
I .'. 

Quotidiano / Anno XLIX / N. 99 ( "SSiifìW1 ) Martedì 11 aprile 1972 / L. 90 * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Forlani non smentisce il proposito di calpestare l'esito 
del voto se lo scudocrociato fosse sconfitto il 7 maggio 

La DC fa pesare gravi pericoli 
sulle istituzioni democratiche 
Le gravi affermazioni del segretario de - Fanfani continua a dettare la linea dello « Scudo crociato », proponendo nei suoi comizi 
un'accelerazione dei tempi della svolta a destra - La Malfa tace dopo l'attacco di Saragat - Oggi Berlinguer parla alla stampa estera 

I B 52 scatenati sul territorio della RDY 

Nixon estende i 
bombardamenti 

terroristici 
Altri rovesci 
dei mercenari 

Altre unità navali statunitensi nel golfo del Tonchino — Due­
mila marines pronti all'impiego — Da Parigi un messaggio 
del ministro degli esteri del GRP al popolo americano: « Esi­
gete la cessazione dei bombardamenti sul nord e sul sud 
Vietnam e la ripresa delle trattative » A PAGINA 12 m 

Bufalini in TV: non è più possibile governare senza le masse popolari A pag. 2 

Il PCI, la DC e 
le piccole imprese 

Primo effetto dell'acutizzarsi dello scontro elettorale è stato quello di rendere ancor più 
evidenti le prime conseguenze della corsa a destra della DC. VI è stato, intanto, a partire dalla 
scorsa settimana, un rilancio In piena regola di Amintore Fanfani, il quale ha dettato al par­
tito. con i suoi comizi e con l'ultima apparizione alla « Tribuna elettorale » televisiva, una linea 
die — per quanto riguarda il «dopo 7 maggio» — si richiama esplicitamente al centrismo. 
cioè al periodo della collaborazione di governo col PLI (egli, come è naturale, non esclude 

I un reingress1» socialista in un 
futuro ministero, ma a con 
dizione che il PS1 abbandoni 
la sua politica e si impegni 
a far tutto ciò che vuole la 
DC: nella visione di Fanfani. 
quindi, centrismo e centro-si­
nistra tendono a coincidere. 
Ciò che conta è l'affermazione 
del prepotere de). Un altro 
gravissimo segno dell'involu­
zione democristiana è stato 
dato attraverso le dichiarazio­
ni del segretario del partito. 
Forlani. al « Resto del Car­
lino » circa la possibilità di un 
nuovo scioglimento delle Ca­
mere nel caso in cui l'eletto­
rato italiano, il 7 maggio, non 
si comporti così come farebbe 
comodo all'attuale gruppo di­
rigente della DC. 

Già al Consiglio nazionale 
della DC. Forlani aveva pro­
spettato l'eventualità di una 
stasi politica in attesa dei con 
gressi autunnali della DC e 
del PSI. E su questo si sa 
che neppure tutti - i leaders 
democristiani sono d'accordo. , 
Come extrema ratio — cosi 
ha scritto il Resto del Carlino 
— Forlani « non ha escluso 
neppure un secondo ricorso 
alle elezioni, affinché l'eletto­
rato, reso consapevole delle 
conseguenze della ' sberla ' al 
la DC e agli altri partiti de­
mocratici, si ravveda e dia il 
suo ultimo e definitivo giudi 
zio sulle sorti della democra 
zia in Italia». L'on. Forlani 
si è ben guardato dallo smen 
tire le affermazioni che gli so 
no state attribuite. Il ricatto 
della DC è dunque evidente. 
Il partito dello « Scudo crocia 
to» cerca di uscire dal grovi­
glio delle contraddizioni in cui 
si sta dibattendo minaccian 
do addirittura di non rispet­
tare il responso delle urne e 
di colpire i meccanismi sui 
quali si regge il nostro siste 
ma costituzionale. 

E tutto questo in nome di 
che cosa? Della corsa a de 
stra. Vale a dire di un ripie-
qamento conservatore del qua 
le neppure la stessa DC è 
stata in grado di dire quali 
dovrebbero essere i limiti (Al 
mirante, frattanto, non fa pas­
sare comizio senza proclama 
re — sulla scorta dell'espe 

ABBIAMO più volte de­
nunciato le responsabi­

lità governative, e della DC 
in particolare, per la gravi­
tà della crisi dell'economia 
italiana. Una conferma delia 
validità di questa denuncia 
viene dal commento che il 
giornale della Confindustria 
ha dedicato ai provvedimenti 
creditizi adottati dal gover­
no Andreotti venerdì scorso. 
« Le banche — ha scritto 
24 Ore — vengono di forza 
spinte a svolgere una azio­
ne più utile e incisiva, ol­
tre che più aderente ai loro 
compiti, a favore delle atti­
vità produttive, degli opera­
tori e delle imprese anche 
piccole e medie ». Che cosa 
significa questo? La risposta 
è semplice: per vari anni il 
governo non soltanto non ha 
agito in modo da indurre le 
banche a finanziare, come 
era necessario, lo sviluppo 
dell'economia; ma, al con­
trario, ha fatto sì che rispar­
mi per migliaia di miliardi 
di lire rimanessero inutiliz­
zati. 

L'onorevole La Malfa può 
dire le sciocchezze che vuo­
le, e, se qualcuno è disposto 
ad ascoltarlo, può anche dar­
gli ad intendere che, a cau­
sa del tenore di vita rag­
giunto, l'Italia — come un 
figlio dissennato che dissi­
pa il patrimonio familia­
re — starebbe mangiandosi 
il proprio capitale. Ma la 
realtà è ben diversa. Grazie 
ai dirigenti della Democra-
zia cristiana, grazie ai La 
Malfa e ai Preti, è stata se­
guita una politica che ha 
bloccato l'espansione della 
domanda interna, ha privato 
le piccole e medie industrie 
del credito necessario al lo­
ro sviluppo, ha aggravato il 
problema della disoccupazio­
ne. E tutto ciò mentre il 
risparmio inutilizzato presso 
le banche raggiungeva ci­
fre da capogiro. 

La crisi economica è sta­
ta, dunque, almeno in parte, 
voluta e manovrata da al­
cuni centri del potere eco­
nomico e da alcuni esponen­
ti della Democrazia cristia­
na col preciso intento di da­
re un colpo alle conquiste 
dei lavoratori e di provoca­
re una situazione aperta al­
le prospettive della restau­
razione centrista. La DC si 
presenta come paladina del­
l'ordine ma è responsabile, 
oltre al resto, della sistema­
tica violazione delle legsi 
votate dal Parlamento che 
mettevano a disposizione 
del governo centinaia, mi­
gliaia di miliardi di lire per 
costruire case, scuole, ospe­
dali, altre opere pubbliche. 
Così, per colpa o per espres­
sa volontà dei leader* della 
DC, da un lato è cresciuta 
enormemente la massa dei 
bisogni popolari che resta­
no insoddisfatti, e, dall'altro 
Iato, alcune centinaia di mi­
gliaia di lavoratori sono ri 
masti senza occupazione e 
migliaia di piccole e medie 
Imprese sono state gettale 
in una profonda crisi 

SI AFFERMA ora da più 
parti che è indispensabi­

le ridurre la pressione fi­
scale- sulle imprese, e ciò 
anche per a-.utare le picco­
le e medie imprese a usci­
re dalla crisi Ma all'onore­
vole Scalfari e agli altri che 
nelle loro proposte di alleg­
gerimenti fiscali finiscono 
per tirare la volala ai Co­
lombo e agli altri leaders 
della DC, noi chiediamo: 
perchè non ammettete con 
chiarezza che il famoso • de 
cretone » dell'agosto 1070, 
col suo massiccio aggravio 
fiscale a carico delle masse 
popolavi, ha contribuito in 

modo determinante alla cri­
si di una miriade di picco­
le e medie imprese? Perchè, 
soprattutto, non dichiarate 
che quella pseudo riforma 
fiscale di cui si vanta l'ono­
revole Preti,è un aborto e 
deve essere radicalmente 
modificata? 

Ma noi non ci limitiamo 
a denunciare le responsabili­
tà della DC e del governo 
per la crisi economica e per 
le gravi difficoltà in cui 
versano in maggioranza le 
piccole e medie imprese 
commerciali, agricole e an­
che industriali. Noi indi­
chiamo una linea di pro­
grammazione economica de­
mocratica il cui obiettivo de­
ve essere un nuovo tipo di 
sviluppo, contorme ai biso­
gni e alle possibilità del 
paese: un tipo di sviluppo 
che, proprio per questo, de­
ve fondarsi sulla valorizza­
zione di tutte le risorse di­
sponibili. E tra le risorse 
disponibili noi consideriamo 
i mezzi materiali, i capitali 
che sono oggi inutilizzati, le 
forze di lavoro: gli uomini, 
le donne, i giovani con i lo­
ro nuovi livelli di istruzio­
ne. Inoltre consideriamo co­
me una risorsa economica 
importante lo spirito di ini­
ziativa e la capacità impren­
ditoriale che. soprattutto in 
alcune regioni, migliaia e 
migliaia di piccole e medie 
imprese hanno dimostrato 
di possedere. 

PER LA valorizzazione di 
queste risorse economi­

che, per far sì che le pic­
cole e medie imprese svol­
gano la funzione positiva 
che possono assolvere, a po­
co o a nulla servono le ge­
neriche misure di carattere 
fiscale o la riduzione del 
tasso di sconto da parte del­
la Banca d'Italia, tanto più 
se le grandi banche pubbli­
che proseguiranno nella lo­
ro politica conservatrice e 
le Casse di Risparmio conti­
nueranno a essere dominate 
dagli esponenti ottusi e in­
capaci della destra de. 

Per la valorizzazione del­
le piccole e medie imprese 
occorre una politica come 
quella prospettata dalla Re­
gione Emilia-Romagna, do­
ve i comunisti assolvono re­
sponsabilità di governo. Il 
programma di politica eco­
nomica presentato dalla 
giunta, che viene in questi 
giorni dibattuto dal consi­
glio regionale dell'Emilia-
Romagna, prevede una vasta 
e articolata azione di politi­
ca economica per Io svilup­
po e la qualificazione delle 
piccole e medie imprese ar­
tigianali e industriali. 

Occorre inlatti far si che 
le piccole e medie imprese 
riescano a ottenere dalle 
banche un diverso tratta­
mento per i lassi d'interesse 
e per le garanzie, che non 
possono continuare a essere 
le feudali garanzie di tipo 
reale pretese ancora oggi 
dalle banche italiane. Occor­
re che le piccole e medie 
imprese ricevano un'ade­
guata assistenza tecnico-
scientifica per elevare i 
propri livelli tecnologici e 
avviare nuove produzioni. 

Ma per il pieno successo 
di una tale linea, sia in Emi­
lia-Romagna sia in tutta Ita­
lia. c*è bisogno di un nuo­
vo indirizzo polìtico gene­
rale: occorre una svolta nel­
la politica creditizia, un mu­
tamento radicale nella poli­
tica delle partecipazioni sta­
tali, nuovi orientamenti di 
politica intemazionale. Oc­
corre insomma un governo 
di svolta democratica. 

Eugenio Peggio 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Le manifestazioni del PCI 

Napolitano: alla DC 
nessun voto operaio 

Parlando in provincia di Na­
poli durante una manifesta­
zione elettorale del PCI, il com­
pagno Giorgio Napolitano ha 
messo sotto accusa la politica 
antimeridionalista della DC. ri­
badita anche dal recente di­
scorso di Andreotti. 

Mai come questa volta — ha 
detto Napolitano — la DC chie­
de che gli elettori firmino una 
cambiale in bianco. 

La DC non dice, infatti, con 
chi e come pensa di poter go­
vernare l'Italia, dal momento 
che il PSI non può accettare 

una politica centrista, e che 
una risicata maggioranza di 
centro non potrebbe reggere 
all'urto con la drammatica 
realtà del paese. E tanto meno 
la DC dice come intende af­
frontare i problemi vitali per 1 
lavoratori e per il paese, che la 
politica centrista prima, e la 
politica di centro sinistra poi, 
non hanno risolto ma aggra­
vato. 

Le impostazioni della DC — 
ha affermato Napolitano — 

(Segue in ultima pagina) 
DANANG — Un B 52, il gigantesco bombardiere americano impiegato in una missione contro la RDV, costretto ad atter­
rare nella base di Danang in seguito ai danni infertigli dalla contraerea nordvietnamita. 

Acconto a tutti sugli aumenti « entro un mese » e sviluppo della vertenza dopo il voto 

Nuovo energico richiamo dei sindacati 
al governo per l'aumento delle pensioni 

le soluzioni tecniche per il pagamento dell'acconto non sono un reale impedimento - Richiamo alla responsabilità dei partiti - Rinnovata ad 
Andreotti la richiesta di un incontro per discutere anche della cassa integrazione per i braccianti e dei 13.000 licenziamenti nel settore tessile 

Rovinoso 
terremoto 

in Iran: 
migliaia 

le vittime 
A PAGINA 5 

Firmato 
a Mosca 
il bando 

delle armi 
biologiche 

A PAGINA 11 

La tattica del rinvio, con 
cui il governo giuoca al ri­
basso sui miglioramenti ai 
pensionati, ha provocato una 
nuova presa di posizione delle 
confederazioni sindacali. In 
un comunicato comune emes­
so ieri i sindacati chiedono 
infatti nuovamente il paga­
mento « entro un mese » del­
l'acconto a tutti i pensionati, 
lasciando impregiudicato lo 
sviluppo della vertenza fra le 
rappresentanze dei lavorato­
ri e il governo che uscirà dal­
le prossime elezioni. Ed è 
proprio la vertenza per un 
passo avanti nella riforma 
previdenziale che la DC — 
come risulta chiaramente dal 
suo programma elettorale che 
non contiene elementi con­
creti della piattaforma sin­
dacale — vuole invece bloc­
care con una manovra elet­
toralistica. 

Le confederazioni rinnova-

Tragica conclusione del sequestro del direttore generale della FIAT argentina 

SALLUSTR0 TROVATO UCCISO A BUENOS AIRES 
DOPO UNO SCONTRO TRA SOLDATI E RAPITORI 

Sul cadavere tre colpi di arma da fuoco - Ridda di notizie, ma ancora nessun comunicato ufficiale della polizia 
Le responsabilità del governo argentino - Metodi di azione estranei alle forme di lotta del movimento operaio 

Uccide 
la madre 

dell'amica 
ferisce 2 
persone 

e si spara 
A PAG. 8 

BUENOS AIRES. 10 
Oberdan Sallustro, il diret­

tore generale della FIAT ar­
gentina sequestrato da un 
gruppo di uomini dellVeser 
eito rivoluzionario popolare» 
(EBP» a Buenos Aires, è sta­
to ucciso II suo cadavere è 
stato trovato all'interno di 
una villetta di un sobborgo 
della capitale. Villa Lugano. 
dieci chilometri a ovest di 
Buenos Aires, dopo uno scon 
tro fra soldati e guerriglieri. 

Le prime frammentarie no­
tizie della sinistra conclusio­
ne di questa vicenda comin­
ciata il 21 marzo scorso nella 
stessa Buenos Aires — Sallu­
stro fu sequestrato mentre 
si recava in ufficio — non 
consentono di farsi un qua­
dro esatto del modo come si 
sono svolti l fatti. Da alcune 
ore si intrecciano le conferme 
di ufficiali di polizia e di co­
mandanti militari, conferme 
secondo cui il cadavere trova­
to a Villa Lugano, in via Ca-
stanares, è quello di Sallu­
stro. ma manca un comuni­
cato ufficiale. Si è appreso 

anche che la sparatoria in­
torno all'edificio si è svolta 
fra un reparto di fanteria e 
guerriglieri, durante un ra­
strellamento cui partecipava­
no truppa e polizia Al termi­
ne dello scontro t militari 
hanno fatto irruzione nella ca­
sa e su un letto, colpito da 
un proiettile al capo e, pare, 
da due al petto, hanno tro­
vato il corpo dell'industriale 
italiano Era stato ucciso da 
poco Nella villetta sono sta­
ti trasportati subito dopo sia 
il presidente della FIAT-Con-
cord, Aurelio Peccei, sia 11 me­
dico curante di Sallustro. So­
no usciti poco dopo senza fa­
re dichiarazioni, profonda­
mente turbati. 

In attesa dei particolari che 
completeranno il sanguinoso 
quadro finale del « caso Sai-
lustro», alcuni punti sembra­
no assodati: 1) l'ostaggio è 
morto durante l'assalto delle 
forze armate al rifugio segre­
to nel quale era stato portato 
dai suol rapitori; 2) anche la-

(Segue in ultima pagina) 

IL COMUNICATO 
DEI METALMECCANICI 
In un loro comunicato, le 

federazioni dei metalmeccani­
ci italiani di fronte alla tra­
gica morte dell'ing. Sallustro 
hanno espresso alla famiglia 
dello scomparso le loro condo­
glianze. Le federazioni dei me­
talmeccanici — dice un comu 
nicato — nel ribadire la loro 
fraterna solidarietà con i la­
voratori argentini e in parti­
colare con quelli della FIAT 
di Cordoba continuamente sot­
toposti alla più dura e bestia­
le repressione padronale e po­
liziesca, culminata nei sangui­
nosi episodi di Cordoba e 
Mendoza, esprimono ancora 

una volta la loro ferma con 
danna per metodi dì lotta e 
di azione che sono del tutto 
inaccettabili e che diventano 
oggettivamente strumento del­
la reazione fascista, 

«Esse indicano inoltre nel 
cinico comportamento del go­
verno argentino la più chiara 
riprova delle principali re­
sponsabilità che ricadono sul­
la classe dirigente di quel 
paese per la morte dell'ing. 
Sallustro e 11 consapevole ina­
sprimento della situazione po­
litica allo scopo di aprire la 
strada alla più sanguinaria 
delle repressioni ». 

no la richiesta di un incontro 
al governo per discutere, inol­
tre, la cassa integrazione ai 
braccianti disoccupati e l'oc­
cupazione nel settore tessili-
abbigliamento dove vi è uno 
stato di agitazione proclama­
to per impedire il licenzia­
mento di 13 mila lavoratori. 
Decisioni di lotta dei tessili 
sono attese, fra l'altro, al ter­
mine della riunione odierna 
degli esecutivi dei tre sinda­
cati di categoria. 

Ma ecco il testo della comu­
nicazione sindacale: 

«Le segreterie della CGIL, 
CISL, UIL riunite oggi a Tar­
quinia hanno preso in esame 
l'esigenza di urgenti interven­
ti: I) per i pensionati; 2) per 
i braccianti e salariati agri­
coli; 3) per l'occupazione del 
settore tessile e abbigliamen­
to. Preso in esame il proble­
ma delle pensioni e conside­
rando la grande attesa esi­
stente fra le categorie lavo­
ratrici e in particolare tra tut­
ti i pensionati di ogni catego­
ria per l'avvio a soluzione del 
problema, preso atto con sod­
disfazione della generale ade­
sione dei partiti politici alle 
richieste di acconto avanzate 
dai sindacati, le segreterie 
della CGIL, CISL e UIL han­
no deciso di ribadire la ne­
cessità che il governo, me­
diante i mezzi e le forme ri­
tenute più idonee, lasciando 
impregiudicata la discussione 
sul provvedimento organico 
di adeguamento delle pensio­
ni richiesta dalle organizza­
zioni sindacali secondo la no­
ta piattaforma rivendicativa, 
assuma una pronta decisione 
per la concessione rispetto ai 
futuri miglioramenti, di un 
congruo acconto la cui imme­
diata e concreta erogazione 
sìa assicurata entro un mese. 

«A tale scopo le segreterie 
della CGIL, CISL e UIL riba­
discono la richiesta di un ur­
gente incontro con il Presi­
dente del Consiglio. Tale in­
contro si rende ugualmente 
urgente stante la necessità di 
assumere in definitiva prov­
vedimenti: a) sulla parità pre­
videnziale per 1 braccianti e 
l'istituzione della cassa inte­
grazione guadagni per i lavo­
ratori agricoli, stante anche la 
rilevanza che la soluzione di 
queste questioni ha con la ri­
soluzione della vertenza con 
la Confagricoltura; b) sui più 
urgenti interventi necessari 
per taluni settori economici in 
crisi, particolarmente quello 
tessile e abbigliamento dove 
esistono gravissimi problemi 
occupazionali (programma 
GEPI). 

« Su tali provvedimenti 
CGIL, CISL e UIL hanno già 
richiamato l'attenzione del 
governo nel precedente incon­
tro con il presidente del Con­
siglio e precisate le loro ri­
chieste e ritengono sia neces­
sario pervenire a rapida con­
clusione ». 

da sotto in su 
TTN GIORNALISTA della 
*-' « Nazione » e del « Re­
sto del Carlino», Corrado 
Pizzinelli, è andato a tro­
vare il «manager» (così 
lo chiama) delta propagali-
la elettorale democristia­
na. Si tratta di un piace­
vole uomo che risponde al 
nome di Fabrizio Graziosi 
Schneider: « Alto, magro, 
vestito all'ultima moda, 
cravatta di lana azzurra 
su doppiopetto grigio, Fa­
brizio Schneider parla len­
tamente, scegliendo le pa­
role, pesandole, soppesan­
dole e fissando con un 
curioso vezzo, dal sotto 
in su, il suo interlocu­
tore». Siamo di fronte, 
come sentite, a un ve­
ro signore, con questo 
solo nco: che i veri si­
gnori non vestono mai al­
l'ultima, ma alla penulti­
ma moda. Pazienza. In 
compenso lo Schneider de­
ve essere un pensatore: 
sceglie le parole e le pe­
sa, e poi, non contento, le 
soppesa. Quando quest'uo­
mo-basculla ha finito di 
pesare, si mette a fissare 
«da sotto in su» ti suo in­
terlocutore. Deve essere un 
brutto momento, perché 
non c'è niente di più scon­
certante che vedersi guar­
dare le scarpe e sentirsi 
oggetti di uno sguardo che 
sale: arrivato all'altezza 
del gilè, il peggio per for­
tuna è passato. 

Sentite quanto è profon­
do il « manager » della 
propaganda DC: « Dopo 
aver preso atto del diso­
rientamento generale, ca­
pimmo che non potevamo 
preparare una campagna 
elettorale senza sapere pri­
ma cosa voleva l'elettora­
to». Questi dirigenti de­
mocristiani sono bizzarri 9 
pettegoli: figuratevi che 
erano curiosi di sapere che 
cosa vuole l'elettorato. Ma 
che gliene importa, e per­
ché non si fanno i fatti lo­
ro? Ma niente: hanno or­
dinato una grande inchie­
sta condotta in rigorosa se­
gretezza fé sempre Schnei­
der che lo rivela} e adesso, 
finalmente, « sappiamo tut­
to ». Ecco ciò che ormai 
sanno: «Con nostra sor­
presa abbiamo scoperto 
che il trenta per cento va a 
votare guidato dalla preoc­
cupazione del lavoro: sa­
rò o no disoccupato? • 
che il trenta per cento el 
va col timore della immi­
nenza della crisi econo­
mica ». 

La DC è un grande par­
tito popolare, ne siamo 
convinti anche noi. Ma ha 
dei dirigenti i quali, a con 
loro sorpresa, scoprono » 
che la gente è soprattutto 
preoccupata per il lavoro 
Chi l'avrebbe mai detto? 
Ma non è tutto: la gente 
ha Q timore della « immi­
nenza» della crisi econo­
mica. Siamo quasi a metà 
del 1972 e il « manager » 
delta propaganda elettora­
le DC pensa che la crisi 
economica sia imminente. 
Non c'è ancora, secondo 
lui, ma potrebbe venire. E 
intanto guarda da sotto in 
su l'interlocutore. Chissà 
se giunto a fissarlo negli 
occhi vi leggerà questa 
irresistibile parola: geniale 
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Il Congresso 
delle AGLI 

Il XII Congresso nazionale 
delle ACLI, che si apre a Ca­
gliari il 13 aprile in un mo­
mento assai delicato per il 
movimento, è chiamato a da­
re importanti risposte in rap­
porto alle scelte fatte a To­
nno (19691 e a Villambrosa 
(1970). e che tante e contra­
stanti reazioni hanno suscitato 
all'.nterno del mondo cat­
tolico. 

La rivista, dei padri dome-
nicani Vita lodale, in una 
nota redazionale, ha auspica­
to che « le ACLI facciano ogni 
sforzo per andare avanti sul­
la strada intrapresa a Torino 
nel 1969, magari con maggio­
re chiarezza, e si oppongano 
a quanti vogliono riportarle 
per un cammino non più per­
corribile ». 

Il Congresso di Torino del 
1969 segnò, infatti, una svolta 
rispetto al ruolo avuto per 
circa 25 anni dal movimento 
aclista in stretto collegamen­
to con una DC dominata dal­
l'integralismo e con una ge­
rarchia ecclesiastica di orien­
tamento preconciliare. Con il 
Congresso di Torino — come 
nlpvo Ciaba^lio — «si chiu­
deva un'epoca nella storia del­
le ACLI e se ne apriva un'al­
tra », in coincidenza con alcu­
ni rilevanti fatti sociali, come 
le grandi lotte dell'a autunno 
caldo », la contestazione stu­
dentesca. Il proliferare di co­
munità cattoliche di base che 
rivendicavano l'autonomia del 
laici rispetto alla gerarchla 
nelle scelte politiche, e l'im­
pegno di questi nel testimo­
niare a favore degli sfrut­
tati. 

Le scelte che scaturirono 
da quel Congresso furono es-
fienzlalmente tre: 1) autono­
mia sul plano culturale e pro­
grammatico come nell'azione 
sociale; 2) fine del collatera­
lismo con la DC e libertà di 
voto per gli aclisti; 3) rifiuto 
del sistema capitalistico e del­
l'interclassismo praticato da 
oltre 25 anni dalla DC fino 
alle ultime accentuazioni In­
volutive. 

Queste scelte, che riflette­
vano profonde trasformazio­
ni, di cui del resto anche il 
Concilio aveva In parte preso 
coscienza, non potevano non 
avere ripercussioni nel cam­
po ecclesiale. « La Chiesa 
italiana — scrisse allora Ag­
giornamenti sociali, la rivista 
del gesuiti del Centro S. Fede­
le di Milano — aveva trovato 
nelle ACLI non solo un am­
biente in cui svolgere la sua 
attività pastorale nei con­
fronti dei lavoratori In esse 
associati, ma anche una sua 
organizzazione che le permet­
teva di proiettarsi nel mondo 
del lavoro e farvi sentire un 
certo modo di presenza evan-
EelIzzatrice.,Dopo-le.scelte. con­
gressuali di Torino, questo se­
condo aspetto è diventato as­
sai problematico -'e ' la gerar- ' 
chia si sente costretta a por­
si alla ricerca di una nuova 
impostazione del proprio mo­
do di presenza nel mondo del 
lavoro ». In sostanza, autono­
mia e deconfessionalizzazione 
dell'organizzazione aclista. 

L'atteggiamento 
dell'episcopato 
Infatti, nel maggio 1971. la 

Conterenza episcopale italiana 
decise di istituire in tutte le 
diocesi commissioni « per 11 
pastorale del lavoro ». al fine 
di compiere una approfondita 
ricognizione su quella che è 
oggi la realtà del mondo ope­
raio. dei suoi valori, del suo 
linguaggio, del suo modo di 
pensare e di agire, a Senza un 
contatto profondo con la loro 
vita e le loro esperienze — 
cerasse ancora. Aggiornamen­
ti sociali — sarà difficile al 
pastori cogliere i loro proble­
mi. La pastorale dpi mondo 
del lavoro nasce da questo 
ascolto e da questo dialogo ». 

Viene, dunque, riconosciuto 
dalla rivista dei gesuiti mila­
nesi alle ACLI a uno sforzo 
ora interpretativo, ora pre 
corritore » per inseririsl « nel 
solco tracciato dalle grandi 
encicliche sociali di quest'ut 
timo decennio e dai documen­
ti del Concilio Vaticano II. 
In questi testi, infatti, è pos­
sibile rintracciare una costan­
te revisione del modo di con­
cepire la dottrina sociale della 
Chiesa, dottrina che recependo 
via via le profonde diversità 
delle situazioni sociali esisten­
ti e la molteplicità delle po­
litiche possibili per promuo­
vere lo sviluppo umano e so­
ciale, diviene sempre meno 
globalizzante fino a giungere. 
nella recente Octogesima ad-

veniens a riconoscere una le­
gittima varietà di opzioni pos­
sibili per persone che condi­
vidono la stessa fede e a sol­
lecitare un'azione inventivo di 
nuove forme di convivenza 
umana » 

Le scelte del movimento 
aolista sono quindi riconosciu­
te dai settori meno arretrati 
della Chiesa come legittime. 
anchp «e la battaglia per far­
le recepire da tutta la base 
è tuttora In pieno svolgimen­
to ed è anzi costata una li­
mitata scissione 

Al XII Congresso si pre­
sentano due gruppi, concor­
di nella sostanza delle scelte 
di Torino ma In dissenso 
nell'elaborazione della pro­
spettiva. Il primo, che costi­
tuisce la maggioranza attorno 
a Gabaglio, viene denominato 
Autonomia e unità nelle ACLI 
e ha l'appoggio di oltre 70 pro­
vince. di 15 comitati regionali, 
delle ACLI all'estero Questo 
gruppo, In un documento pre­
congressuale. afferma: « L'XI 
congresso è stato il congresso 
dell'autonomia. Il XII con­
gresso deve essere il congrpR-
so dell'approfondimento del 
ruolo storico delle ACLI co­
me movimento operaio d'isDÌ-
razione cristiana che si batte 
per una alternativa al capita­
lismo In nome dell'uomo ». 
Viene prospettata la necessi­
tà di operare per un'alternati­
va che apra « Il discorso sulla 
proprietà sociale del mezzi 
di produzione su una piani­
ficazione democratica capace 
di destinare la ricchezza pro­
dotta secondo le scelte priori­
tarie per lo sviluppo sociale 
e civile; sull'autogestione co­
me strumento In grado di 
promuovere l'apporto creativo 
e la responsabilizzazione del 
lavoratori ». Vengono ribaditi ' 
la fine del collateralismo con 
la DC e l'Impegno a favorire 
l'unità sindacale, mentre si 
insiste nel sottolineare che il 
cambiamento di questa socie­
tà deve essere il risultato di 
una presa di coscienza a tutti 
i livelli della necessità di su­
perare l'attuale sistema. 

La dialettica 
interna 

L'altro gruppo, che si de­
finisce Iniziativa di base per 
l'unità delle ACLI e fa capo 
a Pozzar e ad altri dirigenti 
provinciali- e regionali di Ro­
ma, si differenzia dal primo 
non per le scelte anticapita­
listiche di Torino che, anzi, 
ribadisce, quanto per un mo­
do più moderato di prospetta­
re l'alternativa al capitalismo, 
e pei la definizione; .-degli, 
obiettivi a medio feftnlne.* ' * -' 

Si può prevedere, dati 1 ri­
sultati, pre-congressuali, che (a. 
linea - dell'attuale presidenza 
Gabaglio verrà confermata dal 
XII Congresso il quale, nel 
considerare come definitiva la 
deconfessionalizzazione della 
associazione, dovrà adeguare 
lo statuto del movimento alla 
nuova realtà. Le modifiche 
riguardano sia 11 rapporto, 
certamente diverso, con la 
Chiesa istituzionale, dato che 
il movimento continua a chia­
marsi cristiano, sia la strut­
tura Interna riguardo alle uni­
tà di base e ai metodi di la­
voro « ricuperando — come af­
ferma il documento Gabaglio 
— e valorizzando la sponta­
neità nell'organizzazione ma 
combattendo ogni moda spon­
taneistica. di fatto disgrega­
trice e incapare di corrispon­
dere alla esigenza di costi­
tuire un movimento di mas­
sa ». Infine, le ACLI voglio 
no trovare un collegamento 
internazionale proprio per­
ché « l'organizzazione sovra-
nazionale del capitalismo. la 
logica dell'imperialismo e del­
la politica di potenza obbli­
gano a pensare in termini 
europei e mondiali » 

Al Congresso sono stati In­
vitati nno solo rappresentanti 
di altri movimenti cristiani in 
veste di delegati esteri, ma 
come osservatori saranno pre 
senti anche rappresentanti 
di movimenti sindacali e ope 
rai di diversa ispirazione fra 
i quali figurano sovietici pò 
lacchi, ungheresi, arabi. In 
questo modo, le ACLI voglio­
no cogliere l'occasione per svi­
luppare i contatti e gli scam­
bi g:a avviati a livello interna 
zionale per rafforzare l'azione 
dei sindacati e dei movimen­
ti operai a favore dei lavora­
tori e per la costruzione di 
una società nuova, e per svi­
luppare iniziative efficaci per 
la pace. 

Alceste Santini 

Il dibattito a Tribuna elettorale in TV 

Solo con il PCI un governo 
capace di attuare le riforme 

Buf alini: i socialdemocratici hanno risposto al bisogno di progresso e di giustizia con 
una legge fiscale che aggrava le sperequazioni a danno dei lavoratori e dei ceti medi 

Ferri ribadisce la discriminazione anticomunista e la « fedeltà atlantica » 

Il discorso di Alinovi a Battipaglia 

Il voto deve condannare 
DC e clientele di destra 

Grande manifestazione a tre anni dalla tragica 
repressione del 1969 - Una nuova guida politica 
del Paese per risolvere i problemi del Mezzogiorno 

BATTIPAGLIA. 10 
Migliaia e migliaia di lavo­

ratori e cittadini di Battipa­
glia e della Piana del Sele 
sono affluiti alla manifestazio­
ne del PCI nella piazza del 
Municipio dove tre anni or 
sono caddero fulminati dal 
piombo della polizia la giova­
ne insegnante Teresa Ricciar­
di e il giovane tipografo Car­
mine Cltro. 
« Non possiamo limitarci ad 

un commosso ricordo — ha 
affermato 11 compagno Alino­
vi nel suo discorso — e ad 
una protesta per il sangue In­
nocente versato nella tragica 
giornata del 9 aprile 1969» 

Alla luce dell'esperienza di 
questi anni e nel fuoco dell'at­
tuale scontro politico, ancor 
più chiara si fa l'analisi e la 
valutazione dei fatti di Batti­
paglia. Contro una pacifica 
manifestazione di lavoratori l 
quali — all'Indomani dell'a­
vanzata politica del '68 — si 
battevano per la riapertura di 
uno stabilimento, si metteva 
in moto un mostruoso mecca­
nismo di reazione. Da un lato 
l'apparato di polizia usava le 
armi contro cittadini inermi; 
dall'altro lato un apparato di 
provocazione facente capo al­
ia destra parassitaria e ai fa­
scisti compiva la prima prova 
di un uso spregiudicato del 
malessere e della collera popo­
lare per dirigere il colpo con­
tro le istituzioni democrati­
che, contro l'unità dei.lavora­
tori del Nord e del Sud. 

I lavoratori di Battipaglia, 
del Salernitano, aiutati dalla 
classe operaia e dai democra­

t i c i , di-. |utta>Italia. con il po-
'"defdso:'scìò*pero arazionale del­
l'I 1 aprile, hanno spezzato in 
questo triennio .quel meccani­
smo, di reazione. Si è svllùp-, 
pato il movimento di classe in 
provincia e la lotta sindacale 
unitaria contro il sottosalario 

e lo sfruttamento del brac­
cianti. dei conservieri, desìi 
edili, delle tabacchine; soprat­
tutto è cresciuto un forte PCI 
che ha in Battipaglia 400 tes­
serati e quattro sezioni. 

Non sottovalutiamo — ha 
continuato il compagno Alino­
vi — proprio alla luce del fat­
ti di Battipaglia, di Reggio e 
della Sicilia, la guerra dell'an­
ticomunismo e ia svolta a de­
stra che oggi dissennatamen­
te la Democrazia cristiana por­
ta Innanzi per scavalcare lo 
stesso blocco monarchico-fa­
scista e guadagnarsi il favore 
del ceti dominanti del Sud 
Ma non sottovalutiamo nep­
pure la grande occasione che 
10 scontro elettorale di oggi ci 
offre: cioè auella di liberare 
le - masse • del supersfruttati 
delle città e delle campagne 
meridionali dalla condizione 
di soggezione alle clientele 
della DC e delle destre per 
esprimere col voto comunista 
la loro grande carica di pro­
testa meridionale 

DC e monarco-fascisti — ha 
proseguito Alinovi — rappre­
sentano decenni di fallimento 
politico e di tradimento de­
gli interessi del Mezzogiorno. 

Il nodo della questione me­
ridionale si può risolvere solo 
sulla via di una profonda svol­
ta che riguardi i programmi. 
11 metodo di governo. 11 ca­
rattere delle forze rjolitiche 
impegnate nella guida politi­
ca del paese. L'assunzione del 
PCI come grande forza di go­
verno della società italiana e 
dello Stato non dipende dal 
buon volere degli ex governan­
ti. ma dal voto dei" lavoratori 
italiani e di quello ' decisivo 
dej. Mezzogiorno, che-ha tutto 
l'Interesse a spazzare via il. 
predominio dèlia DC e II vec­
chiume delle clientele della 
destra. 

Con una ferma presa di posizione 

Nel Pisano altri 
esponenti de contro 
la svolta a destra 

Si fratta di Ire consiglieri comunali, del vice presi­
dente delle ACLI di Buti e di numerosi operai e studenti, 
che hanno espresso la propria solidarietà con i 40 espo­
nenti di «Forze Nuove» che hanno abbandonato la DC 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 10 

La coraggiosa scelta di ol­
tre 40 giovani democristiani di 
a Forze Nuove ». che alcune 
settimane fa hanno abbando 
nato la DC ha indotto mol 
ti altri militanti, giovani, la 
voratori, studenti a mettere 
sotto accusa la pericolosa In 
voluzione a destra del partito 
dello scudo crociato e il ten­
tativo di alzare steccati e bar­
riere a sinistra. 

Questa volta sono due consi­
glieri comunali, operai della 
Piaggio di Pontedera. insieme 
al capogruppo consiliare del 
comune di Buti, al vice pre 
sidente delle ACLI di Buti e 
ad altri Iscritti, a esprimere 
la loro solidarietà con il co­

la mobilitazione del partito per l'Unità 

Sfiorate le 9 0 0 mila copie 
nella diffusione di domenica 

Hanno triplicato la diffusione le federazioni di Aquila, Matera, Catanzaro, 
Cosenza, Crotone, Reggio Calabria • 70 mila copie a Milano, 54 mila a Fi­

renze, 46 mila a Roma - 3.700 abbonamenti elettorali raccolti a Siena 

Anche domenica sono state sfiorate le 800 
milia copie di diffusione dell'* Unità ». gra­
zie all'impegno e alla mobilitazione, ormai 
permanenti, del partito. Vanno segnalati al 
cuni risultati di grande rilievo; a Milano sono 
state diffuse oltre 70 mila copie. • più di 
40 mila a Genova. W mila a Bologna. 54 mila 
a Firenze. 46 mila a Roma. 16 mila e cin 
quecento copie in tutta la Sicilia 

Vi sono state federazioni che hanno tripli 
cato la loro normale diffusione domenicale. 
quali l'Aquila. Matera. Catanzaro. Cosenza. 
Crotone. Reggio Calabria. Nella sola Cala 
bria sono state diffuse oltre 10 mila copie 
in più. Quasi tutte le Federazioni della Si 
ciìia hanno addirittura quadruplicato i nor 
mali livelli di diffusione Ben 232 mila copie 
sono state il risultato di una grande gior 
nata di diffusione in tutta l'Emilia con punte. 
oltre quella già citata di Ro'ogna. di 45 mila 
copie a Modena. 19 mila a Ferrara. 15 mila 
a Forlì. 24 mila a Ravenna. 34 mila a Reggio 
Emilia. 

Oltre a Milano, per la Lombardia, va ri 
tato il forte impegno di Brescia con 11 mila 
e cinquecento copie e quello di Pavia che ha 
superato le 10 mila copie. 

Uno sforzo particolare è stato compiuto a 
Venezia, dove i compagni hanno diffuso oltre 
Il mila copie, a \jt Spezia 13 mila, oltre 
23 mila a Livorno e 24 mila a Pisa. 12 mito 
copie in più sono state diffuse a Torino e 

• fi mila a Napoli. Inoltre 3 mila e seicento 
cop:e in più in Sardegna, 6 mila e quattro 
cento nelle Puglie. Il mila in Campania. 
2 mila nel l-azio. 7 mila nelle Marche. 

I.a Liguria ne) suo complesso ha più che 
raodoppiato la sua diffusione, passando dalle 
normali 32 mila copie alle quasi 65 mila di 
domenica 

Fra i nostri emigrati all'estero le copie 
diffuse assommano a 6 mila e seicento. Se­
gnaliamo fra migliaia di impegni pervenutici 
da organizzazioni locali, quelli di Ficarolo 
(Rovigo) deve domenica sono state diffuse 
200 copie. Cassano Mngnagn (Varese) 590. 
Cattinara (Vercelli) 400. e ancora la fede 
razione di Biella. Cossato 500 copie. Borgo 
Sesia 310 

Continuano nel frattempo a pervenire cen­
tinaia di abbonamenti elettorali; oggi citia­
mo solo Siena che ne ha già raccolti 3 mila 
e settecento. 

raggioso gesto del 40 « forza-
novisti », e a mettersi in aper* 
to contrasto con la direzio­
ne provinciale de. 

Ecco in che termini il grup 
pò di de dissidenti di Buti 
esprime il proprio dissenso 
dalle scelte della DC a livello 
nazionale e provinciale dove, 
a consolidamento della svolta 
a destra, sono stati rispolvera­
ti vecchi « arnesi » di dichia­
rate tendenze clerico fasciste, 
a cui sono stati offerti impor­
tanti Incarichi e addirittura la 
candidatura al Parlamento. 

« La lettera degli amici di 
"Forze Nuove" — affermano I 
de dissidenti di Buti in un 
loro documento — ha denun­
ciato una situazione interna 
da tempo assai grave per il 
nuovo clima di intolleranza 
ideologica e per i cedimenti 
a destra che hanno trovato en­
tusiasti gli attuali dirigenti del­
ia DC pisana e arrendevoli (e 
quindi complici anche alcu­
ni personaggi con un recen­
te passato di "sinistra". Tut­
to questo non può trovare in­
differenti i giovani, gii operai, 
i contadini iscritti od eletto­
ri de. Noi. come amministra­
tori e sindacalisti, verifichia­
mo tutti i giorni le aspirazio­
ni di giustizia e di progresso 
della gente, e vediamo quanto 
spesso queste istanze vengo­
no accolte solo a parole e tra­
dite nei fatti. E' questa situa­
zione p;ena di incognite che 
gli amici dimissionari ci in­
vitano a riflettere. A loro sen­
tiamo oggi di dover offrire 
la nostra piena solidarietà ». 

Dopo aver denunciato il ten­
tativo della DC di riprodurre 
gli steccati a sinistra, e dopo 
essersi dichiarati convinti che 
« solo il dralogo tra le grandi 
forze popolari e cattoliche » 
può far avanzare la democra 
zia nel nostro paese, l de dis 
sìdenti di Buti cosi concluda 
no: « E* per questo che guar 
diamo con interesse all'attua 
le esperienza unitaria della 
Amministrazione comunale d-

Pisa (che si basa sull'accor 
do di comunisti, socialisti, so 
cialproletari e cattolici - ndn 
momento di superamento di 
vecchie e nuove barriere, ne 
gazione di astratte pregiudizia 
li per una concreta adesione 
alla realtà politica locale, alle 
esigenze di unità del lavorato 
ri e di sviluppo della demo 
crazia ». 

Quale maggioranza sarebbe 
necessaria al paese, dopo il 7 
maggio, per rafforzare la de­
mocrazia e superare le diffi­
coltà economiche? Questo II te­
ma proposto Ieri sera al dodi­
cesimo dibattito a due di « Tri­
buna elettorale » in TV, al qua-
le hanno partecipato il compa­
gno Paolo Bufalini. della dire-
rezione del PCI e il socialde­
mocratico Mauro Ferri. 

A Ferri, che ha riproposto 
la solita formula della « deli­
mitazione democratica > della 
maggioranza, con la « esclusio­
ne assoluta » dell'estrema de­
stra e insieme con la preclusio­
ne nei confronti dei comunisti. 
il compagno Buralinl ha rispo­
sto che. al contrario, di fronte 
alla • difficile situazione econo­
mica. sociale e politica del­
l'Italia. vi è l'esigenza effetti­
va « che il paese abbia una 
guida autorevole, un governo 
che governi; ma tale può esse­
re solo un governo che si fon­
di sulla collaborazione, sull'uni­
tà. sul consenso e sulla parte­
cipazione attiva delle grandi 
masse popolari >. 

Quanto ai contenuti dell'azio­
ne di governo, fra i comunisti 
e i socialdemocratici — ha af­
fermato il compagno Bufali­
ni — il contrasto è di fondo. 
poiché voi avete avuto. l'illu­
sione di risolvere I problemi 
del progresso civile e sociale 
lasciando intatte le-basi del • 
sistema capitalistico..-';-

: ' Per noi comunisti, al con-; 
trario « garantire il. progresso ' 
civile e democratico dell'Ita* -
lia e la diresa delle istituzioni 
democratiche, vuol dire avviar­
ci verso una profonda trasfor­
mazione delle basi stesse della 
società, sulla via democratica 
al socialismo ». 
' I • socialdemocratici, insieme 
ai repubblicani e alla Demo­
crazia cristiana, hanno parla­
to molto di riforme, ma le ri­
forme sono state sempre rin­
viate. con grave danno di tutti. 
Una sola « riforma » i socialde­
mocratici hanno sostenuto e 
portato avanti, ed è quella leg­
ge tributaria che porta il nome 
del ministro Preti: una legge 
che aumenta le sperequazioni e 
le ingiustizie. 

Evidentemente, l'accenno alia 
impopolare legge tributaria ha 
messo in imbarazzo Ferri, che. 
per eluderlo, ha cercato di, ri­
fugiarsi nell'argorneoto, preferì». 
to>déi socialdemojflPslUéi: '*eherH££ 
comunisti, cioè! non potrebbero^. 
pèjhsaxe di divenr^'-partfta'dly * 
maggioranza e di governo, "fin* • 
che manterranno la loro soli­
darietà con « il sistema egemo­
nico » dell'Unione Sovietica. 

Noi comunisti — ha risposto 
Bufalini — « ci teniamo a far 
parte, e lo confermo davanti a 
tutti i telespettatori, del grande 
movimento rivoluzionario inter­
nazionale. comunista e operaio 
più in generale ». Ma ciò non 
può permettervi di eludere la 
domanda di fondo: perché, al 
popolo italiano che chiede la­
voro. che ha bisogno di case. 
di - scuole, di ospedali, siete 
stati capaci di dare solo la « ri­
forma » tributaria, che aumen-. 
ta le sperequazioni e le ingiu­
stizie fiscali? 

Con quella legge, e in parti­
colare con la istituzione del-
l'IVA — ha continuato Bufa­
lini — « siete tornati alla tassa 
più odiosa della storia del no­
stro paese, la tassa sul macina­
to. perché avete di nuovo col­
pito con una tassa il pane, la 
pasta, il latte, la verdura e 
il vino, su cui era stata sop­
pressa l'imposta di consumo ». 

Messo alle strette. Ferri ha 
cercato di direndere la legge 
Preti, affermando che essa ri­
durrebbe il carico tributario dei 
lavoratori dipendenti: è noto 
al contrario, ha documentato 
Bufalini. che con la legge Pre­
ti è esente da tasse solo chi 
guadagna meno di 740 mila lire 
l'anno. « Vuol dire — ha argo­
mentato l'oratore comunista — 
che si tassa il mimmo vitale e 
nella misura del 10 per cento. 
mentre per le società finanzia­
rie per azioni la tassa è ridot­
ta al 7.50 per cento... La " ri­
forma " non esonera dal paga­
mento dell'IVA per una moto­
retta. mentre esonera comple­
tamente (art. 5 della legge) 
per uno yacht e per tutto ciò 
che sono le attrezzature dello 
yacht, comprato dal miliarda­
rio». 

Alla incalzante argomentazio­
ne di Bufalini. Ferri ha rispo­
sto che l'IVA non potrebbe es­
sere una imposta retriva, per il 
solo fatto di essere stata adot­
tata dai « paesi democratici del­
ia Comunità ». fra cui la Ger­
mania federale guidata dai so­
cialdemocratici! Secondo questa 
logica, quindi, l'unica possibili­
tà di « progresso » per l'Ita­
lia. sarebbe di seguire la vec­
chia strada di sempre, battu­
ta dai socialdemocratici: quel­
la dell'antisovietismo. della ap­
partenenza allo schieramento 
atlantico, della discriminaz one 
anticomunista con la pretesa 
di una mancanza di autonomia 
dei comunisti italiani dall'Unio­
ne Sovietica. 

« Quello che lei ci chiede è 
un'altra cosa. on. Ferri — ha 
risposto a questo proposito Bu­
falini — e sappia che noi mai 
la concederemo: è il passaggio 

a un altro campo, a quella 
scelta di civiltà che avete fatto 
voi e che fa vergogna proprio 
al suo partito. Noi saremo sem­
pre dalla parte del combattenti 
di Stalingrado, perché senza 
quelle lotte, quei combattimenti, 
non staremmo qui nemmeno a 
fare questa discussione. 

D'altra parte, sempre a pro­
posito dell'* autonomia » dei co­
munisti noi — ha detto Bufali­
ni — abbiamo espresso e man­
tenuto con fermivza la condan­
na dell'intervento militare in 
Cecoslovacchia: mentre i social­
democratici non hanno manife­
stato alcuna condanna della 
guerra di aggressione america­
na nel Vietnam, che è ben 
altra cosa. « Voi avete scelto. 
mettendovi dalla parte degli 
aggressori, dei massacratori del 
popolo vietnamita, e anche in 
questo campo non vi collegate 
alle forze più democratiche del­
la stessa America ». 
f Per questo — ha affermato 
concludendo il dibattito il com­
pagno Bufalini — voi non po­
tete garantire all'Italia nessu­
na maggioranza. Bisogna poter 
guidare democraticamente l'Ita­
lia. e per raggiungere questo 
scopo bisogna fare ir salto ne­
cessario: occorre cioè una mag­
gioranza cui partecipino attiva­
mente tutte le masse popolari. 
Quindi è necessario che il Par­
tito comunista assuma le sue 

' responsabilità di governo ». 

L'autunno dei contratti 
comincia il 7 maggio 

Dopo la grande avanzata comunista del 1968/la classe operaia è stata pro­
tagonista della vita sociale e politica del paese: essa ha strappato conquiste 
importanti e ha fatto avanzare tutto il movimento popolare e democratico. 
La DC e le forze reazionarie e padronali cercano di bloccare questo movi­
mento che pone in discussione il sistema economico e il metodo di governo. 

ANDARE PIÙ' AVANTI 
La posta in giuoco il 7 maggio è: o l'avvio di una trasformazione radicale 

della società nel senso indicato dalle lotte operaie o una involuzione reazionaria 
che potrebbe compromettere le stesse fondamenta della democrazia. Fermi non 
si sta. Agli operai occorre 

• la difesa e l'espansione dell'occupazione; 

• la difesa e lo sviluppo dei diritti di libertà a cominciare dal diritto 
di sciopero ora minacciato dalla DC; 

D una nuova organizzazione del lavoro e la difesa della salute; 
• la difesa del salario e lo sviluppo dei consumi sociali; 

• le riforme della struttura economica; 
• l'unità sindacale. 

PER QUESTI OBIETTIVI GLI OPERAI SANNO DI POTER SEMPRE CONTARE SUL LORO 
PARTITO CHE SI BATTE PER UN GOVERNO DI SVOLTA DEMOCRATICA 

VOTO OPERAIO 
VOTO COMUNISTA 

Spietata lotta per le preferenze tra i candidati del MSI 

L'AMMIRAGLIO TEME UN SILURO 
Il viaggio elettorale di Birìndelli che protesta per il modo in cui viene « usato» dai ca­
pi missini — Una succosa conversazione dopo il comizio di Pescara — La polemica qua­

lunquista contro i partiti si risolve nel più spudorato elettoralismo 

Dal nostro inviato 
PESCARA. 10 

L'ex ammiraglio è di umor 

;fMeaT*}- i$!p!ftÌi«?tfH "ftfy&V 
laicista, ,cbl?tederale- fascista 
e con signore al loro seguito. 
Dopo la lattea del discorso 
tenuto a favore dei fascisti. 
l'ex ammiraglio potrebbe ben 
considerarsi in diritto di ri­
lassarsi un poco e assapora­
re, insieme con le vivande, 
la piacevole conversazione. 
Ma l'umore non è il più allat­
to. Il comizio non è andato 
troppo bene. Il deputato ta 
scista locale, interessato a pi­
gliar voti sul posto, ha par­
lato prima di lui, forse trop­
po a lungo, e quando è stata 
la volta dell'ex ammiraglio, 
buona parte degli. ascoltato­
ri se Tè squagliata- Una cosa 
irritante. Non è questo, pe­
rò, il vero segreto cruccio, 
il tarlo che rode l'ammira­
glio. 

Alla tavola si discorre alle­
gramente. Tanta è la piacevo­
lezza della conversazione che 
una matura signora azzarda 
un lusinghiero giudizio sulle 
doti oratorie di Covelli: «Do­
ve parla Covelli? Dove par­
la? » « A Bologna, signora ». 
«Oh che bellezza, è un ora­
tore splendido ». 

Segue qualche attimo di co­
sternato imbarazzo, e l'ex am­
miraglio, fino allora tacitur­
no. sputa fuori il rospo. E' 
preoccupato della propria riu­
scita elettorale. Soprattutto è 
diffidente: prestatosi a dare 
una mano al MSI. non ver­
rà per caso mal ripagato? 
L'ex ammiraglio non si fida 
dei suoi amici fascisti. Non 
lo dice, naturalmente, ma in 
tante butta là una frase sul 
modo come egli viene utiliz­
zato nella campagna elettora­
le. Insomma, pare domanda­
re: perché parlare a Pescara 
se non è candidato in Abruz­
zo 

Voti pendolari 
Coro di voci: « Ma a Pe­

scara la vogliamo assoluta 
mente. Ammiraglio, lei è for­
se meglio di Covelli. Non pò 
tevamo rinunciarci ». 

Birìndelli: « Intendiamoci: 
mi ci hanno mandato, ed 
ormai sono contento di esse 
re tra voi ». Poi aggiunge, ron 
postuma fierezza militare: 
« Sono abitualo a lavorare. 
ad agire, io... ». 

Delfino (deputato abruzze­
se del MSI): « Ammiraglio, 
ma scusi: i pendolari dove 
me li mette, lei? Qui, in 
Abruzzo, è pieno di pen-lola 
ri che ogni giorno vanno a 
lavorare a Roma. Parlano a 
Roma del suo discorso fatto 
qui. il quale, perciò, le por 
terà dei voti a Roma dove 
lei e candidato... ». 

Birindelli (dubbioso): «Ma 

quanti saranno, questi pendo­
lari? » 

Confusione di voci accaval-
Imitisi: « Moltissimi. A bizzef­
fe ». e nella foga di-.convince: 

listlcamehte; •" ' si arrischiano 
delle • cifre: 5.000. 20.000, 30 
mila. 
• Birìndelli: «Ma vanno tutti 

a Roma? ». 
Delfino (con tono definiti­

vo): * Anche a Frascati. Mol­
ti vanno a Frascati. E saran­
no sempre voti suoi ». • • 
' Birìndelli: « Ma non è più 
vicina Perugia a Roma? ». 

Delfino: « Per carità... Peru­
gia non è una piazza facile... 
c'è la Regione comunista, 

Una signora (spaventata): 
«Sparano/» 

Delfino (irritato): « Ma che 
sparano! E anche nelle Mar­
che. più su di Ascoli Piceno 
dove qualche cosa raccoglia­
mo. è meglio non sprecarci-
si. Quelle che bisogna sfrutta­
re sono le piazze buone ». 

L'ex ammiraglio non è con­
vinto. Spara una frase, che è 
indirettamente un - insulto: 
a La macchina non la con­
trollo io. Seno nelle vostre 
mani, e non posso che esegui­
re quello che mi si comanda. 
Ma la prossima volta, voglio 
fare io il manager di me 
stesso ». 

Pranzo euforico 
uè signore sono ormai am­

mutolite L'allegra serata è 
rovinata. Delfino è premuro-
sametiLc pi eoccupalo >< uopu-
aomani sarò a Roma; posso 
parlare della cosa al partito ». 

Birìndelli insiste, adesso ce 
l'ha ron un certo Mazzoni, 
che pare labbia struttalo per 
fare comizi anche in località 
minori, mutili, secondo l'ex 
ammiraglio, ai fini della rac­
colta di voti. Si parla di Pro-
cida. Delfino, soccorrendolo. 
aggiunge: « Ha ragione. Come 
si può pensare di mandarla 
a Procida? Noi dobbiamo par­
lare nelle grandi città. Nei 
paesi, si manda il federale, 
uno scagnozzo qualsiasi. Par­
lerò di questa questione a 
Roma ». 

Uno dei presenti si risen­
te: — « Però in certi paesi 
bisogna andarci. Tu, Delfino. 
devi venire a Pescina ». 

Delfino — « A Pescina non 
e» vengo ». 

Quello insiste: — « Ma a 
Pescina si possono prendere 
aei voti. Nella DC e anche 
tra 'e sinistre c'è della di 
sgregazione ». 

Delfino (irritato): — « La-
sc a stare Pescina. Non ci ven­
go». 

Forse per rialzare il mora­
le dell'ex ammiraglio, c'è chi 
dice che l'altra sera, nel con 
tronto televisivo con Almiran 
te. Malagodi ha perduto al­
meno mezzo milione di voti 

Confusione di voci: — «Ha 
detto un mucchio di assurdi­

tà. Ha confuso l'autarchia con 
10 Stato corporativo. Un cer­
vello in disfacimento ». 

Birindelli si rianima un po' 
e bofonchia qualcosa che non 
si. riesce a udire. Ma la voce 
stentorea di un commensale^ 
gli fa subito da ' altoparìàh'-" 
te: « Dice bene l'ammiraglio. 
11 paradiso del 'liberale: so­
no morto ma non lo sanno». 

Momenti di euforia. Una si­
gnora rinvivita: — « Il MSI, 
cioè voglio dire la destra na­
zionale, prenderà cinque mi­
lioni di voti ». 

Delfino: — a Si, è possi­
bile, però è meglio andarci 
piano ». Il fissato su Pescina: 
«Senti Delfino. Tu a Pescina 
ci devi venire. Se ci si man­
da uno qualunque non si 
combina mente. Ci vuole uno 
del tuo calibro ». 

Ancne ttirmueili si lascia 
distrarre per un momento dal 
suo interiore rovello: — «C'è 
un socialdemocratico che vor­
rebbe votare per me. ma non 
se la sente di fare il seguo 
sulla fiamma ». 

Delfino: — « E lei, ammi­
raglio, gli taccia credere che 
senvenao solo il suo nome 
tra le preierenze, non vota 
per il MSI. Scusate, volevo 
dire per la destra nazionale. 
Cosi lo frega: quello crede 
di dare solo la preferenza e 
invece vale ancne u voto per 
la lista ». 

Birindelli: — « Ancne dal 
preti ho avuto qualche buon 
segno. A Caserta, proprio sot­
to il palco, due preti le mie 
parole se le bevevano. Un cer­
io don Maur.ello mi ha man­
dato un mazzo di fiori con 
1 impegno ui sostenermi. Alio 
aeroporto di Capodichino il 
cappellano - ha organizzato 
una riunione per me » 

Un altro commensale: «Il 
prete di Pescasseroh smania. 
Quasi quasi vorrebbe tenere 
un comizio per il MSI ». 

Delfino: — « E' meglio che 
si sua buono per il momen­
to. Se no il vescovo lo bloc­
ca. Quella è una cartuccia da 
sparare proprio negli ultimi 
giorni, quando il vescovo non 
potrà più metterci riparo ». 

Il fissato su Pescina: « Se 
venisse a Pescina, anche 11 
un prete si troverebbe... ». 

Delfino: — « Ti vuol met­
tere in testa che to non mi 
posso sprecare per Pescina. 
Quante preferenze mi potreb 
be aare? Una miseria ». 

A sentir parlare di prefe­
renze. l'ex ammiraglio si rin­
cupisce. II sospetto Io riatta-
naglia. Chi provvedere ad as­
sicurargli il numero necessa­
rio di preferenze, se I ras 
del MSI devono ciascuno 
preoccuparsi di curare il pro­
prio orticello? 

Birindelli (ripetendo­
si): — «Mica la controllo io 
la macchina. Sono gli uomini 
del partito che la controlla­
no ». 

Per Delfino sta diventan­
do una faticaccia: — « Ma che 
dice? Proprio lei. ammiraglio, 
può avere paura? No. non vo­

levo dire... Cioè, insomma, 
ammettiamo che su un mi­
lione e mezzo di voti » quan­
ti ne ha presi il MSI nel 
1968) la macchina del partito 
riesca. a controllarne duecen­
tomila'. E che nessuno di que­
sti vada*'a lèi. Ma tutti gli 
altri sono voti non controlla­
ti, voti d'opinione ». 

Birindelli (diflidentissimu): 
— « Già. Ma mi si dice che 
basta controllare solo una 
parte dei voti per determina­
re le preferenze e quindi la 
elezione di questo o di quel­
lo ». 

Delfino (impaziente): «Scu­
si, ammiraglio. Lei terrà a 
Roma l'ultimo comizio con 
Amurante lauti voli saran 
no suoi ». 

Birindelli (niente affatto 
convinto): — « Comunque la 
prossima volta voglio essere 
io il manager di me stesso. 
E poi il comandante Tosrhi? 
A lui chi »neia assicura ia 
elezione? ». 

Delfino (sul punto di per­
dere le staffe): — « Al co­
mandante Toschi ci pensi un 
po' anche lei. Faccia un comi­
zio insieme, e dica per lui 
qualcosa di più di due parole 
di presentazione ». 

Insomma una serata rovi­
nata. Andiamo a riposare — 
implora Delfino. E i combat­
tenti dell'anticomunismo si al­
lontanano. 

a. pi. 

Oggi a Firenze 

manifestazione 

per il Vietnam 

FIRENZE, 10. 
Domani alle ore 18 in piaz­

za Dalmazia, organizzata dal 
PCI, avrà luogo una grande 
manifestazione per il Vietnam 
contro l'imperialismo USA e 
la NATO. Sarà questo il pri­
mo incontro cittadino fra ope­
rai, studenti e giovani. Nel 
corso della manifestazione par­
leranno il compagno Gianfran­
co Borghini, segretario della 
FGCI, il compagno Giovanni 
Bacciardi. docente universita­
rio e candidato alla Camera 
per il PCI e la operaia della 
Confi Fulvia Massini. candi­
data alla Camera per il PCI. 

I compagni della Unitele-
film si stringono intomo a 
Fausta e Ugo Gregorettì nel 
doloroso momento che h» vi­
sto la scomparsa della loro 
adorata 

VALENTINA 

d. m. 
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Fascismo vecchio e nuovo 

Le guardie 
bianche 

della reazione 
Tutto ciò che è ingiusto, retrivo, servile, forma 
il programma della « Destra nazionale » - La 
DC porta la schiacciante responsabilità dei 
rigurgiti reazionari - Li ha coltivati e protetti 

fin dal tempo di Alcide De Gasperi 

- Tra le tante nefandezze 
dei fascisti di oggi una, che 
indigna non meno di altre i 
compagni, è il contrabban­
do che le organizzazioni 
squadristiche fanno di si­
gle e termini del movimen­
to operaio, da « L'Ordine 
Nuovo » al « Fronte della 
gioventù », legati nella sto­
ria del nostro Paese a nomi 
come quelli di Antonio 
Gramsci e di Eugenio Cu­
nei . Il vizio, però, è antico, 
a partire dal termine stesso 
di fascio, usurpato da Mus­
solini al socialismo che egli 
tradì. I fascisti sono i veri 
revenants della vita politica 
italiana e quello squallore 
di fantasmi, quel passato di 
ignominia, non riescono a 
toglierselo di dosso nono­
stante preferiscano oggi la 
camicia bianca (< dal col­
letto di buon taglio », assi­
cura Yarbiter del Corriere 
della Sera parlando dell'esi­
bizione televisiva del repub­
blichino Almirante) a quel­
la nera. 

Piuttosto, a proposito di 
camicie bianche o nere e 
dei richiami a vecchie de­
nominazioni, vien fatto di 
pensare a quella con la qua­
le il nostro movimento chia­
mava le prime manifestazio­
ni di squadrismo nel 1919-
'20: « guardie bianche della 
reazione ». In effetti, mai 
come in questa campagna 
elettorale, il fascismo si 
presenta come organizzazio­
ne reazionaria, come « guar­
dia bianca » (non ancora" ar­
mata perchè il movimento 
popolare glie lo impedisce 
con la sua forza, la sua 
esperienza, la sua decisione 
0 unità antifascista). 

Il MSI, scopertamente, si 
offre come difensore dei pri­
vilegi parassitari, della ren­
dita agraria, di un < sinda­
calismo » corporativo che 
abbia la funzione di e bri-
seur de grèves >, come eser­
cito di riserva, disponibile, 
quasi mansueto nel suo ap­
proccio alla classe dominan­
te industriale, per un bloc­
co d'ordine. Ha fatto bene 
l'Unità a dedicare un com­
mento al programma del 
Movimento sociale, indivi­
duandone proprio questi 
tratti caratteristici, dalla 
concezione che i fascisti 
avanzano di una scuola se­
lettiva di classe, più mar­
cata, ai motivi di clericali­
smo conservatore, da un in­
dirizzo di politica estera di 
oltranzismo atlantico alla 
polemica contro la legge sui 
fitti rustici. Tutto ciò che è 
vecchio, che è ingiusto, che 
è servile, tutto ciò che può 
fare da freno a un rinnova­
mento politico, sociale, mo­
rale, viene difeso ed esal­
tato dalla cosidetta Destra 
nazionale, che persino nelle 
sue candidature, oltreché 
nella propaganda elettorale, 
intende mascherare il suo 
livore antioperaio, la sua 
vocazione terroristica con 
un'aria di rispettabilità bor­
ghese (che va dai cocktails 
mondani nei grandi alberghi 
a ricevimenti stile sala uf­
ficiali, a mugugnati propo­
siti di rivincita nera nei re­
trobottega dei paesi). 

La stampa 
padronale 

Senonchè, tutta questa re­
pellente immagine si presta 
ad almeno un paio di rifles­
sioni che concernono sia il 
fascismo vecchio e nuovo 
fia le forze politiche e so­
ciali dominanti in questo ul­
timo venticinquennio, dalla 
DC alla grande stampa pa­
dronale. In fondo, il pudore 
dei dirìgenti missini nel ri­
vendicare il loro passato è 
una confessione di sconfitta. 

II vecchio fascismo « im­
periale * si muoveva con 
un'aggressività che rispon­
deva a una situazione inter­
nazionale ben diversa e la 
sua demagogia sociale si af­
fidava appunto alle conqui­
ste di predoni, italiani, tede­
schi, giapponesi, che mette­
vano a fuoco il mondo. Og­
gi ì residui governi fasci­
sti, dalla Grecia alla Spa­
gna, dal Vietnam del Sud 
all'America latina, si reg­
gono unicamente come ser­
vi dell'imperialismo ameri­
cano, boia dei loro popoli, 
poliziotti in servizio perma­
nente effettivo della CIA. E 
in Italia, essi non hanno da 
proporre nulla che non sia 
restaurazione rancorosa di 
n « equilibrio > di sfrutta­

mento all'ombra stessa del 
potere democristiano, a cui 
si offrono come i più sicu­
ri ascari. 

Contano sull'esasperazione 
e sull'ignoranza. Ma perchè 
possono rivendicare questa 
funzione? Una certa mitizza­
zione dell'Ordine, un certo 
modo di pensare secondo il 
quale tutti gli attuali guai, 
dalla crisi economica sino 
alla delinquenza comune, 
dalla prostituzione alla « ri­
volta giovanile », vengono 
dal fatto che gli operai han­
no alzato troppo la testa e 
vogliono essere pagati me­
glio e lavorare di meno, non 
sono stati forse promossi, 
suscitati, accarezzati, dalla 
grande stampa di informa­
zione in questi ultimi tre 
anni? Non solo da quella 
più scopertamente filofasci­
sta ma da quella che pre­
tende di essere antifascista 
e costituzionalissima, e into­
na regolarmente la solfa de­
gli estremismi contrapposti. 

In un quarto 
di secolo 

La Democrazia Cristiana, 
da parte sua, ha coltivato 
questi germi di fascismo da 
molto tempo. Proprio dal 
tempo di De Gasperi che ora 
la DC vuole richiamare co­
me una sorta di bardo della 
democrazia. Vogliamo davve­
ro andare a vedere come 
fu l'azione dei governi De 
Gasperi dal punto di vista 
dell'attuazione della Costi­
tuzione, dalla protezione nei 
confronti dei neofascisti al­
la repressione dei partigia­
ni, nella discriminazione 
operata verso il mondo del 
lavoro, verso il movimento 
operaio? Sarebbe sempre 
bene rammentare certe co­
se. Noi restiamo intanto 
tranquillamente dell'opinio­
ne che su L'opera di De Ga­
speri (un libretto, che an­
drebbe ristampato, del 1958) 
espresse Palmiro Togliatti: 
« La sua azione ha avuto ef­
ficacia in due direzioni prin­
cipalmente: nel restituire il 
potere economico a una 
classe dirigente capitalisti­
ca, chiusa, egoistica, che non 
ha prospettive davanti a sé, 
e nell'attribuire alle auto­
rità ecclesiastiche una nuo­
va forma di potere politi­
co ». De Gasperi non riuscì 
invece a frenare lo svilup­
po, l'avanzata del movi­
mento comunista in Italia, 
anche se tale fu la sua mag­
giore cura, allo stesso modo 
che l'anticomunismo fu il 
tessuto connettivo che egli 
fornì alla grande e alla pic­
cola borghesia nel suo la­
voro di restaurazione. 

Ma è qui che il discorso 
torna all'attualità. Il giudi­
zio sulla responsabilità del­
la DC nel provocare una 
svolta a destra è molto chia­
ro da parte del PCI e non 
staremo qui a ripeterlo. Ba­
sti un'osservazione ulterio­
re che viene naturale quan­
do si sente ripetere come 
una litania dai dirigenti de­
mocristiani che la DC ha 
una vocazione democratica, 
popolare, antifascista. Ed è 
un'osservazione che attiene 
al concetto stesso di egemo­
nia. Se davvero la DC, che 
governa il Paese da un quar­
to di secolo, ha questa vo­
cazione, come ha esercitato 
un'egemonia ispirata a quei 
valori nei confronti del suo 
corpo elettorale? Che cosa 
erano quei voti per lo Scu­
do crociato che ora si teme 
si trasformino in voti per la 
lugubre fiamma nera? Co­
me ha agito la DC da anti­
fascista e da democratica, 
nello apparato dello Stato, 
nell'istruzione pubblica, nel­
la polizia, nella televisione 
che gestisce, ecc. ecc.? Og­
gi, del resto, la sua propa­
ganda esercita il massimo 
sforzo in ben altra direzio­
ne: quella di garantire ai 
possidenti (o a quelli che 
dei possidenti hanno più la 
aspirazione e la mentalità 
che i beni) che essa. Demo­
crazia Cristiana, saprà pro­
teggere meglio dei fascisti 
la loro • roba ». E' la semi­
na dell'anticomunismo, del­
la discriminazione, della di­
fesa del grande capitale che 
dà tali frutti. E, ancora una 
volta, è il movimento ope­
raio, è il Partito comunista 
a difendere la democrazia 
in Italia, a battersi per lo 
sviluppo di un'Italia moder­
na, civile, l'Italia degli ope­
rai e dei contadini. 

Piolo Spriano 

I COMUNISTI E LA POSIZIONE INTERNAZIONALE DELL'ITALIA 

LA NOSTRA APERTURA SUL MONDO 
I vecchi schemi non servono più: che senso ha la « fedeltà atlantica » quando i problemi spingono a stabilire un diverso rapporto 
con l'America ? - Il nostro paese deve pronunciarsi sulla questione indocinese - I dilemmi dell'Europa - Per una politica di fermezza 
antifascista nello scacchiere mediterraneo: non è tollerabile che Spagna, Grecia, Portogallo figurino tra i nostri « amici » o « alleati » 

REGATA ALUXOR 

In marcia per la regata: 1 rappresentanti delle università di Harvard, Yale, Oxford, Cam­
bridge e quelli di due atenei egiziani sono stati colti dall'obiettivo del fotografo mentre si 
avviano alle rive del Nilo. L'allegra sfilata di giovani campioni a Luxor, davanti ai monu­
mentali ricordi di Ramsefe I I , si è conclusa con la vittoria ' degli studenti di Harvard. La 
gara si svolge ogni anno su invito del governo egiziano. 

Guardiamo un momento al 
futuro, anche per quanto con­
cerne la posizione internazio­
nale dell'Italia. E' un futuro 
non lontano, poiché sta alle 
nostre porte. Abbiamo già sot­
tolineato in due precedenti ar­
ticoli come ciò che di positivo 
il nostro paese ha potuto com­
piere o ottenere nel mondo 
sia dovuto ad idee e proposte 
che noi abbiamo tenacemente 
difeso per anni. Ma non ba­
sta. Se il nostro peso e le 
nostre lotte sono stati in pas­
sato tanto importanti per as­
sicurare attorno all'Italia una 
situazione di pace esterna e 
perfino per alimentare un suo 
prestigio nel mondo, ancor più 
essi possono e debbono esser­
lo in avvenire. Non vi è nulla 
di garantito per il nostro pae­
se: tutto dipenderà dalle no­
stre scelte. 

Non staremo adesso a ripe­
tere punto per punto ciò che 
il nostro programma propone, 
quando chiede un governo di 
svolta democratica anche in 
nome di una « nuova colloca­
zione dell'Italia nell'Europa e 
nel mondo ». I nostri lettori 
già lo conoscono. Le idee in 
esso contenute sono state ap­
pena dibattute al nostro con­
gresso di Milano. Riteniamo 
utili piuttosto alcune rifles 
'sioni. 

Viviamo in un mondo che 
cambia rapidamente e che po­
ne tutti di fronte a dilemmi 
assai seri: un mondo in cui 
accanto a manifestazioni pro­
fonde di crisi di un vecchio 
sistema — e la stessa crisi 
che attraversa la società ita­
liana ne è. a suo modo, un 
momento — troviamo i primi 
risultati positivi di lotte de 
cennali. che hanno abbraccia 
to interi popoli e vaste forze 
politiche in tutti i continenti, 
in nome di un nuovo tipo di 
rapporti internazionali, che 
hanno trovato nel termine di 
« coesistenza pacifica » una 
loro prima, sia pur sommaria. 
formulazione. Resta tuttavia 
indeciso quale di questi feno­
meni prevarrà. . 

Se ancora non siamo arri­
vati al vero e proprio supera­
mento — almeno in quelle 
forme e con quelle prospettive 
che noi abbiamo sempre au­
spicato — dei blocchi che si 
erano creati nel primo decen 
nio postbellico, ci siamo tutta­
via trovati in questi ultimi 
anni di fronte al progressivo 
scompaginarsi delle alleanze 
che avevano inquadrato tutto 
il mondo del dopoguerra, ma 
che hanno anche visto via via 
venir meno gli stessi obiettivi 
per cui erano state proclama­
te. Schemi di politica estera 
che erano rimasti immobili 
per tanto tempo non servono 
assolutamente più. Che senso 
ha. ad esempio, parlare con 
accento monotono di « fedeltà 
atlantica », quando il princi­
pale problema di politica in­
ternazionale che l'Europa oc­
cidentale e i suoi singoli sta­
ti hanno di fronte — come 
le drammatiche vicende * del 

dollaro hanno dimostrato — è 
proprio quello di definire un 
nuovo rapporto con l'Ame­
rica? 

Nello stesso tempo il mon­
do si è fatto più vicino, più 
piccolo — se si vuole — co­
munque più interdipendente. 
Per quanto lontano si produ­
ca. non vi è evento importan­
te che non tocchi anche noi. 
Ne abbiamo avuto un'imma­
gine fisica, di sconvolgerne 
evidenza, quando abbiamo po­
tuto seguire sugli schermi dei 
nostri televisori tutti gli spo­
stamenti di Nixon in Cina, 
questo paese che ancora poco 
tempo fa sembrava quasi un 

favoloso altro pianeta. Né è 
solo una questione di prodigi 
tecnici. Più prossimi, quegli 
eventi lontani finiscono anche 
col coinvolgerci molto più di 
quanto avrebbe potuto acca­
dere una volta. Se tuttavia 
Nixon ci appare più vicino 
quando viaggia in mezzo ai 
cinesi, non possiamo pensare 
che improvvisamente si al­
lontani quando scatena centi­
naia dei suoi bombardieri sul 
Vietnam, semplicemente per­
chè la nostra televisione non 
ci trasmette le immagini del­
la morte che da più di sette 
anni quegli aerei lasciano sot­
to di sé. 

Con il popolo vietnamita 
Ancora una volta, come tan­

to spesso è accaduto nell'ul­
timo decennio, l'Indocina ci 
impone di pronunciarci. Le 
vittorie militari che il popolo 
vietnamita sta ottenendo sul 
terreno di battaglia dimostra­
no come non vi sia « vietna-
mizzazione » della guerra 
americana che tenga: come 
non vi sia cioè né potenza 
tecnica, per quanto mostruo­
sa. né sperpero di mezzi, per 
quanto ricchi, né manovra di­
plomatica, per quanto accor­
ta. che possa infrangere la 
grande corrente di emancipa 
zione dei popoli del nostro se 
colo. Ma a questa conclusione 
Nixon non è ancora arrivato 
Da Washington vengono voci 
drammatiche, che rivelano 
come non vi siano neppure 
limiti all'avventurismo dei di­
rigenti americani, quando es 
si si trovano a fare i conti 
con la sconfitta della loro pò 
litica indocinese. Sarebbe fuo­
ri della realtà pensare che si­
mili eventi possano lasciare 
estranei o indifferenti. 

Problemi di grande portata 
ci attendono in Europa. E' 
curioso osservare come la 

stessa Democrazia cristiana in 
questi giorni, in cui si presen­
ta agli elettori, parli poco del­
l'unità europea, che pure è 
stato un suo cavallo di batta­
glia, grazie al quale potrebbe 
in apparenza vantare perfino 
qualche successo oggi che la 
Gran Bretagna ha deciso di 
associarsi al Mercato comune. 
Il silenzio non è casuale, né 
è semplice manifestazione di 
provincialismo. L'Europa è 
oggi terreno di scontro fra 
concezioni diverse dei rappor­
ti internazionali tanto nel con­
tinente. quanto fra di esso e 
il resto del mondo; ma non 
pare che i nostri governanti 
abbiano qualcosa da dire in 
questo aspro confronto. Pom-
pidou in Francia riduce i pia­
ni europeistici a un semplice 
diversivo di politica interna. 
a un pretesto per un plebi­
scito che gli consentirà tutta­
via domani di propugnare me 
glio l'idea di un'Europa occi­
dentale come coalizione con­
trollata da qualcuna delle sue 
maggiori potenze, la Francia 
in prima fila. I dirigenti ita­
liani assistono impassibili al­
la manovra. 

Una svolta democratica 
La campagna per il refe­

rendum francese ha tuttavia 
portato in luce altri interroga­
tivi. Un'iniziativa dei comuni­
sti a Parigi ha fatto conosce­
re un memorandum quasi se 
greto di quell'olandese. Man-
sholt, cui è stata lasciata la 
presidenza della Commissione 
di Bruxelles. Il testo, che ha 
già suscitato in Francia acce 
se discussioni, esigerà più di 
un commento. Ma sin d'ora il 
documento, insieme alle fonti 
di pensiero e di analisi cui si 
ispira, rivela due punti fonda­
mentali. Il primo è la profon­
dità della crisi cui il tipo di 
sviluppo capitalistico, che ci è 
stato imposto e che ancora 
pochi anni fa veniva vantato 
come e miracoloso >. ha pro­
vocato nei nostri paesi. Per­
chè i nostri governanti non 
osano parlare del - nesso sa 
stanziale che corre fra que­
sta crisi generale e le diffi­

coltà economiche dell'Italia? 
Il secondo punto è tuttavia 
più grave: esso conferma in­
fatti come questo sistema an­
che negli esponenti più razio­
nali delle sue tecnocrazie, non 
sappia proporre, per ovviare 
ai disastri che esso stesso ha 
causato, altro che misure de­
stinate in primo luogo a ri­
durre il livello di vita delle 
masse popolari. 

Questo e altro è oggi in gio­
co in Europa. A Bonn è in 
corso la battaglia per la ra­
tifica dei trattati. Per l'econo­
mia europea il tempo in cui 
le vacche grasse sembravano 
eterne è finito. Di palliativo 
in palliativo la crisi moneta­
ria dell'Occidente si è fatta 
cronica. Che cosa sarà questa 
Europa dell'ovest, oggi allar­
gata all'Inghilterra e a qual­
che altro paese minore del 
continente? La domanda che 
noi abbiamo sempre posto non 

è ancora sciolta. Ma altre 
già incalzano. Quando, come 
e con quali proposte si terrà 
quella conferenza sulla sicu­
rezza cui tutti gli stati euro­
pei devono partecipare? C'è 
chi vorrebbe fare della Co­
munità economica europea la 
nuova variante di un blocco 
chiuso, simile a quelli che ab­
biamo avuto finora, e chi in­
vece, come noi. propone più 
vaste aperture di collaborazio­
ne sul resto del mondo e. in 
primo luogo, sull'altra parte 
del nostro stesso continente. 
Quale delle due concezioni 
prevarrà? L'emancipazione, il 
benessere, il modo di vita iel­
le masse popolari italiane, ol­
tre la sicurezza del nostro 
paese, dipenderanno dalla so­
luzione di questi problemi, non 
meno che da quanto sapremo 
fare in Italia. Il nostro riso­
luto impegno sulle questioni 
europee discende da tale con­
sapevolezza. 

Altrettanto vale per il Me­
diterraneo. Non vogliamo che 
questo mare, cui tanti nostri 
interessi sono legati, sia quel­
l'area di manovre di flotte mi­
litari al confine delle nostre 
coste, cui la passiva accetta­
zione democristiana della pr?-
senza delle navi americane 
lo ha ridotto. 

Ciò che accade ad Atene, a 
Cipro, a Malta, è un campa­
nello di allarme. Quando ri­
vendichiamo che il Mediter­
raneo sia un mare di pace. 
esprimiamo un'esigenza "he 
riguarda nel modo più diretto 
l'avvenire nazionale dell'Ita­
lia. Il che presuppone che si 
faccia una politica di fermez­
za antifascista anche all'este­
ro. La vergogna dei regimi 
fascisti che ancora esistono in 
Europa è proprio qui, nell'a­
rea mediterranea, in Spagna, 
in Grecia, in Portogallo, mi­
nacciosa per certi versi per­
fino in Turchia, col suo per­
manente stato di assedio: sono 
i regimi con cui la Democra­
zia cristiana-ha accettato di 
restare chiusa nello stesso si­
stema di alleanze internazio­
nali. 

Le proposte del nostro prò 
gramma per la politica inter­
nazionale sono parte integran­
te della svolta democratica 
per cui noi ci battiamo. Esse 
non sono agitatone, così co­
me puramente agitatoria non 
è mai stata la nostra aziona 
in passato, poiché offrono con­
crete indicazioni per quanto 
l'Italia deve e può fare nel­
le presenti circostanze nel 
mondo. Né ci si può illudere 
che i problemi, cui esse si ri­
feriscono. possano essere evi­
tati. Comunque essi andran­
no affrontati, in un senso o 
nell'altro. Quale sarà questo 
senso è una delle più grosse 
poste in gioco nella battaglia 
politica che ci apprestiamo a 
combattere col voto. 

Giuseppe Boffa 

UNA MOSTRA SUI PROBLEMI DELLE CITTÀ AMERICANE 

La frontiera urbana degli USA 
Dalla formazione delle attuali megalopoli alle proposte «futuribili» - Una 
crisi profonda che i vari interventi legislativi lasciano irrisolta per il 
sostegno accordato alla speculazione privata - La «filosofia del bulldozer 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, aprile 

« USA: la frontiera urba 
na»: questo il titolo di una 
mostra itinerante che. attra­
verso 150 pannelli fotografici. 
schemi, planimetrie, illustra­
zioni, intende sottolineare la 
dimensione della sfida posta 
alla società americana dai 
drammatici problemi delle 
città, nonché le risposte che 
sono state date e che si ten 
ta di dare ad essa, a livello 
legislativo urbanistico e cul­
turale. 

La mostra, che è a cura 
dell'In Arch e dell'Azienda di 
Turismo di Firenze, si divide 
in tre parti: la prima illu 
stra i processi storici che 
hanno portato, dai primi mo 
delli delle città del New En 
gland. all'espansione verso io 
Ovest, alle grandi concentra 
zionl lungo le coste dell'Atlan 
lieo, del Pacifico e dei Gran 
di Laghi, fino alle attuali me 
galopoli; la seconda evidenzia 
taluni aspetti dei meccanismi 
di intervento e di partecipa 
zione; la terza presenta alcu 
ni dei più significativi inter­
venti urbanistici ed architetto 
nlci. nonché talune ipotesi e 
proposte « avveniristiche ». 

Il panorama che viene of­
ferto al visitatori è limitato 
e superficiale: tuttavia, pur 
entro questi limiti è possi 
bile cogliere taluni aspetti 
dei problemi e dei fenome­
ni urbanistici americani. Di 
particolare aiuto è. A questo 
proposito, la « guida » curata 
dall'archi. Garau sui problemi 
urbani e sugli interventi le­
gislativi clie si sono avuti dal 

New Deal rooseveltiano fino 
ai nostri giorni. 

Fu infatti con la grande 
crisi che si interruppe, moito 
parzialmente. la tradizione fi­
no allora dominante, del 
« laissez faire », per far posto 
ad un intervento pubblico nel 
settore delle abitazioni. Dal 
"37 ad oggi si sono susse­
guiti una serie di provvedi­
menti legislativi - (« Housing 
Act ») nel campo edilizio e 
di piani di interventi di ri­
sanamento (« urban develop 
ment») fino agli anni sessan­
ta, tesi a sostenere ed Inco­
raggiare l'iniziativa privata. Si 
sono avuti, in questo quadro. 
consistenti stanziamenti ed 
interventi (dal '49 al '69 sa 
no stati stanziati più di 8 
miliardi di dollari e si sono 
avuti più di duemila inter­
venti in 958 città: a Filadel­
fia, nelle aree centrali di Bo­
ston. di Chicago, ecc.). che 
però non hanno modificato la 
situazione di crisi delle citta 
americane, per il carattere e 
la natura degli interventi: si 
è operato cioè, generalmen 
te, secondo la filosofia del 
bulldozer, con l'obbiettivo di 
recuperare al mercato fon­
diario le aree degradate del 
le zone centrali, con l'espul­
sione dei ceti popolari. -

Nel tentativo, più dichiara­
to che reale, di limitare gii 
effetti di tale politica ed an­
che sull'onda di contestazio­
ni e di nuove tendenze cul­
turali. dal '60 in poi sono 
stati impostati altri provve­
dimenti legislativi e piani di 
interventi (1 «Model Citie3 
Program» e 1 «Model neigh-

borhoods»), per interventi più 
ampi nelle città e per la 
creazione dentro e ai margi­
ni di esse di «quartieri cam­
pione» autosufficienti e inte­
grati. Gli atti legislativi più 
recenti sembrerebbero inco­
raggiare la tendenza alla 
creazione di nuovi centri co­
munitari all'interno delle citr 
tà già esistenti (le «new 
towns-in-town ») e di « nuove 
comunità ». intese sia come 
aree satelliti, sia come poli 
di sviluppo regionale. Ta­
li possono essere considerate 
le nuove città di Columbia 
e di Reston. la nuova comu­
nità di Jonathan nel Minne­
sota (per un massimo di 50 
mila abitanti), quella di 
Park Forest South, nell'ini-
nois. Fort Lincoln a Washing­
ton e varie altre. 

Ma possono queste inizia­
tive. al di là del loro valore 
sperimentale e architettonico. 
avviare anche parzialmente a 
soluzione i drammatici pro­
blemi delle città americane, 
che sono I problemi dell'ur­
banesimo. degli slums. della 
criminalità, della droga del­
l'assenteismo scolastico, della 
degradazione, ecc.? 

Il problema è stato ed e 
tuttora assai dibattuto. Stu­
diosi e tecnici hanno già la­
mentato i guasti provocati 
(erosione del suolo, inquina­
mento. ecc.) da queste nuo­
ve città, sorte lungo la fran­
gia delle metropoli, come va­
riante più razionale, dei su-
burbs. per un certo ceto me-
dio. La mostra, ovviamente. 
non fornisce una risposta. Si 

f»uò comunque osservare che 
a risposta che viene dall'ana-

» 

lisi dei vari provvedimenti 
legislativi, è che uno dei no­
di di fondo — quello della 
proprietà dei terreni e della 
gestione degli interventi — 
non è stato deliberatamente 
toccato. Tutte le misure han­
no avuto di mira al contra­
rio il sostegno dell'iniziativa 
e della speculazione privata 
(gli stessi espropri avvengo­
no quasi a prezzo di mer­
cato). evitando di toccare i 
meccanismi dì accumulazione, 
parte integrante dei processi 
che determinano l'attuale a 
spetto delle città. 

Inoltre, ed è l'aspetto che 
emerge con più evidenza, 
mancano strumenti di inter­
vento e di pianificazione a li­
vello territoriale, per cui l 
fenomeni drammatici della 
congestione e della concen­
trazione (si pensi che più del 
70 per cento della popola­
zione è concentrata nelle zo­
ne urbane; da Boston a Wa­
shington si ha quasi ininter­
rotta una città), si ingiganti­
scono paurosamente. 

L'ultima parte della mo­
stra. che ci offre alcuni esem 
pi di proposte futuribili, è 
altrettanto significativa della 
crisi profonda di certi setto­
ri della cultura urbanistica 
americana, che più o meno 
sinceramente, cercano rifugio 
nel mito dell'utopia. La 
«frontiera urbana» è dunque 
la frontiera di una crisi tra­
gica. delle mostruose contrad­
dizioni della società capitali 
stica. 

Marcello Lazzerini 
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Importanti categorie impegnate a conquistare nuovi contratti 

Trattative per F Alitalia e la Sip 
48 ore di sciopero dei petrolieri 
Ieri bloccati per 4 ore tutti gli aeroporti - I lavoratori hanno risposto così all'azione repressi­
va della compagnia di volo - Incontri informali per i telefonici - Le assemblee dei ferrovieri 

Mobilitazione della categoria contro gli omicidi bianchi 

I lavoratori edili 
non vogliono perdere 
la vita nei cantieri 

Il problema riproposto drammaticamente dall'infortunio avvenuto sul­
l'autostrada Roma-Monaco, dove sono morti tre operai — Iniziativa 
unitaria della Fillea, Filca e Feneal ~ Telegramma all'on. Andreotti 

I monopoli internazionali 
all'assalto del commercio 

Nolla iasc attuale e da una 
decina di anni in particolare. 
la caratterstica trad./.sonale 
del ciclo, dalla produzione dei 
prodotti di lar^o consumo, al­
la loro trasiormazione e pro­
t r az ione industriale, .imo al­
la vendita, ài è trasformata e 
modificata profondamente. I 
gruppi commerciali più un 
portanti, sono giunti, nei vari 
paesi, come la Stantìa in Ita­
lia, nella loro ricerca di mer­
cato e negli accordi con le 
industrie (anche quelle di tra­
sformazione), a condizionare 
buona parte della produzione 
nel quadro del mercato na­
zionale. 

Questi gruppi Hanno inoltre 
allargato, nei contratti con le 
industrie di altri paesi, la 
gamma e la varietà dei prò 
dotti rispettivamente impor­
tati ed esportati. Questa nuo­
va politica commerciale mo­
nopolistica. a livello dei di­
versi continenti, (Europa del 
MEC. America Latina verso 
le Società USA e in partico­
lare dell'United Fruit Compa­
ny. ecc.) ha condotto alla 
creazione di società commer 
ciali multinazionali, di cui la 
prima caratteristica è la con­
giunzione finanziara tra le so­
cietà agricole, industriali e 
commerciali. La seconda ca­
ratteristica è lo sviluppo, m 
numerosi paesi, di strutture 
commerciali di vendita omo­
genea come gli ipermercati. 

Creati inizialmente negli 
USA e diffusi successivamen­
te in Europa (il Carrefour in 
Francia, la Kaufhall in Ger­
mania Federale, la EPA in 
Svezia), gli ipermercati sono 
la pratica realizzazione della 
politica delle società multina­
zionali sul piano commercia­
le, poiché concentrano nelle 
loro aree i grandi magazzini, 
quelli a prezzo unico, i super­
mercati e i negozi specializ­
zati. 

Ne esistono già 450 in Ger­
mania, 140 in Francia. 20 in 
Olanda. 15 nel Belgio; si stan­
no sviluppando in Gran Bre­
tagna. in Svizzera, nei paesi 
scandinavi e in Italia. Nella 
sola Germania federale, gli 
ipermercati coprono global­
mente 1.750.000 metri quadra­
ti e il loro volume d'affari 
e superiore del 5°.'o a quello 
della tradizionale vendita al 
dettaglio. 

E' di questi giorni la noti­
zia della istituzione in Europa 
dei primi «Centri mondiali 
del commercio » per sostituire 
I vecchi quartieri d'affari. 
Questi centri, che fra 10 anni 
saranno una trentina nel mon­
do (di cui 12 nei paesi euro­
pei. che avranno sede a Mi­
lano. Bruxelles. Amsterdam. 
Londra. Parigi e in altre 7 
città) offriranno alle grandi 
società commerciali tutti gli 
strumenti tecnici (dalle tele­
comunicazioni ai cervelli elet­
tronici) 

Uno dei primi problemi che 
s: pongono ai sindacati — e 
non solo a quelli del commer­
cio — è di come porre e af­
frontare in questo nuovo con­
tosto il problema fondamenta 
le che preoccupa le masse la­
voratrici. quello del controllo 
e della limitazione dei prezzi 
al consumo e a monte, nel 
quadro di una correlazione di­
retta tra i n.-ultati rivendica­
tivi dei contratti colettivi e u 
cambiamento delle strutture 
dell'organizzazione capitalisti 
ca del lavoro 

La lotta per le riforme di 
struttura, quella agricola e 
quella della distribuzione, va 
''ista anche ne1 quadro dei 
paesi della Comunità europea. 

Nell'attuale organizzazione 
capitalistica dei lavoro, le ca­
ratteristiche fondamentali del­
l'aumento del costo della vita 
possono essere sinteticamente 
indicate nel fatto: che esso si 
verifica al livello di tutti l 
paesi capitalisti; che i pro­
dotti interessati riguardano 
tutta !a gamma dei bisogni 
cocial:; che il dato costante 
d: questi prezzi è che sono 
Tempre in aumento e mai in 
diminuzione; che i prezzi ere 

scono indipendentemente dalla 
aumento dei salari. 

L'orientamento del padrona­
to monopolistico si verifica, 
nei vari paesi, su una serie 
di elementi: la manovra dei 
prezzi, le fughe dei capitali 
all'estero (anche verso gli 
Stati Uniti) l'esportazione di 
camtali e di mano d'opera. 

La risposta dei sindacati 
può essere ricercata in varie 
direzioni, nei legami con al­
tre organizzazioni di massa 
come le cooperative di consu­
mo e le associazioni del pic­
coli esercenti, con strumenti 
capaci di intervenire sul mec­
canismo dei prezzi. nella 
creazione di una rete di mer­
cati agricoli alla produzione 
gestiti dai piccoli contadini e 
dalle cooperative, nella rego­
lamentazione a livello nazio­
nale dei mercati all'ingrosso 
delle grandi città, eliminando 
gli intermediari e responsabi­
lizzando fino in fondo gli Enti 
locali e le Regioni. 

E' indispensabile che la po­
litica rivendicativa dei sinda­
cati tenga conto dell'orienta­
mento economico del padro­
nato commerciale monopoli­
stico, dei metodi tecnici e 
scientifici con i quali le socie­
tà multinazionali intendono af­
fermare le loro posizioni sui 
diversi mercati nazionali. 

In Italia. Tra i settori d: at 
tività economica, la parte più 
elevata di capitali stranieri e 
investita nell'industria chimi­
ca con 356 miliardi di lire. 
nel commercio e servizi con 
294 miliardi, in tutte le indu­
strie meccaniche con 245 mi­
liardi. Sui 294 miliardi investi­
ti dai gruppi stranieri nel 
commerco italiano. 118 pro­
vengono dai paesi del MEC. 
148 da paesi non europei. 28 
dalla Svizzera. 

Il padronato delle grosse so­
cietà commerciali, allineando­
si sulla tecnologia dell'indu­
stria. ha scatenato in nume­
rosi paesi dell'Europa occi­
dentale — ma anche in paesi 
sottosviluppati — una offen­
siva che conduce ai licen­
ziamenti dei lavoratori, alla 
dequalificazione di buona par­
te del personale, all'aumento 
dei carichi di lavoro. 

Per la realizzazione di que­
sta politica, le direzioni delle 
più note società commerciali 
non vogliono prendere in con­
siderazione l'aspetto umano 
del sovraccarico di lavoro, il 
loro orientamento essendo, an-
cora una volta, quello di ot­
tenere i! massimo profitto. 
Non mancano quindi i punti 
comuni e le possibilità di in­
tese necessarie fra i sindacati 
dei lavoratori dei vari paesi 
per delle azioni convergenti 
in un conflitto di carattere 
politico, economico e sociale. 
con il padronato della grande 
distribuzione. 

Le richieste presentate dal 
sindacati italiani alla direzio­
ne della Rinascente Upim. nel­
la vertenza in corso a nelle 
altre vertenze nazionali di 
sruppo. contengono elementi 
che si ritrovano in piatta­
forme rivendicative di altri 
paesi, come in Francia e nel 
Belgio. Si tratta infatti di ri­
durre il ventaglio delle qua­
lifiche. di una più giusta re-
2olamentaz:one dell'orano set­
timanale di lavoro dell'aumen­
to degli organici come conse­
guenza di una razionale di­
minuzione degli orari e del 
sovraccarico di lavoro, della 
eliminazione del sistema del 
part Urne per una più confa­
cente politica dell'impiego e 
delle assunzioni. 

E' contestando su questi ele­
menti l'attuale orientamento 
delle società commerciali na­
zionali e multinazionali che 
i lavoratori del commercio 
e i loro sindacati possono 
dare e danno la misura, al 
pari con quelli dell'industria. 
de! tioo di lotta da condurre 
contro le consezuenze della 
ristrutturazione delle grandi 
soc:età commercia*; 

Domenico Barbieri 

I Si è aperta una nuova setti­
mana di azioni e di impegno 
sindacale per importanti cate 
gorie di lavoratori, in lotta 
per conquistare nuovi contrat­
ti: così per l dipendenti del-
l'Alitalia, per i telefonici, per 
i petrolieri e per i ferrovieri. 
Nelle fabbriche chimiche è 
in corso intanto un'ampia con 
sultazione di base per la mes­
sa a punto della oiattaforma 
rivendicativa. 

ALITALIA — Nuovo forte 
sciopero nazionale ieri dei di­
pendenti dell'Alitalia. Il per­
sonale a terra è impegnato a 
conquistare il nuovo contrat­
to: ma lo sciopero di 4 ore 
(dalle 14 alle IR) di ieri, che 
ha visto la partecipazione an­
che dei motoristi e che ha fat­
to registrare in ogni sede e 
in ogni aeroporto una parteci­
pazione pleb'scitaria, è stata 
anche la risposta del lavora­
tori ai gravi atti di rappresa­
glia messi in atto dalla so­
cietà che è giunta, con la con­
tinua soppressione dei voli 
(anche non necessaria) ad ef­
fettuare una mezza serrata. 
Oggi intanto al ministero del 
Lavoro avrà luogo un incon­
tro fra le parti per avviare le 
trattative. Sarà presa in esa­
me anche la situazione riguar 
dante il rinnovo dei contratti 
dei piloti e motoristi. 

PETROLIERI — I petrolie­
ri. protagonisti di una forte 
lotta iniziata a dicembre, tor­
nano a scioperare mercoledì e 
giovedì per imporre alla con­
troparte un serio inizio delle 
trattative. 

TELEFONICI — Primi in­
contri, a carattere informale, 
per la vertenza dei telefonici. 
Ieri il ministro del Lavoro ha 
sentito separatamente le parti 
in mattinata, nel pomeriggio 
invece ha avuto luogo un primo 
confronto fra sindacati, Sip e 
Intersind. sempre in sede mi­
nisteriale. Intanto proseguono 
le azioni articolare: entro il 15 
maggio i lavoratori dovranno 
aver effettuato 35 ore di scio­
pero. 

FERROVIERI — Sono ini­
ziate le assemblee, in tutti i 
compartimenti, degli organi­
smi dirigenti, periferici, dei 
ferrovieri, che devono valuta­
re la risposta ministeriale re­
lativa ad alcuni punti della 
piattaforma rivendicativa. Al 
termine delle assemblee," ehe 
proseguono anche nella gior­
nata di oggi, le segreterie 
delle tre organizzazioni, sulla 
base dell'esito della consulta­
zione, decideranno la rispo­
sta definitiva da dare al mi­
nistro. 

OLCESE - VENEZIANO — 
Hanno scioperato tutti gli sta­
bilimenti del gruppo Olcese-
Veneziano. controllati dalla 
Montedison. In risposta alla 
provocazione messa in atto dal­
la direzione presso gli stabili­
menti di Boario e di Cogne 
in provincia di Brescia, con la 
sospensione a tempo indeter­
minato di 30 lavoratori e la 
attuazione della serrata dei 
due stabilimenti, con il ten­
tativo aperto di bloccare la 
giusta lotta sindacale in atto 
da tre settimane in tutto 11 
gruppo (5000 lavoratori), si è 
fermato il lavoro in tutti e 
quattro gli stabilimenti della 
provincia di Pordenone. 

Analoga protesta si è svolta 
nei turni del pomeriggio, e 
nella notte, mentre gli uffi­
ci sono rimasti deserti per l'in­
tero pomeriggio. Da domani. 
sino alia conclusione della ver 
tenza. si effettueranno quat­
tro fermate quotidiane per 
ogni turno: tre dì un quarto 
d'ora ed una di mezz'ora 

I lavoratori rivendicano lo 
aumento del premio di prò 
duzione e la revisione delle 
qualifiche (basti pensare che 
l'ROn- degli operai sono inqua­
drati nella R. 7 e 8 categoria). 

VISTARINI-FIAT — Oggi 1 
200 lavoratori della Vistarini-
Fiat di Omegna. si asterran 
no dal lavoro dalle 9 alle 11 
e manifesteranno per le vie 
cittadine. La decisione della 
azione di lotta, che dal resto 
impegna le maestranze già 
da oltre un anno, è stata pre 
sa in seguito ai rifiuti da par­
te dei vari ministeri e della 
regione del Piemonte, alle con­
tinue richieste per un incon 
tro. Infatti, sul futuro della 
azienda, dopo le recenti di­
chiarazioni della direzione, 
che intende chiudere entro 
breve tempo non c"è stata 
nessuna garanzia. 

Cagliari 

Licenziò due 
sindacalisti: 
condannato 
dal pretore 

NEW YORK — Un aspetto della recente manifestazione de] lavoratori in sciopero dell'Alitalia 
sotto la sede newyorkese della compagnia aerea, nella S. Avenue. 

Il pretore di Cagliari dott. 
Giovanni Sette ha condanna­
to un padrone che violando 
lo Statuto dei lavoratori ave­
va licenziato e rifiutato di 
riassumere due attivisti sin­
dacali. I fatti risalgono al di­
cembre dello scorso anno. Il 
titolare di una ditta di auto­
trasporti, Francesco Pinna, di 
62 anni, licenziò gli autisti 
Aldo Mells dì 36 anni e Aldo 
Serra di 32 anni, entrambi di­
rigenti della CGIL, facendo 
passare un grave atto di rap­
presaglia come « riduzione del 
personale ». 

Il pretore ha condannato il 
titolare dell'azienda di auto­
trasporti ad un mese di arre­
sto e al pagamento delle spe­
se processuali, ritenendolo re­
sponsabile anche di inosser­
vanza dei provvedimenti del­
l'autorità giudiziaria 

La Procura ha però inter­
posto appello contro un prov­
vedimento giudiziario emesso 
in base allo Statuto dei la­
voratori. 

Già una vittima sulle linee della nuova auto « 132 » 

ELETTRICISTA DI 25 ANNI MUORE 
FOLGORATO ALLA FIAT MIRAFIORI 

< • ; ' ' • « ! 

Era sposato con un bimbo - Colpito da Una scarica* a 500 volt su una passerella aerea - Un'altra 
vittima nella miniera Montedison di S. Cataldo (Caltanissetta): è stato soccorso dopo 4 ore! 

TORINO 

La FIAT sospende 
ottomila operai 
per rappresaglia 

TORINO. 10. 
Ancora una volta la dire­

zione della FIAT ha giocato 
la carta della provocazione. 
Ha mandato a casa, oggi 
gli ottomila lavoratori della 

- carrozzeria di Mirafiori pren­
dendo a pretesto uno scio­
pero dei carrellisti. Questi 
operai da alcuni giorni stan­
no effettuando scioperi arti­
colati — in relazione ad una 
vertenza aperta da tempo — 
per ottenere una corretta 
applicazione degli accordi 
dell'agosto scorso. In parti­
colare chiedono l'aumento 
degli organici per diminuire 
i carichi di lavoro, la mo­
difica delle condizioni di am­
biente per ridurre i rischi di 
infortunio e la definizione 
dei problemi delle qualifiche. 

Già la scorsa settimana la 
FIAT, nel tentativo di iso­
lare i carrellisti, aveva so­
speso più volte gli operai 
delle lavorazioni collegato 
senza però riuscire nel di­
segno di spezzare l'agita­
zione. In proposito i sinda­
cati. partendo dalla lotta 
iniziata in carrozzeria, hanno 
sottolineato l'esigenza di 
riprendere il coordinamento 
tra i diversi rettori (situa­
zioni di lotta sono infatti 
presenti in alcuni altri re­
parti) in modo da presen­
tare contro la FIAT un fron­
te unico senza cadere nei 
tentativi di pro\ocazinne 

Per l'integrazione dell'olio e le pensioni 
• • » n . . . . - • . . i n - - - . . i » 

Forte manifestazione contadina a Catanzaro 
Migliaia in corteo per le vie cittadine - Folte delegazioni dal Crotonese 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 10 

Mille piccoli produttori d! 
Erano e di olio stamane si 
sono raccolti a Catanzaro dai 
comuni più contadini della 
provincia per una manifesta-
jrione organizzata dall'Allean­
za contadini. dallTJCI. e dal­
le ACLI. Ci sono nella sola 
provincia (V. Catanzaro W.000 
domande di integrazione su' 
prezzo dell'olio e 20.000 do 
mande per il grano duro, tut­
te relative all'annata *70'71, 
non ancora pagate e neppure 
istruite. Si tratta di alcuni 
miliardi che devono passare 
nelle tasche dei contadini e 
che invece restano In quelle 
dello stato o delle banohe 
private. Sersale, Scllia Man-
ivi, Borgia, Squillare, sono 1 
comuni di C-P'^nzaro. che ac­

canto a Cotro. Isola Capo 
Rizzuto. Casabona, Rocca di 
Neto, Penila, Policastro, Me-
soraca ed altri del Crotone 
se stamattina hanno sfilato 
da piazza Matteotti al palaz­
zo della Regione, percorrendo 
la città in lungo e in targo 

Ma le richieste dei contadi­
ni non si fermano all'inte­
grazione. Ci sono 12.000 do 
mande che provengono dal co­
muni del crotonese per il pa­
gamento dei danni per la sic­
cità del 1970. Si tratta qui oi 
4 miliardi di lire. Vi è l'appli­
cazione del decreto miniate 
riale sui danni provocati dal­
la nevicata del 1971, a cui sono 
interessati invece i comuni de! 
catanzarese. Vi è la questione 
dei minimi delle pensioni ert 
il governo non ha ancora ri­
cevuto i sindarati. Vi è l'ap-

pheazìone integrale delta leg­
ge sui fitti ed ti problema 
del superamento della mezza 
dna e colonia. 

Su tutto questo insieme di 
problemi ! contadini, guidati 
dal senatore Poerio e dal com­
pagno Chiaravallotti, presiden­
te della Alleanza dei contadi­
ni, hanno avuto un incontro 
nella sala delle riunioni con 
l'assessore regionale Perugini. 
La richiesta su cui Poerio e 
Chiaravallotti hanno insistito 
è In primo luogo il pagamen 
to immediato e prima delle 
elezioni delle domande di in 
tegrazione. La cosa curiosa è 
che ogni volta che si muovo­
no 1 contadini c'è sempre un 
telegramma arrivato in tempo 
a dire che si sta provveden­
do. L'assessore ha infatti as. 
sicurato che gli risulta che 
1.500 mandati di integrazione 

ol:o sarebbero stati già emes­
si e che per giugno ne sa­
ranno pronti altri 20.000. quan­
do le domande sono ben 40 
mila. Altro telegramma assi­
cura che le 20,000 domande 
di integrazione grano comin­
ciano ad essere istruite oggi. 
che è passato un anno dalla 
presentazione delle domande e 
alla vigilia della nuova treb 
bi atura. 

Un'altra richiesta avanzata 
stamane dai contadini è che i 
mandati siano rimessi agli uf­
fici postali e non alle ban 
che, e che per i soli piccoli 
produttori si deve evitare la 
richiesta di esibire il contrat­
to di fitto registrato, giacché 
non esiste quasi mai, in quan­
to si tratta solitamente di pat­
ti non scritti. 

Nicola Dardano 

TORINO, 10 
Un operaio di venticinque 

anni è morto folgorato alla 
FIAT Mirafiori. Si chiamava 
Gaetano Milanese, era sposato 
e padre di un bambino, abi­
tava in via Paris 18. Lo ha ful­
minato una scarica elettrica a 
500 volt, che ne ha provocato 
il decesso quasi istantaneo, 
anche se, come è prassi alla 
FIAT, lo si è fatto « morire » 
su un'ambulanza della azienda 
diretta verso l'ospedale. 

Gaetano Milanese, con la 
sua tragica fine, ha anche sta­
bilito un primato negativo: è 
il primo morto sul lavoro sul­
ne nuovissime linee di mon­
taggio di una macchina che 
la FIAT non ha ancora lan­
ciato sul mercato: la « 132 », 
che uscirà nei prossimi mesi. 
Il giovane operaio era un elet­
tricista specializzato, addetto 
alla manutenzione ed alle mo­
difiche sulle cabine della rete 
elettrica che passa sopra la 
linea di montaggio. 

Il grave infortunio è avve­
nuto ieri mattina in carrozze­
ria, nell'officina 74 (ex offici­
na 52); il Milanese stava ef­
fettuando un controllo alla 
« blindosbarra », l'intelaiatura 
metallica in cui passano i cavi 
elettrici, sopra alla linea « ma­
scherone 132 ». Salito sulla 
passerella, è stato investito 
all'improvviso dalla scarica 
elettrica. Sulla passerella egli 
era solo, mentre di regola gli 
operai addetti alla manuten­
zione Dovrebbero essere sem­
pre in due, non solo per alle­
viare il lavoro; ma anche per­
chè certe precauzioni antiin-
fortunistiche si possono pren­
dere solo se si è in due. 

Anche in questo caso emer­
gono gravi responsabilità pa­
dronali. Infatti il compagno 
di lavoro abituale della vitti­
ma era distante da lui sulla 
passerella intento ad un altro 
lavoro. Ciò naturalmente per 
poter rispettare i micidiali rit­
mi di lavoro che la FIAT im­
pone anche agli attrezzisti ed 
agli addetti alla manutenzio­
ne. Inoltre l'elettricista era 
costretto ad effettuare i vari 
controlli sulle linee aeree sen­
za che venisse tolta la cor­
rente. ed anche questo per 
non fermare per un istante la 
produzione! 

L'incidente 

olla Montedison 
PALERMO. 10 

Un nuovo « omicidio bian­
co» oggi nei giacimenti di 
sali potassici di San Cataldo 
(Caltanissetta). Si è verificato 
con tali terribili modalità da 
costituire uno schiacciante at­
to d'accusa nel confronti della 
Montedison che praticamen­
te controlla tutto il settore 
in Sicilia, e le cui responsa­
bilità nella politica di rapina 
del giacimenti e in una sem­
pre più fitta catena di gravis­
simi Infortuni, quasi sempre 
rimasti impuniti, erano state 

proprio in queste settimane 
riproposte da una campagna 
dell'l/ntlà-Sicilia e da una ini­
ziativa del gruppo parlamen­
tare comunista tesa a costrin­
gere il governo regionale ad 
aprire una inchiesta sull'ope­
rato della Montedison. 

Del disastro odierno è rima­
sto vittima un minatore di 50 
anni, Antonino Nobile, moglie 
e 4 figli. Era stato mandato 
in avanscoperta in una vec­
chia e profonda galleria da 
tempo non coltivata: un mas­
so di sali si è improvvisamen­
te staccato dalla volta travol­
gendo e schiacciando l'operaio 
Esattamente quello che era 
accaduto meno di un mese 
fa in - un'altra miniera del 
gruppo — la Pasquasia, nel ba­
cino di Enna — dove per la 
morte di un minatore il diret­
tore del giacimento è stato 
incriminato per omicidio col­
poso. 

Per la sciagura di oggi l'in­
chiesta è ancora in corso; ma 
i sindacati hanno immediata­
mente richiamato l'attenzione 
della magistratura e dell'ispet­
torato del lavoro sulle conse­
guenze dell'aver lasciato ca 
dere nel nulla la denuncia — 
ampiamente ripresa dal 
l'Unità ancora il 30 marzo 
scorso — che a San Cataldo 
manca persino un posto di 
pronto soccorso. Antonino No­
bile non è infatti morto suJ 
colpo; e anzi non è escluso 
che, se fosse stato possibile 
intervenire subito, lo si potes­
se salvare. Ma si è perso trop 
pò tempo: ferito alle 11.30 
l'autoambulanza — guasta — 
non è riuscita a partire per 
Caltanissetta che alle 14. Due 
ore dopo il minatore decede­
va in ospedale. 

Sciopero negli 
ospedali 

il 22 aprile 
Uno sciopero nazionale di 

24 ore da effettuarsi il 22 apri­
le prossimo, ed altre 72 ore di 
sciopero articolate entro il 20 
maggio, sono stati proclamati 
dall'associazione nazionale aiu­
ti ed assistenti ospedalieri. 
ANAAO. al termine della con­
ferenza organizzativa dell'as 
sociazione tenutasi a Roma. 

Lo sciopero è stato indetto 
— informa un comunicato — 
in quanto l'associazione è ve­
nuta a conoscenza dell'esple­
tamento di alcuni concorsi di 
assunzione, ed in particolare 
« di u».o che si svolgerà a 
Formia il 22 aprile prossimo. 
di cui come di norma, il no­
me del vincitore è di dominio 
pubblico ». 

«Tale espletamento — sot­
tolinea il comunicato — com­
promette la politica della as­
sociazione. volta alla conser­
vazione del posto di lavoro 
ed al rinnovamento contempo­
raneo dei metodi di selezione 
e qualificazione del medico 
ospedaliero, nonché di un nuo­
vo modo di operare in ospe­
dale ». 

«Tale azione — conclude il 
comunicato — contrasta radi­
calmente con Io spirito della 
iniziativa politica assunta in 
campo ospedaliero e sanità 
rio dagli assessori regionali al­
la Sanità ». 

Di fronte all'allungarsi del­
le liste delle sciagure sul la­
voro, ultima in ordine dì tem­
po quella avvenuta nel can­
tiere autostradale Roma-Mo­
naco nella località di Vittorio 
Veneto, e i cui lavori appal­
tati dall'IRI alla SCAI erano 
stati u loro volta subappaltati 
ad altre ditte e da queste af-
lìdate ai cottimisti, le segrete­
rie nazionali della FILLEA-
Cgil. FILCA-Cisl e FENEAL-
Uil hanno espresso in un co­
municato il loro più vivo sde­
gno per il modo in cui viene 
trattata la vita dei lavoratori 
italiani. 

« Si chiederà anche questa 
volta — dice il comunicato 
unitario — come è stato chie­
sto in passato e come si torne­
rà a richiederla in avvenire, 
una sollecita inchiesta che in­
dividuando i responsabili li col­
pisca duramente; si chiederà 
di nuovo il potenziamento de­
gli enti preposti alla tutela 
della vita dei lavoratori e il 
loro reale funzionamento; si 
chiederà che il lavoratore 
possa avere potere decisionale 
sulle condizioni di lavoro nel 
cantiere ». 

Le segreterie nazionali so­
no tuttavia convinte che a 
monte dei mezzi tecnici che 
pure in parte esisterebbero. 
ci sia una precisa volontà de! 
padronato di non farli funzio­
nare. ci sia l'irresponsabile 
assenza degli enti pubblici, ci 
sia la tardiva azione della Ma­
gistratura. 

« E' per questo — aggiunge 
la nota — che sulla salute 
nel cantiere, già stata al cen­
tro dell'ingente sciopero na­
zionale del 21 marzo, saran­
no ulteriormente mobilitate ol­
tre che l'opinione pubblica, la 
forza e lo sdegno dei lavora­
tori: non si assisterà passiva­
mente all'escalation di infortu­
ni mortali sul lavoro che dan­
no al nostro paese un non in­
vidiabile primato che non tro­
va alcuna giustificazione in 
una società che molti defini­
scono civile e avanzata ». 

Le segreterie nazionali de­
gli edili hanno anche inviato 
un telegramma ai ministri Do-
nat Cattin e Ferrari Aggradi. 
chiedendo l'intervento del go­
verno. e una inchiesta che 
precisi le responsabilità del­
l'infortunio che ha causato la 
morte di tre lavoratori nel 
cantiere autostradale a Vitto­
rio Veneto. 

* » • 
Una grande folla di citta­

dini e di lavoratori ha parte­
cipato intanto ieri mattina ai 
funerali dei tre operai periti 
tragicamente nel rovinoso 
crollo verificatosi nelle prime 
ore del pomeriggio di vener­
dì in località Longhere nel 
comune di Vittorio Veneto. 

L'amministrazione comunale 
ha proclamato per ieri una 
giornata di lutto cittadino. 
mentre le organizzazioni sin­
dacali hanno invitato i lavora­
tori ad effettuare tre ore di 
sciopero dalle ore 8 alle 11, 

Sidercomit: 
nuovi scioperi 

Dopo due giorni di trattative. 
è avvenuta la rot'ura tra i sin­
dacati nazionali FILCAMS-
CGIL. FISASCAT - CISL e 
UIDATCA UIL e la controparte 
sui punti qualificanti della piat­
taforma per i lavoratori della 
Sidercomit. azienda di vendita 
dell'Intersind. 

Le federazioni di categoria, di 
intesa con i membri del coor­
dinamento. hanno deciso le 
azioni e le forme di lotta per 
questa seconda fase della ver­
tenza. orientandosi per la ef­
fettuazione di scioperi articolati 
di 10 ore alla settimana 

Secondo « A come agricoltura » 

Lavorare la terra: una pacchia 

Ma che pacchia lavorare e 
vivere nelle campagne! Il con­
tadino, il pastore, ti coltiva­
tore diretto, non hanno pro­
blemi. Sono vispi e felici. 
Specialmente i vecchi. Manco 
ci pensano al fatto che hanno 
pensioni di fame: passano il 
loro tempo dietro una fine­
stra a guardare i figli che 
lavorano in sana allegria, leg­
gono ti giornale di Bonomi, 
apprendono dai parroci che 
esiste la coopcrazione. Felici 
anche braccianti e coloni o 
meglio quei pochi che ci sono 
rimasti perchè nelle campagne 
ormai sono diventati Quasi 
tutti imprenditori. Addirittu­
ra inimmaginabili sono i te­
neri idilli delle giovani fami­
glie contadine. Comunque se 
qualcuno fosse incredulo, ci 
pensa sempre la Coldirettt, la 
organizzazione di Bonomi, a 
dare le dovute spiegazioni. 

Nelle campagne vivono in 
serena letizia non solo gli 
uomini, ma anche gli animali. 
Le stalle puzzolenti dove il 
bracciante prende le malat­
tie sono solo un brutto ri­
cordo del passato. Oggi le be­
stie si allevano in « alber­

ghi », vivono nei « collegi », 
hanno i loro bravi « refet­
tori ». 

Fantascienza? So. ET sem­
plicemente una sintesi di quan­
to la rubrica a A come agri­
coltura » fa vedere agli ita­
liani attraverso il piccolo 
schermo. Man mano che ci 
si avvicina alle elezioni, tuttt 
t problemi tendono sempre 
più a scomparire. Si può le­
gittimamente pensare che al­
la data del 7 maggio le mu­
sichette che accompagnano i 
vari servizi saranno sostituite 
da un coro dì voci dal titolo 
«Com'è felice chi lavora la 
terra ». 

Fin da ora comunque anche 
per i problemi che sono pre-
senti le soluzioni sono già 
pronte. Sulle questioni dei fi­
nanziamenti ai coltivatori tut­
to si può risolvere con Valbo 
professionale. Addirittura per 
dimostrarlo sono stati chia­
mati tre dirigenti dei giovani 
della Coldiretti. Perchè tre? 
Dicono alla TV che in cam­
pagna elettorale le organiz­
zazioni sindacali e professio­
nali dei lavoratori della terra 

non possono parlare. Da que­
sta regola naturalmente è 
adusa la Coldiretti. Invece di 
fare un dibattito a più voci 
intervengono solo dirigenti 
della organizzazione di Bo­
nomi. lA>ro. assieme agli 
agrari, infatti, la trasmissio­
ne l'hanno in appallo. 

A proposito di agrari, la ru­
brica televisiva ci ha insegna­
to un'altra cosa. Tutto ciò 
che può turbare i delicati 
sonni del marchese Diana e 
della Confaqricoltura non de­
re essere neppure nominato. 
La notizia della firma del­
l'accordo separato fra i brac­
cianti e le organizzazioni con­
tadine per il rinnovo del patto 
che la Confagricoltura nega è 
stata accuratamente evitata. 

Anche i sonni dei democri­
stiani non possono essere tur­
bati. Così accade che, par­
lando di Regioni, si affermi 
che non era stato ancora rea­
lizzalo il dettato costituziona­
le « per una ragione o per 
l'altra ». 

a. ca. 

Le decisioni del governo 

Attacco 
4 

al posto 
di lavoro 

nel settore, 
tessile 

Una serie di scelte 
colitiche con precisa 
impronta filomonopo­

listica 

I provocatori del « tanto 
peggio tanto meglio» sono al 
governo: lo dimostra l'inizia­
tiva del governo di rallentare 
l'intervento nell'industria tes­
sile e dell'abbigliamento, but­
tando sul lastrico 13 mila lavo­
ratori. Due mesi fa presero 
impegno di effettuare il rile­
vamento delle fabbriche falli­
te usando la nuova finanziaria 
appositamente costituita, la 
GEPI. Lo si può fare, anche 
con uno strumento tanto equi­
voco qual è la GEPI, sema 
fare ulteriori regali ad un pa­
dronato avido ed incapace che 
ha rapinato per un secolo la 
industria tessile italiana. E so­
prattutto senza limitarsi a te­
nere in piedi baracconi, e cioè 
muovendo in due direzioni 
precise: cacciando i falliti e 
ristrutturando le imprese lui 
principio del massimo livello 
di occupazione possibile. Ma è 
proprio di fronte a > que&ta 
eventualità che il governo ar­
retra e decide di mandar* i 
candidati al licenziamento allo 
sbaraglio. 

Attraverso i pretesti portati 
si chiarisce la natura politi­
ca della decisione. I dirigenti 
della GEPI sostengono di non 
poter intervenire su vasta sca­
la. Questa loro posizione si è 
rafforzata dopo che la, Con-
findustria aveva manifestato il 
suo scontento per ristruttura­
zioni, che uscivano dall'ambito 
dei tradizionali « salvataggi » 
in cui il salvato non era il la­
voratore ma soltanto il ca­
pitalista. E' una posizione, tut­
tavia, che consegue anche alla 
natura che la DC ha voluto 
dare alla GEPI, facendone non 
uno strumento sotto la diretta 
responsabilità del potere poli­
tico ma un condominio ENI. 
IRI. EFIM. IMI. Ora. l'ENI 
direttamente (ed attraverso lo 
ENI la Montedison) e gli altr. 
enti pubblici sono interessati 
globalmente alla sorte del 
settore tessile, per 11 quale 
hanno elaborato una strategia 
di concentrazione e ridimen 
sionamento radicali. E' vero 
che nel bilancio della Laneros 
si (ENI) si può leggere che il 
consumo italiano di prodotti 
tessili è uno dei più bassi fra 
i paesi sviluppati; ma questo 
accenno ad una giusta analis 
dei problemi del settore tessi 
le-abbigliamento non impedì 
sce che la linea di fondo mes 
sa in evidenza dalle operazioni 
ENI (gruppo Lanerossi) e 
Montedison (gruppo fibre tes 
sili) sia imperniata sul ridi 
mensionamento e la concen 
trazione. 

Se la GEPI rimane un con 
dominio degli attuali grupp 
pubblici è ovvio che attraver 
so di essa questi cercheranno 
di imporre all'intero settore 
una linea inaccettabile per i 
lavoratori e, in particolare, 
cercheranno di impedire che 
le aziende fallite vengano rag­
gruppate in imprese omoge­
nee, con appropriate basi per 
lo sviluppo. Il governo non 
può prendere a pretesto le 
difficoltà della GEPI: è la 
DC che '-uole farne un condo 
minio tecnocratico ma ciò non 
può sollevarla dalla responsa­
bilità di dare una risposta 
democratica ai problemi del­
l'occupazione. Il secondo pre 
testo, quello secondo cui la 
GEPI non potrebbe disporre 
di tutti i mezzi necessari, con 
trasta troppo chiaramente con 
le grandi disponibilità di da 
naro inutilizzato nelle banche. 
con il profluvio di parole con 
le quali si promette un'acce 
lerazione della spesa pubbli­
ca per non apparire un de 
bole tentativo di sfuggire a!Ie 
proprie responsabilità. 

Certo, noi sappiamo bene 
che non basta evitare la ch:u 
sura di una fabbrica. Ma io 
sanno anche i dirigenti della 
DC? Il partito che pretende 
ad un'investitura permanente 
di governo non ha un econo 
mista che gli spieghi come :1 
basso consumo di prodotti 
tessili in Italia derivi anche 
dal fatto che negli ultimi due 
anni, mentre le pensioni arre 
travano come potere d'acqui 
sto, i prezzi del tessile tali 
vano del 20 fó e che a tua 
volta questo rincaro è il ri 
sultato della concentrazione 
(dell'impostazione dei prezzi 
su di un mercato in cui la do­
manda è debole) e cioè d. 
quella politica filomonopolisti­
ca che è stata seguita da gru? 
pi come il Lanerossi ed in fuh 
zione della quale si vuole 
adoperare anche la GEPI? 

Non di « errori >» si tratta 
ma di scelte. Non si può es 
sere tanto ciechi da non capi 
re cosa significa mettere le 
sorti di tutta l'industria tes­
sile italiana nelle mani di due 
o tre graadi gruppi, con In 
teressi incrociati fra di loro 
e una corte di piccoli e me 
di industriali dipendenti e 
«e clienti », quando questi non 
sono democraticamente con 
frollati. Non si può far pas 
sare per « errore » l'aver 
scritto nella legge tributaria. 
attraverso l'introduzione del-
1TVA, un rincaro medio del-
rfl"; dei prodotti dell'abbi 
gliamento che li renderà ancor 
più « razionati » per milioni d: 
italiani. Il ridimensionamento 
e la concentrazione del settore 
tessile-abbigliamento è un af­
fare politico che riguarda l'In­
tero indirizzo dell'economia 
italiana. 

Perciò il problema degli 800 
mila lavoratori del settore 
infeste tutte le forze politiche 
che dicono di rappresentare 
interessi dei lavoratori. 

AI LETTORI 
Ieri H nostro giornale non 

è arrivalo in alcune zona 
di diffusione a causa di ri­
lardi nella partenia dofìl 
aerei. Ce ne scusiamo con 
1 lettori. 
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La terribile vicenda della donna suicida con i figli per miseria a Corleone 

Si disperava da quando tolsero 
la misera pensione a suo marito 
Le 32 mila lire per invalidità erano l'unico mezzo di sopravvivenza delia famiglia - « Così non posso andare avanti » • Il lavoro a pezzi e bocconi 
Una casa che crollava, i pasti di erbe raccolte nei campi - La ricostruzione del dramma attraverso il racconto della figliola superstite 

Il vedovo con la figlia Teresa 

Tragica accusa 

PALERMO. IO 
E' stata l'improvvisa revoca di una misera pensione di invalidità — letteralmente l'unica 

fonte di sostentamento della poverissima famiglia del bracciante disoccupato Giuseppe Lax-
zara — la molla che ha fatto esplodere l'antica, sorda disperazione di Concetta Sileci, que­
st'incolpevole midea siciliana, spinta dall'angoscia e dalla fame a buttarsi dentro un pozzo 
insieme a due dei suoi figlioletti In qjcsto drammatico particolare - che salda la terrifi­
cante realtà della disgregazione meridionale a quella della scandalosa gestione di classe del 

sistema previdenziale del no 
stro paese —, in questo, ap 
punto, e non nella « 'mprovvi-
sa follia » di cui si son ipocri­
tamente serviti ter sera alla 
Radio per liquidare questi tre 
poveri morti in un pa'o di 
battute, sta la chiave per ra 
pire tu'.to 

Pei capire clie cosa, e per 
che è accaduto sabato dietro 
una collina di Mineo - nel 
desolato entroterra palermi 
tano, un tiro di schioppo da 
Corleone dove un'altra madre 
una vedova bianca, si era im 
piccata qualche settimana fa. 
dopo avere salutato il marito 
che emigrava daccapo in Ger 
mania — in quel campo d1 

grano ancor verde dove Con 
cetta e 1 suoi figli erano an 
dati a raccogliere un po' di 
erba e di radici D<T farne i! 
desinare 

Li c'era anche quel male 
detto pozzo, un incubo-libera 
zione per Concetta. 35 anni 
sfioriti nella miseria, in una 
indifesa disperazione, nella 
continua cupa paura del do 
mani La verdura era già rac 
colta in mazzetti, e prossimo 
ormai il ritorno a casa, se 
casi si può chiamare l'unica 
stanza senza acqua né luce 
(tagliata per morosità) e di 
cui aveva ceduto una parte 
del soffitto — le ferite per il 
crollo erano state medicate 
col vino perché con i soldi per 
l'alcool si può comprare una 
pagnotta e cento lire non si 
rimediano ogni giorno 

La « follia » scatta a questo 
punto, con disperata lucidità. 
Concetta Sileci prende in brac­
cio il più grandicello dei fi­
gli maschi. Maurizio, sette an­
ni. e Io infila dentro la bocca 
del pozzo. Dolcemente: l'indo­
mani non sarà trovata alcuna 
traccia di violenza o di resi­
stenza, malgrado l'apertura 
sia molto stretta. L'acqua in­
ghiottisce il bambino, il cor­
po sprofonda a chiodo nella 
melma. 

Poi è lei a tuffarsi, con Giù 
seppe (5 anni) stretto al pet­
to Il bimbo mollerà la presa, 
o sarà la donna a cederla nel­
l'agonia, certo è che mentre 
anche Concetta sprofonda vi­
cino a Maurizio, il corpicino di 
Pinuzzo resterà a galleggiare 
bocconi in superficie, cosi. 
venti ore più tardi, basterà 
affacciarsi sulla bocca del poz 
zo e la tragedia sarà rivelata 
A fornir subito la traccia di 
quel pozzo è l'unica figlia su 
perstite. Teresa, tredici anni. 
Quando la sera di sabato. 
papà torna a casa da una rara 
giornata di lavoro (se c'è biso 
gno. si presta a scaricar mer 
ci di un autotrasportatore) e 
chiede della moglie e dei bam­
bini. è lei — solo allora — ad 
avere il primo, atroce sospet 
to Prima di uscire per andare 
a scuola, mamma le aveva 
chiesto — a lei che più di una 
volta era andata a raccoglier 
l'erba dietro *a collina — se 
l'acqua nel pozzo era alta. 
a Le avevo risposto di sì — 
racconta ora. — ma "cct chie­
si" perché voleva saperlo Non 
sono cose che ti riguardano. 
rispose o 

L'indomani mattina, con le 
prime luci dell'alba, la sco­
perta 

Dunque, Concetta non scher­
zava né straparlava quando la 
si sentiva mormorare tra 1 
denti a Così non si può con­
tinuare. basta, finiamola ». A-
veva cominciato a dirlo un 
mese fa. all'arrivo di una let­
tera — tassa a carico del de 
stinatario — mandata a suo 
marito dal ministero della di­
fesa. » Visto il decreto mini­
steriale n. ... in data -, con­
cessivo di trattamento pnvile-
qiato (c'è scritto proprio così, 
ndr) di ottava categoria », « vi­
sti gli atti., D e * risto il pa­
rere del comitato... ». la dire­
zione generale delle pensioni 
gli aveva annullato da un gior­
no all'altro l'indennità di 32 
mila lire mensili che perce 
piva solo da tre anni per una 
pleurite contratta durante il 
servizio militare e i cui po­
stumi gli avevano impedito 
persino di emigrare. Super 
pensioni? Liquidazioni tutte 
d'oro? Stipendi-mostro per gli 
alti burocrati? Giuseppe Laz 
zara di queste cose non sa 
nulla: sa solo che con quelle 
32 mila lire, riusciva a cam­
pare 

Da allora, invece, per man­
giare o si aspettava la gì or 
nata di lavoro dell'autotra 
sportatore (assistenza? asse 
?ni? a e chi mi darà i cinquan 
tnnu jurnatì comu braccian 
ti7 » fa Giuseppe Lazzara, era 
vatta e coppola nere prestate 
da un amico, o si mandava 
Giuseppe e Maurizio dalla non 
na per rimediare cento lire 

Di loro, si ricordano da mor 
ti Soddisfatta rapidamente 
questa sera l'inutile formali 
tà dell'autopsia, i tre poveri 
corpi giacciono ora in tre 
bare d'abete « offerte » dai 
Comune che si accolla anche 
le spese dei funerali di doma 
n: Aggrappata alle bare c'è 
Teresa la figlia superstite 
T Perche mamma non hai tic 
ciso anche me7», continua a 
gridare tra i singhiozzi. Al 
cimitero hanno già scavato tre 
fossi nel recinto dei poveri. 
e preparate tre croci bianche 
Giù nella vallata, sulla super 
strada per Agrigento, il trai 
fico scorre veloce. 

Il suicidio, come non è mai 
una soluzione, non è nemme­
no una regola per poter giu­
dicare d'una situazione. Cer­
to, altre donne più torti /or­
se, più agguerrite ed equilibra­
te hanno, nella stessa situazio­
ne di Concetta Sileci, reagito 
in maniera diversa Ma è un 
fatto che le cronache italiane 
registrano quasi all'ordine del 
giorno gesti tremendi — sui­
cidi, omicidi, tentativi di mor­
te — che hanno come sfondo 
la miseria, la disperazione di 
« non farcela ad andare avan 
ti ». l'abbandono o — anche 
quando la miseria nera non 
c'è — una sorta di angoscio 
sa ricerca di equilibrio socia­
le troppe volte negato senza 
appello- studenti talliti, don­
ne esaurite fra casa e lavo­
ro, individui « delusi » non 
dalla vita in genere, ma dalla 
loro collocazione nella realtà 

Allora il suictdto diventa un 
sintomo, il sintomo di un ma 
tessere profondo che ha le sue 
radici sì, da un lato, nell'in­
dividuo, ma dall'altro nella 
società di cui questo indivi­
duo fa parte e che lungi dal 
soccorrere, dal preventre, dal 
lo scongiurare, dal dare fidu 
eia spinge alla disperazione. 
Né ci si venga a dire che t 
suicidi sono frequentissimi an­

che nelle cosiddette società 
opulente. D'accordo, allora: 
che quelle società si vedano 1 
loro problemi Nel nostro ca­
so Concetta Silect e la sua fa 
miglia mancavano di cose 
elementari: un lavoro, una 
casa che non crollasse loro 
addosso, ti pane Lei e t suoi 
bambini sono morti digiuni 

Di loro le « autorità » s'era­
no ricordate solo quando s'era 
trattato di togliere al cano-
famiglia disoccupato la mise­
ra pensione ' con cui tirava 
avanti già malamente: nel no 
stro paese del resto le pen 
stoni sono tanto più misere 
quanto più se ne ha bisoqno 

Per questo diventa tmpossi 
bile dire che Concetta Silect 
era una pazza predestinata al 
suicidio m realtà il suo es 
sere impazzita è anche una 
denuncia contro una società 
governata da forze che. men 
tre a parole si dicono « pala 
dine n della famiglia non assi 
curano invece — nel Meridio 
ne più che altro, ma ovunque 
m generale — a quelle sles 
se famiglie i più elementari 
diritti un presente sereno 
una prospettiva di lavoro e di 
sicurezza 

e. b. 

Dramma al Palazzo di giustizia 

Tre banditi in fuga 
con nove ostaggi 

nel centro di Parigi 
Sparatoria e inseguimenti - I fuggitivi era­
no riusciti a disarmare cinque guardie 

PARIGI. 10. 
Tre pregiudicati, il famoso 

Christian Jub:n e due elemen 
ti della sua famosa banda, han 
no tenuto m ostaggio nove 
persone per tre oie al secon­
do piano del palazzo d: g»u 
stizia di Pangi. e ora stanno 
fuggendo \er.->o il Sud delia 
Francia a tutta \elocita su 
un'auto messa a loro disposi­
none dalle autorità. 

Sembrano decisi a tutto ma 
quello che fa temere una stra 
gè è la presenza fra loro di 
Chr.stian Jubm, due ergastoli 
all'attivo. Per lui è indifferen­
te rischiare un terzo o ia ghi­
gliottina e lo ha detto chiara­
mente al suo avvocato col 
quale ha parlato al telefono 
poco dopo :i suo colpo di 
mano 

« Non è il caso che le: in.si 
sta, avvocato Sono g:a con 
dannato a due ergastoli... può 
deporre rose sulla m:a tom­
ba » 

Chiaramente. Chr.stian Ju-
bin è l'ideatore del colpo di 
mano al palazzo di giustizia 
I tre detenuti, che venivano 
trasferiti al tribunale per una 
udienza col giudice istruttore, 
hanno agito di sorprc->a, pren­
dendo completamente alla 
sprovvista le cinque guard.e 
della scorta E' stato Jubm 
a dare il via all'azione ha di 
sarmato una guardia e ha 
puntato la sua pistola contro 
le altre, mentre sii altri due 
detenuti provvedevano a di 
sarmare le altre quattro Poi 
hanno spinto il gruppo nell'ut 
fic:o del giudice istruttore Ro 
bert Masnan e hanno preso 
in ostaggio anche il magistra 
trx un cancelliere e un segre 

tano, e un avvocato. Nove 
persone in tutto. 

Insieme a Christian Jubin 
hanno preso pasto sull'auto 
•.2SCTSCS Segard e la moglie, 

entrambi accusati di aver fat­
to parte della banda di Ju­
bin. alla quale vengono accre­
ditate numerose rapine, e tre 
ostaggi, il giudice istruttore 
Magnali, la segretaria e un 
un cancelliere. 

Originariamente, Jubm ave­
va chiesto due auto e due \et 
ture la polizia gli ha fatto 
trovare davanti all'ingresso 
principale del palazzo di giu­
stizia All'ultimo momento. 
però. Jubin ha preferito far 
salire tutti su un'auto sola e 
s: è messo personalmente al 
volante. L'auto ha superato il 
ponte St. Michel, mentre la 
polizia manteneva la via libe­
ra lungo il Quai des Orfevres. 
Più tardi si è avuta una spa 
ratona, ma i banditi con gli 
ostaggi sono ancora in fuga. 
Più tardi tre ostaggi sono 
stati rilasciati. 

Collegamento 
aereo fra 
Belarado 

e Pechino 
BELGRADO. 10 

fa.bJ — Un servizio aereo 
per merci e passeggeri colle 
gherà prossimamente Pechino 
a Belgrado, passando per Bu 
carest e ragg.ungendo quinci. 
Tirana. Le trattative per rea 
lizzare l'accordo sono comm 
ciate oggi nella capitale jugo 
slava fra gli specialisti cinesi 
e quelli jugoslavi. La delega 
zione cinese ha già avuto la 
scorsa settimana incontri in 
Romania. Si prevede che l'ac­
cordo possa essere firmata il 
14 aprile. Giorgio Frasca Polara 

E' iniziato il conto alla rovescia 

Tra sei g iorn i i l via 
al volo d i Apol lo 16 

Il lancio fissato per le 18,54 domenica 

CAPO KENNEDY, 10 
Ha inizio oggi, nella base spaziale di Capo Kennedy, il conto 

alla rovescia per il lancio che domenica prossima, 16 aprile. 
dovrà portare la navicella «Apollo 16» sulla superfìcie lunare. 

Il lancio avverrà, come per le precedenti spedizioni del 
programma Apollo, con un vettore del tipo Saturno, il gigan 
tesco razzo a combustibile liquido 

Ieri l'astronauta Charles Duke ha ettettuato un altro volo 
di addestramento e allenamento in vista della missione, mentre 
1 suoi due compagni si sono riposati, esaminando però i piani 
di volo per averne la massima dimestichezza. 

Come per le altre spedizioni sulla Luna, anche 11 program 
ma di « Apollo 16 » prevede la discesa sulla superfìcie del no 
stro satellite di un modulo, che sgancerà un veicolo mobile 
col quale i due astronauti compiranno un lungo tragitto 

Il lancio è fissato per le ore 18.54 di domenica prossima. Gli 
altri due astronauti sono John Youna e Thomas Mattingly. 

Clamorosa conclusione del processo di Cagliari 

Mesina assolto dall'accusa 
di aver ucciso i baschi blu 

La sentenza conferma che molto probabilmente i due poliziotti furono uccisi dai colpi sparati dai 
loro colleghi - Insufficienza di prove - 24 anni p er i conflitti a fuoco - I falsi del vicequestore 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 10 

Clamorosa conclusione del 
processo in appello contro Gra­
ziano Mesina e la sua banda. 
La corte, dopo dieci ore di 
camera di consiglio, ha assolto 
Mesina del delitto di omicidio 
aggravato in danno degli agen­
ti Ciavola e Grassia per insuf­
ficienza di prove, accogliendo 
la tesi del P.M. dottor Viaren-
go. A parziale riforma della 
sentenza appellata la corte ha 
poi dichiarato Mesina respon­
sabile di tentato omicidio ag 
gravato e continuato, anziché 
omicidio aggravato e continua 
to Per cui lo condanna a 24 
anni di reclusione per 1 con­
flitti a fuoco avvenuti nella 
zona di Osposidda nel luglio 
del 1967. 

Confermata la condanna di 
Mauro Mesina (30 anni), Fe­
dele Castangia (8 anni) e Bain-
gio Piras (2 anni, condonati). 

Infine la corte ha ritenuto 
non doversi procedere contro 
Graziano Mesina. Mauro Me­
sina e Felice Castangia in or­
dine a tutti I reati loro ascrit­
ti relativi a porto abusivo, de­
tenzione di armi. ecc. per so­
pravvenuta amnistia. 

I giudici erano entrati in ca­
mera di consiglio poco prima 
di mezzogiorno, dopo le arrin­
ghe degli avvocati difensori. 

che avevano chiesto l'assoluzio­
ne di Graziano Mesina per 
quanto riguarda l'uccisione 
dei due baschi blu caduti nel 
conflitto di Osposidda ma non 
ad opera del bandito di Orgo 
solo 

Le diverse testimonianze, e 
le stesse deposizioni degli uf 
ficiali di polizia che eseguirò 
no l'ordine del vicequestore 
Mangano di rimuovere i due 
cadaveri senza attendere la 
perizia sul posto da parte del 
magistrato e del medico le 
gale, dimostrano che Ciavola 
e Grassia furono vittime « per 
un tragico errore » del fuoco 
incrociato di alcune pattuglie 
di baschi blu Perciò Mesina 
è stato condannato all'ergasto 
lo in prima istanza per un du 
plice delitto che non avreb­
be mai commesso. 

Il nuovo processo ha segna 
to una svolta clamorosa quan 
do sono emerse accuse di fai 
so che coinvolgono in prima 
persona il vicequestore Man 
gano (poi trasferito a Reggio 
Calabria), e quindi il capo 
della Criminalpol In Sarde 
gna, dottor Guarino, e l'ex 
vice questore di Nuoro. Giab 
banelli (ora questore di Vene­
zia): secondo queste accuse 
diversi illeciti furono commes­
si per addossare al bandito 
la responsabilità di una mor­
te provocata invece, sia pure 

per un tragico errore, dalle 
stesse forze di polizia incari­
cate della cattura del Mesi­
na. vivo o morto. 

Ancora una volta sono così 
venute in evidenza le pesanti 
responsabilità, gli errori e an­
che gli illeciti commessi dal­
la polizia nella lotta al bandi­
tismo. Queste, insieme al di­
battito sui drammatici parti­
colari, quelli veri, della mor­
te dei due baschi blu, sono 
state le fasi del processo che 
hanno attirato maggiormente 
l'attenzione dell'opinione pub 
blica. Infine a dare una di­
mensione definitiva al dibatti 
mento è venuta la richiesta di 
assoluzione di Mesina per il 
reato di duplice omicidio, pro­
nunciata nella sua requisito 
ria dal PM dottor Viarengo 
che ha accettato appunto la 
versione vera dei fatti. 

Il processo e la stessa sen­
tenza hanno pertanto confer­
mato ulteriormente il discorso 
limpido, documentato e pre­
ciso, che la commissione par­
lamentare d'inchiesta ha svi­
luppato nella sua relazione fi­
nale, denunciando gli effetti 
estremamente negativi e peri­
colosi della repressione poli­
ziesca nelle zone interne. 

Giuseppe Podda 

Milano 
* 

Rapinano 
30 milioni 

alla «Rizzoli» 
MILANO, 10 

Una rapina è stata compiu­
ta alle 22 nella sede della «Riz­
zoli editore » in via Civitavec­
chia. I rapinatori si sono im­
padroniti di buste paga. Una 
persona è rimasta ferita. 

Da un primo bilancio fatto 
dal personale dell'amministra-
zione della casa editrice, 11 
bottino della rapina ammonta 
a trenta milioni di lire Quan­
do i rapinatori. ì quali vesti­
vano delle tute, sono entrati 
nell'ufficio paghe, si trovavano 
nel locale tre persone: Giu­
seppe Fappani ha tentato di 
opporsi ai malviventi, ma è 
stato stordito con il calcio del­
la pistola. Subito dopo 1 rapi­
natori hanno legato il ferito e 
gli altri due impiegati presen­
ti ed hanno preso tutte le bu­
ste paga pronte in una casset­
ta. L'auto con la quale sono 
fuggiti è una « Simca 1000 ». 

Interi villaggi sono stati spazzati via da uno spaventoso terremoto 

SISMA IN IRAN: MIGLIAIA DI MORTI 
L'epicentro localizzato tra i paesi di Qeer e Karzin, a 9 0 0 chilometri da Teheran - Le popolazioni sorprese nel 
sonno - Interrotte tutte le comunicazioni con le zone colpite - La partenza delle spedizioni di soccorso - Grosse 
frane continuavano a staccarsi dalle montaane a molte ore ctalla fine delle scosse - Ancora incerto il numero delle vittime 

Una drammatica immagine che si riferisce al terremoto che nel 1968 sconvolse l'Iran orientale 

La mafia avvia a New York la spirale della vendetta 

Ucciso a colpi di rivoltella 
un rivale del «clan» dei Gallo 
E' un italo-americano proprietario di un ristorante • Si tratta forse del sicario che ha freddato 
«Crazy Joe» - La polizia segue anche la pista del killer venuto dall'Italia - Pallottole dum - dum 

Giuridicamente non è morto 

Mandato di cattura per 
il «fu» Bino Cicogna 

Dicono che è morto, ma in­
tanto il magistrato contro di 
lui ha spiccato mandato di cat­
tura per truffa e falso in cam 
biali Cosi, con questa svolta 
clamorosa, si torna a parlare di 
Bino Cicogna, il fratello della 
produttrice cincmatogralica Ma 
nna Cicogna, fuggito a Rio D( 
Janeiro appena .tvuto sentore 
che un * affare» nel quale a\e 
va le mani in pasta, con un 
vorticoso giro di « farfalle » fai 
se. era andato rnile e la ma 
gistratura se ne occupava Si 
tratta dell'acquisto di una villa 
a Pescasseroli e di una nave 
da guerra che avreb!>e dovuto 
essere trasformata in casinò 
galleggiante Questi acquisii 
t poco puliti ». seconio il sosti 
luto procuratore Sico. furono 
fatti con la complicità di Ales 
sandro Panlanella. Rruno Rug 
gerì e Beppe Ercole por i quali 
è stato Armato <ià ordine di 
cattura 

Bino Cicogna, però, seconrte. 
notizie giunte nel dicembre 
scorse dal Sud America ?nrebh<-
morti» suicida e in effetti solto 
il suo nome è stato sepolto a 
Blsuschio, in provincia di Va­
rese. una salma giunta da Rio. 

M.'i per il magistrata che •-cn 
dure l'inchiesta no.i 2 ceMo 
che Cicogna sia mor'O e fino a 
qj.indo questa certezza non wr 
.-a raggiunta — na detto — con 
tiruerà a comp riarsi conio se 
lesse vivo Di qui il mandato 
di cattura, firmalo -lai giudice 
istruttore Stipo, al quale prò 
pno l'altro ten l'inchiesti e 
stata passata dopo la formali? 
zazione. 

\*a sicurezza ;ii i.i.ipi-ir.'N. JKI 
trebberò darla le impronte di­
gitali prelevate dalla polizia di 
Uio - ai eadaxiTe uuw.in .ai 
l'appartamento dove ivrenhe 
dovuto essere Bino Cicogna 

Queste impronte sono già sta 
te confrontate con quelle che 
è stato possibile individuare 
quando la salma è stata nesu 
mata nel cimitero di Bisusohio-
sono identiche 

Ora bisognerà confrontare 
questi dati con quelli in pos 
sesso della FBI che alcuni anni 
fa prese le impronte digitali a 
Cicogna 

Se dovessero risultare ugna 
li l'inchiesta per truffa e falso 
in cambiali continuerebbe solo 
contro Alessandro Pantanclla. 
Bruno Rugferi « Beppe Ercole 

NEW YORK. IO 
Joe Gallo, il boss mafioso 

italo-americano ucciso venerdì 
scorso mentre si trovava in 
un ristorante di Brooklyn, nel 
settore detto « Little Italy » 
(piccola Italia), secondo le au 
tonta federali sarebbe stato 
vittima di un • killer » venuto 
dall'Italia, 

II perito settore che ha con­
dotto l'autopsia sul corpo del 
Gallo ha scoperto che l'assas 
s.no ha usato pallottole dum 
dum, un particolare questo 
che viene registrato nei delit­
ti della mafia siciliana. 

I funzionari che dirigono le 
indagini hanno detto che l'uso 
di sicari venuti dall'estero 
non sarebbe una cosa nuova 
nei fatti della malav:ta ame 
ricana 

« E' quasi certo che non si 
è trattato di un killer no­
strano». ha detto un poliziot­
to Decine di persone sono 
state fermate e interrogate 
dalla polizia. 

Intanto la « vendetta » dei 
clan dei Gallo è già feroce 
mente cominciata. Il proprie 
tano d: un ristorante di Broo 
klyn che si ritiene appartene 
re alla « famiglia • Colombo 
Gennaro Ciprio di 31 anni. 
e stato ucctso nelle prime ore 
di stamane a quanto pare pei 
rappresaglia per l'assassinio d: 
Joe Gallo. 

Secondo la polizia le ca 
rattenstiche fisiche del Ciprio 
corispondono a quelle del kil 
ler che venerdì scorso uccìse 
Gallo in un ristorante di Lit­
tle Italy. 

Ciprio è stato ucciso men­
tre a piedi raggiungeva l'auto­

mobile dal suo ristorante 
E' questo il quinto assassi 

nio per regolamento di conti 
a New York nel giro di due 
settimane. 

La polizia ha detto che Gen 
naro Cipno verso le 2.45 di 
questa notte era uscito dal 
suo ristorante e si stava diri 
gendo verso la propria auto­
mobile quando fu colpito da 
diversi proiettili. Nel porta­
fogli gli hanno trovato 1.300 
dollari e, sotto la giacca, una 
pistola cai. 38 che non aveva 
sparato 

L'assassinio odierno fa se­
guito all'uccisione venerdì 
scorso di Joe Gallo detto 
« Crazy Joe » ucciso con tre 
colpi di arma da fuoco men 
tre celebrava il 43* complean 
no m un ristorante di Ma 
nhattan 

Il procuratore distrettuale 
del quartiere di Queen S Tho 
mas Mackell ha indetto una 
riunione dei cinque procura 
tori della città « a seguito del 
la recente ripresa dei delitti 
della malavita ». 

A quanto ha riferito la pò 
lizia. Ciprio aveva stretti le 
gami con la famiglia Colom 
bo. rivale di quella di Gallo 
Era stato arrestato otto volte 
per reati van, fra cui aggres 
sione a mano armata Lo scor 
so settembre era stato arre 
stato ed accusato di complici 
tà nella vendita e nel tra­
sporto da uno stato all'altro 
di titoli rubati, reato federa­
le. Lo scorso novembre un 
gran giuri di Chicago Io ave­
va rinviato a giudizio quale 
appartenente ad una banda 
che aveva trafficato in titoli. 

TEHERAN, 10 
Ancora una volta l'Iran è in 

lutto per un terremoto di una 
violenza eccezionale che ha 
sconvolto una vasta regione 
del paese a sud di Teheran. 

Secondo una comunicazio­
ne delle autorità diffusa dal­
la radio iraniana i morti sa­
rebbero un migliaio, mentre 
altre fonti parlano di 20004000 
morti Comunque, ciò che è 
certo è che si tratta di una 
cifra relativamente contenuta 
per il fatto che il sisma ha 
colpito una regione scarsa­
mente abitata. 

« Si è trattato dì uno dei 
più violenti terremoti che ha 
colpito il nostro paese » — ha 
affermato uno scienziato del 
l'Istituto di geofisica dell'Uni 
versità di Teheran. L'intensi 
tà è stata d> 7 gradi della sca 
la Richter che ne conta in tu t 
to otto. 

Secondo le prime notizie il 
sisma è avvenuto alle 5,38 la 
cali, corrispondenti alle 3.08 
ora italiana, cioè in un mo 
mento in cui una parte alme 
no della povera gente che 
abita nella zona era immersa 
nel sonno 

L'epicentro è stato localiz­
zato in un punto a circa 900 
chilometri a sud della capita­
le, dove si trovano i villaggi 
di Qeer e Karzin. Le comuni­
cazioni con questi due villag­
gi, 200 chilometri a sud-est di 
Shìraz, sono rimaste interrot­
te. Il governatore della pro­
vincia di Fars, che ha sorvola­
to la zona con un elicottero 
ha reso noto che almeno un 
quinto delle case sono crol­
late. 

Immediatamente tanto da 
Shìraz che da Teheran co­
minciavano a partire squa­
dre di soccorso e convogli per 
la zona sinistrata 

Appena informato del terre 
moto, lo scià ordinava al prin­
cipe Mahmoud Reza che già 
si trovava nella regione col­
pita, di assumere il controllo 
delle operazioni di soccorso 
mentre il primo ministro 
Amir Abass Hoveida fissava 
la direzione delle operazioni 
stesse nel suo ufficio di Tehe 
ran impegnandosi al tempo 
stesso di informare ogni ora 
l'imperatore sullo sviluppo 
degli avvenimenti. 

Verso la zona disastrata so­
no stati inviati anche nume­
rosi elicotteri carichi di me­
dicinali. coperte e generi ali­
mentari da lanciare alle po­
polazioni colpite come primo 
soccorso. Intanto verso ia zo­
na terremotata sono stati in­
viati reparti del genio e di 
altre specialità dell'esercito. 
il cui compito è oltre che soc­
correre le popolazioni anche 
quello di ristabilire i collega­
menti telegrafici e telefonici 
con il resto del paese 

In base alle notizie finora 
pervenute a Teheran, le vitti­
me del sisma sarebbero so­
prattutto donne e bambini, 
dato che la maggior parte de­
gli uomini quando si è verifi­
cato il terremoto era in stra­
da verso i campi per iniziare 
il loro duro lavoro 

La violenza del sisma oltre 
clie ad essere indicata dai si­
smografi dell'Istituto di geo 
fisica che sono letteralmente 
impazziti, è stata confermata 
dalla ricognizione aerea. I pi­
loti hanno riferito che a qual­
che ora di distanza da quan­
do la terra ha tremato, dalle 
montagne che circondano I 
villaggi di Qeer e Karzin con-
tinuavano a staccarsi ancora 
grossi massi e frane imponen­
ti che precipitando a valle 
provocavano colonne denslssi-
me di polvere che si Innalza­
vano verso il cielo. 

Il terremoto si è svolto in 
una zona che si trova a soli 
200 chilometri da Persepoh, 
dove nello scorso ottobre lo 
scià e i capi di stato e di go­
verno provenienti da ogni 
paese del mondo celebrarono 
con uno sfarzo eccezionale i 
2500 anni dell'impero per­
siano. 

La regione che oggi è triste­
mente al centro dell'attualità. 
dopo anni di siccità venne 
seppellita nell'inverno scorso 
da una pesante coltre di sette 
metri di neve, ciò che provo 
co altre vittime fra la popò 
lazione 

Zona esclusivamente agrico 
la, la maggior parte dei vil­
laggi che vi sorgono sono fat 
ti di case costruite con mat­
toni di fanao che crollano al 
le prime scosse 

Un terremoto della stessa 
Intensità di quello odierno 
provocò nel 1968 oltre 10 mila 
morti nell'Iran orientale 

In Jugoslavia 
altri due 
decessi 

per il vaiolo 
Dal corrispondente 

BELGRADO. 10 
La terza fase della epide­

mìa di vaiolo quella eie* 
che dovrebbe segnare la de­
finitiva liquidazione dei fa-
coiai di infezione non è ini­
ziata in modo favorevole nel­
la regione autonoma del Kos-
sovo dove vengono segnalali 
altri due morti e due nuovi 
casi di malattia. Il numero 
dei morti è cosi salito in 
totale a 30 e quello dei col­
piti dal morbo ha superate 
i 150. 

Le autorità sanitarie con 
tinuano tuttavia ad essere 
ottimiste poiché hanno ora­
mai il pieno controllo della 
situazione e negli ultimi 
giorni non si sono manife­
stati nuovi focolai di infe­
zione: gli ultimi casi segna­
lati sono tutti avvenuti fra 
cittadini che già sì trovava­
no isolati in quarantena. 
Inoltre l'intera popolazione 
del Kossovo è stala vaccina­
ta e controllata così come 
è avvenuto per la popolazio­
ne di Belgrado e come sta 
avvenendo in tulle le repub­
bliche della federazione. 

Alcune centinaia di perse­
ne hanno potuto lasciare In 
questi giorni i centri di qua­
rantena e sono tornate alla 
loro attività. Un elemento 
dì preoccupazione è dato 
dalla situazione econom'ea 
del Kossovo. In questa re­
gione che già era la più 
povera della Jugoslavia, la 
epidemia di vaiolo ha signi­
ficato anche un rallentamen­
to di tutte le allivi'à nelle 
fabbriche nei campi e so­
prattutto nel commercio, i 
prodotti del Kossovo vengono 
rilutati dagli acquirenti ju­
goslavi o stranieri per limo-
re dell'epidemia anche se g'i 
esperii assicurano che II 
morbo si diffonde solo in 
modo diretto e non attravtr 
so le cose e gli animai*. 

a. b. 
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L'entusiastica manifestazione con Ingrao a Reggio 

Calabria: vaste adesioni popolari 
alla campagna elettorale del PCI 
Il comizio di domenica una dimostrazione di forza e di coerenza, la indicazione della strada da imboccare per superare la 
crisi — Il contatto diretto del partito con la popolazione e le categorie — Aperte in città cinque nuove sezioni —-1 tentativi 

di volgare strumentalizzazione del malcontento popolare da parte dei caporioni democristiani e dei fascisti 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. IO. 
Non era soltanto l'apertura 

di lina campagna elettorale 
quella cui hanno dato vita 
ieri sera a Reggio migliala di 
lavoratori, giovani, studenti, 
donne (oltre 20.000 persone 
hanno partecipato in piazza 
Duomo al comizio del compa­
gno Ingrao), ma qualcosa di 
più e di diverso. 

Abbiamo assistito a scene di 
entusiasmo incontenibile, co­
me se tutti ci si fosse libera­
ti da qualcosa, difficile, d'al­
tra parte, da definire; come 
se l'essersi ritrovati in tanti 
per le strade di questa città 
costituisse non già, come po­
trebbe apparire, un motivo di 
orgoglio, per una specie di 
« riconquista », ma, al contra­
rio, una conferma, un incita­
mento a proseguire con fer­
mezza sulla strada della co­
struzione di una sempre più 
vasta unità fra le masse po­
polari, fra le forze sane per 
rendere vani gli sforzi di co­
loro i quali, avendo la re­
sponsabilità, per il passato e 
per il presente, dei drammati­
ci problemi di questa città, vo-

Lascia il 
Manifesto un 

gruppo di 
militanti milanesi 

MILANO. 10 
Sette militanti del «mani­

festo » ci hanno inviato la se­
guente lettera: 

« I firmatari della presente 
lettera, militanti del centro del 
"Manifesto" di Milano.consta-
tata la funzione antioperaia 
ed anticomunista che il "Ma­
nifesto" svolge in Italia, al pa­
ri ormai di "Lotta continua" 
e di "Potere operaio", decido­
no di scindere ogni responsa­
bilità e di uscire dal gruppo 
di cui hanno fatto finora 
parte. 

« Tale decisione e tale giu­
dizio sul "Manifesto" non so­
no motivati soltanto dalle po­
sizioni politiche che questo 
gruppo ha a mano a mano 
assunto dal momento della 
sua costituzione, alcune delle I 
quali rappresentano peraltro 
oeile gravissime provocazioni 
nei conironti della classe ope­
raia. come per esempio la po­
lemica sui detenuti politici 
e comuni, in cui il "Manife­
sto", sposando le teorie del­
la moderna sociologia ameri­
cana, dichiarava di non crede­
re più nella funzione rivolu­
zionaria della classe operaia, 
ma di credere invece in certe 
aggregazioni sociali marginali; 
e non è neppure, per quanto 
sia un fatto grave, l'infiltra­
zione di agenti provocatori di 
ogni tipo, che nel "Manifesto" 
come in tutta la sinistra ex­
tra-parlamentare sono presen­
ti in misura inquietante, a 
indurci a prendere le distan­
ze da tale gruppo, ma è 1 at­
teggiamento assunto nei con­
fronti della sinistra organizza­
la, PCI e sindacati, che non 
condividiamo. 

« Si tratta di un atteggia­
mento non di confronto re­
sponsabile, ma di contrappo­
sizione e di lotta frontale che 
è sfociato nella recente deci­
sione di presentarsi alle ele­
zioni nonostante la "certezza". 
per dirlo con le stesse parole 
di uno dei maggiori espo­
nenti del "Manifesto"', "di non 
essere stati capaci di mettere 
in p:ed. una avanguardia di 
fabbrica, di scuola, contadina, 
che operi all'interno dello 
scontro ni classe", con l'evi­
dente ed unico scopo quindi 
di strappare voti al PCI. 

« Non e quindi contro la DC 
« ì fascisti, che sono anzi be­
nevolmente risparmiati, ma è 
soprattutto contro la sinistra 
parlamentare e quindi contro 
l'organizzazione della classe 
operaia che il "Manifesto" ri­
volge le sue critiche. le quali 
in questo momento preciso 
costituiscono obiettivamente 
un tentativo d: indebolimen­
to e di dispersione delle for­
ze parlamentari veramente in 
grado di garantire e per for­
za organizzativa e per credi­
bilità un forte schieramento 
antifascista e anticapitalista, 
ira le quali il PCI occupa un 
posto di preminenza tale che 
a nostro giudizio le scelte elet­
torali della sinistra oggi van­
no orientate verso di esso. 

« E infine, sempre in tema 
di elezioni, non si può trala­
sciare né la àtrumentalizzazio-
ne di Valpreda, il quale pe­
raltro. accetta di presentarsi 
nonostante il parere contrario 
di tutte le organizzazioni anar­
chiche venendo meno ai suoi 
stessi principi; né il carattere 
provocatorio della presenza di 
candidati certamente più no­
ti per la loro attività di de­
latori e informatori della po­
lizia che di militanti comuni­
sti, evidente sintomo questo 
ultimo di un corpo politico 
logoro e pia compromesso o 
quanto meno privo del ben­
ché minimo senso di vigilan-
ta operaia. 

« Queste sono le ragioni prin­
cipali che ci inducono a la­

sciare il "Manifesto", in cui 
abbiamo creduto come possi­
bile centro di aggregazione del­
la sinistra extra parlamentare 
ed elemento non trascurabile 
di unificazione della sinistra 
operaia, e definirlo nei termi­
ni espressi all'inizio della let­
tera >». 

Firmato: Ntno Bono, Ser-
gio Bono, Carlo Brambil­
la, Giuliano Cappellini, 
Maria Costa, Giovanni 

Vittore Nason. 

gliono evitare di pagarne il 
giusto prezzo ricorrendo alla 
violenza e alla demagogia (an­
che ieri sera vi è stato qual­
che disperato, ma rabbioso e 
criminale tentativo di mettere 
in atto la solita provocazione). 

Una dimostrazione di for­
za, di compattezza, di coe­
renza, dunque, ma anche, al­
lo stesso tempo, una precisa 
indicazione della strada da 
imboccare per la soluzione dei 
problemi della città e del ruo­
lo determinante che, nel 
necessario processo di avan­
zata economica, sociale e ci­
vile. tocca al PCI, il partito 
che ha sempre parlato un so­
lo linguaggio e che lavora con­
cretamente per le masse, al 
sud e al nord, per costruire 
l'unica alternativa possibile: 
la piena occupazione, lo svi­
luppo democratico. le riforme 
per dare a tutti dignità e 
certezza di prospettive. 

Una alternativa che non si 
costruisce con la demagogia, 
il pettegolezzo, la volgare e 
rozza contrapposizione tra 
personaggi in nome di una 
« vendetta » che i reggini do­
vrebbero prendersi, non già 
contro una politica, quella che 
ha aggravato e non risolto 
i loro problemi, ma contro 
le forze del rinnovamento. 
Reggio, d'altra parte, non può 
risolvere i propri problemi da 
sola, ne affidando le proprie 
ansie, i propri disagi a uomi­
ni e partiti che hanno sulle 
spalle le responsabilità di 
quello ohe è accaduto in que­
sta città e, soprattutto, di ave­
re avallato e contribuito a rea­
lizzare una scelta delle for­
ze dominanti del paese, della 
Calabria e della stessa città, 
che ha significato disoccupa­
zione (18.000 sono gli iscritti 
nelle liste di collocamento del­
la provincia, ma ad essi oc­
corre aggiungere le decine di 
migliaia di sottoccupati), emi­
grazione, assenza di qualsia­
si prospettiva per migliaia di 
giovani. 

Né una delega cosi impor­
tante può essere data ai fa­
scisti, i quali non solo devo­
no pagare il conto per le re­
sponsabilità del passato, ma 
non hanno ancora saldato 
neanche quello per la stru­
mentalizzazione operata talla 
protesta della popolazione reg­
gina. innestando qui un loro 
piano eversivo, i cui connota­
ti si vanno sempre meglio de­
lineando: si voleva far parti­
re da Reggio, dalla Calabria, 
qualcosa di grosso che fosse 
una continuazione delle bombe 
di Milano e della catena del 
terrore scatenato nel paese 
per arrivare al « governo for­
te », che rafforzasse, in defi­
nitiva, il potere delle classi 
dominanti, degli agrari reggi­
ni, degli alti burocrati, di co­
loro i quali in questi anni, 
anche in Calabria, hanno co­
struito le loro fortune sulle 
divisioni campanilistiche, su­
scitate ad arte per la divisio­
ne di quelle briciole che il 
sistema lasciava arrivare nel­
la Regione. Una strumenta­
lizzazione. d'altra parte, che 
continua in questa campagna 
elettorale. 

E' questo il senso della bat­
taglia elettorale che il no­
stro partito va conducendo a 
Reggio attraverso un contat­
to diretto con la popolazione, 
con le categorie, nei quartie­
ri, mentre cresce la forza or-

Dibattito 

del PSIUP 

su polizia e 

magistratura 
Si è svolta ieri al Teatro 

« Centrale » di Roma una ma­
nifestazione sul tema: e Quale 
ordine, quale democrazia? Po­
lizia. forze armate e magistra­
tura in Italia >. promossa dal 
PSIUP. Vi hanno partecipato. 
fra gli altri, il professor Giu­
seppe Branca, ex-presidente 
della Corte Costituzionale e 
candidato del PCI-PSIUP a Bo 
lojrna por il Senato, il com­
pagno on. Lucio Luzzatto. vico 
presidente della Camera: gli 
avvocati Lombardi e Calvi, i 
difensori di Pietro Valpreda. 

Il compagno on. Tullio Vec­
chietti. presidente del PSIUP 
nel suo intervento introduttivo 
al dibattito, ha fra l'altro af­
fermato: * Dalle rivelazioni sul 
SIFAR e dall'inchiesta sul­
l'eccidio alla Banca dell'Agri­
coltura a Milano, è emerso con 
evidenza che esistono erupni di 
potere che aeiscono daU'interno 
por fare della magistratura. 
delle forze armate e di polizia 
corpi separati, al servizio di 
una politica di destra eversiva 
che va contro la Costituzione. 
Sarebbe però assurdo attribuire 
la principale responsabilità di 
questo processo involutivo a sin­
goli magistrati, generali, ammi­
ragli o dirigenti di polizia. TI 
gioco è più ampio e pericoloso. 
perchè rientra in quella stra­
tegia della tensione nolitiea che 
trova alimento nello svilunno 
di una società ingiusta e con 
tradriittoria. collegata ai valori 
e agli indirizzi che presiedono 
lo sviluppo economico. 

Il professor Giuseppe Branca 
ha approfondito questa analisi 
generale riferendosi alla situa­
zione esistente oggi nella ma­
gistratura. dove stanno raffor­
zandosi situazioni e tendenze 
sottratte ai centri di decisione 
democratica. 

ganizzata (Rossi, segretario di 
federazione, aprendo la mani-
iestazione di ieri, ha annun­
ciato che ci sono già 100 re­
clutati nella città e 5 nuove 
sezioni sono state aperte). Ed 
è questo anche il senso degli 
« incontri dibattito », organiz­
zati con le categorie (si sono 
svolti, affollatissimi, con 1 me­
dici, con i ferrovieri e con av­
vocati e magistrati — a que­
sti ultimi ha partecipato il 
compagno Ingrao — mentre 
altre iniziative analoghe sono 
in programma per le prossi­
me settimane). 

Con questo partito comuni­
sta proiettato in avanti, con 
obiettivi particolari e genera­
li ben delineati e, soprattutto, 
con una grande, genuina ca­
rica di rinnovamento, devono 
dunque fare i conti le altre 
forze anche qui a Reggio. Bat­
taglia, Ciccio Franco, Mata, j 
cena e tutti gli altri personag­
gi del « boia chi molla ». oggi 
si ritrovano in liste diverse ! 
(battaglia nella DC. Ciccio 
Franco nel MSI e Matacena 
nel PLI). tutti a rincorrere un 
posto in Parlamento, ognuno 
rivendicando una fetta della 
« protesta » e facendo a gara 
a chi usa la parola più « bel­
la » per definire la popola­
zione reggina. Ancora un in­
ganno, come si è detto e un 
tentativo di strumentalizzazio­
ne. Battaglia e Ciccio Franco 
litigano, poi precisano, poi li­
tigano ancora e tutti si guar­
dano bene dal parlare dei prò 
blemi. come se Reggio fosse, 
per loro un campo di speri­
mentazione per chi riesce a 
fare il discorso più robusto, 
più zeppo di volgarità e di 
insulti. 

La strada imboccata dal no­
stro partito ci sembra in defi­
nitiva quella giusta, come con­
ferma la grande manifestazio­
ne di ieri 

Franco Martelli 

Oggi o nei prossimi giorni 

Dal giudice 
i testimoni 

di Pino Rauti 

Cercano il mezzo milione del dirottamento 
Lo hanno arrestato nella sua casa a Provo, nell'Utah, il reduce 
dal Vietnam che aveva dirottato un Boeing 727, lanciandosi col 
paracadute dopo che la compagnia gli aveva versato il riscatto 
di mezzo milione di dollari. Il denaro, però, non è stato recuperato. 
Il dirottatore si chiama Richard Floyd McCoy, ha 29 anni, è sposato 
e ha due bambini. L'FBI è giunto sulle sue tracce in base alla 
segnalazione di un agente della poliizia stradale. Il giovane è stalo 
portato dinanzi a un giudice federale, il quale — in una udienza 
preliminare — lo ha incriminiate come responsabile del dirotta­
mento. Nella foto: due agenti dell'FBI perquisiscono la vettura del 
McCoy per cercare il denaro. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 

Dopo gl« interrogatori di 
Giovanni Ventura e di Fran­
co Freda, detenuti a San Vit­
tore assieme a Pino Hauti, 
esponente nazionale del MSI. 
sono previsti per i prossimi 
giorni gli interrogatori di al­
cuni redattori del quotidiano 
romano di destra 1/ Tempo. 
Sabato scorso, il giudice Ge­
rardo D'Ambrosio, al quale è 
stata affidata l'istruttoria con 
tro il terzetto fascista indi 
ziato per la strage di Piazza 
Fontana dal giudice di Tre j 
viso Giancarlo Stiz, ha ascoi i 
tato Alberto Sartori e una | 
donna di mezza età. La donna 
ò stata tenuta in stato di for­
mo giudiziario per alcune ore. 
Si sarebbe infatti dimostrata 
reticente nel rispondere ad 
alcune domande poste dal ma­
gistrato. La teste avrebbe par­
lato di cose molto importanti 
che riguardano Hauti, Ventu­
ra e Freda. La donna è stata 
alla fine rilasciata e non è 
improbabile che venga inter­
rogata nuovamente. 

Domani o dopo, comunque. 
D'Ambrosio dovrebbe ascolta­
re i testi proposti dalla dife­
sa di Pino Rauti. Si tratta, co­
me si sa, del direttore ammi­
nistrativo. del segretario di 
redazione e di alcuni giorna­
listi del Tempo, il giornale in 
cui lavorava Rauti. 

Tutti costoro dovrebbero te­
stimoniare che Rauti. loro col 
lega, non si allontanò da Ri> 
ma i giorni 17. 18. 19 e 20 
aprile 1969. Pino Rauti. come 
è noto, è accusato dal giudi 
ce Stiz di avere partecipati» 
con Freda. Ventura e altri ari 
una riunione svoltasi a Pado­
va la notte fra il 18 e il 19 
aprile, nel corso della quale* 
Fu messo a punto il piano 
eversivo. La difesa si dice 
certa di poter dimostrare at­

traverso tali testimonianze 
clic il Hauti, invece, in quei 
giorni non si mosse da Roma. 

Come facciano i redattoli 
del Tempo a ricordarsi elio 
il 18 aprile 19G9 (una giorna­
ta qualunque di tre anni fa) 
il loro collega Rauti si tro 
vava al lavoro è un mistero 
the riesco impossibile pene-
•aare. Si vede che i redattori 
•lei Tempo sono dotati di ona 
memoria di ferro. 

Marco Ramat 

segretario generale 

di « Magistratura 

democratica » 
Caloroso saluto dell'Esecutivo 
a Pelrella, di cui si auspica 
la elezione a senatore 

Il Comitato esecutivo di 
«Magistratura Democratica» 
si è riunito nei giorni scorsi a 
Bologna ed ha accettato le 
dimissioni da segretario gene 
rale di Generoso Petrella. in 
seguito alla sua candidatura 
al Senato nelle liste del PCI-
PSIUP, ringraziandolo per lo 
impegno e la dedizione da lui 
profusi fino dalla costituzione 
della corrente e in particolare 
dalla sua elezione, avvenuta 
nel 1969, a segretario generale. 

Il Comitato esecutivo ha au­
spicato l'elezione di Petrella al 
Senato « nella certezza che 
egli, anche nel nuovo ruolo, 
continuerà ad operare per gli 
scopi e gli ideali di Magistra 
tura Democratica, facendosi 

portatore di una politica uni 
taria di tutta la sinistra sui 
problemi della giustizia ». 

All'unanimità, è stato poi 
eletto nuovo segretario gene­
rale della corrente Marco Ra­
mat, mentre Dino Greco é sta­
to eletto vicepresidente. 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Vertice di magistrati a Novi Ligure 

Si adombrano nuove ipotesi 
sulla morte di Feltrinelli 

Dichiarazioni a Genova del sostituto procuratore dott. Colato - Impiegato un elicottero « per rendere più celeri le indagini » 

Il preside di Pordenone 

le ha negato l'incarico 

Un nuovo veto per 
l'insegnante trasferita 

Il ministero della PI ha allontanato da Novara la 
professoressa che aveva tentato nuove forme di 

insegnamento 

PORDENONE. 10 
Nemmeno al confino c'è pace per la professoressa Giuliana 

Cabrini. trasferita con decreto del ministero della P.I. dal 
liceo classico di Novara a quello di Pordenone, che si è vista 

interdire dal preside l'accesso alla scuola. 
Intervistato, il prof. Rizzolati, preside del liceo di Porde­

none. ha dichiarato che non intende accettare una nuova 
insegnante alla fine dell'anno scolastico e che in caso gli 
venisse ordinato il contrario, rassegnerebbe le dimissioni. 

Giuliana Cabrini è una giovane insegnante torinese, che 
ha cercato di impostare su basi diverse da quelle tradizionali 
il proprio insegnamento. Ma proprio per questo suo uscire 
dalla « tradizione » fu subito attaccata dagli insegnanti e dal 
preside del Liceo Carlo Alberto di Novara. Nel frattempo era 
intervenuto un fatto nuovo che aveva accresciuto l'allarme 
della burocrazia ministeriale e dei conservatori: la Cabrini 
aveva pubblicato un libro di lettere dei suoi allievi « Alla 
mia professoressa, con rabbia »: una serie di confessioni, di 
riflessioni, di invettive anche, scritte da giovani in un lin­
guaggio poco convenzionale. Un motivo di più a sfavore della 
Cabrini: forse l'elemento che ha determinato il trasferi­
mento. 

Questa mattina, una delegazione del sindacato Scuola della 
CGIL, composta dalla professoressa Degan, dall'onorevole 
Bettiol e dall'or.. Scaini, è stata ricevuta dal preside del liceo 
classico, che ha detto di aver inviato al ministro Misisi una 
lettera in cui chiede il provvedimento di revoca del traste 
rimento, ed ha ribadito che rimarrà fermo sulle sue posi­
zioni fino a quando il ministro non risponderà, anche se 
ritiene ingiusto il Drovvedimento a carico della Cabrini. 

I sindacati hanno risposto che non vogliono nuocere a 
chi insegna; però, sostengono, c'è anche un diritto giuridico 
da salvaguardare per chi è colpito da ingiusti e assurdi prov. 
vedimenti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 10 

Il dott. Colato, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Milano, che si occupa con 
il dott. Viola delle indagini 
sul caso Feltrinelli, ha con­
fermato che la inchiesta si 
svolge senza scartare alcuna 
ipotesi e ha adombrato la 
eventualità che Feltrinelli po­
tesse far parte di una qual­
che organizzazione che aves­
se come proprio intento quel­
lo di contrapporsi ad even­
tuali colpi di sta*» di destra 

E' del tutto evidente, se co­
si stessero le cose, che si 
tratterebbe di una organizza­
zione la quale sarebbe nata 
su una posizione che ignora­
va la grande lotta positiva 
condotta dalle masse popola­
ri. guidate innanzitutto dal 
nostro partito, per prevenire 
ogni tentazione di destra. Ed 
è ugualmente chiaro che. pò 
nendosi su un sentiero dispe­
rato, una simile impresa 
(sempreché di questo si trat­
ti) si potesse facilmente pre­
stare a penetrazioni di ogni 
tipo e a contraccolpi di ogni 
sorta. 

Questa, la notizia che può 
essere sintetizzata da una 
lunga e interessante conver­
sazione che abbiamo avuto 
oggi, assieme ad altri colleghi. 
con il sostituto procuratore 
di Milano dott. Ottavio Cola­
to. 

DOMANDA: Dunque i testi­
moni sardi hanno parlato. Lei 
ha verbalizzato le loro dichia 
razioni a Firenze. Si tratta 
degli amici del latitante Giu­
seppe Saba che erano con lui 
al cascinale Sisola di Borghet-
to Barbera, vero? 

COLATO: I testimoni sardi 
nanno parlato con me a Firen 
zc e con il mio collega Viola 
a Leznano. E' esatta la noti 
zia che it cascinale Sisola. af­
fittato dal Saba e dall'avv. 
G.B. Lazagna. ospitava so­
prattutto dei sardi visitati 
spesso dal Feltrinelli. 

DOMANDA Feltrinelli pen­

sava forse a una azione in 
Sardegna, in concomitanza 
con piani eversivi della de­
stra che avrebbe destinato 
l'isola come luogo di « confi­
no » per i dirigenti democrati­
ci italiani? 

COLATO: Non posso rispon­
dere alla domanda. Andrò in 
Sardegna nei prossimi giorni. 

DOMANDA: H suo collega 
Viola, a Milano, ha parlato 
di imminenti colpi di scena. 
Che ci può dire in proposi­
to? 

COLATO: La frase di Viola 
va spiegata nel senso che le 
indagini saranno lunghe, ma 
che, intanto, potremmo spie­
gare alcune cose, non conclu­
sive e definitive, ma assai in­
dicative. nel giro di alcuni 
giorni. La gente sappia intan­
to che non vogliamo inquisire 
per inquisire, ma che la inda­
gine resta aperta a tutte le 
ipotesi. Abbiamo bisogno di 
fiducia intorno a noi. 

DOMANDA: Ma. insomma, a 
che punto sono le indagini? 

COLATO: Penso sia giusto 
fornire una informazione ge­
nerale che non comprometta 
gli atti in corso. Attendiamo 
entro sessanta giorni il ri­
sultato della perizia balistica. 
aspettiamo i risultati della 
perizia medico legale. Dai pe­
riti riteniamo possa venire 
una spiegazione sul significa­
to della presenza di Feltrinelli 
sotto il traliccio di Segrate. 
I quesiti da noi posti sono 
di doppia natura e cioè se 
Feltrinelli si portò sotto il 
traliccio con l'intenzione di 
eseguire un attentato finito 
con una morte accidentale, 
oppure se si è trattato di un 
incidente simulato. 

DOMANDA: Dunque l'ipote­
si dell'assassinio dell'editore 
con la messa in scena pres­
so il traliccio rimane aperta? 

COLATO: Ma certo, è una 
ipoies; cne rimane apenissi-
ma. Indaghiamo per capire se 
il disegno, certamente preor 
dinato, nel quale ha trovato 
tragica fine l'editore coinvol­
ga una organizzazione, di che 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELLE 20 ,20 

DI DOMENICA 9 APRILE 
Durata totale 35*50". Numero 
notizie 15. 

Lh NUllZIh u Vietnam. Si in­
tensifica quella che il TV chia­
ma « l'aggressione comunista ». 
Alle dichiarazioni di Hanoi 
vanno solo 10". Durata 4'10" 
(11,61. del telegiornale). 

2) Campagna elettorale: PSI, 
Mancini. l'45" (16%); PRI, La 
Malfa, l'IO (10.7%); Destra na­
zionale, Covelli 50" (7.6%); 
PLI. Malagodi. l'IO" (10.7%); 
PSIUP, Valori, 55" (8.5%); 
PSDI, Saragat, l'40" (15,3%); 
PCI, Berlinguer, 1*30" (13,7%); 

DC. Forlani. ròò" (17,5%). 
3, 4. 5. 6) Brevi dall'estero: 

in 2"25" il telegiornale ci « in­
forma » sulla Tanzania. Me­
dio Oriente, rapporti Malta-
Gran Bretagna e situazione in 
Irlanda del nord. 

7) Argentina: « normalizza­
ta» la situazione a Mendo-
za. Resta il problema di Sai-
lustro per cui la Fiat conti­
nua a sperare, 45". 

8) Arrestato il dirottatore 
negli USA 1*20*. 

9) Per i romani in cerca di 
verde si è aperta una nuova 
via: oggi con prenotazione si 
può accedere ai giardini vati­
cani. Servizio con musica: 2* 
(pari al 5,6% del telegiornale). 

10) Migliorano i feriti del­
l'Incidente aereo di Siena SO". 

11) Tre attenuti a sedi deiia 
DC a Milano 40". 

12, 14. 15) I fatti naziona-
li: lotteria di Agnano, Clau­
dio Villa ferito in un inciden­
te sull'autostrada. Il calcio. 
Durata 8*45" (22% del tele­
giornale). 

13) Sedata dalla polizia la ri­
volta a S. Vittore, 50". 

N U l t Telegiornale di tipo 
domenicale in cui vengono mi­
nimizzati i fatti politici men­
tre si dà largo spazio ai fat­
ti di costume quali l'apertura 
dei giardini vaticani, la lotte­
ria di Agnano e il campionato 
di calcio. Manca il mondo del 
lavoro: ma per la prima volta 
il sindacato assume al Tele­
giornale una funzione posi­

tiva. s. spera c;ie il sindaca­
to calciatori interverrà a so­
stegno delle coraggiose dichia­
razioni di Rivera in caso di 
squalifica, 

Lt A)JtNZt S v nuppi sul ruo­
lo di Rauti nel programma 
eversivo del 1969. Attentato 
contro un esponente del 
PSIUP a Palermo. Manifesta­
zione a Ragusa di risposta al­
le provocazioni fasciste. Trat­
tato di amicizia tra Unione 
Sovietica ed Irak. Siena: ma­
resciallo dei carabinieri spa­
ra su antifascisti. Convegno a 
Milano sulle « guerre dimenti­
cate» dei popoli delle colonie 
portoghesi. 

(Rilevamenti del Gruppo stru­
menti cudlovisivl di •elofita) 

tipo essa sia, in possesso di 
quali mezzi e da chi com­
posta. 

DOMANDA: Rimanete però 
sempre nel campo delle ipo­
tesi? 
COLATO: Non solo ipotesi. 
Siamo sicuri che si è trattato 
di un disegno. Importante 
sarà stabilire da chi era vo­
luto e con quali finalità. La 
complessità delle indagini sta 
nel fatto che, per fornire una 
spiegazione che sia credibile. 
occorre, secondo me, rico­
struire gli ultimi quattro anni 
di storia della vita politica 
italiana, 

DOMANDA: Lei sottointen 
de. dunque, i piani eversivi 
della destra fascista. Dal 
SIPAR alle bombe di Mi­
lano? 

COLATO: E' una domanda 
maliziosa. Le posso solo ri­
spondere che gli elementi che 
abbiamo in possesso potreb 
bero far pensare che. effetti­
vamente. le attività di Feltri­
nelli dovessero essere dirette 
a contrastare gli effetti di 
un colpo di Stato. 

DOMANDA: Avete scoperto 
contatti tra Feltrinelli e grup 
pi extra parlamentari? 

COLATO: Non posso rispon-
dere. Avete menato scandalo 
sul sequestro della tesi di 
laurea di Irene Invemizzi. In 
quei carteggi, badate, vi sono 
cose da non sottovaiutare e i 
fatti degli ultimi giorni lo 
fanno pensare. La ragazza poi 
si mostra troppo reticente. 

Mentre Colato conversava 
con noi il suo collega Viola 
telefonava da Reggio Emilia. 
Era alla ricerca di un altro 
cascinale affittato dal Saba 
nella campagna emiliana. 

I due sostituti procuratori 
di Milano che seguono le in­
dagini — Guido Viola e Otta­
vio Colato — si sono trasferiti 
oggi in altre regioni. Colato è 
tornato a Genova. Viola ha la­
sciato stamani Milano a bordo 
di un elicottero 

II perché del viaggio in eli­
cottero è stato così spiegato 
dal procuratore-capo De Pep 
pò nel corso della conferenza 
stampa: « L'uso del mezzo ae­
reo è stato suggerito per ren­
dere il più celere possibile 
determinati aspetti delle inda­
gini ». Se ne deduce che Viola 
abbia visitato parecchie zone. 

Di certo, verso le 17 Viola 
ha raggiunto Novi Ligure, in­
contrandosi con i colleghi Co-
lato e Sossi di Genova. I ma­
gistrati hanno quindi compiu­
to un sopralluogo alla Casci­
na Sisola, 

Un impiegato del Comune 
di Novi Ligure, intanto. Gui­
do Manzone. di 34 anni, di 
Alessandria è stato indiziato 
di reato per falso continua­
to in certificazioni ammini­
strative. Va ricordato, anche 
se non si conoscono le moti­
vazioni del provvedimento. 
che il timbro a secco sulla 
carta d'identità falsa trova­
ta addosso a Feltrinelli era 
del comune di Novi Ligure 
ed era autentico. 

Giuseppe Marzolla 

La TV italiana 
schierata con i 
fascisti turchi 
Signor direttore, 

dopo un lungo periodo di 
pazienza di fronte alle inam-
ìnissibili provocazioni della 
RAI-TV italiana, l'Unione dei 
turchi democratici in Italia 
(U.T.D.I.) dopo aver ascolta­
to il giornale radio delle 19,30 
e il telegiornale delle 20,30 
del 31 marzo, non può più ta­
cere e protesta recisamente 
per le falsificazioni circa la 
situazione politica interna 
turca. Ad un totale silenzio 
sulla situazione della Turchia, 
la RAI-TV italiana — per ser­
vire il governo turco sangui­
nario e fascista — fa seguire 
ora un linguaggio calunnioso 
e bugiardo verso l veri rap­
presentanti ed eroici figli del 
popolo turco. 

Secondo la RAI-TV italia­
na, il Dcv Gene (Gioventù ri­
voluzionaria turca, sciolta do­
po l'ultimo colpo di Stato) 
e tutti i socialisti e rivoluzio­
nari turchi sono degli estre­
misti terroristi. Noi chiedia­
mo alla RAI-TV: Perchè i ri­
voluzionari sarebbero dei ter­
roristi e il governo no? E' 
forse Dcv Gene che ha ucci­
so 34 giovani, che ne ha con­
dannati a morte 23, che ha 
sciolto l'unico partito sociali­
sta? E' forse Dev Gene che 
ha riempito le prigioni con 
7000 detenuti politici? E' for­
se lìev Gene che ha fatto vio­
lentare dai poliziotti centi­
naia di giovani detenuti po­
litici torturandoli? 

Chiediamo ancora alla RAI-
TV: E' forse Dev Gene che 
ha fatto il colpo di Stato cal­
pestando quel briciolo di li­
bertà che era garantito dalla 
Costituzione del '61, che ha 
vietalo a miHoni di kurdi 
dell'Est Anatolia di parlare 
la loro lingua? E' forse Dev 
Gene responsabile di una Tur­
chia dove il 60" o degli abitan­
ti sono analfabeti, dove non 
può esistere un partito che 
rappresenti gli operai ed i 
contadini? Sarebbe Dev Gene 
estremista e terrorista perche 
è contro a queste violenze? 
Perchè si difende dal delin­
quente che ha in casa? 

Noi non possiamo approva­
re i metodi di lotta del Dev 
Gene, ma diciamo: cosa al­
tro si può fare in un Paese 
dove qualsiasi protesta è vie­
tala? In U7i Paese dove non 
può esistere nemmeno un par­
tito socialdemocratico? Dove 
i latifondisti possiedono mi­
gliaia di ettari di terreno e 
gli abitanti dei paesi sono 
oggetto di compra-vendita as­
sieme al terreno? In un Pae­
se in cui, durante l'inverno. 
interi villaggi sono spopolati 
da epidemie e ce se ne accor­
ge soltanto a primavera? 

La RAI-TV non dovrebbe 
osare di parlare di <: stampa 
turca », perchè sa • perfetta-
mente che in Turchia oggi 
c'è un'unica voce, la voce 
del governo fascista. Nessun 
giornale ha il coraggio di cri­
ticare il governo, ricordando 
quello che è accaduto al gior­
nale Aksam. Neppure Men-
deres aveva avuto il coraggio 
di sopprimerlo: il governo di 
Erim lo ha fatto. Ma la RAI-
TV italiana tiene il sacco al 
reazionario governo turco 
(che semina, quello si. il ter­
rore!) e non dice queste cose. 

LETTERA FIRMATA 
dall'Unione dei turchi 
democratici in Italia 

(Milano) 

Come protestava il 
trombettiere Liuzzi 
sotto le armi 
nel periodo fascista 
Carissimi compagni, 

leggendo le lettere di alcuni 
militari di leva nella rubrica 
delle a Lettere », mi è venuto 
in mente la discriminazione o-
perante durante il periodo di 
ferma sotto la monarchia fa­
scista, dall'aprile 1930 al no­
vembre 1932. Dovevo presen­
tarmi in marina con la classe 
1908, ma ero in carcere ad 
Avellino per scontare i tre 
anni che mi erano stati in­
flitti dal Tribunale speciale 
presieduto dal generale Sau­
na che da lì a poco se ne mo­
rì. « Uscito », mi passarono 
nel H1 rcgg.to Artiglieria da 
campagna, Bari. Dì qui, do­
po un giorno, venni inviato 
al distaccamento di Cerigno-
la (ero contento perchè re­
spirato l'aria nativa di Pep-
pino Di Vittorio), nella caser­
ma <t Nino Bizio », 1' gruppo, 
!• batteria, con ia classe 1909. 
Non sapevano come « utiliz­
zarmi ». Mi tolsero, dopo a-
termi messo a fare istruzioni 
di tiro all'obice, perche pote­
vo disubbidire all'ordine di 
tirare la cordicella dello spa­
ro... Infine, dopo consultazio­
ni dell'Ufficialaio e del coman-
dinte dèi 1' gruppo, maggio­
re Mario Giancola, si decise 
che dovevo essere istruito nel 
suono della tromba, 

Il vitto era immangiabile, 
la fame era tanta, e si doterà 
ingoiare quei ritto infame. In 
più. ad aumentare la dispera­
zione, c'era la distribuzione 
delle gallette piene di vermi. 
Il malcontento era grande e 
visibile, ma il timore di an­
dare a finire a Gaeta come 
rivoltosi lasciava che conti­
nuasse l'andazzo degli specu­
latori del rancio marcio e 
dei vermi nelle gallette. Fu 
così che feci incetta di tutte 
le gallette al verme, di notte. 
eludendo la sorveglianza del 
capo-posto, il caporale Sega­
le, invece di starmene nel 
corpo di guardia quale « trom­
ba notturna », mi recai al pri­
mo piano nell'ufficio del co­
mandante Giancola. dissemi­
nando le gallette spezzate sot­
to le porte, nei corridoi, lun­
go le scale e infine nel cor­
tile interno, al posto di guar­
dia e all'ingresso interno del­
la caserma. La mattina, al suo 
arrivo, il comandante Gianco­
la, appena messo piede in ca­
serma cominciò a calpestare 
le gallette. Tirò dritto per 
salire, ma l'ira s'accrebbe con 
l'avanzare verso gli uffici. Il 
colpo più duro l'ebbe quan­
do vide il mucchietto nel suo 
ufficio particolare. Era roma­

gnolo il maggiore Giancola. 
Si sentivano grida confuse do­
po l'assemblea degli ufficiali. 

Le gallette al verme spari­
rono d'incanto ma il vitto non 
migliorò. Il sospetto, manco 
a dirlo, cadde sul trombettie­
re. Se la cavò — seppure cre­
duto a malincuore dal mag­
giore — dicendo che non ave­
va suonato l'allarme perchè 
dormiva con tutto il corpo 
di guardia. Da allora, tutti i 
militari che sbadatamente 
scambiavano qualche parola 
col trombettiere, erano non 
solo segnalati, ma la polizia 
militare e fascista si prende-
da la briga (come il Sifar) 
di mettere in allarme le fa­
miglie stesse con investiga­
zioni poliziesche e perquisi­
zioni, come capitò ai milane­
si Giuliano Lanzoni, Emilio 
Galimberti, Segale e altri che 
mi sfuggono dalla mente. La 
famiglie volevano sapere co­
sa fòsse mai accaduto ai loro 
figli giacché la polizia si in­
teressava tanto di loro. 

Nelle caserme dell'esercito 
è necessario che entri vera­
mente la Costituzione per col­
pire i nemici della democra­
zia e della Repubblica anti­
fascista. 

Tanti auguri e fraterni sa­
luti. 

GAETANO LIUZZI 
(Arco . Trento) 

Il partigiano scam­
pato alle «camice 
n e r e » di Abiurante 
Cara Unità, 

capita, a volte, di leggere 
sui giornali o di ascoltare al­
la televisione che criminali 
nazisti vengono scoperti in 
America Latina dove si rifu­
giarono alla fine della guerra. 
Io mi chiedo: ma in Italia 
non ce ne sono? 

Una domanda rivolge ad 
Almirante: chi ha telefonato 
nel 1944 da Massa Marittima 
a Prati Marittima e poi a 
Grosseto per chiedere l'inter­
vento delle sporche camicie 
nere, il battaglione « M » del­
la morte? In quell'occasione 
il Comitato di Liberazione mi 
mandò di staffetta a Castelli­
na Marittima e solo per que­
sto sono ancora vivo. Chi ha 
mandato i fascisti ad assassi­
nare quei giovani partigiani 
di Pressine, quelli della casa 
colonica del Bucatto, quelli 
di Scalvata dove un diciotten­
ne (di cui non ricordo il no­
me ma che era di Prato Ma­
rittima), è stalo oltraggiato 
anche da morto? 

Questi sono fatti che non 
si decono dimenticare e che 
si devono ricordare ai gio­
vani. Grazie dell'ospitalità. 

FRANCESCO PIPITONE 
Ventimiglia (Imperia) 

La DC gli ha dato 
una pensione di 
3 5 lire al mese! 
Cara Unità, 

desidererei che questo incre­
dibile fatto (solo io posso cre­
derlo, per il momento, perchè 
pago di persona) fosse porta­
to a conoscenza di lutti. Così 
gli elettori si regoleranno il 
giorno 7 maggio quando nel 
segreto della cabina avranno 
davanti la scheda. Nel 1965 i-
noltrai domanda per la pen­
sione d'invalidità alla sede 
INPS di Caserta. Fui chiama­
to a visita medica e finalmen­
te in data primo dicembre 
1966 ottenni la pensione. Sa­
pete quanto? Lire 35 (dico 
trentacinque lire) al mese! Ta­
le pensione arriva a casa del 
sottoscritto a mezzo vaglia 
postale ogni anno. Si vede 
che non mi vogliono far an­
dare ogni mese all'ufficio po­
stale a ritirare le 35 lire per­
chè altrimenti la gente at­
torno ne sentirebbe delle bel­
le. 

Questa pensione viene ero­
gata dalla sede INPS di Ca­
serta: non in India, non in 
uno sconosciuto Paese dell'A­
frica centrate, ma in una ct-
vilissima Campania, la regio­
ne dei Gaia e dei Bosco. Que­
sta è l'Italia governata dal 
centrosinistra. Pubblicate que­
sto trafiletto, svergognate de 
e soci. 

PASQUALE PRISCO 
(Mondragone - Casert») 

Per il circolo 
« Ho Chi Min » del 
quartiere Sbarre 
Compagni, 

si è aperta a Reggio Cala­
bria una sezione comunista 
nel quartiere popolare di Sbar­
re, centro dell'attacco ever­
sivo e fascista tentato nell'ul­
timo anno dalle forze reazio­
narie teaate agli interessi de­
gli agrari e dei notabili del­
la nostra provincia. 

Il signi f.cato dell'apertura di 
questa nuova sezione e quel­
lo di assicurare una forte 
presenza dei comunisti in una 
zona popolare. Noi giovani 
comunisti, facendoci carico di 
questa esigenza, e consideran­
do l'enorme presenza di strati 
giovanili sfruttati e diseredati 
in questo quartiere, abbiamo 
aperto un circolo FGCI che 
dovrà affiancare il lavoro del 
Partito e portare avanti le 
proposte e te parole d'ordine 
delle nostre organizzazioni an­
che fra i giovani di Sbarre. 
Questo circolo è dedicato al 
sempre presente compagno 
« Ho Chi Min ». 

Opereremo, inoltre, perché 
la sezione sia, come espresso 
nello statuto del Partito « luo­
go di riunione e di attività dei 
comunisti e centro di vita 
politica, culturale, educativa, 
ricreativa e assistenziale» per 
tutti i lavoratori e per tutti 
i giovani del quartiere. Per 
realizzare però questo pro­
gramma, abbiamo reale biso­
gno di una biblioteca che ci 
permetta di estendere il dia­
logo coi giovani, soprattutto 
sul marxismo-leninismo e sul­
l'antifascismo. 

Facciamo appello al vostro 
senso di responsabilità e vi 
ringraziamo sinceramente. 
CIRCOLO «HO CHI MIN • 

(Via Sbarre centrale. 251 
89100 . Reggio Calabria) 
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Il Convegno dei comunisti toscani 

Prospettive del 
cinema nella 

realtà regionale 
Nostro servizio 

FIRENZE. IO 
Un primo importante fatto 

politico è stato sottolineato 
dal compagno Alberto Cccchi, 
segretario regionale del Par­
tito, in apertura del convegno 
dei comunisti toscani sulla 
politica cinematografica nel­
la nostra regione: con questo 
Convegno, e al di là delle pur 
pressanti esigenze della bat­
taglia elettorale, i comunisti 
hanno inteso ribadire un loro 
impegno di fondo e di pro­
spettiva sulle grandi questio­
ni di cultura e di civiltà del­
la regione e della nazione. 

Trarre un adeguato con 
suntivo dei lavori e dei risul­
tati. nonché del significato 
politico culturale di questo 
Convegno, è cosa peraltro 
complessa; il dibattito si ò 
acceso sui modi per portare 
avanti correttamente un di­
scorso di diffusione e di mas­
sima vitaliz/azione della atti­
vità nel campo cinematografi­
co, intesa come uno dei tanti 
momenti che danno vita gior­
no per giorno a un impegno 
culturale del Partito a tutti i 
livelli. Punto focale di riferi­
mento rimane la riforma le 
gislativa di questo settore 
della cultura, ma anche del­
l'industria italiana: gli enti di 
Stato sono il perno struttu­
rale di una nuova politica ci­
nematografica nel nostro pae­
se. e il nostro impegno per 
vincere questa battaglia con­
tro l'oscurantismo e l'autori­
tarismo della Democrazia cri­
stiana dovrà assumere sem­
pre nuove dimensioni, coin­
volgendo il maggior numero 
possibile di forze realmente 
progressiste. Esiste poi il prò 
blema. immediato, di far prò 
gredire e organizzare una 
realtà regionale la quale di­
mostra ormai di avere, come è 
stato più volte affermato nel 
corso del dibattito, una « ca-
nveia » troppo stretta, insuf­
ficiente a contenere un espan­
dersi continuo di iniziative e 
soprattutto di richiese o di 
po-sibilità 

Nel saluto che il compagno 
Ravà ha portato al Convegno 
A nome del Partito socialista 
venivano enunciate possibili­
tà di sviluppo e di struttura­
zione dell'attività futura dei-
la regione toscana che taglia­
vano corto con tutti i proble­
mi connessi ad una dinamica 
di base piena di prospettive 
e fruttuosa su! piano della 
maturazione di esperienze di­
rezionali e di «jestione Darte-
cipata: la Regione si pone il 
problema del cinema in tutte 
le sue dimensioni e cerca di 
risolverlo costituendo un or­
ganismo collaterale, deputato 
alla gestione di certe iniziati­
ve e di determinati usi del 
cinematografo. Questa solu­
zione può andar bene soltanto 
R condizione che in tutto l'ar­
co del territorio della nostra 
regione siano maturate ed ab 
biano preso consistenza diver­
se realtà promozionali, di cui 
l'istituto regionale o chi per 
esso non potranno mai essere 
garanti nella fase, importan­
tissima. della promozione e 
della aggregazione, senza ri­
cadere in una sorta d: cen­
tralismo. che cozzerebbe con­
tro lo stesso statuto che la 
regione toscana si è dato. 

Si tratta di dare spazio a un 
modello di sviluppo e non cer­
care di crearne già uno che 
potrebbe anche non rispon­
dere appieno a tutte le esigen­
ze. pròprio perchè maturato 
troppo in fretta. Con questo. 
però, non sì deve intendere 
uno scarico di responsabilità 
e di impegno nei confronti di 
di quella istituzione che rias­
sume il massimo del potere 
decentrato: il ruolo politico 
che la Regione deve svolgere 
In questo campo è importan­
tissimo. ma ha obbiettivi in­
termedi rispetto a una solu­
zione globale e definitiva. 
Questi obbiettivi si identifica­
no con un lavoro, ad esem­
pio. di contatto e di indi­
rizzo verso gli enti locali tut­
ti. affinchè, servendosi de­
gli strumenti a disposizione. 
si possa concretizzare anco­
ra di più una linea che veda 
effettivamente il Comune se-
stire in proprio certe inizia­
tive e riempire dunque di 
contenuti il concetto di ge­
stione sociale. Il ruolo dell'as­
sociazionismo è insostituibile 
In questa prosDettiva; la co­
municazione del compagno 
Donni ni ha centrato quésta 
realtà, che si esplica in ogni 

v momento della vita associa­
tiva dei nostri circoli in scel­
te problematiche e critiche 
nei confronti della moderna 
InHu=tria culturale 

Dalla comunicazione del 
compagno Faegella sono emer­
gi con chiarezza i motivi per 
eui la Regione non può non 
occuparsi di cinema, sia alla 
luce di importanti esigenze 
colleeate con la riforma della 
acuoia e della didattica. sia 
per motivi istituzionali con­
nessi al controllo de<?li stan­
ziamenti decentriti dello Sta­
to. E* stata inoltre ribadita in 
molti interventi la necessità 
di un roordimmentn rm<r?:o-
re del!e iniziative e di un uso 
del cinema che vada samrjre 
più incontro alle esisenz» cul­
turali della classe op r i l a , le 
miali non sono solo leeate al 
dibattito o alla manifesta­
zione politica, ma anche a una 
visione più moderna delli in­
formazione e del modo di ge­
stirla In questa direzione di 
elaborazione ideologica e di 
offerta di un certo tino di 
prodotti, nonché rfMiv*mon­
te al molo «sindacale di a<r-
pr(""7.'nn» del medio e n'crolo 
pc«rr :7'n 'nr"Tvinr'/M"tte «I rnl-

]«"<» lq flipz'on» i*n] r, Cnnsif-
• z;o toccano at»'»"tà Hn«*r«'»to 

PT->firhe« e r*el sim On t ro 
sturi', "lustrati ris-^tt'va-
mente riil comoaeno Rartoli-
ni e «HI comoaeno M«»rhlnl: 
una funzione che «coulsta 
maggiore resniro all'interno 
41 una collocazione futura, la 
«naie Individui alcuni mo­

menti cardine di una dinamì-
ma che abbia l'associazioni­
smo come momento propulso­
re. l'ente locale come mo­
mento promotore e il CTAC 
come mediatore. 

L'impegno dei comunisti è 
comunque nel proseguimento 
e nell'allargamento di questo 
dibattito, per giungere a con­
crete realizzazioni che siano 
armoniche sia verso la no­
stra linea politica nazionale 
in materia di cinema (su cui 
è ampiamente intervenuto il 
compagno Mino Argentieri) 
sia verso le prospettive cultu­
rali della regione, illustrate 
dal compagno Filippelli, sia 
nei confronti di una più ge­
nerale visione politico cultu­
rale: su questo tema e sulla 
non-funzione svolta nel setto­
re culturale dalla Democra 
zia cristiana si sono articola 
te le conclusioni del compa­
gno Adriano Seroni. 

Roberto Salvadorì 

Gli Enti 

del cinema 

bloccati per 

lo sciopero 
I lavoratori dell'Istituto Lu­

ce, dell'Italnoleggio e di Ci­
necittà hanno ieri attuato con 
compattezza lo sciopero di 
mezza giornata, proclamato a 
conclusione dell'assemblea ge­
nerale del dipendenti e soste­
nuto dai sindacati dello spet­
tacolo aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL. 

In mattinata i lavoratori 
delle tre aziende si sono reca­
ti alla sede dell'Ente gestione 
cinema, dove, essendo il pre­
sidente fuori sede, si sono 
incontrati con il direttore ge­
nerale, il quale li ha informa­
ti che per dopodomani è con­
vocato il Consiglio di ammi­
nistrazione. 

I consigli di azienda dei 
dipendenti, riunitisi nel po­
meriggio. nel ribadire la loro 
determinazione di portare 
avanti l'agitazione per la ri­
strutturazione democratica 
dell'Ente e per le rivendica­
zioni salariali, hanno stabilito 
di attendere le decisioni del 
Consiglio di amministrazio­
ne prima di passare ad altre 
azioni di lotta. 

L'opera di Verdi alla Scala 

Hanno ricondotto 
«Aida» alle origini 
Il regista Giorgio De Lullo, lo scenografo Pier Luigi Pizzi e il 
maestro Claudio Abbado sono stati fedeli alle indicazioni del­
l'autore e ne è risultato uno spettacolo felice e intelligente 

Giorni belli 
per Carolyn 

LONDRA - Arrivata a Londra dalia natia Scozia, la venti­
duenne Carolyn Munro, dopo aver fatto la modella per qualche 
anno, ha esordito con successo sullo schermo. Adesso è stata 
scritturata per interpretare « Love days » (« Giorni d'amore »), 
accanto a Christopher Plummer e ad Harry Andrews, in una 
parte che in un primo momento era stata offerta a Raquel 
Welch (alla quale, come fanno notare gli agenti pubblicitari, 
Carolyn somiglia). 

le prime 
Musica 

Igor Markevic 
all'Auditorio 

Igor Markevic. con un pro­
gramma sottratto alla routi­
ne, ha fatto registrare :'. « tut­
to esaurito » nel concerto do­
menicale all"Aud:tor;o 

Ormai sulla sessantina, sma 
gnto. carico di esperienze e 
proprio calato i:eli'orcnestra, 
Markevic assicura alla musi­
ca un passo sicuro, saggia­
mente calcolale, un passo 
montanaro o n i. quale s; ar­
riva dove s: vuole, senza ap 
parenti fatiche. Al momento 
g.U5to, il saggio direttore sa 
trovare !o scatto per Io slan 
ciò più ardito. Ha il gesto e 
Io stile di q>iei grandi d'una 
volta «Bruno Walter, Klem-
perer» che non avevano alcu 
na necessita di atteggiamenti 
esteriormente vistosi. Il T tut­
ti » scatenalo da Markevic ac-

Personale 

di Lue Moullet 

al Filmstudio 
E" cominciata ieri al Film 

studio 70 una mostra perso­
nale del regista francese Lue 
Moullet. Al film Une avven­
ture de Billti ie Ktd, che ha 
inaugurato la rassegna, farà 
oggi seguito Brigitte et Bri­
gitte, mentre giovcdi sarà 
proiettato Lea contrabandiè-
rcs. 

quista un risalto straordina­
rio, una vivida pienezza fo­
nica. 

Markevic ha impresso una 
chiara festosità alla Sin/onia 
classica 11916-171. di Prokofiev 
(era la risposta ironica del 
musicista a coloro che, scan­
dalizzati dalla « barbarie » 
della Suite Scita, ad esempio, 
io accusavano di non saper 
scrivere musica come ia tra­
dizione comanda», dando poi 
ai tre schizzi sinfonici d; De-
bussy, intitolati a! mare «La 
Mer, 1905) una Unta brunita, 
un bagliore di rame (rame e 
mare hanno m comune voca­
li e consonanti), un senso 

d'angoscia, niente affatto di­
sdicevole alla stupenda par­
titura. 

Poi. è venuto Mahler con la 
prima Sinfonia, composta tra 
il 1334 e il '.388. Ed è stata 
una sorpresa rilevare come 
molti elementi mahlerian; sia­
no stati ripresi dallo stesso 
Debussy e dallo stesso Pro­
kofiev. 

La Prima di Mahler, infatti, 
reca qualche disposizione fo­
nica che diventerà a marina » 
in Debussy, e quel gusto del­
l'ironia e del sarcasmo oasi 
cari a Prokofiev. 

In questa ricerca d'un co 
mune denominatore tra i no­
mi d: Mahler. Debussy e Pro­
kofiev si è configurato un al­
tro aspetto importante del 
concerto di Markevic. Sono 
fioccati persino i a bravo » e. 
nonastante l'ora più tarda ti 
concerti della domenica lian-
no inizio adesso alle ore 18), 
il pubblico si è intrattenuto a 
lungo in sala, per festeggiare 
Markevic il quale ha condi­
viso con l'orchestra (in otti­
ma vena) applausi e chiamate. 

e. v. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Alla vigilia della « creazio­
ne» deWAida al Cairo, nel 
dicembre 1871. Verdi indicava 
in una lettera a un critico in­
fluente ì criteri per la realiz­
zazione del suo nuovo lavo­
ro: « Desidero solo per questa 
opera una buona e soprattut­
to intelligente esecuzione vo­
cale, strumentale e di mine 
cn scéne. Per il resto u la 
gràce de Dieu, che così ho co­
minciato e così vozlio (mire 
la mia carriera ». 

Si noti la sottolinea'ui a del 
la parola intelligente come se 
Verdi prevedesse in anticipo 
la futura sorte clcU'Aida, tra­
sformata in ojiera da circo 
con una netta prevalenza de­
gli elementi esteriori e spet­
tacolari sul dramma umano 
dei personaggi. Per un seco­
lo, infatti, la dilatazione sce­
nica della Marcia trionfale, 
assurta a cuore dell'opera, si 
è accompagnata all'accentua­
zione coloristica della parte 
musicale, ignorando gli innu­
merevoli pianissimo, smorzan­
do, morendo, disseminati nel­
la partitura. Rare le eccezioni. 

Merito grandissimo della 
nuova edizione scaligera è il 
ritorno alla concezione ver­
diana, in scena come in or­
chestra. a costo di deludere 1 
patiti del technicolor visivo e 
sonoro. Abbado, Pizzi e De 
Lullo tendono concoidemente 
ad eliminare il superfluo con­
centrando l'interesse sul dram­
ma. In questa ripulitura ca­
dono, per prima cosa, gli in­
tervalli inutili: l'opera viene 
divisa in due parti cucendo il 
primo e il second'atto (come 
si usava già ai tempi di Ver­
di), il terzo e il quarto, che 
nella sua meravigliosa brevità 
guadagna non poco. 

L'innovazione non è soltan­
to esteriore; dà compattezza 
al dramma e impone logiche 
soluzioni visive, l'eliminazio­
ne di spazi inutili dopo quel­
la delle interruzioni eccessi­
ve. Alla concezione aperta e 
spettacolare. Pier Luigi Pizzi 
contrappone una visione chiu­
sa in cui i personaggi appaio­
no stretti tra le mura pietro­
se dei palazzi e delle tom­
be. prigionieri di un potere 
che li sovrasta e li schiaccia. 
Aida. Amneris, Radames, lo 
stesso faraone al pari del ri­
belle Amonastro, sono tutti 
dominati dalla terribile logi­
ca del potere supremo; i pa­
lazzi reali sono già tombe in 
cui periscono le ragione del 
cuore, anche se l'oro splende 
all'interno. Ecco quindi la sa­
la del faraone con le sue al­
te mura, quella dell'investitu­
ra in cui torreggia la statua 
del dio. l'appartamento di 
Amneris tra auree tappezze­
rie; persino l'area del trionfo 
è chiusa tra massicce pirami­
di. mentre la granitica massa 
del tempio argina il Nilo e 
preme sulla tomba oscura de­
gli infelici amanti. 

In questa cornice fortemen­
te espressiva si muove con 
pari criterio la regia di Gior­
gio De Lullo che riduce an-
ch'egli al minimo le occasio­
ni spettacolari — dalle danze 
che. in altre occasioni, hanno 
invaso persino la scena finale, 
al « trionfo » ricondotto a una 
sobria sfilata militare: for/,e 
si poteva addirittura relegarlo 
nello sfondo, ma non si è 
osato tanto. Comunque i per­
sonaggi, anche nelle scene im­
paste dalla convenzione della 
grand'opéra alla francese, 
non si lasciano oscurare poi­
ché. com'è giusto, il fasto è 
parte del dramma del potere. 

E' pura giustizia ricordare 
a questo riguardo il preceden­
te di Luciano Damiani all'Are­
na veronese, tre anni or sono: 
il primo scenografo-regista a 
tentare una interpretazione 
« intelligente » in questo sen­
so. Damiani, però, fu tradito 
dall'insufficienza della parte 
musicale. Alla Scala, sotto la 
guida di Claudio Abbado. il 
dislivello è pienamente colma­
to. Abbado, diciamolo a suo 
onore, segue con estrema at­
tenzione ie indicazioni ver­
diane. sottolineando quanto 
vi è di intimo, di psicologica­
mente sottile in una partitu­
ra ritenuta a torto bandisti-

Si è chiusa 
la Rassegna delle 
Cappelle musicali 

a Loreto 
LORETO. 10 

Con un solenne pontificale 
nella basilica della Santa Casa 
a Loreto, si è conclusa la XII 
Rassegna internazionale di cap­
pelle musicali. 

Al rito hanno partecipato l 
cantori di undici paesi d'Eu­
ropa. 

A chiusura i giovani parte­
cipanti di diversi paesi 
(Germania federale, Polonia, 
Svizzera. Gran Bretagna. Bel­
gio, Francia) hanno eseguito 
collettivamente la Afissa ponti 
ficalis di Lorenzo Perosi, scel­
ta quest'anno a chiusura della 
rassegna in occasione della 
ricorrenza del primo cente 
nario della nascita del com­
positore di Tortona, che fu, 
tra l'altro, direttore della Cap­
pella Sistina. 

Alla esecuzione della Afisso, 
diretta dal maestro Remo Voi 
pi. (all'organo, il maestro Ada­
mo Volpi), ha partecipato an­
che la Cappella Sistina. Hanno 
fatto seguito i mottetti O/ons 
amoris e O sacrum convivium, 
sempre di Perosi e l'Oremus 
prò pontifice dal maestro lau-
retano Adamo Volpi. 

ca. Tra il movimento rapido, 
nervoso dei'e parti drammati­
che o coloristiche, e il prezio­
so dipanarsi dei momenti del 
sentimento, egli trova un 
equilibrio ammirevole, casi 
come tra il nitore dell'orche­
stra e lo splendore delle voci. 

Qui diffìcilmente poteva 
trovarsi di meglio: magnifica 
Fiorenza Cossotto di cui non 
sappiamo che cosa ammirare 
maggiormente, tra lo svetta­
re degli acuti e la profonda 
vibrazione delle note basse; 
una Amneris regale cui sta di 
fronte l'Aida soavissima di 
Martina Arroyo, capace di fi­
lare la voce in meravigliosi 
pianissimo, piegandola in in­
flessioni cameristiche di inar­
rivabile dolcezza. Tra le due 
donne sta, non meno bravo. 
Placido Domingo col velluto 
del suo timbro e l'intelligenza 
di una rara musicalità capa­
ce di nobilitare persino le 
convenzioni del « Celeste Ai­
da ». Drammatico Amonastro. 
Pietro Cappuccini; non meno 
vigoroso e imponente Nicolai 
Ghiaurov (Rimfìs). Luigi Ro-
ni si fa apprezzare come Fa­
raone e, del pari, nei ruoli di 
contorno. P.etro De Palma e 
Jose Ila Ligi 

Nel complesso, insomma. 
uno spettacolo in cui le par­
ti positive .sono tanto predo­
minanti da rendere inutile il 
rilievo di qualche minuzia 

(certe superficialità nelle dan­
ze di Babilée. ad esempio. 
per quanto bene eseguite). Più 
utile ricordare l'eccellente pre­
stazione dì quanti hanno con­
tribuito alla riuscita: il coro 
preparato da Gandolfì, l'or­
chestra, i bravissimi realizza­
tori delle scene e quelli non 
meno prestigiosi che le han­
no manovrate e illuminate, i 
costumisti; tutti in serata di 
grazia. 

Rubens Tedeschi 

Comincerà 
il 23 giugno 

il Festival 
di Berlino - Ovest 

BERLINO OVEST, 10 
Il XXII Festival internazio­

nale di Berlino Ovest si svol­
gerà dal 23 giugno al 4 luglio. 
Al festival parteciperanno film 
di lungo e cortometraggio >• 

Il programma comprende 
inoltre un forum internazio­
nale del giovane cinema, a ca­
rattere non competitivo; una 
retrospettiva di opere classi­
che e una fiera internazionale 
di film e apparecchi tecnici. 

Un delicato film a Sanremo 

I piccoli segreti 
nella vita d'una 
famiglia inglese 

La sapiente regia di Philip Saville - Senza alcuna 
dialettica J'«inchiesta» del giapponese Imamura 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 10 

Viva era l'attesa per il film 
Inchiesta nipponico di Shohei 
Imamura Storia del Giappo 
ne del dopoguerra raccontata 
da una cameriera di un bar. 
anche per Io splendido e me­
ritato successo riscosso l'an­
no scorso proprio qui a San­
remo dal bel film di Teraya 
ma Gettiamo i libri, scendia­
mo nelle strade. Diciamo su­
bito che. purtroppo, l'attesa è 
stata per gran parte delusa 
non tanto perché l'argomento 
affrontato nel film di Imamu­
ra fosse poco appassionante 
(anzi!), ma soprattutto per­
ché il pur prezioso materia­
le documentario non trova 
in quest'opera una saldatura 
omogenea, dialettica, con il 
racconto in prima persona di 
una povera donna che. con il 
suo chiacchiericcio insensato. 
dovrebbe fare da controcanto 
a tutta una sene di avveni­
menti drammatici. 

In effetti, l'impianto del 
film — come del resto il titolo 
dice — è proprio basato su 
questa idea: raccontare l'agi­
tata storia del dopoguerra 
giapponese attraverso le paro­
le e i ricordi di una came­
riera. mezza prastituta e mez­
za ruffiana, che pur testimo­
ne di fatti grandiosi e im­
portanti. non sa o non può 
darne che sfilacciate, vaghis­
sime notizie, riconducendo 
poi sempre ossessivamente i! 
fulcro della memoria ai suoi 
amorazzi, ai suoi ricorrenti 
disastri familiari, ai figli, agli 
uomini, ai soldi, soprattutto 
ai soldi. 

Scorrono davanti agli oc-
ch: !e immagini agahiaccianti 
delle strade delle città giap­
ponesi percorse da folle di 
affamati, ma questa sciagura­
ta. dopo un solo attimo di esi­
tazione. racconta ridacchian­
do delle sue "mziazion: amo­
rose; sullo srhermo passano 
i momenti ir^gic: delle cruen­
te persecuzioni antipopolari e 
della caccia a", comunista, sca­
tenate dal proconsole Mac 
Arthur, ma la cameriera è 
ormai lanciata a dar conto 
del suo turbinoso carosello 
tra le braccia di questo 
o quell'altro balordo, sem­
pre alla ricerca quasi pa­
tologica dei soidi. del diver­
timento. dell'amore. E così 
per circa due ore d; oelricola 

Ora. come si può ben capi­
re. l'idea originaria di questa 
singolare discesa nell'inferno 
di chi. pur testimone diretto 
di avvenimenti sconvolgenti. 
ha lasciato trascorrere questi 
stessi avvenimenti senza com­
prenderli. senza saperne trar­
re la minima lezione, poteva 
fornire un quadro per molti 
versi inedito di una realtà che 
è tanta parte della nostra vi­
ta. Eppure, come dicevamo. 
nel film di Imamura si può 
constatare che non c'è alcuna 
dialettica tra 1 fattt dramma 
tlci della storia e il forsenna 
to parlarsi addosso di questa 
donna: cosi tutta l'opera si 
risolve al più nel ripercor­
rere quasi con sadico com­
piacimento il calvario di una 
ignara e disarmata vittima 
coinvolta e travolta da cose 
più grandi di lei. 

Decisamente buona, invece, 
la prova del cinema inglese 
che è approdato sugli scher­
mi della XV Mostra del film 
d'autore di Sanremo con la 
matura e sensibile opera di 
Philip Saville dal titolo Se­
greti, che si avvale delle in­
terpretazioni esemplari, per 
misura e acutezza, di Per 
Oscarsson (Raoul). Jacqueline 
Bisset (Jenny). Robert Powell 
(Allan). Shirley Knight Hop 
kins (Beatrice) e della picco­
la Tarka Kings (Judy). 

Il racconto di Segreti si di­
pana. semplice e teso, dall'ini­
zio alla fine nel mondo cir­
coscritto di una famigliola di 
non agiate condizioni e con 
l'ombra incombente della di­
sgregazione a causa della me­
diocre routine che sembra 
avere ormai soppiantato ogni 
gioco dei sentimenti. 

Cosi i! film allarga piano 
piano la visuale sulle vicende 
quotidiane, tutte private, se­
grete (di qui il titolo) di ogni 
singolo personaggio alla ricer 
ca di se stesso, di un suo 
equilibrio, di un nuovo rap­
porto con gli altri: Jenny s'ab­
bandona per un momento 
tra le braccia del gentile, sfor­
tunato Raoul: Allan. da biso­
gnoso di aiuto che era. si ri­
trova nelle vesti di soccorri­
tore dell'inibita Beatrice; Ju­
dy. bambina persa nei giochi 
dell'infanzia, riscopre quasi al­
l'improvviso le inquietudini 
della pubertà, ma tutto rien­
tra poi nel quieto porto del­
la comprensione. 

E' un intreccio sottile, di­
screto. sensibilissimo alle mi­
nime emozioni che Philip Sa­
ville riesce a mettere in piedi 
e a risolvere nel suo film, do­
sando con sapienza colori, mu­
siche. movimenti di macchi­
na e soprattutto le intense ri­
sorse esoressive dì tutti i bra­
vi attori. 

Segreti risulta cosi, nell'in­
sieme. un'opera di estrema 
delicatezza che. pur partendo 
da un fatto non molto origi­
nale. acquista verosimiglianza 
e sostanza proprio dal disar­
mato e disarmante candore 
con il quale si affrontano i 
dimessi drammi e forse le an­
cora più dimesse gioie del vi­
vere quotidiano, tutti i pic­
coli. privati segreti cioè che 
stanno al fondo della fatica 
d'essere uomini. 

Sauro Borelli 

Consegnati 

questa mattina 

i Premi Oscar 
HOLLYWOOD. 10. 

Questa notte (alle 4 del 
mattino di martedì, ora italia­
na) '-engono consegnati al Mu­
sic Center di Hollywood I 
Premi Oscar 1972 per la cine­
matografia. Non si sa ancora 
se la cerimonia potrà essere 
trasmessa in diretta, perchè 
i dipendenti delle reti televi­
sive sono in agitazione. 

Mostre a Roma 

Sciavolino: 
finestre 

meridionali 
su Torino 

Enzo Sciavolino - Roma; Gal­
leria « Sirio », via A . Brunet­
ti 14; fino al 12 apri le; ore 10-
13 e 17-20. 

Da Torino, dove vive e la­
vora da anni, lo scultore sici­
liano Enzo Sciavolino ha por­
tato a Roma, con presentazio­
ni di Piero Amerio e Anto­
nio Del Guercio, un bel grup­
po di sculture prodotte tra il 
1970 e il 1972 e alcuni fogli 
di tre cartelle di acqueforti: 
Sicilia 1971?, Nature morte e 
/ canali di Marte. 

Dire, oggi, di un artista 
schietto che è siciliano e che 
vive a Torino ha un grosso 
significato ancora, perché 
Sciavolino ha rinverdito cer­
ti contenuti meridionali in 
relazione alla città operaia e 
alle sue lotte di classe. A To­
rino. poi, la vita dei proletari 
meridionali è uno dei grandi 
problemi di classe dell'Italia 
moderna La lenta ascesa del­
lo scultore a protagonista del­
la ricerca plastica d'avanguar­
dia è. in più di un momento, 
una vicenda da « emigrante » 
della cultura che ricorda quel­
le degli anni Trenta, in par­
ticolare a Milano. 

Prima delle sculture qui 
esposte, due erano i moti­
vi plastici più tipici e varia­
ti: la repressione poliziesca 
nelle strade della città; la co­
struzione di potenti strutture 
industriali che diventavano 
gabbie per gli operai costrut­
tori. Le immagini erano sem­
pre realizzate con un tratta­
mento energico e ritmato (cu­
bista senza maniera ma con 
interessante sviluppo del pun­
to di vista sulla relazione tra 
oggetto e spazio). Di tale co­
struzione-gabbia è una bella 
immagine Gli eroi sono pron­
ti del '70. 

Assieme alle immagini di 
massa. Sciavolino cercava an­
che immagini con forme più 
individuate che potessero da­
re evidenza a contenuti più 
erotici e in una dimensione 
lirica tra quotidiana e visio­
naria: nel '70. Gioco e spine 
è la prima scultura di que­
sta esperienza nuova. 

Tutte le sculture più recen­
ti. da Le petit bonhomme a 
L'abbraccio e alle varianti 
della Metamorfosi e del Soldo, 
sono lo sviluppo lirico di 
Gioco e spine. C'è un restrin­
gimento di campo dell'espe­
rienza, ma è apparente, an­
che perché tutta la ricchezza 
delle immagini di città è tra­
sportata nella figura singo­
la. nel suo gioco a specchio 
con lo spazio. Ora Sciavolino 
introduce un elemento poeti­
co nuovo: ogni figura ha un 
suo spazio. « a guanto >), per 
metà oggettivo o per metà 
visionario, sognato, ricordato. 
E. nel motivo, l'unità tra fi­
gura e spazio è ottenuta con 
un taglio-chiusura a finestra: 
memoria viva di finestre me­
ridionali aperte su Torino, di 
interni-esterni fitti di dialo­
ghi, di tensioni verso il fuo­
ri. di sguardi dietro le per­
siane. 

Dario M i cacchi 

Successo di Adori 

nello « Stordito » 

a Berlino - Ovest 
BERLINO OVEST, 10 

Grande successo di pubblico 
e di critica sta riscuotendo 
Lo stordito di Molière, alle­
stito dal regista Lindtberg al 
Teatro Libero Popolare di 
Berlino-Ovest, per l'interpre­
tazione di Mario Adord. 

La critica sottolinea che. alla 
« prima », regista ed interpre­
ti sono stati entusiasticamente 
applauditi per venti minuti. 

Scrive il Morgen Post: « Il 
Teatro Libero Popolare ci ha 
riportato con Lo stordito di 
Molière una brezza d'Italia. 
Un romano di elezione, Mario 
Adorf ha conquistato la sim­
patia degli spettatori e ha fat­
to dimenticare un certo Mo­
lière recitato meccanicamente 
alla tedesca». 

Migliorano 

le condizioni 

di Claudio Villa 
CERIGNOLA, 10. 

Sono lievemente migliorate 
le condizioni di Ciana.o Vil­
la. ricoverato nell'ospedale 
civile di Cengnola, dopo l'in­
cidente automobilistico di ieri 
pomeriggio. 

Il cantante, che ha supera­
to lo stato di choc, ha dormito 
poco anche per il dolore pro­
vocato dalle ustioni di primo 
e secondo grado al viso ed 
alle mani e dalla ferita lace­
ro-contusa al cuoio capelluto 
Stamani a Claudio Villa sono 
state fatte numerose radio­
grafie, dal cui esame non sono 
emerse lesioni interne. 

I sanitari e gli infermieri 
sono concordi nel dichiarare 
che il cantante, nonostante Io 
incidente, non ha perduto il 
suo ottimismo e la sua carica 
di simpatia: messaggi augura­
li e telegrammi continuano a 
giungergli da tutta Italia, 
mentre fuori l'ospedale sosta­
no numerosi ammiratori del 
* reuccio » In attesa di notizie 
sulle sue condizioni. 

Anche le condizioni di Con­
cetta Acerbo, di 39 anni, e 
della figlia Patrizia Baldi, di 
14 — che viaggiavano con il 
cantante nell'automobile in­
cendiatasi in seguito allo scop-
fiio di un pneumatico — sono 
eggermente migliorate. Sia le 

due donne, sia Claudio Villa 
sono stati giudicati guaribili 

I entro venti giorni. 

— R a i v!7 

controcanale 
IL BARACCONE. — Ce­

duto ti posto d'onore del 
sabato al « Pinocchio ». 
« Teatro 10 » ha occupato 
la collocazione dello sce-

. neggiato, la domenica se­
ra: un ottimo cambio tut­
to sommato. E, del resto, 
non si poteva dubitarne, 
dal momento che in TV, 
se c'è una cosu sacra, 
quella e lo spettacolo mu­
sicale di fine settimana. 

Sul merito di questa 
terza puntata, c'è poco da 
dire: « Teatro 10 » ha una 
formula ormai codificata, 
che potrebbe permettergli, 
se i dirigenti televisivi lo 
desiderassero, di tirare 
avanti per tutta un'annata 
senza difficoltà. Questo 
spettacolo consiste, infatti, 
in una ininterrotta sfilata 
di veri e presunti divi, 
chiamati ad eseguire il lo­
ro « numero »: è un po' 
come un baraccone da fie­
ra nel quale si susseguono 
i tradizionali a fenomeni». 
L'unica difficoltà, quindi, 
potrebbe esser quella di 
trovare un ninnerò suffi­
ciente di a fenomeni »: ma, 
in realtà, si tratta di una 
difficoltà solo apparente. 
Infatti, è il baraccone sta­
so, è ((Teatro 10» ad au­
tenticare i suoi ospiti: 
chiunque raggtunqa lo stu­
dio e appaia sotto il fuoco 
delle telecamere in quella 
cornice, presentata da Al­
berto Lupo, e perciò stesso, 
un « fenomeno ». La pre­
sentazione. le luci, le sce­
nografie, lo scrosciare de­

gli applausi registrati, non 
ammettono dubbi. 

Tutti si collocano sullo 
stesso piano: la consueta 
canzone interpretuta dal 
consueto Dorelli, la canzo­
ne sconosciuta interpreta­
ta da uno sconosciuto com­
plesso straniero; la pun­
tuale esibizione cunora di 
Mina e la casuale esi­
bizione sessuomusicalc di 
Shawn Robinson (imitazio­
ne depurata e tirata a lu­
cido delle danze erotiche 
con condimento di fram­
menti cantati). E, infine, i 
« pezzi di bravura », i vir­
tuosismi: Mina e Dorelli 
che eseguono le romanze 
della Bohème, orchestrate 
da Ferrio in chiave di 
commedia musicale. A sug­
gello dello spettacolo, giun­
ge l'attore di grido (in 
questo caso Monica Vitti) 
che, in cambio di un po' 
di pubblicità per il suo ul­
timo film, si assoggetta per 
qualche minuto alle leggi 
del baraccone e «.fa qual­
cosa ». 

Eppoi c'è qualcuno che 
discute ancora la TV come 
modello della industria 
culturale! Se la produzio­
ne in serie è la caratteri­
stica fondamentale dell'in­
dustria, « Teatro 10 » rap­
presenta la prova provata 
del carattere industriale 
della TV. Solo che fa di 
tutto per farci credere che 
dalla sua «catena» venga­
no fuori soltanto dei capo­
lavori. 

g. e. 

oggi vedremo 
IL BIVIO (1°, ore 21) 

E* la prima puntata di un originale televisivo in due parti. 
scritto da Domenico Campana ed Enrico Vaime e dedicato al 
mondo della canzone. La RAI — che è oggi forse la fonte che 
alimenta in maggior misura il mercato della canzone ed il 
mito dei « divi » — fa il verso a se stessa (senza citarsi, tut­
tavia): un po' come usa talvolta il cinema hollywoodiano che 
gabba i suoi stessi spettatori fingendo critiche a se stesso ed 
al suo sistema divistico. La vicenda muove, infatti, dall'esordio 
disastroso di una nuova e giovane cantante che avrebbe dovuto 
essere la nuova « star » di una piccola casa discografica. Si de­
cide. allora, di ricominciare di nuovo inventando un « tipo » di­
verso: la cantante viene trasformata in un personaggio sem­
plice. nella speranza che così incontri meglio i gusti del pub­
blico. L'esordio, infatti, ha buon esito e la ragazza si avvia 
verso il successo: qui, tuttavia, comincia anche il suo scontro 
con l'ambiente che la circonda (il resto alla prossima puntata). 
Questa vicenda è interpretata da Gigliola Cinquettì (una can­
tante che interpreta il ruolo di una cantante dovrebbe conferire 
maggiore «veridicità» alla storia). Al suo fianco sono Raoul 
Grassilli, Carlo Simoni, Umberto D'Orsi, Emilio Bonucci. La 
regia è di Domenico Campana. 

CE' MUSICA E MUSICA 
(2°, ore 21,15) 

« Fuga a più voci »: questo il sottotitolo dell'ottava puntata di 
questo ciclo musicale realizzato da Luciano Beno e Vittoria Otto-
lenghi. Il tema che deve essere svolto è indubbiamente centrale 

per una moderna cultura musicale: le origini della musica con­
temporanea; o, più precisamente, i motivi della frattura esi­
stente fra musica contemporanea e pubblico. L'indagine do­
vrebbe essere svolta muovendo da interviste con numerosi 
compositori: da Darius Milhaud a John Cage, da Stockhausen a 
Petrassi ai quali è affidato il compito di ricordare le origini 
e lo sviluppo della più recente storia musicale internazionale. 

L'UOMO E LA MAGIA 
(1°, ore 22,10) 
Quarta puntata del programma di Sergio Giordani (su testi 

di Guido Piovene) che sta svolgendo — in modo tutto som­
mato poco chiaro — un complesso discorso sulla magia nel 
mondo moderno. La puntata odierna è dedicata ad una analisi 
della situazione in California ed in India: mettendo in pratica 
a contrasto il modo di « usare » riti analoghi e la loro parallela 
commercializzazione. In California ci si incontra infatti con 
mister Bock. l'uomo che ha importato culti indiani negli USA 
ricavandone un fiorente commercio; mentre in India l'inda­
gine si china su un paesotto trasformato da un « santone » 
in un gigantesco supermarket di oggetti sacri da vendere 
ai pellegrini. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Oggi cartoni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15.00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 II segreto della vec­

chia fattoria 
1730 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18.45 La fede oggi 
19.15 Sapere 

Seconda puntata di 

« Spie e commandos 
nella Resistenza eu­
ropea» 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21.00 II bivio 

Originale televisivo 
22,10 L'uomo e la magia 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 
21,15 C'è musica e mu­

sica 
22,15 Hawk l'indiano 

« L'intoccabile » 
Telefilm. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
S. 10, 12, 13. 14, 15. 17 e 
23,40; 6: Mattutino musicale; 
6.54: Almanacco; 8,30: Le can­
toni del mattino; 9.15: Voi ed 
io; 11,30: La Radio per le 
Scuole; 12.10: Smash! 13.15: 
Se permeile, l'accompagno; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Program­
ma per i ragazzi; 16,20: Per voi 
giovani; 18,20: Come e perchè; 
18.40: I tarocchi; 18.55: Ita­
lia che lavora; 19,10: Contro­
parata; 19,30: Questa Napo­
li; 20.20: Andata e ritorno; 
21.15: « Tristano e Isotta ». 
Opera in tre atti di Richard 
Wagner. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6.30. 
7.30. 8.30. 9 ,30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30, 15.30. 16.30. 
17,30. 19.30. 22.30 e 24: 
6: I l mattiniere; 7.40: Buon 
giorno; 8,14: Musica espres 
so; 8,40: Suoni e colori del 
l'orchestra; 9,14: I tarocchi; 
9.50: « II prigioniero di Zen-
da ». di Anthony Hope; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia­
male Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Tra­

smissioni regionali; 12,40: Al­
to gradimento; 13,50: Coma « 
perché; 14: Su di siri; 14,34)1 
Trasmissioni regionali; 15: Di-
scosudisccn 16: Cararai; 18: 
Speciale GR; 18,15: Long 
Playing; 18,40: Punto inter­
rogativo; 19: Monsieur le pro-
fesseun 20,10: Ritratto di 
Francie Chakeslield; 2 1 : Super­
sonici 22,40: Realtà e fanta­
sia del celebre avventuriero 
Giacomo Casanova; 23,05; La 
staffetta ovvero « uno sketch 
tira l'altro ». 23,20: Musica 
leggera. 

Radio 3" 
10: Concerto di apertura 
11,15: Musiche italiane d'og­
gi; 11,45: Concerto barocco; 
12,20: Concerto dell'Ensemble 
Vocal de Bruxelles; 13: In­
termezzo; 14: Salotto Ottocen­
to; 14,30: Concerto sinfoni­
co diretto da André Cluvtens; 
17: Le opinioni degli altri; 
17.20: Fogli d'album; 17.3S: 
Jazz oggi; 18: Notizie del 
Terzo; 18.45: La rivolta dei 
Pellerossa; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,15: L'art* 
del dirigere} 2 1 : Il f iora* 
le del Terzo - Sette Arti; 21.30: 
Nuova consonanza 1 9 7 1 ; 1 1 , M : 
Discografia; 22,50: Libri ri­
cevuti. 
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Una bolla di sapone il «piano» capitolino per il traffico 

Bus gratis dal 30 aprile 
(ma solo fino alle 8,30) 

Un provvedimento limitato che non risolve niente - Divisa la maggioranza 
di centro-sinistra - Sconfessato il presidente dell'ATAC - Nulla di nuovo ri­
spetto alle promesse del passato - Solo allo «studio» il problema del centro 

GIOVEDÌ', ALLE ORE 18, ALL'EUR 

Manifestazione con Parri 
Berlinguer Valori Basso 

Giovedì 13, a l le ore 18, nel l 'aula M a g n a del Pa lazzo dei 
Congressi d e l l ' E U R il senatore Ferruccio P a r r i , presiden­
te del gruppo del la sinistra indipendente, il senatore D a r i o 
V a l o r i , segretar io generale del P S I U P , il compagno Enr i ­
co Ber l inguer , segretar io genera le del PC I par le ranno sul 
tema « Con la Sinistra Un i ta per una svolta democrat ica ». 

Presiederà l 'onorevole Lel io Basso. 

Denunciati gravissimi episodi 

Soldi della Provincia 
per banchetti della DC 

Ai raduni conviviali (cui sono sfati invitati numerosi can­
tonieri) « presentati » due candidati (ex assessori) del­
lo scudocrociafo — Interrogazione del PCI — A pa­
lazzo Valentini è proseguito il dibattito sul bilancio 

La DC si serve del denaro 
pubblico per finanziare la sua 
campagna elettorale: nel mese 
scorso con i soldi della Pro­
vincia sono stati riuniti nume­
rosi cantonieri in due trattone 
(una di Olevano Romane- e l'al­
tra di Valmontone) per « cono­
scere » due candidati dello scu­
do crociato: gli ex assessori 
Carlo Felici e Nicola Gargano. 

I raduni conviviali si sono 
svolti durante le ore di lavoro. 
Le riunioni (a cui hanno par­
tecipato cantonieri della zona 
Sublacense, Prenestina. Casili-
na. Anagnina. Collefeiro e Se­
gni) sono state convocate dai 
dirigenti dell'ufficio tecnico. Non 
risulta che siano stati affrontati 
problemi della viabilità (in ve­
rità sarebbe stato strano se 
questo argomento fosse stato 
trattato durante un banchetto). 
Tra una bevuta e l'altra, in­
vece. solerti galoppini de han­
no presentato gli ex assessori 
provinciali Felici e Gargano. 

Sulla gravissima vicenda il 
gruppo comunista a palazzo Va­
lentini ha presentato una in­
terrogazione al presidente del­
la Giunta denunciando « la uti­
lizzazione spregiudicala a fini 
di parte della pubblica ammi­
nistrazione » e sollecitando la 
nomina di una commissione di 
inchiesta. Una copia dell'inter­
rogazione del PCI è stata in­
viata anche alla Procura della 

Repubblica, che non dovrebbe 
avere difficoltà a trovare nel­
l'episodio estremi di reato 

Ieri sera, intanto, è prose­
guito alla Provincia il dibatti­
to sul bilancio. Hanno parlato 
Felici (PSIUP). Lamberto Man­
cini (PSDI). Pizzuti (PSI) e Si-
monelli (DC) assessore al bi­
lancio. Quest'ultimo ha tenuto 
una difesa d'ufficio delle pro­
poste programmatiche della 
Giunta quadripartii/. 

Domani 
/ s a r à tumulata 

la salma di 
Francesco Curreli 

Domani, alle ore 15.30. nel 
cimitero Flaminio (Prima Por­
ta) sarà tumulata la salma del 
compagno Francesco Curreli, 
garibaldina di Spagna, eroico 
partigiano dei Gruppi di azione 
patriottica (GAP) nella lotta 
contro i nazifascisti a Roma. 
vecchio militante del PCI 

Chi lo ricorda e lo ha amato 
è pregato di intervenire doma­
ni alla cerimonia. L'appunta­
mento è per le ore 13. all'in­
gresso del cimitero. 

Contro la nuova speculazione 

Interrogazione del PCI 
per piazza Rondanini 

« Per i complessi che rivestano carattere Sion co, artistico o 
monumentale è tassativamente vietato operare interventi che 
non siano di mero consolidamento o ripristino >: questa la nor­
mat iva del PR per le zone denominate A l , e certamente in que­
ste aree è compreso tutto il centro storico. Cosi, perchè nessuno 
interviene per impedire la grave s imulaz ione del palazzo di 
piazza Rondanini, nei pressi del Pantheon, che i nuovi proprie­
tar i vogliono ristrutturare completamente per poi r icavarci mi ­
l iardi? 

Lo stabile in questione, a l numero 33 di piazza Rondanini, t ra 
v ia della Scrofa e il Pantheon, fu venduto dai Pallavicini ad 
una fantomatica società (Palazzo Mazzett i di Mauriz io L a t t a m i 
S.a.S.) nell'ottobre del 1970. La società (dietro la quale si cele­
rebbe il principe Aldobrandino mandò subito agli inquilini avvisi 
dì sfratto ed ora — non essendo riuscito in pieno il suo plano, 
in quanto alcuni af f i t tuar i sono rimasti — tenta con ogni mezzo, 
più o meno intimidatorio, dì f a r sgomberare il palazzo: l'ascen­
sore non funziona da tempo e non viene r iparato, i lavori di 
ripristino di un pezzo di cornicione, lesionatosi quasi due mesi f a , 

•non sono neppure iniziati , e il traff ico lungo via del Pozzo delle 
Cornacchie r imane bloccato con grave disagio dì lutt i gli abitanti 
della zona. 

Sulla grave manovra speculativa di questa società (si par la, 
a ragione, di a f fa r i da mil iardi) i consiglieri comunali Della 
Seta e Salzano, del P C I , Benzoni del P S I , e Maff iolet t i del P S I U P , 
hanno presentato alla Giunta e all'assessore alla X V ripartizione 
una interrogazione urgentissima, chiedendo di sapere • quali siano 
gli scopi del nuovo proprietario e se sono comunque state pre­
sentate o meno richieste di ristrutturazione per nuova destina­

t i l o stabile alla ripartizione ». , 

I tanto strombazzati provve­
dimenti per il trarrico. annun­
ciati prima dalla giunta mono­
colore de e poi da quella quadri­
partita. si sono rivelati all'atto 
pratico una bolla di sapone. 
La prova si è avuta ieri mat­
tina nella riunione della com­
missione capitolina, convocata 
appunto per esaminare il « pia­
no sul traffico ». L'unico prov­
vedimento « nuovo » varato nel 
corso di questa riunione è la 
entrata in funzione, a partire 
dal 30 aprile, di una limitatis­
sima « fascia gratuita » sui 
mezzi urbani dell'ATAC e della 
STKFER Dal 30 aprile infatti 
si potrà viaggiare gratis nelle 
prime ore della mattina, dal­
l'inizio del servizio fino alle 
ore 8.30. Un provvedimento as­
sai limitato che non affronta 
certo in modo concreto il prò 
blema della gratuità dei mezzi 
pubblici. 

Eppure anche questa decisione 
è stata adottata dalla Com­
missione con fatica e dopo il 
superamento di una serie di 
difficoltà balzate fuori all'ulti­
mo momento. C'è voluta l'azione 
dei comunisti membri della com­
missione (Bendili. Boni e D'Ago­
stini) per superare anche questi 
obtacoli. Il più tenace opposi­
tore all'« operazione gratuità » 
è stato l'attuale facente fun­
zione del presidente dell'ATAC. 
i! de Giancola. E' stato lui. in­
fatti, seguito dal presidente del­
la STEFER Tinazzi, ad obiet­
tare che l'operazione non serve 
a nulla se non è accompa­
gnala da una serie di provve­
dimenti sul traffico. Giancola 
ha in pratica sconfessato le af­
fermazioni del presidente del­
l'ATAC. La Morgia. il quale at­
tualmente non si occupa più 
bell'azienda perchè presiede la 
giunta provinciale di centro­
sinistra 

In contrasto con Giancola e 
Tinazzi i tecnici dell'ATAC e 
della STEFER. anch'essi pre­
senti alla seduta della commis­
sione. hanno manifestato la loro 
preoccupazione per l'eccessivo 
aumento di utenti che il prov­
vedimento non mancherà di pro­
vocare. « Con quali mezzi fa­
remo fronte all'aumento dei pas­
seggeri ». hanno detto i tecnici. 
Il contrasto è stato assai evi­
dente. Se il provvedimento, co­
me sostengono Giancola e Ti­
nazzi. non serve a nulla non si 
capisce perchè debbano sorgere 
preoccupazioni per l'aumento 
dei passeggeri durante le « ore 
gratuite ». 1 rappresentanti del­
l'ATAC e della STEFER hanno 
anche obiettato che da oggi al­
la Tine del mese non ci sarebbe 
il tempo materiale per predi­
sporre i turni di lavoro per i 
fattorini. 

Anche i rappresentanti del 
PSDI si sono dichiarati contrari 
all'operazione « bus gratis », fa­
cendo mettere a verbale il loro 
dissenso. Su questa qualificante 
scelta la maggioranza di centro­
sinistra si è cosi divisa. E' 
stato a questo punto che i rap­
presentanti comunisti sono in­
tervenuti perchè almeno il li­
mitato provvedimento dei ser­
vizi gratuiti venisse approvato. 
L'assessore socialista Pallotti-
ni ha addirittura minacciato la 
crisi della giunta se il provve­
dimento non prendeva l'avvio. 
« La gratuità dei mezzi pub­
blici — ha detto — è prevista 
negli accordi programmatici dei 
partiti di centrosinistra. E' per 
questo impensabile tornare in­
dietro senza gravemente smi­
nuire il contenuto degli im­
pegni ». 

Si è cosi raggiunto l'accordo 
di dare l'avvio, a partire dal 
30 aprile, all'operazione gra­
tuità fino alle ore 8.30 del 
mattino. Una seconda fascia 
gratuita pomeridiana, dalle 17 
alle 20. potrà entrare forse in 
vigore a partire dal 30 maggio. 
quando saranno risolti alcuni 
problemi organizzativi riguar­
danti in particolare i turni del 
personale. 

Chiusa questa parte. Pallot-
tini ha informato la commis­
sione dei provvedimenti che in 
futuro dovrebbero essere adot­
tati per il traffico. Il 15 aprile 
— ha detto — entrerà in vi­
gore l'itinerario preferenziale di 
viale Trastevere; il 24 aprile 
quello di via Tiburtina. il 10 
maggio quello di via Nomen-
tana Verso la metà di giugno 
sarà realizzata una nuova di­
sciplina del traffico, con una 
serie di itinerari preferenziali. 
nella zona stazione Termini-San 
Giovanni. Pallottim ha anche 
parlato della creazione di par­
cheggi allo stadio Flaminio e al 
palazzotto dello Sport (ma non 
ci sono già?), di una corsia 
preferenziale da piazzale Fla­
minio a piazza Venezia, della 
realizzazione della linea tran­
viaria n. 40 (la famosa linea 
ad « U ») che permetterà, tra 
l'altro, di recuperare al ser­
vizio cittadino 40 autobus. L'as­
sessore. infine, ha detto che per 
quanto riguarda le nuove isole 
pedonali e i provvedimenti per 
il centro storico « siamo ancora 
alla fase di studio ». 

II «piano», come si vede. 
non contiene assolutamente 
niente di nuovo. Gli itinerari 
preferenziali sono stati annun 
nat i almeno tre anni fa Quelli 
che entreranno in vigore da 
oggi a giugno erano già stati 
promessi nel 1971 La realizza 
zionc della linea ad « U » è 
stata decisa dal consiglio comu 
naie alla fine del 1970. Infine. 
per la chiusura al traffico di 
ima parte del centro storico, si 
deve ancora « studiare » Tutto 
qui il tanto strombazzato piano 
innovatore per il traffico Un 
piano che non contiene nulla 
di nuovo e che recepisce, quan 
do «ara attuato, solo una pie 
cola parte delle richieste avan 
zatc dai sindacati, da) gruppo 
comunista, dalle forze democra 
tiche della città. E per il traf­
fico le mezze misure non risol­
vono niente, come si è avuto 
modo di vedere anche ieri con 
i paurosi ingorghi nel centro e 
nella periferia. 

Tragedia ieri sera alle 23 in un appartamento di via Monte Cervialto al Tufello 

Uccide a fucilate la madre dell'amica 
ferisce una vicina, un agente e si spara 

Giorgio Di Fiore, 39 anni, è l'assassino - Poche ore prima aveva avuto u na violenta discussione con l'amante che lo aveva abbandonato - E' corso 
a casa e si è armato con una doppietta • Ha freddato la madre dell'amie a, ha ferito un appuntato che tentava di disarmarlo e una vicina di casa 

Dieci, dodici colpi di dop­
pietta e un bilancio allucinante: 
un morto, un moribondo, un fe­
rito grave, una donna ferita, per 
fortuna, solo di striscio. Tutto 
per il solito motivo: una rela­
zione interrotta da uno degli 
amanti e che l'altro amante — 
l'uomo in questa occasione — 
voleva riprendere assolutamen­
te; c'è stato il solito colloquio 
inutile, finito a pugni: poi Tuo 
mo. evidentemente come impaz­
zito. è corso a casa sua. ad ar­
marsi. si è appostato sotto la 
casa della donna Ma questa 
non è rincasata; e allora l'as­
sassino ha salito le scale, ha 
sparato sul pianerottolo, e nel­
l'appartamento della donna: ha 
freddato la madre dell'amante. 

ha ferito un agente che tenta­
va di disarmarlo e una vicina 
di casa, si è infine sparato sot­
to la gola. La palla gli ha por­
tato via di netto la parte sini­
stra del volto. 

La spaventosa tragedia è av­
venuta nella tarda serata in via 
Monte Cervialto 142. nel cuore 
del Turello. Giorgio Di Fiore. 
39 anni, è l'assassino suicida: 
faceva lo stuccatore e tutti lo 
descrivono sino a ieri, e nono 
stante che un anno fa fosse 
stato ricoverato in casa di cura. 
come un uomo tranquillo. Era 
sposato, ma aveva abbandonato 
la moglie nove anni orsono; 
subito dopo era diventato lo 
amante di Diomira Marchiondi. 
42 anni, sposata a sua volta (tre 

tigli) e separata anch'essa; 
una relazione nata quasi per 
caso (sembra che i due si fos­
sero conosciuti su un tram) e 
proseguita per sette anni senza 
scosse, sino a quando, cinque 
mesi orsono, lei non si era stan­
cata, avev.i deciso di troncare. 
Glielo aveva dotto con chiarezza 
ma Giorgio Del Fiore non si 
era mai ai .*eso: era sempre tor­
nato alla carica, aveva spesso 
atteso la 'lonna all'uscita del­
l'ufficio cii piazza San Lo 
ren/o in L icina dove lavorava. 

Diomira Marchiondi non era 
sola; era issieme con una fi­
glia, Carmen, 20 anni; e subito 
tra i due amanti, per il motivo 
solito, è rsplosa una lite: pa­
role pesanti e alla fine l'uomo 

ha vibrato un pugno in pieno 
volto a Carmen, che cercava 
di portar via la madre. Sono 
intervenuti alcuni carabinieri, i 
tre sono stati invitati in caser­
ma; alla fine sembrava che i 
militari fossero riusciti a por­
tare pace. Quando è riuscita. 
Diomira Marchiondi ha accom­
pagnato la figlia al Policlinico 
per farla medicare; Giorgio Del 
Fiore è invece torso a casa sua 
— via Cingoli 10. a San Basilio 
— ed ha preso il suo fucile da 
caccia, una doppietta. Poi ha 
raggiunto il palazzo dove Dio-
mira Marchiondi si era trasfe­
rita da appena 7 giorni, è salito. 

Giorgio Del Fiore ha bussato 
ma, dall'interno, gli hanno ri­
sposto che non avrebbero aper­

to mai. Alloia l'uomo ha co­
minciato a spaiare colpi contro 
la porta dell'appartamento dei 
Marchiondi; colpi contro la por­
ta dcll'apnartainentn attiguo, 
dove una donna. Angela Carlis, 
60 anni, che stava cucendo a 
macchina, è stata raggiunta 
dai pallini. Intanto, la serra­
tura di casa Marchiondi era sal­
tata in pezzi; Giorgio Del Fiore 
è entrato, si è trovato davanti 
la madre dell'amante, signora 
Tota. 70 anni; i figli della Dio-
mira — Anna Maria. 22 anni, 
e Mario. 13 anni — erano riu­
sciti a rifugiarsi in una came­
ra: erano riusciti, prima, a te­
lefonare alla poli/ia. 

Proprio un attimo dopo, è sn-
praggiunto un appuntato del 

IV Distretto, Armando D'An­
drea, 47 anni; alla sua vista. 
Giorgio Del Fiore ha sparato 
due \olte: ha freddato Tota 
Marchiondi, ha ferito grameven-
te con una pallottola al torace 
l'agente. Poi, prima che arri­
vassero gli altri poliziotti, ha 
ricaricato l'arma e l'ha rivolta 
contro se stesso: un colpo sot­
to la gola, una ferita tremen­
da, il vol'o sfigurato, il cervello 
semi-spanpolato. Eppure, due 
ore dopo, era ancora in vita, 
ma i mediri sono convinti che 
non riuscirà a superare la not­
te. Dovrebbe invece farcela lo 
appuntato D'Andrea: h signora 
Carlis. invece, ha riportato so­
lo e fortunatamente ferite leg­
gere. 

Sotto accusa la politica fiscale democristiana in Campidoglio 

I grossi evasori lasciati in pace 
Come è scattata l'operazione contro i dipendenti delle « municipalizzate » estesa anche ai di­
pendenti della Sip e delle società telefoniche - Domani assemblea della Stefer a via La Spezia 

La pioggia di tasse (imposta di 
famigl ia) che sta cadendo dal Cam­
pidoglio su migliaia di lavoratori 
non riguarda solo i dipendenti delle 
aziende comunali ( S T E F E R , ATAC, 
ACEA, Centrale del Lat te ) , circa 
ventimila persone, ma investe an­
che molte altre categorie, per cui 
si può presumere che la ci fra dei 
colpiti sia purtroppo destinata ad 
aumentare dì altre migliaia di unità. 
Infatt i « avvisi-chiamata • sono giun­
ti anche a molti ( impiegati ed ope­
rai ) della S IP (telefonici) e delle 
società petrolifere. 

L'ufficio speciale creato presso la 
ripartizione tributi per esaminare la 
situazione del contribuenti a reddito 
fisso funziona a pieno regime, men­
tre , come vedremo, quando si tratta 

dì colpire I contribuenti più grossi, 
oltre i 50 milioni, tutto sembra fer­
marsi . 

L'« operazione redditi-fissi a è scat­
tata — è bene precisarlo — quando 
l'assessorato ai tributi era diretto da 
un assessore de ed è continuata con 
il monocolore. E' cominciata cioè 
quando I socialisti hanno lasciato la 
ripartizione (ed è augurabile che, 
ora che un socialista è ritornato ai 
tr ibuti , l'operazione venga bloccata). 

L'ufficio redditi fissi ha agito a 
colpo sicuro. Ha chiesto alle società 
interessate e alle aziende municipa­
lizzate l'elenco dei dipendenti (an­
che degli operai) e dei rispettivi sa­
la r i , pretendendo con una seconda r i ­
chiesta anche l'ammontare degli 
straordinari . Poi ha cominciato l'ope­

ra di revisione. I primi colpiti sono 
stati gli impiegati di banca. Per i 
funzionari più grossi si è trattato di 
una semplice rettifica, per la massa 
degli impiegati del pagamento di tre 
anni di arretrat i . La stessa cosa sta 
ora accadendo per i ventimila delle 
municipalizzate, per i dipendenti S IP 
e delle società petrolifere. 

Che dire poi dei < pesci ancora più 
grossi >, lasciati tranquillamente o 
quasi in pace? E' come per la lotta 
contro l'abusivismo. Darida ha detto 
in Campidoglio che la legge è ugua­
le per tutti . Intanto partono le ordi­
nanze di demolizione contro 1 pove­
retti che, vittime della speculazione 
edilizia, senza casa, si sono costruiti 
una abitazione in zona agricola, 
mentre le operazioni dei veri specu­

latori non trovano ostacoli. 
Cosi è per le tasse. Sempre re­

stando all'imposta di famiglia si può 
ricordare che presso la ripartizione 
tributi giacciono 270 mila ricorsi per 
63 miliardi di l ire. Lo scorso anno 
la famosa CCTL (commissione co­
munale tributi locali) ne ha esami­
nati e definiti 24.271. Di questi 24.542 
r'guardavano i contribuenti con red­
dito fino a 4 milioni ed il resto 
(solo 179) I contribuenti con reddito 
da 20 a 50 milioni ed oltre. Insomma 
solo I redditi minori vengono colpiti. 
Infatti se un ricorso non viene de­
finito il contribuente non paga per 
quello che gli ha accertato il Comu­
ne, ma per quello che egli ha de­
nunciato, come è accaduto — lo ab­
biamo documentato domenica — per 

il marchese Del Drago che per anni 
ha pagato solo diecimila lire l'anno. 

La questione tuttavia non può fi­
nire alla denuncia. I lavoratori sono 
decisi ad impedire che l'operazione 
democristiana giunga a perfeziona­
mento, 

A questo proposito è indetta per 
domani sera, alle ore 17,30, nella se­
de del PCI di v'a La Spezia n. 7 ) 
un'assemblea dei dipendenti Stefer. 
Sarà presente il compagno Piero Del­
la Seta, consigliere comunale e mem­
bro della commissione consiliare tri­
buti, il quale discuterà con i lavora­
tori il grave problema, documentan­
do le gravi scelte della DC. La po­
satone del PCI è comunque chiara: 
nessuna nuova tassa deve essere fat­
ta pagare ai lavoratori 

Si sviluppa il dialogo del Partito con gli elettori 

Gli incontri tra cittadini e PCI 
La compagna Ciai agli edili di Porta Maggiore: dal voto del 7 maggio più forte il PCI 
Incontri con Perna a Torre Maura, Rodano a largo Ravizza, Colombini a Vescovio 

La grave dichiarazione di Forlanì 
che ha minacciato nuove elezioni 
qualora la DC perdesse voti il 7 
maggio, testimonia quanto sia ur­
gente tar pagare a questo partito 
le colpe che ha accumulato in tut­
ti questi anni: dalla distruzione di 
milioni di famiglie a causa dell'emi­
grazione alla condizione di super 
sfruttamento in cui tiene le donne. 
alla speculazione che ha avallato 
sulla pelle dei bambini (impeden 
do la formazione di una rete effi­
ciente di asili nido) allo stato di 
confusione in cui continua a tenere 

la scuola, all'abbraccio aperto con i i 
fascisti. • 

E* necessario che dalle prossime 
elezioni il partito comunista esca 
rafforzato, per poter attuare quel­
la svolta democratica che è l'unico 
modo per far uscire il Paese dalla 
crisi, come hanno sottolineato la 
compagna Anna Maria Cia: e il 
compagno Venditti (lavoratore edi­
le) entrambi candidati per il PCI, 
nel corso di un incontro con i la­
voratori di Porta Maggiore. 

Proseguono, intanto, in tutta la 
città gli incontri e i dibattiti dei 

Per una scuola rinnovata 

Centocelle: assemblea 
con studenti e genitori 
Oggi nel Teatro di Centocelle in 

via dei Castani 2 0 1 , alle ore 18, si 
svolgerà un incontro del P.C.I. con 
gli studenti, gli insegnanti e i ge­
nitori sul tema: « Il P.C.I. forza de­
cisiva per salvare e rinnovare la 
scuola » Interverranno il compagno 
on le Gabriele Gìannantoni, candì 
dato alla Camera, il compagno prol 
Vincenzo Magni, candidato alta Ca 
mera, il compagno prof. Corrado 
Morgia. membro del Comitato Fé 
derale. La manifestazione rientra 
nel quadro delle iniziative del P C I 

per una scuola rinnovata. Oggi, su 
questo tema, si svolgeranno le se-

Nuova Magliana. ore 12, Scuo-
guenti manifestazioni 
la via Impruneta (Prisco-I. D'An­
gelo); Porto Fluviale, ore 16, scuo­
la via Papareschi (L. Colombini); 
Portuense Villini, ora 16, scuola 
Vigna Pia (Prisco-B. Chiaromonte) : 
Monteverde N.. ore 12, scuola 
Oberdan ( M . Rodano); Torpignat-
tara. ore 12. scuola Pisacane ( I . De 
Biasi); X I I Istituto via Tiburtina. 
ore 8. (Falomi). 

L'impegno per la campagna elettorale 

Settimana di iniziative 
dei giovani comunisti 

S'inizia oggi la e settimana dei 
giovane * indetta dai circoli delia 
F.G CR di Campitclli. Trastevere. 
Camoo Marzio. Centro e San Saba 
Con le iniziative di questa « setti 
man a » si intende richiamare >'at 
tenzione dei giovani sui temi che 
più direttamente condir,onano la 
loro vita, le cui soluzioni sono pos 
sibili solo con un governo di svoi 
ta democratica Al primo posto ii 
lavoro- migliaia dì giovani intatti. 
con o senza diploma, non riescono 
a trovare a Roma un'occupazione 
qualificata e stabile, con cui rcn 
dersi indipendenti e poter esprime 
re le proprie capacità II secondo 
tema è quello della scuoia, delle 
sue drammatiche contraddizioni, le 
sue norme repressive Infine si at 
tronferà il problema della democra­
zia con particolare riguardo alla sì 
tuazione dell'esercito, nel quale tan­
ti giovani sono costretti a trascor 
rere un anno e mezzo della loro 
vita in un'atmosfera repressiva. » 
senza alcuna attività utile 

Su questi temi e stata preparata 
una mostra fotografica che sosterà 
ogni giorno in una piazza diversa 
della zona. Su questi temi e sulle 
proposte dei comunisti si terranno 
comizi • giornali parlati davanti 
•Ile scuole. La « settimana > st con­
cluderà con un convegno che avrà 

luogo al teatro Belli nel quartiere 
dì Trastevere sabato 15 alle ore 17. 
Al convegno parteciperanno la com­
pagna Carla Capponi. medaglia 
d'oro della Resistenza, candidata 
alla Camera di i Deputati e il com­
pagno Piero Borghim. direttore di 
* Nuova generazione * 

Numerosi intanto sono i giovani 
che in queste giornate elettorali af­
fluiscono nelle file del Partito e 
della F.G C R e assumono un im­
pegno diretto di milizia politica 
per lo sviluppo delle molteplici ini-
ziataive in corso giorno per giorno 
La Federazione giovanile comunista 
romana ha superato ì 3.S00 tesse­
rati e ha invitato tutti ì circoli ad 
intensificare il lavoro di proseliti­
smo per raggiungere i 5.000 iscrìt 
ti entro il 7 maggio. 

Ventinove circoli hanno già su­
perato gli iscritti dello scorso anno. 
In dodici quartieri della città e in 
undici Comuni della provincia sono 
stali, creati in questi primi mesi 
del 1972 dei nuovi circoli giovanili. 
Di particolare rilievo i risultati ot­
tenuti dai circoli di Aguzzano O l 
1 6 3 % rispetto al ' 7 1 ) , di Donna 
Olimpia (al 166<?b), di F. Aurelio 
Bravetta (al 2 0 2 % ) di Albano (al 
1 3 0 % ) . di Palombara (»l 2 1 5 % ) . 
di Rovìano (al 1 8 2 % ) . di Cerve-
ter! (al 1 2 5 % ) . 

comunisti con i cittadini. 
OGGI: Campo Marzio, ore 18, 

assemblea (L. Lombardo Radice) ; 
Torre Maura, ore 18, comizio (Per­
na) ; Luciani, ore 15, incontro (Po­
chetti-Morelli); Moranino, ore 12, 
incontro a Portonaccio (Cianca); 
Standa Corso Trieste, ore 19, (A. 
M . Ciai); Maglificio Nuovo e Lord 
Brummel, ore 13 (A. M. Ciai-Mo-
rcll i ); EUR. ore 19, incontro con 
i giovani (Falomi); Maccarese, ore 
17, incontro donne (A. Pasquali); 
Ostia Nuova, ore 18, comizio a 
Piazza Agrippa (O. Mancini); Aci­
da, ore 18,30, incontro a San Gior­
gio (Tozzetti); Stazione Ostiense, 
ore 17, incontro (Venditti-Guerra); 
M. Verde Nuovo, ore IO, incontro 
a Giardini di Largo Ravizza ( M . 
Rodano); Orni, ore 16,30. incontro 
(O. Mancini); Aurelia, ore 17, in­
contro (Borgna-Bagnato); Primaval-
le, ore 12, incontro cantiere Via 
Marconi (Vetere); Castelsanpietro, 
ore 19, comizio (Mad»rchi); Vil-
lalba, ore 9-12, incontro mercato 
(Maderchi); Villalba, ore 12. in­
contro cave (Maderchi); Rocca di 
Papa, ore 18.30. incontro pensioni 
(Cesaroni); Albano, ore 16, incon­
tro commercianti (Cesaroni-Fioriel-
lo ) ; Macao Statati, ore 17,30 
(Mariel la); Cinecittà, ore 15.30. 
Via C. Asello, caseggiato (L. Le­
pr i ) ; Cinecittà, ore 12, incontro 
cantieri (Venditti); Finocchio, Pan­
tano, ore 19,30, incontro (Allegrit-
t i ) ; Alberone, ore IO. incontro mer­
cato (Pollastri); S. Maria Ausilia-
trice. ore IO, incontro mercato ( M . 
Ouattrucci); Via Genazzano, ore IO. 
( M . Fiori); Tuscolano, ore 19, as­
semblea; Vescovio, ore 18, assem­
blea (L. Colombini); Ponte Mam 
molo, ore 12. incontro con le fab­
briche Aniene-Autoform-Blasi (Ce­
saroni): Ludovisi. ore 20. assem 
blea (Salzano); Italia, ore 17. ca­
seggiato (V Boccara): Nomentsno. 
ore 17. incontro Via Massacciuccoli 
(T. Selli); San Paolo, ore 16.30. 
caseggiato ( M . Oradei); Stazione 
Ostiense, ore 17, incontro (Vendit-
ti-Guerra); Cassia, ore 18, incontro 
(De laco); Monte Mario, ore 12. 
incontro: Ottavia, ere 18, comizio 

a Monte Arsiccio (Dama-Venditti); 
Stazione Roma Nord, ore 17. in­
contro (Cianca-Favelli); Primavalle, 
ore 17-19, incontri; P.T. a Belsito. 
ore 9. incontri; Genazzano. ore 15, 
incontro con i commercianti (Ma­
derchi); Palestrina. ore 17, incon­
tro (Mammucari) ; Tor Lupara, ore 
20. assemblea (Micucci); Velletri 

Acqua Lucia, ore 19 incontro (Zam­
pini); Velletri. ore 19. Ponte di 
Mele, incontro (Umberti); Velletri 
Via Napoli, ore 19. incontro (Fer­
rett i ) ; Vellctri-Piazza Panati, ore 
19. incontro (Cremonini); Velletri 
Fontana Rose, ore 19, incontro 
(Velletri); Colonna, ore 19. assem 
bica alle Case Popolari (Graziosi); 
Ariccia, ore 17.30, incontro com­
mercianti (Monnati); Albano, ore 
17,30, incontro (Antonacci); Fra­
scati Spinoretico, ore 18 (Marcia­
no) ; Incontri davanti alle fabbriche 
di Pomezia: ROMANWIG. ore 12 
(D'Orazio); ITALWIG. ore 12 
(Dominici-Pazzenti): CMB. ore 
12,30, (Marchini); Marino-Cantie­
re BARLETTA, ore 12 (Rose); 
Nazzano. ore 20. assemblea (Bor-
din) . 

Una carovana di macchine orge 
nizzata dalla cellula Stefer partirà 
oggi da S. Giovanni alle ore 16 per 
raggiungere Carpinete alle ore 20 
La manifestazione sul tema dei tra­
sporti, si concluderà con un comizio 
durante il quale parlerà il compa­

gno Angiolo Marroni, consigliere 
provinciale. 

Stamane 
Consiglio 
regionale 

Il Consiglio regionale si riu­
nirà questa mattina alle 9,30 
nell'aula di Palazzo Valentini. 
All'ordine del giorno, fra i 
vari argomenti , figura una re­
lazione dell'assessore Cutrufo 
sulla situazione sanitaria e 
ospedaliera del Lazio. 

Uomo in via di Parione 

Si barrica 
e minaccia 
di uccidersi 

VITA DI 
PARTITO 

C D . — Ardcatina, ore 20; Pri­
mavalle, ore 19.30; C. Bertone, ore 
20 (Renna); Montecompatri, ore 
18 (Elmo); Valmontone, ore 
19,30; Olevano Romano, ore 19,30 
(Strufaldi); P. Milvio. ore 2 1 . at­
tivo con gli statali. 

ZONE — Zona Nord, a Monte-
spaccato commissione Sanità, ore 
19 (Mazzotti); Zona Nord, a Trion­
fale, ore 20 , commissione cultu­
rale (A. Molinari). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Comitato Direttivo, ore 21, in Fe­
derazione; Cellula dì Legge, ore 21, 
in Federazione; Cellula Enel, ore 18, 
in Federazione. 

F.G.CR. — Bracciano, ore 18,30 
attivo di mandamento (lacchia); 
Ludovisi. ore 16. attivo (Veltro­
n i ) ; Parioli, ore 18, attivo (Grava-
gnuoto); EUR, ore 19. incontro 
giovani (Falomi); Ardeatina, ore 
18, segretari dei cìrcoli della cir­
coscrizione EUR (Urbani): M o n -
terotondo, ore 18,30, attivo dei 
circoli del Comitato comunale 
(Laudati). 

PICCOLA 
CRONACA 

Laurea 
Il compagno Antonio Xerrj De 

Caro si è brillantemente laureato 
a Napoli in Scienze Agrarie. Al 
compagno Antonie vivissimi au­
guri del nostro giornale. 

Italia - URSS 
Oggi alle ore 18 ed alle ore 2 1 . 

nella sala proiezioni dell'Associa­
zione Italia-URSS (piazza della Re­
pubblica 47 , 1<> piano), per la se­
rie « L'Unione Sovietica attraverso 
i documentari » verranno presen­
tati cortometraggi a colori sulla Re­
pubblica ucraina, edizione italiana. 
L'ingresso è libero. 

T re ore di ansia per un giovanotto che, barricato nel suo ap­
partamento, minacciava di uccidersi e, sembra, anche di sparare 
addosso agli agenti. Tul io si è risolto comunque per il meglio, 
alla fine l'uomo si è « consegnato > al suo avvocato e si è fa fio 
docilmente accompagnare alla Neuro; i poliziotti se ne sono tor­
nati in ufficio assieme alla donna, che era con il giovanotto, 

Tutto è cominciato alle 11, quando una voce femminile, e piut­
tosto agitata, ha telefonato al < 113 >, dando l 'al larme. La voce 
apparteneva, si è appreso dopo, a Sandra Zampier i , 32 anni , già 
protagonista di un clamoroso fatto di cronaca; tempo fa aveva 
infatti ingiustamente accusalo tre giovanotti di averla violentata; 
i Ire erano finiti in galera ed erano slaii scarcerati solo quando 
era slata ristabilita la ver i tà; in compenso era stala denunciala la 
Zampier i . E dunque, ier i , questa ha gridato al telefono che il suo 
amico voleva uccidersi; che si era barricalo in casa e non voleva 
lasciarla andare. 

Sono accorsi poliziolli e vigil i . Enzo Visconti, 25 anni , via di 
Parione 22, si è rifiutalo davvero di apr i re; per far lo, ha chiesto 
che venissero rintracciati il suo medico e il suo avvocato. Ci sono 
volute Ire ore per rintracciarli e nel frattempo sono proseguite le 
trattative, spesso drammatiche, tra polizìa ed uomo. Visconti, 
comunque, ha mantenuto la parola; quando alle 14 passate sono 
arr iva l i medico e avvocalo, è uscito. E' uscita anche Sandra Zam­
pier i ; in compenso, nell'appartamento, sono entrati i carabinieri e 
poliziotti e, incredibile ma vero, non sono stati capaci, dopo, dì 
essere d'accordo su quello che avevano trovalo: i carabinieri par­
lano di una pistola calibro 22 (quindi Visconti poteva davver» 
uccidersi); gli altr i dì una semplice e lanciarazzi >. 

N E L L A FOTO: via di Parione bloccata dal traffico mentre si 
cerca di f a r uscire Enzo Visconti dalla sua abitazione; n*f r i ­
quadro: Sandra Zampieri . 
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Stasera alle 18 per sostenere la battaglia degli operai 

Manifestazione (lavanti alla Coca Cola 
Vasto movimento di solidarietà politica e sindacale - Le organi zzazioni nazionali degli alimentaristi chiedono un incontro ur­
gente con Andreotti - Assemblea dei lavoratori della direzione generale RAI-TV - Incontro alla Luciani con il compagno Pochetti 

RIAPRE LA METALFER DOPO NOVE MESI DI DURISSIMA L( 

Il segretario regionale della DC al « Cucciolo » 

Petrucci e Medi 
senza «Bianco fiore» 

Una manifestazione da 
trasmettere in TV quella 
con cui domenica mattina 
al cinema « Cucciolo « di 
Ostia, l'ex sindaco Petruc­
ci, l'uomo dell'ONMI per 
il quale il PM ha chiesto 
sei annt e mezzo di reclu­
sione, ha aperto la cam­
pagna elettorale quale can­
didato alla Camera della 
DC. Direttamente, dal vi­
deo, milioni di italiani 
avrebbero potuto rendersi 
conto di che mistura è com­
posto il partito dello « scu­
do crociato ». 

C'erano tutti. Lui, Pe­
trucci, accusato di aver lat­
to dell'ONMI a un feudo 
elettorale de», ha gridato 
la sua coscienza a pulita » 
come Quella dt un angio­
letto. Se mai — ha detto — 
sono finito davanti al giudi­
ce per aver dato troppo ai 
poveri. Una specie di San 
Francesco, insomma. Poi 
Aldo Pasquali, vicesegreta­
rio della DC romana, che 
ha sostanzialmente strac­
ciato il documento votato 
non molto tempo fa dai 
papaveri del comitato ro­
mano della DC, quando si 
trattava di convincere i so­
cialisti a rinnovare il patto 
di centro sinistra. Allora t 
de non avevano esitato ad 
esaltare l'esistenza di un 
rapporto positivo con l'op­
posizione di sinistra. Pa­
squali. invece, ha detto che 
gli a equilibri più avanza­
ti » sono « i più arretrati » 
in quanto presuppongono 
un legame con il PCI. La 
vera strada da imboccare 
è invece quella indicata da 
Petrucci. « Elettori, votate 
per lui — ha concluso Pa~ 
squali — solo così vi salve­
rete dal comunismo! ». Poi 

• hanno parlato quel campio­
ne della democrazia l'ultra 
della lotta contro il divor­
zio. il prof. Enrico Medi, 
su cui ritorneremo, e quel 
Franco Rebecchini che al­
l'interno della DC, da un 
certo tempo, fa la parte di 
esponente della così detta 
« sinistra unita ». Dopo il 
13 giugno dell'anno scorso, 

• tale gruppo non aveva esi­
tato a denunciare che per 
anni in Campidoglio il « ve-
ro » programma de era 

. stato snaturato per respon­
sabilità del clan petruccia-

. no. interprete degli interes­
si della rendita fondiaria e 
colpevoli di aver « disuma-
aizzato » la città. Poi la 
così detta « sinistra unita » 
ha avuta la sua sostanziosa 
fetta di potere nel partilo e 
nelle Giunte e così il Re­
becchini. al « Cucciolo ». ha 
potuto dirsi « fiero di se 
dere accanto a Petrucci ed 
a Medi » quasi ringraziando 
per l'onore che gli avevano 
fatto. Ha parlato anche lo 
attore. Vittorio Sanipoli. 
Ha detto di essere entrato 
nella lista de * per impedi­
re che il mondo della cul­
tura continui ad essere mo­
nopolio del PCI ». partito 
che stimola gli intellettuali 
alla « pornografìa » fsic'i. 
Lui, invece, con la sua ele­
vata dimensione morale, in 
quanto comico rarissimo 
di Petrucci ». è pronto a 
salvare la cultura dai ros­
si. Vi prego — ha conclu­
so con tòno invereconda­
mente suppìicalorio — da­
temi qualche roto di rtre 
fcrenza 

Ma torniamo a Petrucci 
L'ex sindaco ha detto che 
siamo di fronte a momenti 
drammatici, che è mutile 
stare a discutere quello che 
la DC ha fatto o non ha 
fatto «comodo, vero?), che 
la presenza Intorno a lui 
di Pasquali. Rebecchini e 
Medi significava che la DC 
<t fa scudo compatta ed uni­
ta nella continuità della 
sua linea politica »; che ci 
vuole un'ancora di salvez­
za» e che quest'ancora è 
rappresentata dalla lista 
dove c'è lui che. se eletto. 
rinuncerà all'immunità par­
lamentare. Ha concluso — 
senza arrossire — tacendo 
appello ad aver fiducia nel­

la DC (ed m lui) in nome 
della famiglia e della edu­
cazione. 

E' giunto quindi il tur­
no di Medi. L'illustre pro­
fessore — come è stato pre­
sentato — ha messo insie­
me alcune sue conoscenze 
scientifiche e i ricordi ac­
cumulati durante le tra­
smissioni televisive spazia­
li, riuscendo a fornire lo 
esempio di quello che pò 
trebbe accadere se un espe 
rimento di fissione nuclea­
re fosse affidato a Pippo 
Buudo (con nessuna offesa 
per quest'ultimo). Ha co­
minciato col dire che a 
Benevento, quando ha par­
lato lui. c'era tanta dt 
quella gente che gli sono 
venute le lacrime agli oc­
chi: poi ha raccontato di 
quando in Sicilia, terra di 
Montelepre, net luoghi con­
trollati da Giuliano, lui fa­
ceva comizi anche alle due 
di notte con il prete che 
gli radunava la gente suo­
nando a stormo le campa­
ne. (Che bei tempi, vero, 
professore?, quando, mi­
nistro di polizia Sceiba, lei 
parlava libero e tranquillo 
e intanto, a due passi. Giu­
liano assassinava i comu­
nisti?!). 

Medi ha elencato anche 
i suoi « no » al comunismo 
(del msi ha parlato solo 
per dire che dentro a quel 
partito c'è anche della bra­
va gente che sbaglia in buo­
na fede). Ecco i motivi dei 
ano » al PCI: a il comuni­
smo è la coda del diavo­
lo »: i comunisti sono « gen­
te che grida »; H comuni­
smo è a il fondamento del­
l'odio contro Dio e distrug­
ge. come nel Vietnam, quel­
lo che Dio ha creato »; la 
fine del « comunista coeren­
te è il suicidio »; il comu­
nismo « è un cancro » per 
cui. se non si vota de, pre­
sto « i coralli mongoli man­
geranno in San Pietro la 
paqliav (chissà poi perchè 
proprio la paglia, e non il 
Reno o l'avena). 

Poi Medi si è anche ri­
cordato di essere un intel­
lettuale e ha preso da Ro­
berto Musi}, senza citarlo 
questo concetto: « Se si 
scompone il nostro corpo. 
si trova soltanto acqua e 
qualche dozzina di piccoli 
ammassi dt elementi» (ve­
dasi a L'uomo senza qua­
lità ». ed Einaudt. rol. I. 
pag. 611 Questo corpo — 
ha aggiunto, di suo. il Me­
di — costa sì e no venti li­
re. Ed è per queste venti 
lire che lotta il comuni 
smo. in nome del soexili 
smo che è « una cretineria t 
perchè Carlo Mari era un 
asino che non avrebbe 
nemmeno dovuto essere 
promosso oltre la quinta 
elementare ». 71 « regno I'I 
Dìo B è la politica. — ha 
concluso — la sana, la ve­
ra. politica: * non quella 
di Mancini, con rispetto 
parlando p 'testuale! i. ma 
anello di Petrucci. l'uomo 
innocente, da difendere ri­
cordando che « anche Cri­
sto villa croce fu conside 
rato un delinquente » 

E con onesta vergognosa 
strumentalizzazione della 
tede reliatosa (una vera e 
pronria bestemmia contro 
il Cristo-Dìo e un'immane 
menzogna verso il Cristo 
storico) Medi ha concluso. 
mentre una banda musicale 
intonava * Bianco fiore » 
Ma davvero dopo la « ne 
ri » polit^a proposta da 
Medi e Petrucci. le note 
dell'inno del vecchio Parti­
to Popolare hanno assunto 
un tono dì contestazione. 
E a rnolone T/i DC di Me­
di e Petrucci. che è la DC 
dì onai nonostante alcuni 
sunnorti di sinistra, non 
nuò. non deve più essere 
i' nartito a cui un cattolico 
*incrnmcnle tale e coeren­
temente antifascisti DOSSO 
dare il suo roto E a tale 
nartito non si addire mù 
nemmeno « Bianco flore » 

ci. be. 

Questa seni ti Ile lì« i lavora­
tori di tutte le categorie si 
concentreranno davanti allo sta­
bilimento della Coca Cola in via 
Tor Tre Teste per una grande 
manifestazione di solidarietà con 
gli operai che si battono dura­
mente da circa sei mesi per la 
difesa del proprio posto di 
lavoro. L'intervento della poli­
zia che ha costretto i dipen­
denti della Coca Cola a lasciare 
la fabbrica occupata è avve­
nuto ormai da dieci giorni, ma. 
nonostante le nuove, più difficili 
condizioni, la lotta è proseguita 
con forza. I lavoratori hanno in­
stallato delle tende davanti 
allo stabilimento e hanno pic­
chettato giorno e notte la fab­
brica, che ora è stata presa in 
mano dal liquidatore della so­
cietà AR1B. 

Durante tutta la scorsa set­
timana. inoltre, si è sviluppato 
un vasto movimento politico e 
di opinione, che ha investito di­
rettamente. per iniziativa del 
PCI. le assemblee elettive: 

1 lavoratori inoltre stanno 
picchettando continuamente pa­
lazzo Chigi e sono riusciti an­
che a farsi ricevere dal presi­
dente del Consiglio Andreotti (il 
quale non ha invece ancora ri­
sposto alla richiesta ufficiale 
di un incontro presentata da 
tempo dalle tre organizzazioni 
sindacali). In quella occasione 
Andreotti. dicendo che si trat­
tava di un intervento a carat­
tere informativo, ha assunto 
l'impegno di riconvocare i rap­
presentanti dei lavoratori dopo 
due o tre giorni. A questo pro­
posito i tre sindacati nazionali 
alimentaristi hanno emesso ieri 
un comunicato nel quale sotto­
lineano che « si rende urgente 
e indilazionabile l'incontro uf­
ficiale per il quale l'on. An­
dreotti si era impegnato, così 
da iniziare una concreta discus­
sione per In ripresa dell'attività 
produttiva dell'azienda con la 
riammissione al lavoro di tutti 
i lavoratori e l'erogazione della 
Cassa integrazione ». « Ogni ul­
teriore ritardo nella convoca­
zione — ribadiscono i sinda­
cati — non può che nuocere ad 
una positiva soluzione della ver­
tenza e rendere più dramma­
tica la lotta sindacale anche a 
causa del moltiplicarsi delle 
pressioni e dei ricatti che la 
azienda esercita sui lavoratori*. 

La manifestazione odierna, 
cosi, rappresenta Io slxK'co della 
solidarietà sviluppatasi a li­
vello politico e sindacale attorno 
alla dura battaglia della Coca-
Cola. Ricordiamo che nelle mag­
giori fabbriche e nei cantieri 
edili si è scioperato non appena 
si è saputa la notizia dell'in­
tervento poliziesco, eppoi nei 
giorni immediatamente succes­
sivi. al ritorno a! lavoro dopo 
il periodo pasquale. I sindacati 
di varie categorie hanno espres­
so unitariamente il loro so­
stegno, numerosi sono stati an­
che i coneroti attestati di soli­
darietà 

METALFER ~ K' slato rag 
giunto sabato scorso l'accordo 
definitivo per i lavoratori della 
Metalfer Fias di Frosinone e 
Pnmezia con la riassunzione 
immediata di tutto i l personale 
e l'immediato riavvio del pro­
cesso produttivo L'accordo 
prevede, tra l 'altro, i l ricono 
scimcnto di una anzianità pre­
gressa di 15 mesi a tutt i i di­
pendenti e i l riconoscimento del­
le paghe globali di fai io pree­
sistenti per gli operai e gl i im­
piccati I-a riapertura della Me­
talfer è un successo della dura 
lotta dei lavoratori che hanno 
occupato la fabbrica i l I. lu­
glio dello scorso anno. L'azienda 
riapre sotto i l nome di Metal 
Sud dopo che sono intervenute 
le Partecipazioni statali e in 
particolare i l gruppo Finmcc-
canica 

RAI-TV - I lavoratori della 
direzione generale della RAI-TV, 
riunitisi in assemblea, hanno de­
ciso di proseguire e intensificare 
la lotta per i l nuovo contratto 
di lavoro adottando tutt i i mez 
zi necessari, qualora l'azienda 
nell'incontro di domani con le 
organizzazioni sindacali non dia 
risposte positive alle rivendi­
cazioni presentate. L'assemblea 
inoltre, venuta a conoscenza 
delle nomine e promozioni ad 
altissimo livello effettuate clan­
destinamente dall'azienda, r i ­
badisce l'inaccettabilità del 
metodo adottato che sfugge ad 
ogni controllo sindacale e pre­
giudica una corretta riorganiz­
zazione del lavoro. 

LUCIANI - All' interno della 
Luciani occupata domani po­
meriggio si terrà un incontro 
tra i l compagno Pochetti e i 
lavoratori per esaminare la si­
tuazione attuale. Sabato pome­
riggio una delegazione, insieme 
ad altre fabbriche occupate si 
è recata a Fiano Romano per 
avere un incontro con gl i abi­
tanti della cittadina. 

Lettera dei consiglieri del PCI al sindaco 

Iniziativa comunista per 
i lavoratori di Maccarese 

L'area per una cooperativa di abitazione per 500 soci - l.a difficoltà dei 
viticoli aeroportuali - Due proposte concrete per provvedimenti immediati 

I problemi da cui sono Investiti I lavoratori 
della « Maccarese » tono stati oggetto di una 
documentata Iniziativa del gruppo consiliare co 
munista in Campidoglio. I compagni Eduardo Sal­
zano, Ugo Velerò e Lucio Bulla hanno Intatti 
inviato una lettera al sindaco Dartda nella quale 
si mette In luce la situazione di grava disagio 
in cui versano questi lavoratori. 

I lavoratori della Maccarese — dice la lette 
ra — non si sono limitati alla denuncia n i han­
no atteso che venissero soluzioni • dall'alto », ma 
si sono impegnati in una serie di iniziative che 
hanno condotto alla formazione di una coope 
rativa di abitazione che conta gli più di 500 
soci. La cooperativa ha già chiesto il finanzia­
mento alla Regione, sulla base della legge nu­
mero 865 del 22 ottobre 1971; la Regione ha 
assicurato il suo interessamento, ma ha sotto­
lineato la necessiti dì un intervento del Comune 
per quanto riguarda l'area e le opere di urba­
nizzazione. 

La soluzione pia ragionevole — proseguono I 
consiglieri del PCI — è quella della utilizzazione 
dì un'area posta entro o in adiacenza della zona 
F1 dì PRC di Maccarese-Castel San Giorgio. Tale 
area, ovviamente, dovrebbe essere Inclusa nello 
aggiornamento del plano delle zone da destinare 
all'edilizia economica o popolare ex lege 167, 
che il Comune sì 6 impegnato a fare in attuazione 
della legge n. 865. Dovrebbe, contemporanea­
mente, essere predisposta una variante al PRG. 

Per affrontare In tal modo il problema è però 
necessario risolvere contemporaneamente l'anno­

sa questione dei vincoli aeroportuali, entro i 
quali ricadrebbe praticamente l'intera tenuta di 
Maccarese, compresi i centri abitati attuali. 

Tale questione non può più esser lasciata irri­
solta. In proposito questo è l'atteggiamento del 
gruppo comunista: o I vincoli devono essere ri­
spettati, e allora bisogna procedere alla demo­
lizione di tutti gli edifici residenziali compresi 
entro te zone vincolate (a Maccarese come a 
Fiumicino come a Passoscuro come a Fregane) 
e al conseguente riallogglamento, a carico dello 
Stelo, di tutti i lavoratori che sarebbero costret 
t i , non per colpa loro ma dell'Imprevidenza al­
trui, ad abbandonare I propri alloggi; oppure, vi­
ceversa, i vìncoli possono essere modificati, e 
allora occorre farlo subito per sbloccare final­
mente la situazione In tutta la zona Interessata. 

I consiglieri comunisti hanno pertanto solleci­
tato il Comune, anche a nome dei lavoratori del­
la Maccarese. a voler provvedere tempestivamente 
perché: 

1) sia dal Sindaco convocata una riunione deli­
berativa con ) responsabili del ministeri Interes­

sati e della Regione Lazio, con i rappresentanti 
delle forze politiche presenti nel Consiglio comu­
nale e con quelli dei lavoratori della Macca-
rese, perché sia risolto il problema dei vincoli 
aeroportuali; • . 

2) le Commissioni consiliari permanenti, e 
successivamente II Consiglio comunale, esamini­
no e approvino rapidamente l'aggiornamento dal 
piano della 167 e la variante di PRG necessari. 

Continua a nascondersi il ricercato per la rapina di piazza Vittorio 

«Non ho armi: non voglio 
fare la fine di Cimino» 

Silvestro Blasi ha confermato per telefono di essere innocente - La polizia: « 
abbiamo molte carte in mano... e lui, se non c'entra, perchè non si costituisce? » 

La polizia insiste ma anche 
lui, il ricercato, l'accusato nu­
mero uno per la tragica rapina 
di piazza Vittorio, non è da 
meno; anche lui insiste nel dir­
si completamente innocente. 
« Abbiamo molti elementi in 
mano — dicono adesso gli uo 
mini della Mobile — è chiaro 
però che li terremo segreti siti 
quando non li potremo utilizza­
re, sin quando non avremo ac­
ciuffato Silvestro Blasi... >. « lo 
sono innocente e non voglio 
fuggire nll'estero — ribatte il 
giovane accusato, in una tele­
fonata al suo avvocato — re­
sterò a Roma. Voglio dimostra­
re la mia innocenza, lo giuro. 
Non sono armato, comunque: 
non ci tengo a fare la stessa 
fine di Cimino... ». 

In questura, hanno subito sa­
puto di queste dichiarazioni ed 
hanno risposto in modo logico. 
« Se è innocente, si presenti 
— hanno detto — da noi. Blasi 
non ha nulla da temere... Vada 
comunque rial magistrato e chia­
risca la sua posizione Restare 
latitante non gli servirà a nien­
te. al contrario... ». K comun­
que bisogna capire la riluttan­
za del Blasi a costituirsi, sem­
pre che fosse davvero inno 
cento. Da giorni, gli investiga­
tori lo ftanno cercando con 
grande spiegamento di forze e 
di uomini; sono convinti, a que­
sto punto, che non sin lontano 
da Roma, che, anzi, si nascon­
da vicino alla villa di Acilia 
dove abitava con la sua amica. 
quella Paola Cantonetli che è 
già in gabrn e che è stata ri­
battezzata la « donna del car­
tone ». Proprio ieri molti uo­
mini della Mobile hanno setac­
cialo. senza successo, la zona 
che dall' KUR arriva sino al 
mare. 

Intanto, proseguono le inda­
gini e le analisi sugli oggetti 
che sono stati sequestrati, la 

scorsa settimana, nella lussuosa 
villa del Blasi. Con particolare 
cura, i tecnici stanno esami­
nando i morsetti, che, almeno 
sembra, sono identici a quelli 
che furono trovati nelle auto 
usate per il tragico assalto; 
questi morsetti, come è noto, 
servono per mettere in moto 
auto senza il « quadro ». so­
prattutto auto rubate. Comun­
que questo non significa gran­
ché ma la cosa diventerebbe più 
seria se anche il nastro adesivo 
sequestrato risultasse identico 
a quello utilizzato per # sigil­
lare» lo scatolone con dentro 

i mitra; e se, soprattutto, il 
passamontagna trovato nella ca­
sa venisse riconosciuto uguale 
a quello visto in test.i ad uno 
dei banditi, in via Ferruccio. 

Ovviamente si stanno svol­
gendo indagini presso alcune 
banche per stabilire se il Blasi. 
e gli altri giovanotti i cui nomi 
non sono stati forniti ma che 
la polizia conosce bene, abbia­
no depositato somme grosse in 
questi ultimi tempi. Cerne aia. 
alla Mobile c'è ottimismo: que­
sta volta gli investigatori sono 
convinti di stare sulla buona 
traccia. 

Scontri con la PS: 6 arresti 

Provocazione a Primavalle 
isolata dall'intera cittadinanza 
Parata poliziesca prò de a S. Basilio 

Incidenti sono avvenuti Ieri sera 
nella piazza centrale dì Primavalle, 
dove i fascisti hanno tenuto uno 
squallido comizio, completamente 
ignorato dalla popolazione. Nella 
provocazione missina sono caduti 
Invece alcuni giovani dei cosiddetti 
gruppi extraparlamentari: così so­
no avvenuti scontri tra questi gio­
vani e Ì poliziotti, che presidiavano 
la piazza. Ci sono state cariche, i 
poliziotti hanno lanciato candelot­
ti lacrimogeni e al termine hanno 
anche arrestato sei dei manife­
stanti. 

Agli incidenti è rimasta totalmen­
te estranea la popolazione, che 
aveva isolato sin dal primo momen­
to la < adunata > dei fascisti. 

Protagonista di un'altra provo­
cazione, ridicola se non fosse gra­

ve, è stato invece un deputato de­
mocristiano, quello lozzelli che a 
Viterbo ha stipulato un vergognoso 
patto con i fascisti, tanto che 
adesso DC e MSI ne governano as­
sieme la Provincia. Lo lozzelli. dun­
que, ha tenuto ieri sera un comi­
zio a San Basilio, e qui sì e pre­
sentato scortato da centinaia dt 
carabinieri e poliziotti, come se 
dovesse tenere un discorso in ter­
ra di conquista e non in un quar­
tiere democratico e civile. A questo 
epigono dell'* alleanza » con i fa­
scisti, la popolazione di San Ba­
silio ha dato la risposta migliare 
isolandolo completamente. Due «pi-
sodi che richiamano la necessita 
di una ferma vigilanza democra­
tica contro ogni provocazione. 

TRAVIATA E NORMA 
ALL' OPERA 

Questa sera alle 2 1 , fuori abb 
replica di « Traviata • di G. Verdi 
(rappr. n. 70) concertata e di­
retta dal maestro Danilo Belardi-
nelli. Maestro del coro Roberto Be-
naglio. Interpreti principali: Virgi­
nia Zeani, Renato Cloni. Giulio 
Fioravanti. Domani, in abb. alle 
seconde serali replica di « Nor­
ma », a teatro esaurito. 

ANNIE FISCHER 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Questa sera alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, con­
certi della pianista Annie Fischer 
(stagione di musica da camera del­
l'Accademia di 5. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 2 1 ) . In programma musi­
che di Beethoven, Schubert. Cho-
pin, Liszt, Dohanyi. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Accade­
mia, in Via Vittoria 6, dalle ore 
10 alle 14 e al botteghino di Via 
dei Greci dalle 19 in poi. 

ALLA SOCIETÀ' 
DEL QUARTETTO 

Giovedì, alle 17.30, avrà luogo, 
alla Sala Borromini (Piazza della 
Chiesa Nuova. 1 8 ) , per la serie 
organizzata dalla « Società del 
Quartetto » il concerto del violi­
nista Santi Interdonato. Il pro­
gramma, vario e interessante, com­
prende musiche di G.F. Haendel, 
W.A Mozart. G Petrassi. E. Grieg. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
Giovedì alle 21.15 al T. Olim­
pico C.ia di Mimi dì L. Fialka 
(tagl. 21) con « I giullari, ovve­
ro Lo strano sogno di un clown » 
unica replica venerdì 14 alle 
21.15 Biglietti in vendita alla 
Filarmonica 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
MANA 
IV Festival internazionale del cla­
vicembalo. Inlormnz. 6568441. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno Tel. 860195-49572345) 
Stasera alle 21,15 all'Auditorio 
S. Leone Magno (V. Bolzano 38) 
concerto del Duo Spirk Mezzena. 
In programma di Bartok la so­
nata r 1 e n. 2 per violino e 
pianoforte e la sonata per vio­
lino solo. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20-A) 
Sabato alle 17,30 concerto del­
l'organista W. Dalla Vecchia in 
omaggio a O Ravanello. Ingresso 
libero 

PROSA - RIVISTA 
ARCENI INA (Largo Argentina 

Tel. 6544601 /3 ) 
Alle 21.15 prima il Teatro Sta­
bile di Bolzano pres. « La Le­
na » di L. Ariosto con L. Adani. 
Regia M. Scaparro. 

SELLI (P.za Santa Apollonia 11.A -
Tel. 58.94.875) 
In allestimento « Cuore di cane » 
di Mario Moretti da Bulgakov. 
Traduz. di Viveca Melandez. Re­
gia di Nino Mangano. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe­
nitenzieri. 11 Tel. 8452674) 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres. « La favola 
del ciclo » di Antonio Greppi. 
Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A) 
Sabato alle 20.30 « I l processo 
di Norimberga » film documen­
tario. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele­
fono 687270) 
Alle 21,30 tamil. Fiorenzo Fio­
rentini in • Quando Roma era 
più piccola ». 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 -
Tel. 565.352) 
Alle 21,30 la C.ia del Cachinno 
pres. « Molière amore mio » ov­
vero « La contestazione del fu 
cittadino Poquelin » di A.M. luc­
ci con Bolognesi. Lazzareschi. Lo 
Presto, Modugno, Tucci. Regia J. 
Ruggero. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 -
Tel. 480.564) 
Alle 21.30 II Collettivo pres. 
« La rivoluzione di Fra' Tommaso 
Campanella » di M. Moretti. Re­
gia di J Quaglio Musiche di 
Otello Protazio. 

OELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tel. 862.948) 
Alle 21.30 il Teatrino del Folk-
studio pres. « Sei donne per un 
folk » con Angelica. Annette, De­
borah. Giovanna. Gloria. Malia e 
Teresa Piazza. Alla chitarra C. 
Siliotto. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 2 2 . 
Tel. 675.130) 
Domani alle 21,45 la C.ia Co­
mica Silvio Spaccesi in « La pro­
fessione dell'avvenire » di Gazzet-
li e « Con quella faccia a di Gigli 
con Spaccesi, Scardina, Cerulli, 
Ricca. Ferretto. Cortesi, Falsini, 
Rovesi e Donzelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 Te­
lefono 462114) 
Riposo. Domani alle 21 « Na' 
Santarella » di Eduardo Scarpetta 
con E. De Filippo t la sua com­
pagnia. 

Schermi e ribalte : 

Le sigle che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generii 
A cz Avventuroso 
C a Comico 
DA a Disegno animato 
DO -a Documentarlo 
DR a Drammatico 
G = Giallo 
M =» Musicale 
S = Sentimentale - -
SA a Satirico 
SM s Storico-mitologico 
Il nostro giudizio lui film vie­
ne espresto nel modo se­
guente: 

s eccezionale 
= ottimo 
s buono 

® S = discreto 
9 = mediocre 

V M I I i vietato al «inori 
di 18 anni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella con « Cap­
puccetto rosso » fiaba musicale 
di I. e B. Accettella. 

PARIOLI (Via G. Borsl. 20 Te­
lefono 803.523) 
Alle 21.30 Paolo Poi! pres. « La 
nemica » di Dario Niccodemi con 
Borioli, Ganiba, Manlredin, Tra­
versa. Regia Paolo Poli. 

QUIRINO (Via M. Mtnghettl. 1 
Tel. 674S8S) 
Alle 21,30 fam. A. Proclemer e 
G. Albertazzi in « La Gioconda » 
di G. D'Annunzio con P. Man-
noni, G. Antonini, M. Mantovani. 
Regia Albertazzi. 

RIDOTTO fct-iato (Via Nazionale. 
183 Tel. 465095) 
Domani alle 21.15 la C.ia del 
Malinteso pres. « Porta chiusa » 
di Sartre con Bax, Belle!, Busso-
lino, Rizzoli. Regia Nello Rossati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara Te­
lefono 652.770) 
Domani alte 21.15 lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei, nel succes­
so comico « Alla fermata del 66 » 
di E. Caglieri. Regìa di E. Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 te­
lefono 487.090) 
Alle 21.30 « Viva la gente » 
(Up with people). 

TORDINONA (V. Acquasparte 16 
Tel. 657.206) 
Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Ubù re » di Al­
fred Jarry. Regia Sepe. 

VALLE (V. del Teatro Valle 23-A 
Tel. 653794) 
Alle 21.30 la C.ia Albani, De 
Lullo. Faik. Morelli, Stoppa. Valli 
pres. « Cosi e («e vi pare) » di 
L Pirandello Regia De Lullo. 

COMPLESSI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellinl, 
n. 33 Tel. 38.29.45) 
Alle 22.15 Michael Aspineli pres. 
« La Traviata ». 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 8 
Tel. 6568711) 
Imminente nuovo spettacolo 

BEAT 72 (Via Belli. 72 • Tele­
fono 899595) 
Da venerdì alle 21,30 il gruppo 
teatro dei Metavirturali presenta 
m Seppellire i morti a di I. Shaw. 
Regia di P. Di Marca. 

FILMSTUDIO '70 (Via degli Orti 
d'Alibert I-C Via della Lun-
gara • Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 Nuovo cinema 
francese. Personale di Lue Moul-
let: Une aventure de Billy Kid 
(anteprima). 

LA FEDE (Via Portuens*. 78 
Tel. 5819177) 
Alle 21.30 « Risveglio di prima­
vera a dì F. Wedekìnd con Ku-
stermann. Conti. Cortesi, Dia­
mante, Fontis, Perlini Regia 
Nanni. 

N INO DE TOLLIS (Via della Pa­
glia, 32 • Tel. 5895205) 
Breve riposo 

RISING WORKSHOP (Via del 
Mattonato, 29 Trastevere) 
CINEMA: Cinema americano-. La 
via del tabacco, di J. Ford (alle 
21.15-23.15) . VIDEOROOM. Ci­
nema francese: Lea carabinieri. 
di J. L. Godard (alle 21.15-
23 .15 ) . 

TEATRO SCUOLA 
Alle 18.30 incontro con Andrea 
Bosic sullo spettacolo « Vangelo 
secondo Borges a. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 • Tel. 585605) 
Alle 22.30 « Ridi pagliaccio » di 
Finn a Palumbo con B. Cardinale, 
G. Pascucci, P. Tiberi. 5. Peccl, 
T. Lenii. Reali M.F. Dtvanuti. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar­
do, 31 - Tel. 7314829) 
Alle 22,30 Amendola e Corbucci 
pres. « Alto tradimento a con 
Tomas, Romani, Aste, Bonanni. 
Al piano M.o Bellucci. Alle 18 
ciclo di letture culturali « Pie-
pel ». 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 5891671) 
Alle 21 spettacolo di puro fol 
klore italiano. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 
- Tel. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. un 
eccezionale concerto jazz con S. 
Genovese (sax), M. Joseph (pia­
no) , A. Urso (basso) e M. Rotei 
(batteria). 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 -
Tei. 581.07.21) 
Alle 22.30 « Zibaldone '71-72 a 
con Landò Fiorini, Rod Licary. 
O. De Carlo. Testi di E. Pisa, M. 
Guardi. Organo Vincenti Regia 
Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Trastevere - Tel. 5895172) 
Alle 22.30 « E Adamo man­
giò il...pomo a testi e regia di 
E. Gatti con A. Nana. E.M. Mon-
teduro, G. Gabrani. L. Franco. Al 
piano Mark Perù. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagl la­
mento, 9 ) 
Alle 22 il complesso « Weiss a. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

La sedia elettrica e rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 
Colpo segreto con J. Gabin SA $ 
e rivista grande spettacolo di 
Strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Chato. con C Bronson 

( V M 14) A * * * 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chato, con C. Bronson 
( V M 14) A * * £ 

AMBASSADE 
Zio Tom ( V M 18) DO * 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Decamerone n. 2, con C. Bianchi 

( V M 18) C ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA $>$ 

APPIO (Tel. 779.638) 
La Betta ovvero, con N. Man 
Iredi ( V M 18) SA * * # 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
X Y and Zee (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Zio Tom ( V M 18) DO A 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Decameron proibito, con D. Cro-
starosa ( V M 18) C • 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA $ $ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR $ $ 3 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I l dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien C * 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Roma, di F. Fellini 

( V M 14) DR * * * 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I l Decameron, con F. Cini 
( V M 18) DR £ $ • 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Don Camillo e i giovani d'oggi, 
con G. Moschin SA 9 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
La Balia: ovvero», con N Man­
fredi ( V M 18) SA # * * • 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Messaggero d'amore, con lulie 
Christie DR « f t f t 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA HH 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
I l Decameron, con F. Citti 

( V M 18) DR » * * 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I l Decameron, con F Citti 
( V M 18) DR * & * 

EDEN (Tel. 380.188) 
Bello onesto emigrato Australia, 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A Sordi SA 9 9 

EMBASST (Tel. 870.275) 
I l violinista sul tetto, con Topol 

M C 9 
EMPIRE (Tel. 857.71») 

Bianco rosso e™, con S Loren 
DR • 

ETOILE (Tel. 68.75.5C1) 
Peter Pan OA 99 

EURCINE (Piazza Italia. 6 • 
EUR - Tel. 591.09.86) 
Mimi metallurgico renio nell'ono­
re. con G Giannini SA 99 

EUROPA (Tel. 865.73C) 
Questa specie d'amore, con U. 
Tognarzi OR 99 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Breve chiusura 

GALLERIA (Tel. 673,267) 
La via del rhum, con B. Bardot 

A • • 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Il Decameron, con F. Cittì 

( V M 18) DR » » * 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Detenuto In attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR $ $ ® 

GIOIELLO 
Soffio al cuore, con L. Massari 

( V M 18) S * * 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Gli aristogatti DA « 
GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 -

Tel. 63.80.600) 
. La meravigliosa favola di Bian­
caneve S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello • Tel. 858.326) < 
Tempo d'amore, con M. Ma-
stroianni DR $ 

KING (Via Fogliano, 3 Telefo­
no 831.95.41) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re, con G. Giannini SA (£$ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A (8® 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Decamerone n. 2, con C Bianchi 

( V M 18) C « 
MAZZIN I (Tel. 351.942) 

Gli occhi della notte, con A. Hep-
burn ( V M 14) G « 

MERCURY 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR $ $ $ 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A ® * 

METROPOLITAN (Tel. 589.400) 
I l braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR $ $ 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
I re della risata C # * * * 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
. Dio perdona io no. con T. Hill 

A 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Mare blu. morte bianca OO " * # 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Decamerone n. 2, con C. Bianchi 
( V M 18) C $ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
La betia ovvero . con N. Man­
fredi ( V M 18) SA * * i 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
I diavoli, con O. Reed 

( V M 18) DR * * 
PARIS 

Bianco rosso e . con S Loren 
DR * 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The last run (in inglese) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 
Le notti boccaccesche di un li­
bertino e di una candida prosti­
tuta. con M. Ronet 

( V M 18) DR * • * 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

L'udienza, con E lannacci 
DR * * * 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Tote terzo uomo C £ 8 

RADIO CITY (Tel. 464 .103) 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G A 

REALE (Tel. 580.234) 
Don Camillo e i giovani d'oggi, 
con G. Moschin SA 9 

REX (Tel. 884.165) 
Gli scassinatori, con I . P. Bei-
mondo A 3(9 

RITZ (Tel. 837.481) 
Chato, con C Bronson 

( V M 14) A 999 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia (prima) 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Si pud fare„.amigo. con B. Spen­
cer A 9 

ROXY (Tel. 870.504) 
La meravigliosa favola dt Bianca­
neve 5 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Per una manciata di soldi, con 
P. Newman DR 999 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 
Tempi moderni, con C Chaplin 

SA * * * * * 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Decameron proibito, con D. Cro-
starosa ( V M 18) C 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA S * 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re. con G Giannini SA 9 * 

TIFFANY (Via A. Da Pretis - Te­
lefono 462.390) 
Decameron proibito, con D. Cro­
star osa ( V M 18) C * 

TREVI (Tel. 689.619) 
Conoscenza carnale, con I . Nichol-
son ( V M 18) DR * * 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L'occhio nel labirinto, con R. 
Dexter ( V M 18) G « 

UNIVERSAL 
Ispettore Callaghan il caso « Scor-
pìo a è tuo! con C. Eestwood 

( V M 14) G 4» 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La betia ovvero—, con N. Man­
fredi ( V M 18) SA « « * 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR * * » 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: Voyou, con J.L. Trinti-

gnant ( V M 14) G * * 
AFRICA: La marcia su Roma, con 

V. Gissman SA $ # 

AIRONE: Il trono nero, con B. 
Lancaster A ;*) 

ALASKA: Lei non beve lei non 
fuma ma..., con A. Girardot 

( V M 14) SA « 
ALBA: Attacco a Rommcl, con R. 

Burton A $ 
ALCE: Il divorzio, con V. Gassmsn 

SA » 
ALCYONE: Il cadavere dagli arti­

gli d'acciaio, con M. Ronet 
( V M 14) G ® $ 

AMBASCIATORI: lo, Cristiana stu-
, dentessa degli scandali, con G. 
' Saxon . ( V M 18) DR » 
AMBRAJOV1NELLI: La sedia elei-
' trica e rivista 
ANIENE: lo. Cristiana studentessa 

degli scandali, con G. Saxon 
( V M 18) DR « 

APOLLO: Rimase solo e fu la fine 
di tutti 

AQUILA: Il caso Thomas Crown, 
con S. Me Queen SA ® 

ARALDO: Trastevere, con N. Man­
fredi ( V M 14) DR « 

ARGO: I l giorno dei lunghi fucili, 
con O. Reed ( V M 18) A $ 

ARIEL: La città bastarda, con R. 
Shaw DR $ 

ASTOR: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A ® 
ATLANTIC: La texana • I fratelli 

Penitenza, con R. Welch A 9 
AUGUSTUS: lo, Cristiana studen­

tessa degli scandali, con G. Sa­
xon ( V M 18) DR » 

AUREO: Bello onesto emigrato Au­
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 99 

AURORA: La citti degli acquanauti 
con S. Whitman A * 

AUSONIA: Arrangiatevi, con Totò 
C 99 

AVORIO: Il falso testimone, con 
G. Ken-.c:!> G WW 

BELSITO: Ronu bene, con U, Man­
fredi ( V M 14) SA t * 

EOITO: Il giorno dei lunghi fucili, 
con O. Reed ( V M 18) A * * 

BRANCACCIO: Grissom Gang, con 
S. Wilson DR -» *> 

BRASIL: I l marchio di Dracula, 
con C. Lee DR 9 

BRISTOL: Continuavano a chiamar­
lo Trinit i , con T. Hill A 9 

fiROADWAY: Bello onesto emigra­
to Australia sposerebbe compac-
sana illibata, con A. Sordi 

SA & » 
CALIFORNIA: Detenuto in attesa 

di giudizio, con A. Sordi 
DR &9* 

CASSIO: Gli spietati, con G. Coo­
per A $ $ 

CLODIO: L'istruttoria è chiusa: di­
mentichi; con F. Nero DR ® * 

COLORADO: The Scavengcrs, con 
J. Bliss ( V M 18) A » 

COLOSSEO: L'infallibile pistolero 
strabico, con J. Garner C *• 

CORALLO: Diario di una casalinga 
inquieta, con C. Sncdgress 

( V M 18) DR *9n 
CRISTALLO: Una città chiamata 

Bastarda, con R. Shaw DR « 
DELLE MIMOSE: L'orso e la bam­

bola, con B. Bardot 5 'ki 
DELLE RONDINI : Nevada Smith, 

con S. Me Queen ( V M 14) A * 
DEL VASCELLO: Scusi ma lei le 

paga le tasse? con Franchi-ln-
grassìa C * 

DIAMANTE: Continuavano a chia­
marlo Trinit i , con T. Hill A in 

DIANA: Detenuto In attesa di giu­
dizio, con A. Sordi DR £ $ $ 

DORIA: Nel paradiso terrestre io 
vivo come Eva, con K. V/olf 

( V M 18) A * 
EDELWEISS: La coda dello scor­

pione, con G. Hilton G *:• 
ESPERIA: La texana e I fratelli 

Penitenza, con R. Welch A 9 
ESPERO: La spietata colt del 

Gringo 
FARNESE: Peti' d'essai (Comenci-

n i ) : A cavallo della tigre, con 
N. Manfredi C S * 

FARO: La spina dorsale del diavo­
lo, con B. Fehmiu DR -9 

GIULIO CESARE.- Gli sposi del­
l'anno secondo, con J.P. Bei-
mondo SA * * 

HARLEM: Tempesta sulla frontiera 
HOLLYWOOD: Agente 007 una 

cascata di diamanti, con S. Con­
nery A 9 

IMPERO: Gli eredi di King Kong 
A 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Trastevere, con N. Man­

fredi ( V M 14) DR •* 
JONIO: L'uomo che venne dal 

Nord, con P. O'Toole A * 
LEBLON: Così cosi più forte, con 

S. Levi ( V M 14) DR 9 
LUXOR: Tolò falsario Q 99 
MADISON: Love story, con Ali 

Mac Graw S 9 9 
MELRYS: Tepepa, con T. Milian 

A * * 
NEVADA: Un mostro • mezzo, con 

Franchi-lrgrassia C * 
NIAGARA: Mini Tirabusciò la don­

na che inventò la mossa, con 
M. Vitti SA 99 

NUOVO: Trastevere, con N. Man­
fredi ( V M 14) DR 9 

NUOVO FIDENE- Riuscirà la no-
stra cara amica a rimanere ver­
gine fino alla fine della nostra 
storia, con M. Llliedal 

( V M 18) 5 9 

NUOVO OLIMPIA: Il cameraman, 
con B. Keaton SA r * * * * 4 

PALLADIUM: Continuavano a chia­
marlo Trinità, con T. Hill A * 

PLANETARIO: Diario di una don­
na perduta (1929) 

PRENESTE: Totò e Cleopatra 
C i * 

PRIMA PORTA: Ucciderò un uomo 
con M. Duchaussoy DR »<$ 

RENO: Due croci a Danger Pass 
RIALTO: Personale Peter 5ellers: 

Mi ò caduta una ragazza nel 
piatto ( V M 14) S A * * 

RUBINO: The Fixer (in originale) 
SALA UMBERTO: Venga a prende­

re il caffè da noi, con U. To-
gnazzi ( V M 14) SA * 

SPLENDID: Missione compiuta, 
con D. Martin SA f> 

TIRRENO: Totò d'Arabia C ' » * 
TRIANON: Professione Killer, con 

V. Johnson DR 9 
ULISSE: Colpo da 500 milioni alla 

National Bank, con U. Andress 
SA * 

VERBANO: L'istruttoria è chiusa: 
dimentichi! con F. Nero DR * *• 

VOLTURNO: Colpo segreto, con 1. 
Gabin SA 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Zorro la maschero 

della vendetta 
NOVOCINE: Gamera contro il mo­

stro Gaos, con E. Funakoshì 
A * 

ODEON: Maciste nella valle dei re 
con C. Alonzo SM * 

ORIENTE: Fathom bella intrepida 
spia, con R. Welch A -a; 

SALE PARROCCHIALI 

GIOV. TRASTEVERE: L'ultimo col­
po, con J. Marais DR .*> 

N. DONNA OLIMPIA: I due mag­
giolini più matti del mondo, 
con Franchì-lngrassia C 9 

TRIONFALE: Allarme In 5 banche. 
con C Rich • A 9 

FIUMICINO 
TRAIAMO: African safari ' 

DO * 4 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alba. Airone. Ame­
rica, Archimede, Ariel. Atlantic, 
Augustus, Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Belsito, Brasil, Broadvvay. 
California, Capitol, Colorado, Ciò-
dio. Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Duo Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giardino, Giulio 
Cesare, Holiday, Hollywood, Maje-
slic, Nevada, New York, Nuovo, 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente, Planetario, Pri­
ma Porta, Quirinelta, Reale, Rax, 
Rialto, Rosy, Trajano di Fiumicino. 
Trianon, Triomphe. TEATRI: Dei 
Satiri, De' Servì. Rossini. 

ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI ANNUN­
CIA ASTA prossima, cataloghi 
distribuzione gratuita - QUATTRO-
FONTANE 21/C 

AVVISI SANITARI 

DAVID S T R O M 
Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
V E N E R E I F i l l i 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. 354.501 • Ora S-20; testivi t - 1 0 
Medico specialista dermatologo - Dia­
gnosi e cura sclerosante ambulatoriale 
Cura delle complicazioni: ragadi, fle­
biti. eczemi, ulcere varicose 
(Aut Min. San n 779 '223156) 

lei 20 maggio 1958) 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MONACO 

•tarltità. 
(•pfcnfaV WMAlvIlft. aWIdajaaB) vtriefj 

fWaMtJ t i toc» 
ROMA VIA VIMINALE U (TtWlNtnrl 

(e) fronti Teatro denthrara) 
Con*, ft-12 • 15-11 • ami MI. 471.110 
(Non «^curano ««nero*, pelle, e**J 
! Por Infonriexlonl oratorio i 
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I calciatori rivendicano il loro diritto alla libertà di parola 

Per Ri vera sollecitato 
un colloquio 
con Franchi 

Si è riunita ieri a Milano, sotto la presidenza di Cam­
pana, l'Associazione dei giocatori - Esclusa una so­
spensione del campionato per solidarietà con Gianni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10. 

L'Associazione calciatori ha 
deciso rii * dare mandato al 
presidente Campana di solleci­
tale un immediato incontro col 
pi elidente della Federazione Ar­
temio Franchi ». K' la conclu­
sione del Consiglio Direttivo 
della Associazione italiana cal­
ciatori. riunitosi ogni in seduta 
straordinaria, per esaminare il 
e caso Rivera ». 

Una conclusione, per un di­
battito durato tre ore, con la 
partecipazione oltre che del 
presidente Campana, del segie 
tario Pasquali», e dei giocatori 
Rivera. Mazzola. Bulgarelli. De 
Sisti. Sonetti (per la serie ca­
detta). Uiacomini e Buccione 
(per la sene «C»), che in un 
certo senso delude. Perchè è 
chiaro che ci si poteva atten­
dere. data la tempestività della 
riunione, qualche cosa di più 
clamoroso. Ad esempio una mi­
naccia di sciopero. Ma Campa­
na. nella laconicità del comuni­
cato e nella stessa conferenza 
stampa successiva, ha fatto tra­
sparire la possibilità di una 
presa di posizione più decisa. 

« C'è da augurarsi — ha sot­
tolineato Campana — che l'in 
contro da noi richiesto abbia 
luogo prima della riunione del 
la Commissione Disciplinare 
che dovrà prendere ì provvedi­
menti nei confronti di Rivera. 
Anzi siamo certi che i dirigenti 
federali ben comprendano l'im­
portanza della iniziativa valu­
tandola pienamente, anche nel­
la prospettiva del lavoro della 
Disciplinare ». 

Insomma vi è. da parte della 
rappresentanza sindacale dei 
calciatori, aperta fiducia nei 
confronti degli organi federali. 
Ma il punto più importante, e 
che forse è stato volutamente 
trascurato nella forma del co­
municato, è un altro e riguarda 
la « particolare posizione di Ri­
vera quale consiglière in seno 
aìla Associazione stessa ». Cioè 
se si ammette per l'Associazio­
ne calciatori la pariteticità con 
la Lega calcio, come i calcia­
tori reclamano. Rivera risulte­
rebbe un dirigente federale che 
non potrebbe essere giudicato 
dalla Commissione disciplinare 
ma anche dalla Corte federale. 

Insomma sarebbe questa del­
la pariteticità una proposta che 
andrebbe oltre il « caso Rive-
ra ». proprio perchè vuole dare 
una dimensione precisa al ruolo 
giuridico dell'Associazione. Una 
materia tutta da dibattere flui­
da. come ha ammesso lo stesso 
presidente Campana. Molto di­
penderà dalla forza contrattua­
le che i giocatori sapranno 
mettere in questa occasione 
sulla bilancia. Un punto del 
quale Campana ha sottolineato 
l'importanza, citando anche epi­
sodi che « ben più a ragione 
meriterebbero l'inchiesta della 
Federcalcio ». « Come il caso 
— ha ricordato Campana — 
del presidente del Foggia che 

ha proibito al giocatore Vannini 
di allenarsi solo perchè questi 
aveva protestato, in quanto non 
gli erano itati corrisposti quat­
tro mesi di stipendio arretrati ». 

Sullo spunto polemico. Cam­
pana ha proseguito protestando 
in merito all'intervento del pre­
sidente della Lega calcio. Stac­
chi. che aveva, come si ricor­
derà. apertamente lodato l'ope­
rato di Michelotti e Campanati. 
« Il comportamento di Stacchi 
— ha detto ancora Campana — 
è stato del tutto intempestivo 

La « militare » azzurra 
domani contro l'Austria 

BOLOGNA. 10 
Mercoledì la nazionale mili­

tare azzurra incontrerà a Man-
neradorf (30 km. da Vienna) 
quella austriaca. 

La formazione dovrebbe es­
sere la seguente: Sulfarn (Fio­
rentina). Mozzini (Torino), 
Longohuco (Ternana): Oregon 
(Bologna): Zamboni (Mantova). 
Maselli (Genoa), Novellini (Ju­
ventus). Bergamaschi (Verona), 
Villa (Milan). Cori (Cagliari). 
Landini (Bologna) 

ed inopportuno. Per di più in 
violazione dell'articolo " 1 " del 
regolamento di disciplina. A 
questa stregua sotto processo 
bisognerebbe mettere anche 
Staccili ». 

Il giudizio di Campana sul 
« caso > in esame è stato co­
munque esplicito: « Rivera è 
stato strumentalizzato, per pro­
muovere una campagna a senso 
unico A senso unico è stata la 
inchiesta. A senso unico sarà il 
giudizio. Ora vogliamo anche 
noi strumentalizzare Rivera, 
ma per obiettivi opposti Per­
chè ci sembra necessario modi­
ficare alcune regole che gover­
nano il mondo calcistico ». In 
questo senso l'Associazione evi­
denza la « necessità di modili 
care le vigenti norme rego'a-
mentan (in particolare il rego­
lamento di disciplina) per ade­
guarle ad una realtà più rispon 
dente alla acquisita dignità di 
calciatore, come lavoratore e 
come uomo » L'Associazione ha 
offerto indicazioni positive, che 
superano la polemica momenta­
nea. Dipende ora da come sa­
prà gestirle. 

Oreste Pivetta 

Lo scudetto a chi dimostrerà più freddezza 

TORINO-JUVENTUS: 
DUELLO DI NERVI 

Cagliari e Milan pronte a recitare la parte del terzo che gode - La 
giornata dei « karakiri » - Il Mantova torna a sperare nella salvezza 
Ventitré anni dopo il rogo 

di Superna il Torino rinnova­
to nei ranghi ma con lo spi­
rito di sempre è in testa alla 
classifica, a pari merito con 
la Juventus che ha raggiunto 
dopo un inseguimento al car­
diopalma. Si pensi infatti che 
a gennaio i granata avevano 
sci punti di distacco dai bian 
coneri. a febbraio cinque, a 
marzo quattro 

Nell'ultimo mese la squadra 
di Gl'arnioni ha bruciato le tap­
pe grazie alla vittoria nel 
« derby » e grazie anche al 
« calo » impressionante della 
Juve che da troppe doment 
che denunzia un visibile af­
fanno (pareggio con il Napoli. 
sconfìtta nel • derby, vittoria 
stentata sul Varese, pareggio 
di Marassi), dovuto non tanto 
alla perdurante assenza di 
Bettega il cui peso è indub 
bio per la verità quanto al lo 
qnrin vven fisico della lunga 

ROMA-MILAN 1-2 - Cappellini porta in vantaggio i giallorossi allo scadere del 1- tempo. 
Ma nel corso della ripresa, le illusioni di vittoria dei romanisti crolleranno di fronte al gioco 
sornione ma utile del Milan, che gli consentirà di pareggiare prima e di portarsi in van­
taggio poi grazie anche ai cedimenti della difesa della Roma. 

Si correrà il 29 con partenza da Firenze 

La Filotex la prima squadra 
iscritta al Giro di Toscana 

Venerdì parte 
la «1000 

Miglia 
storica» 

La « 1000 Miglia », una delle 
pigine più gloriose ed indimen­
ticabili nella storia dell'automo­
bile, rivìvrà sulle strade italia­
ne nei giorni 14, 15 e 16 aprile. 

Per queste date, infatti, il 
r Veteran Car Club > di Padova 
e l'Automobile Club di Padova, 
hanno organizzato la • 1000 Mi­
glia storica « Trofeo FINA ». La 
manifestazione, a partecipazione 
straniera, è r'servata alle vet­
ture sportive d'epoca costruite 
dal 1927 al 1972. 

Il percorso si articolerà in due 
tappe. La prima di km. 798, por­
terà i concorrenti da Padova a 
Roma. I l via wtrrà dato alle 
ore 20 di venerdì 14 aprile. Una 
suggestiva rievocazione è pre­
vista a Brescia sulla celebre 
passerella di viale Rebuffone. 

Dopo una sosta, con pernot­
tamento a Roma, i partecipanti 
riprenderanno alle ore 6 dì do­
menica 16 la strada del Nord, 
psr la seconda tappa Roma 
Padova di km. 557. Saranno 
ammesse un massimo di ses­
santa vetture. Naturalmente I 
veicoli dovranno essere di tipo 
sportivo e costruiti entro il 1952. 
La preferenza come è logico 
verrà accordata alle vetture I 
cui prototipi abbiano parteci­
palo almeno ad una edizione 
dalla «1090 Miglia». 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E . 10 

La squadra della Filotex. 
capeggiata da Franco Bitos 
si. ha aperto le iscrizioni al 
46 Giro della Toscana in pn> 
sramma per sabato 29 aprile 
Quest'anno la classica corsa 
toscana, che prenderà il via 
dalla sede del Club sportivo 
Firenze, organizzatore della 
corsa, si concluderà a Panza 
no e sarà valida per il gran 
premio Legnami Aldenghi 

I l percorso, secondo gli 
es|>erti. non è molto severo 
anche se presenta delle d'ffi 
colta come la salita di Pietra 
fitta nella prima parte d"lla 
gara, la rampa che conduce 
a Volterra e infine lo strappo 
che porterà : corridori a Ca 
stellina in Chianti per scen 
dere quindi a Ponzano 

Ecco il percorso: Firenze 
(partenza ufficiale dal piazza 
le Michelangelo). Due Strade 
Galluzzo. Tavernuzze. Falcia 
ni. Farrnne. Greve. Panzano. 
Castellina in Chianti. Poggi 
bonsi. Colle Val d'Elsa. Cam 
piglia. Castel S Gimignano. 
Volterra. Mulino d'Era. Bivio 
Sterza. La Sterza. Selvatelle. 
Capannoli. Ponzacco. Pontede 
ra. La Rntta. Capanne, S Ro 
mano. S Miniato. Ponte a El 
sa. Castelfìorentino. Cenando 
Pogcibonsi. Castellina in 
Chianti Pietrafitta. Panzano 
per un totale di 239 chilo 
metri 

Franco RitoSM sarà affiati 
rato dai due fratelli Rerea 
mo. Cavalcanti. Caverzivi . 
Colombo, Cumino. Della Tor­

re e altri I I campione della 
Filotex si trova in Versilia a 
ritemprarsi dalle fatiche coni 
piute (ripagate da tre strepi 
tosi successi) nel mezzogior 
no e ritornerà alle gare sa 
bato 22 aprile nel circuito d: 
Tavernelle in Val di Pesa Do 
no di che sarà in gara per il 
46 Giro della Toscana 

Un'altra importante manife­
stazione ciclistica si svolgerà 
dopo il Giro della Toscani 
domenica 3(1 aprile, a Siena 
Avrà infatti lungo il IX Tro­
feo sportivo Bar Cristallo, ri 
servato alla categoria dilet 

tanti. Alla gara, organizzata 
dal gruppo sportivo Mobil Ca 
ciolli Orlandini di Signa. pren 
deranno parte anche le squa 
dre straniere 

Sono già pervenute infatti le 
iscrizioni delle squadre del 
l'Urss. della Francia. Belgio 
Jugoslavia. Svizzera Roma 
ma. Olanda. Polonia. Cecosìo 
vacchia e Germania che. co 
me è noto, saranno di scena il 
25 aprile a Roma al Gran Prp 
mio della Liberazione, orga 
nizzato dal nostro giorn.il*> 

9 s-

corsa in ireste dt Icore 
Ora la Juve rischia addtril 

tura di essere distaccata dai 
granata perché domenica sa 
rà impegnata nella diffìcilissi 
ma trasferta in casa di un 
Mantova che a seguito della 
vittoria di Varese è tornato a 
sperare nella salvezza, men 
tre il Torino giocherà per la 
seconda volta tra le mura ami 
che, stavolta contro l'Atalan-
ta che non dovrebbe faticare 
a battere dato che i bergama 
scili in trasfera valgono poco 
o niente. 

Usiamo il condizionale a 
proposito del Torino perchè t 
nervi possono giocare un brut­
to scherzo anche ai granata. 
come stava per accadere con­
tro il Napoli: quando appunto 
l'affanno della vittoria ad ogni 
costo ha tolto la lucidità ai 
padroni di casa offuscando le 
loro idee e favorendo il coni 
pilo dei difensori partenopei 

Sembrava così che dovesse 
finire in parità, senonché Zur 
lini e Trevisan si trasforma 
vano in autori di un colossale 
« karakiri » offrendo sn un 
piatto d'argento a Toschi la 
palla della vittoria 

Un episodio che è stato con­
siderato emblematico: come 
se anche la fortuna ora si fos­
se messa ad aiutare il Torino. 
come se fosse scritto che lo 
scudetto deve essere del To­
rino. 

Per singolare coincidenza 
come sapete anche il Milan 
si è riportato in corsa per lo 
scudetto grazie all'analogo 
« karakiri » dei giallorossi al­
l'Olimpico: ed intanto il Ca­
gliari si sbarazzava della Fio­
rentina costringendola ad usci­
re di scena e a sua volta por­
tandosi ad un tiro di schioppo 
dal tandem di testa 

Sicché ora la situazione è 
la seguente: Torino e Juve a 
quota .15. Cagliari a 34. M'ian 
a 3.3. Fiorentina a 32. Come 
dire che anche il Cagliari ed 
il Milan possono dire la loro. 
facendo la parte del terzo che 
gode: perché l'incertezza a 
questo punto è massima in 
quanto enorme è l'equilibrio, 
purtroppo nella mediocrità II 
pensiero di conseguenza corre 
spontaneo al C.T azzurro Val-
coreggi che avrà i suoi gratta 
rapi per mettere insieme una 
formazione efficiente per il 
prossimo incontro con il Bel 
gio: l'Inter è a pezzi e Bo 
n'insegna segna solo con il di 
schetto. Rivera sta per an 
dare incontro ad una severa 
squalifica. Domenghini e Cera 
sono praticamente finiti da 
tempo, la Juve che sembrava 
dovesse assumere il compito 
di nuova rifornitrice della 

nazionale ha il fiatone, persi 
no Capello Causio e Spinosi 
appaiono frastornati e lontani 
dalla forma migliore. A chi 
farà appello il povero Ferruc­
cio Valcareggi? Certo stavol­
ta non c'è proprio da invi­
diarlo. 

Torniamo al campionato per 
dare una occhiata anche alla 
situazione in coda che si è ul­
teriormente ingarbugliala: in­
fatti il Mantova vincendo in 
casa dell'ormai spacciato Va­
rese si è portalo ad un punto 
dal Catanzaro che si è fatto 
inchiodare al pareggio dalla 
Atalanta (anche stavolta in 
rrrtù di un autogoal: come se 
la prìmarera avesse un effel 
to deprimente sui muscoli de 
gli atleti) a due punti dal Ve 
rana battuto a Bologna in ex 
tremis e a tre dal Vicenza 
viegato dall'Inter a San Siro 

Cosicché a prescindere dal 
Varese ormai senza più spe 
rame e senza toccare Boloqna 
ed Atalanta che a quota 22 
possono dirsi praticamente in 
salvo, la lotta per la salvez 

za vede ben quattro squadre 
racchim • nel fazzoletto di soli 
tre punì- Chi sarà dunque a 
fare coi 'pagnia al Varese in 
serie B'.' Mantova e Catanza 
ro sono tra le più attardate 
ma possono riguadagnare il 
terreno perduto, mentre Vero 
na e Vicenza corrono il peri­
colo di farsi raggiungere se 
continueranno a deludere co 
me avv'wne da qualche dome­
nica a questa parte. Delle 4 
comunque il Mantova giocherà 
forse le ultime sue speranze 
di salvezza domenica contro 
la Juve Perdendo, la sua si­
tuazione si aggraverebbe in 
modo catastrofico. Il Vicenza 
dal canto suo sembra posse­
dere le carte migliori, poiché 
se ha una difesa « colapasta » 
come quelle delle rivali (34 
goal al passivo, come il Man-
trova, contro i 36 del Varese 
ed i 29 del Catanzaro) però 
ha l'attacco più efficace (28 
goal all'attivo, contro i 19 del 
Verona, i 16 del Catanzaro, i 
19 del Mantova e gli 11 del 
Varese). 

r. t. 

UNA... CADUTA STORICA S S J ^ i ^ - ^ r y : 
E' la conclusione del fantastico salto che ha dato allo svedese il primato mondiate di sello 
con l'asta. L'impresa è stata compiuta ad Austin nel Texas, Stati Uniti, il Paese cioè che, 
almeno un tempo, vantava gli assi delia specialità. Nella foto: Isaksson, sorridente, « tocca » 
terra dopo lo stupendo volo. 

In Serie B giornata positiva per le squadre di testa 

La Ternana e il Palermo 
mantengono le distanze 

Continua il braccio di ferro fra Reggiana e Lazio che domenica saranno a confronto di ­
retto — Bari, Cesena e Como sempre in lizza per i l terzo posto 

La Ternana e il Palermo, la 
prima battendo il Taranto, il 
secondo prevalendo, sia pure 
a stento, sul Livorno, hanno 
mantenuto inalterate le di­
stanze dalle inseguitnci. han 
no confermato che non sono 
nel loro miglior periodo, ma 
che non sì può parlare di cri 
si. hanno, almeno per il mo 
mento, scongiurato un avvici 
namento troppo pericoloso di 
altre antagoniste alle loro pò 
sizioni II giudizio vale soprat 
tutto per la Ternana che ha 
dovuto lottare strenuamente 
contro un Taranto per nien­
te in disarmo e ancora oggi 
pericoloso. 

E' alle loro spalle, invece 
che la lotta diventa sempre più 
serrata. Il braccio di terrò tra 
la Lazio e la Reggiana conti­
nua con quell'alternarsi di 
posizioni che deriva dal fatto 
di giocare in casa o fuori. Sta­
volta la Reggiana ha giocato 
in casa, ha battuto facile fa­
cile il Modena, ed ha scaval­
cato la Lazio che ha giocato 
fuori casa, a Monza, guada­
gnandovi un punto. 

Ma domenica ci sarà il con­
fronto diretto Lazio - Reggia­
na. e la situazione potrebbe 
nuovamente capovolgersi a 
vantaggio della Lazio. Certo 
sarebbe stato preferibile, per i 
biancozzurri. presentarsi al 
confronto diretto almeno alla 
pari con l'antagonista, e forse 
Maestrelli un pensierino sulla 
conquista dell'intera posta a 
Monza l'aveva anche fatto Ma. 
mostrandosi soddisfatto del 
pareggio, ha poi aggiunto: 
« Adesso dobbiamo battere la 
Reggiana ». quasi a volerlo n 
cordare ai suoi uomini. 

D'altra parte senza China 
glia, e dopo un primo tempo 
in cui le occasioni non sono 
mancate, è chiaro che poi è 
prevalsa la prudenza 

Un punto fuori casa, ne! 
campionato di serie B. qua 
lunque sia l'avversaria, è sem 
pre un risultato accettabile 

E dunque. Ternana 39. Pa 
lermo 38 Reggiana 35 Lazio 

34. A quota 33 incontriamo tre 
squadre: Bari. Cesena e Como. 
Limitiamo a questa quota la 
lotta per la promozione: si 
tratta di ben sette squadre, e 
il campionato è ancora Iun 
go. Vale a dire, insomma, che 
avremo ancora da vederne del­
le belle. E la conferma che la 
lotta rischia di protrarsi an 
cora prima di arrivare ad una 
schiarita è data dal fatto che 
tutte le contendenti, nessuna 
esclusa, persino il Como, in 
somma, che in quella lotta si 
è inserito all'ultimo momen­
to. e quasi senza crederci, re­
sistono tenacemente, e se per­
dono una battuta, la riguada­

gnano nel giro di una setti­
mana. 

La Reggiana sta disputan­
do un campionato veramente 
eccellente; il Bari ha resisti­
to formidabilmente contro un 
Cesena scatenato che ha fatto 
di tutto per scavalcarlo in clas­
sifica, e questo significa che 
si tratta di un Bari in gran sa­
lute e di un Cesena che or­
mai nel ballo dell'alta classifi 
ca intende dire una sua paro­
la. Il Como è stato aiutato 
un po' dalla buona sorte, nel­
la circostanza, perchè il Perù 
già il colpo lo aveva studiato 
e realizzato, portandosi in 
vantaggio per primo per con-

Preciso richiesta dell'WSP al Comune di Roma 

Creare «isole di gioco» 
nei quartieri intensivi 

Domani sera a Piacenza 

Italia juniores 
contro l'Austria 

La partita in TV - I dilettanti az­
zurri ad Atene contro la Grecia 

Il Comitato Provinciale del 
l'UISP di Roma, considerato 
che da parte del Comune di 
Roma non sono stati ancora 
adottati i pur urgenti prov\edi 
menti relativi: - all'esproprio 
delle aree destinate a verde 
pubblico; — alla ro\oca delle 
concessioni di arce di proprie 
là comunale a privati; — alla 
utili77.37.inno pubblica dolio aree 
di proprietà di enti pubblici; 
chiede l'immediato impegno 
della Giunta Comunale sui se 
guenti punti: 

I ) realizzazione di « î ole di 
gioco » nei quartieri del centro 
e nelle zone intensive; dette 
e isole di gioco » devono essere 
chiuse al traffico dalle ore 15 
alle ore 20 e riservato solo ed 
esclusivamente ai giovanissimi. 
con divieto di parcheggio per 
micchine: 

2) immediata utilizzazione di 
tutte le palestre scolastiche da 
parie del Comune di Roma, al 
fine di garantire ai ragazzi in 
età scolare e pre-scolare per 

manenti occasioni di avviamo 
to alla pratica sportiva; 

3) divieto di ulteriori costru 
zioni abitative in quelle zone 
della città come il Tuscolano. 
nelle quali non esistono aree 
attrezzate per il gioco all'aperto 
e pei la pratica sportiva: 

4) immediata pubblicazioni' 
dei risultati riguardanti la con 
dizione psien fisica dei ragazzi 
della scuola d'obbligo (risultati 
non ancora resi noti dal compo 
lente Assessorato alla Sanità) al 

fine di poter predisporre un or 
ganico piano d'intervento sulla 
base delle diverse situazioni sa 
nitane 

Il Comitato Provinciale del 
l'UISP di Roma invita tutte le 
organizzazioni sportive popolari 
e le Società a carattere dilet­
tantistico ad elaborare nell'ani 
bito di ciascuna Circoscrizione. 
una proposta di organizzazione 
del verde e degli impianti spor­
tivi por dare una risposta po­
sitiva alle quotidiane e crescen­
ti richieste della popolazione 

Domani i calciatori juniores 
e i dilettanti azzurri saran 
no di scena, rispettivamen 
te. a Piacenza con l'Austria 
e ad Atene con la Grecia. 

Per la gara Italia Austria 
juniores. che si disputerà a 
Piacenza domani (una sinte­
si della partita sarà trasmes­
sa in T V nella rubrica « Mer­
coledì sport » alle ore 22.25). 
con inizio alle ore 20.30. so­
no riuniti a Piacenza i se­
guenti giocatori: Aquila Mon­
tevarchi: Coltelli; Brescia: 
Guerini: Cagliari: I r in i ; Em­
poli: Roggi; Fiorentina: De­
solati: Internazionale: Bini; 
Juventus: Chiarenza: Lazio: 
D'Amico: Lucchese: Chimenti. 
Milan: De Fiorido e Aldo Mal-
dera; Napoli: De Gennaro; 
Prato: Poli; Reggina: Scop­
pa: Sorrento: Elefante; To­
rino: Frison e Taddei; Va­
rese: Guarisco. 

La partita di Piacenza è at­
tesa con interesse da parte 
dei tecnici, che vorranno ve 
dere all'opera, in un incontro 
a livello intemazionale, alcuni 
fra gli elementi più promot 
tenti, che militano nelle < mi 
nori » di alcuni grandi club 
oppure fanno parte di forma 
zioni provinciali Specialmente 
tra questi ultimi è appuntata 
l'attenzione di imit i allenato 
ri 

Per la gara Grecia Italia 
dilettanti, che avrà lungo ad 
Atene, sempre domani, alle 
ore 20.30 si ' 'ovano già nel­

la Capitale i sottonotati gio­
catori: Rosato (Acqui); Ber­
gami (Anzio); Sarmiento 
(Astrea); Carli (Fiuggi) ; Ven 
to (Cassino): Urbani (Bau 
co di Roma); Parisi (For-
m i a ) ; Benini e Perlo (Ful-
gorcavi di Borgo Piave) : Fra-
tangeli e Ezio Sarasini (Gae­
t a ) ; Generoso (Giovmazzo); 
Isella. Marinelli e Tosi (Ignis 
Varese): Arrighini e Canella 
(Julia di Concordia Sagitta­
ria); Brai (Snia CoIIeferro). 

cretizzare quella vittoria e 
sterna che avrebbe potuto dar 
gli la possibilità di reinserir 
si neila lotta. Ma sul più bel­
lo. vale a dire a due minuti 
dalla fine, quando già le schie­
re perugine stavano per lascia 
re libera la molla deli'entusia 
smo. l'arbitro Campanini ha 
ravvisato nell'intervento di un 
difensore. Giannangeli. gli e-
stremi per decretargli contro 
un calcio di rigore Una de­
cisione che per la verità non 
molti hanno condiviso. Ma 
tant'è: il Como ha pareggiato. 
si è mantenuto in quota, men­
tre il Perugia adesso risulta 
staccato di quel tanto da far 
ritenere non impossibile, ma 
abbastanza difficile un suo 
reinserimento. 

Cosi come il Genoa che do 
pò una lunga serie positiva ha 
subito a Novara una sconfit­
ta che ha il sapore di una 
beffa: dopo avere sfiorato ri­
petutamente il successo, i ge­
noani, successo che è stato lo­
ro contrastato da un uomo so­
lo. si può dire, il portiere Pu-
lici in giornata veramente ec­
cezionale. hanno poi sul finire 
incassato un goal di Jacomuz-
zi che non sono più riusciti 
a rimontare. Quindi per il 
Genoa vale lo stesso discorto 
che per il Perugia. Ma il cam­
pionato. l'abbiamo detto, è an­
cora lungo. 

Di ordinaria amministrazio 
ne. ormai. !e altre partite, con 
siderato anche che la lotta per 
la salvezza sembra proprio bel 
la e conclusa: il portiere Tren 
tini dei Fossia ha bloccato lo 
attacco dell'Arezzo, e quindi 
è finita zero a zero, il Brescia 
ha avuto una fiammata contro 
la Reggina: 3 1 E questa è la 
quarta sconfitta consecutiva 
dei calabresi Buon per loro. 
insomma che Livorno. Sor­
rento e Modena sembrano or­
mai rassegnate, anche se il 
Sorrento ha inseguito e otte­
nuto la sua quinta vittoria in 
questo campionato battendo 
il Catania. 

Michele Muro 

Per un periodo di preparazione 

Giunti in Italia 
35 atleti sovietici 

Un folto gruppo di atleti ita­
liani delle specialità lanci e ve 
locità è rientrato ieri mattina 
a Roma da Mosca. Guidati dal 
prof Renato Carnevali, capo 
allenatore del settore lanci, gli 
atleti si sono trattenuti dieci 
giorni a Mosca nel quadro di 
scambi fra le due federazioni 
sia a livello di atleti sia di 
tecnici. 

Del gruppo facevano parte 
per la velocità gli atleti Men-
nca. Azzari. Preatoni e Gucr-

rini. Per i lanci Masocco. Cer­
nia e Cramerotti. 

Con lo stesso aereo sono giun­
ti 35 sovietici tra atleti e tec­
nici. Tra essi figurano per la 
specialità lanci Lusis e Ozolina 
(giavellotto). Melnik (Disco). 
Ivanovia Vojlcin. Korablcva • 
Plunghe (peso). Questi atleti l i 
trasferiranno a Tirrenia per tm 
periodo di preparazione. A For-
mia si recheranno il velocista 
Rorzov. Sanejev (triplo). Cra-
vrilov (alto) e Ter-Ov—wian 
(lungo). 

http://giorn.il*
http://utili77.37.inno


l ' U n i t à / martedì 11 aprile 1972 PAG. il/fatti nel mondo 
Importante passo sulla via della limitazione della corsa agli armamenti 

Messe al bando le armi biologiche 
i 

Solenne firma della convenzione a Mosca 
Podgorni lancia un appello a tutti gli Stati perchè «intraprendano urgenti iniziative che regolino la questione del disarmo» 
Necessità di mettere fuori legge le armi chimiche e nucleari-il documento è stato firmato per l'Italia dall'ambasciatore Sensi 

La vasta azione si svolgerà dal 24 al 30 di questo mese 

IN SCIOPERO PER 7 GIORNI 
TUTTI GLI EDILI DI MADRID 

E' la prima fase di una lotta che si estenderà a tutta l'industria e che cul­
minerà con una grande manifestazione il primo maggio - La difficile 
azione delle commissioni operaie - A colloquio con un dirigente degli edili 

Dalla noitra redazione 
MOSCA. 10 

Un Importante passo sulla 
strada della limitazione della 

I corsa agli armamenti è stato 
compiuto oggi con la firma — 
contemporaneamente a Mosca. 
Washington e Londra — di una 
convenzione die interdice la 
elabjrazione. la produzione e 
l'accumulazione di armi bat­
teriologiche (biologiche) e di 
tossine. La convenzione era 
stata approvata alla unanimi 
tà dalla 20. sessione dell'as­
semblea generale delle Na­
zioni Unite. 

A Mos,.-a. il testo dell'accor 
do è stato firmato, per primi. 
dai rappresentanti dei paesi 
depositari: il ministro degl: 
Esteri Andrei (Jromiko per 
l'Unione Sovietica, e gli ani 
basciatori Jacob D. Bearci e 
John Killock, rispettivamente 
per gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna. 

Il presidente del Presidiuin 
del Soviet supremo Nicolai 
Podgorni. che ha assistito al­
la cerimonia, ha pronunciato 
un breve discorso nel quale 
ha lanciato un appello a tutti 

j gli Stati « in primo luogo a 
quelli che dispongono dii più 

La scrittura 

cinese sarà 

sostituito con 

lettere latine 
PECHINO. 10. 

In un articolo su Bandiera 
I Rossa, organo teorico del Co­
mitato Centrale del PC cine­
se. Kuo Mo-jo, presidente 
dell'Accademia delle Scienze 
e vice presidente della assem­
blea nazionale cinese, affer­
ma che gli Ideogrammi cine­
si. che rendono questa lingua 
una delle più difficili del mon-

Ido (gli ideogrammi sono cir-
Ica 50 mila) saranno progres-
sivamente-sostitu'.ti -in-futura 

| dall'alfabeto latino 
Kuo Mo-jo afferma nel suo 

I articolo che un lungo perio­
do di tempo passerà prima 
che questo obiettivo sia rag­
giunto; i caratteri cinesi sa­
ranno allora limitati all'uso 
di un piccolo numero di spe­
cialisti. come avviene oggi 
per il latino e il greco anti­
chi. Egli aggiunge che Mao 
Tse-tung ritiene che « i carat­
teri cinedi debbano essere ri­
formati e che questa riforma 
seguirà l'orientamento comu­
ne a tutto il mondo, la roma-

| nizzazione ». 
Questa direttiva di Mao ne­

cessita per essere realizzata di 
una fase intermedia che oc­
cuperà forse una intera gene-

I razione 
In attesa di tale riforma 

J gli ideogrammi attuali, di cui 
I soltanto tremila sono utiliz-
jzati nella lingua corrente, sa­
ranno semplificati A tal fine 
era stata designata una com­
missione negli anni '30. ma la 
rivoluzione culturale ne ave-

|va messo In ombra i lavori. 
Nel 1953. al momento in cui 

lem messo a punto il sistema 
Idi trascrizione in alfabeto la­
tino degli ideogrammi cinesi. 
fu chiesto a Ciu En lai se ta 
le riforma fosse compatibile 
con i sentimenti patriottici 
del popolo cinese II primo 
ministro risposa che Io era. 
e defini l'alfabeto latino « una 
serie di simboli di uso inter­
nazionale ». 

importanti arsenali militari, ad 
Intraprendere di urgenza ini 
zlative che mirino a regolare 
il problema del disarmo s. 
Podgorni ha accennato In ma 
do particolare alla necessità 
di bandire le armi chini die e 
quelle nucleari. Per le prime. 
come si sa. l'URSS ha di re­
cente depositato un progetti» 
di convenzione al Comitato 
per il disarmo di Ginevra; 
le seconde, almen i quelle de­
finite strategiche, sono oggtt 
to di trattative bilater.tli 
(SALT) tra Unione Sovietica 
e Stati Uniti. La 7. sossione 
del SALT ò in ..-orso attual­
mente ad Helsinki e le infor­
mazioni che giungono dalle) 
capitale finlandese esprimono 
un certo ottimismo e. iva la 
possibilità di concludo t pre­
sto. forse prima della visita 
di Nixon a Mosca fissata per 
il 22 maggio, un accordo p?r 
la limitazione dtlle armi stra 
tegiche difensive (sistema di 
missili antimissili). 

Nel suo discorso odierno. 
Podgorni ha detto: « L'intesa 
intervenuto sulla •!iterdi/ion: 
delle armi batteriologiclit-
apre, in una certa misura. 
nuove possibilità a! prosegui­
mento della lotta per l'atte­
nuazione della corsa agli ar­
mamenti. Questo accordo può 
servire do buon esempio cir­
ca il modo di r sol ve re ai-.ri 
problemi urgenti del disarmo» 

Il presidente del Soviet Su­
premo dell'URSS ha sotto!: 
neato che la convenzione llr-
mata oggi è il frutto di sfor­
zi comuni da parte di nume­
rosi Stati e di lunghe e labo­
riose trattative. « La loro con­
clusione — egli ha aggiunto — 
mostra ancora una volta che 
se si aspira all'intesa sui più 
importanti problemi interna­
zionali. s; può. passo a passo. 
progredire verso il rafforza­
mento della pace mondiale ». 

Podgorni ha concluso ricor 
dando che l'acciirdo odierno 
rappresenta la realizzazione 
di uno degli obiettivi fìssati 
nel programma di pace ela­
borato dal 24. congresso dd 
PCUS 

~ In * sintesi. ' la 'óhvenzìnne. 
dopo un preambolo in cui gli 
Stati firmatari si impegnano 
ad agire t tvr giungere ad un 
progresso efficace» su'.la stra 
da del disarmo generale e 
completo esprima l'obb'igo a 
non elaboiare. a non éirodur-
re, a non accumulare e a non 
procurarsi agenti microbiolo 
gici od altri agent; biologici o 
tossine non destinati a fini pa­
cifici Gli Stati firmatari si 
impegnane inoltre a d'S'rugge 
re o a destinare a fini paci 
fici i depilai; ne» umiliati, e a 
non aiutare nessuno a pro­
durre armi batteriologiche ». 
Essi assumono altresì l'impe 
gno a proseguire « in uno spi 
rito di buona volontà » le 
trattative per giungere, in 
un prossimo avvenire, ad un 
accordo per l'in'erdiz mp del 
le armi chimiche. 

La ronverzi me. che .ion ha 
scad 'ozi ed è aperta a tutti 
eli Stali è già -tata frmrt-i 
da ra,ipre^en*Hnt! di n'im ro 
si paesi d'Europa. d'Asn. 
d'Africa e dell'America '3ti 
na A nnr*-e dell'Italia h* f\ 
matn l'ambM^ciatorp F> I -ri 
co Sensi Per la Ripar ia . 
rimuneri? la RDT. la M..n 
colia, la Pnlinh la R «m-mia 
p la Cecoslovacchia la firma 
è stata apposta dai rispettiv 
ministri dogli esteri 

r. c. 

Da ignoti attentatori a Rosario 

Ucciso un generale 
argentino di destra 

Era uno dei massimi esponenti della «linea 
dura » contro gli scioperi e le manifestazioni 

BUENOS AIRES, io 
Il generale di divisione Juan 

| Sancnez, comandante de! la 
guarnigione di Rosario e uno 
dei maggiori fauton della * li­
nea dura » dell'esercito nei 
confronti degli scioperi e del 
le manifestazioni dei lavora 

| tori argentini, è stato icciso 
oggi a Rosario mentre, <n au 

Itomobile. si recava al coman 
do della guarnigione. >ecun 
do le prime e parziali ì «tizie 
l'autista del generale è r ma 
sto ferito nel corso dell'ait<m 
tato mentre una passante è 
stata pure uccisa Nulla ->i sr. 
degli attentatori 

Sancnez era un miliare 
molto in vista in Argentina 
A lui si fa colpa, negli am 
bienti dei lavoratori e dei 
progress:sti argentini, di over 

| avuto un ruolo determinante 
nelle scelte repressive della 

l giunta dei militari eh** appog 
i già il governo Lanusse Eeli 
| comandava la seconda armata 
dell'esercito argentino, che è 
di stanza appunto a Rosario, 
una grande città a 320 chilo 
•tetri a nord di Buenos Aires 

Mentre la situazione nelle 
citta di Mendoza e di San 
Juan, dove la scorsa settima-
Mi si erano avuti complessi­

vamente quattro morti m se 
guito alla feroce repressione 
militare contro manifestazio­
ni dei lavoratori, è 'ornata 
apparentemente tranquilla, il 
governo è stato costretto a li 
berare tutti i dirigenti sin-la 
cali arrestati a Mendoza I?. 
scorsa settimana Gli irresti 
non avevano impedito *t In 
voratori organizzati della CGT 
di attuare una fortp azione 
di protesta, culminata «n uno 
sciopero di 24 ore II 2,-wer 
no Lanusse che ha ioviito 
sottostare a dup fortissime 
pressioni contrastanti- o'i.Vla 
operaia e nuella dpi mi',;t.iri 
è stato anche costretto * ri 
marioipr*' rp«nc» nnm^n'o fipi 
prP77t CMIP tariffp della Porr 
p*a Plpttrica rome si r lnrdp 
rà 1 lavoratori peqsnpnitl da' 
nuovo rincaro dPl costo del 
la vita f«?Ii aumpnti dalle in 
riffe elettriche raaslun^evano 
In Alcuni rasi '1 nundmplo 
d^lle c'fre precedente. ìviva­
no deciso una compatta li tta 
contro questo tipo di oe'iti 
ca economica tendente n rnr 
pagare sempre alle classi In 
voratrict i disagi di ina si 
tuazione di crisi. I,a lotta, co­
stata quattro vittime, ha avu­
to successo. 

MOSCA — Il Presidente del Presidium del Soviet supremo Podgorni parla alla cerimonia ufficiale della firma della con­
venzione per la messa al bando delle armi batteriologiche 

« Il sindacato fascista pro­
clama che anche in Spagna si 
fanno otto ore di lavoro; in 
realtà, lavorando otto ore al 
giorno un operaio edile gua­
dagna 1000 pesetas alla setti­
mana, equivalenti a 10 mila 
lire italiane; con questo sala­
rio è impassibile vivere, quin­
di siamo costretti a restare In 
cantiere In media dalle 12 al­
le 14 ore al giorno ». E' una 
testimonianza diretta delle in­
sostenibili condizioni della 
classe operala sotto il regime 
franchista e chi la racconta 
è un operalo, antifascista, 
membro delle commissioni 
operaie degli edili madrileni, 

f iiù volte arrestato, ora in Ita­
la clandestinamente (dopo es­

sersi licenziato dal proprio po­
sto di lavoro) per avere al­
cuni Incontri e scambi di 
esperienze con gli edili Italia­
ni. Insieme a lui ci sono altri 
tre militanti spagnoli: due 
membri anch'essi delle comi-
siones obreras di Madrid e il 
quarto dirigente dell'O.S.O., 
organizzazione sindacale ope­
raia di ispirazione comunista. 
Li abbiamo incontrati nei lo­
cali della Camera del lavoro 
di Roma, mentre, ospiti del­
la FILLEACGIL. si incon­
travano con gli edili romani. 

« Dal 24 al 30 di questo me­
se le commissioni operaie — 
annuncia il compagno del-
TOSO — hanno proclamato 
uno sciopero generale a Ma­
drid che bloccherà l'intero 
settore edile. Il 28 aprile si 
cercherà di estendere la lotta 
a tutta l'industria attraverso 
scioperi articolati nelle fab­
briche, fino a giungere ad una 
grande manifestazione di lotta 
per il I. maggio. Da tre mesi 

UN' INTERVISTA ALL'AGENZIA SOVIETICA «NOVOSTI» 

ALLENDE AFFERMA CHE LA DC CILENA 
SI È ORMAI SCHIERATA COI FASCISTI 
« Sono pràticamente scomparse le differenze fra la Democrazia cristiana e ì reazionari » - Di 
fatto essi operano tutti in combutta con i g ruppi fascisteggianti di « Patria e Libertà » 

SANTIAGO, 10. 
Ghennch Borovin, inviato 

speciale dell'agenzia sovietica 
Novosti, ha intervistato 11 pre­
sidente del Cile Salvador Al-
lende sui principali risultati 
dell'attività del governo di 
Unità Popolare In un anno 
e mezzo e sui problemi odier­
ni del paese. (Come si sa. 
Unità Popolare è una coali­
zione comprendente il Par­
tito comunista, il Partito so­
cialista, quello radicale, e mo­
vimenti e gruppi di cattolici 
di sinistra). 

Il presidente Allende ha di­
chiarato: 

a Giunti at potere, abbiamo 
formulato un chiaro program­
ma d'azione: 1) recupero del­
le ricchezze cadute nelle mani 
del capitale straniero; 2) in-
teasif'cazione della riforma 
agraria: 3) nazionalizzazione 
delle banche e soluzione del 
problema del commercio este­
ro per stabilire un bilancio 
monetario rispondente agli in­
teressi del paese. Questi sono 
i nostri p'an: economici. Quan­
to ai problemi sociali, ci sia­
mo occupati soprattutto della 
ridistnbuz one dei redditi, del­
l'aumento dei salari più bassi 
e del congelamento delle en­
trate ridile categorie più pa­
gate Abb:amo aumentato no­
tevolmente le pensioni d'an­
zianità e d'invalidità e quelle 
concesse alle vedove ed agli 
orfani Abbiamo corniciato a 
nazionalizzare i grandi mono­
poli. Abbiamo anche mante­
nuto la promessa di dare ogni 
giorno a ciascun bambino ci­
leno mezzo litro di latte. A 
qualche paese una misura del 
genere può sembrare irrile­
vante. ma nel Cile ha molta 
importanza. Quando siamo 
giunti al potere, i disoccupa­
ti erano l'8.9 per cento Ora 
sono soltanto il 3.2 per cento. 
Abbiamo dato un lavoro a 
220 mila cileni 

a La principale conquista del 
1971 è stata la nazionalizza-
z:onp dell'industria del rame. 
Il progetto di nazionalizzazio­
ne da noi presentato al Con­
gresso è stato approvato alla 
unanimità, benché la maggio­
ranza dpi Congresso non sia 
composta da sostenitori di 
Unità Popolare 

* Quest'anno ci siamo t ro 
vati di fronte a due proble­
mi, che per altro erano pre 
visti. Innanzi tutto quello del 
debiti coll'estero Per noi que 
sta è ora la questione più 
importante II governo popò 
lare ha ricevuto un pesante 
reta e? o dai governi preceden­
ti. che contraevano grossi de­
biti Per l'ammontare dpi de-
b'.t' con l'estero in rapporto 
al numero degl: abitanti oc­
cupiamo il secondo pasto 
nel mondo Ovviamente in 'a 
li condizioni il nostro governo 
non he potuto attuare il pia 
no di sviluppo del Cile, eia 
borato in prerpdpnza Abbia­
mo eh esto ai papsi creditori 
un rinvio del rimborso S.a 
mo pronti a mettere a loro 
disposizione informazioni con­
cernenti il nostro sviluppo e-
conomico Ma non permette 
remo che ci s'imponga un 
controllo esterno sulla ripar­
tizione della spesa: ciò sa* 
rebbe un'ingerenza nel nostri 
affari interni. Il Dipartimento 
di Stato e 11 governo degli 
USA hanno deciso l'immedia­
ta cessazione della concessio­

ne di crediti ai paesi che 
nazionalizzano senza compen­
so beni di società americane. 
In tal modo si pub dire che 
ci si pongono gravi problemi 
esterni Anche l'opposizione 
interna si è unita contro di 
noi. In seno al Congresso 
sono praticamente scomparse 
le differenze fra la Democra­
zia cristiana e due partiti rea 
zlonari come quello nazionale 
e quello radicaldemocratico. 
Di fatto essi operano tutti 
in combutta coi gruppi fa-
scisteggianti di "Patria e li­
bertà" 

« In questa situazione ha 
per noi un'enorme importan­
za la collaborazione coi paesi 
socialisti La solidarietà dei 
paesi socialisti e il modo in 
cui essi valutano la vittoria 
popolare nel Cile hanno per 
noi un'importanza enorme. I 
paesi socialisti e specialmen­
te l'URSS ci prestano molto 
aiuto, facendoci credito e con­
cedendoci assistenza tecnica. 
Ciò facilita l'attuazione del 
nostro programma teso al ra» 
giungimento dell'indipendenza 
economica del Cile Si hanno 
già casi concreti di collabo­
razione molto efficace. Ad e-
sempio, i tre pescherecci so­
vietici che lavorano per il 
Cile hanno rivoluzionato la 
nostra industria ittica. Non 
avevamo mai visto pescherec­
ci così moderni In sostanza, 
sono fabbriche galleggianti. 

a Considerando tutto ciò — 
ha concluso Allende — è pie­

namente comprensibile la no­
stra aspirazione al rafforza­
mento dei rapporti diploma­
tici. economici e culturali coi 
paesi socialisti. Voglio sotto­
lineare che la nostra posizio­
ne è sempre stata chiara. Il 
mantenimento di normali rap­
porti diplomatici e commer­
ciali con tutti i paesi è un 
nostro obiettivo permanente ». 

Il segretario generale del 
PC cileno Louis Carvalan ha 
tenuto una conferenza stampa 
a Concepcion, sull'uscita del 
Partito radicale di sinistra 
(PIR) dalla coalizione di Uni­
tà popolare. Corvalàn ha mes­
so in rilievo che tale decisione 
dimostra le serie divergenze 
sorte sulle questioni di poli­
tica economica fra il PIR e 
Unità popolare Esse si sono 
manifestate con particolare 
chiarezza durante l'esame del 
progetto di veto del presiden­
te ad alcuni articoli della ri­
forma costituzionale, approva­
ta in parlamento dalla opoo 
sizione democristiana e di de­
stra e diretta contro la crea­
zione del settore statale del­
l'economia nazionale. 

Corvalàn ha sottolineato che 
il governo popolare non può 
consentire all'opposizione di 
arrestare il processo di prò 
fonde trasformazioni socio­
economiche attuate nel paese. 
Purtroppo, egli ha detto, il 
Partito radicale di sinistra non 
ha compreso o non ha voluto 
comprendere questa esigenza 
ed è uscito dal governo. 

Campagna contro la piattaforma dell'ONU 

Tel Aviv vorrebbe 
liquidare Jarring 

TEL AVIV, 10. 
Il rappresentante dell'ONU 

per il Medio Oriente, amba­
sciatore Jarring, avrebbe de­
ciso di abbandonare rincari-
co. Lo ha affermato Ieri, in 
una corrispondenza da Pari­
gi. il giornale Haaretz, il qua­
le ha accompagnato all'indi­
screzione commenti nettamen­
te ostili all'opera dello stesso 
Jarring. Il ministro degli este­
ri, Eban. interrogato a pro­
posito di quanto pubblicato 
dal giornale, si è limitato ad 
affermare che si tratta di 
a voci » 

Nella sua corrispondenza, 
attinta a non meglio precisa­
te « fonti diplomatiche occi­
dentali », Haaretz aveva scrit­
to che Jarring si dimetterà 
a se non saranno raggiunti tra 
breve progressi conformi al 
suo punto di vista », e cioè 
tali da assicurare il ritiro 
degli israeliani dai territori 
arabi occupati. Come è noto, 
quello che Haarelz definisce 
un « punto di vista » di Jarring 

è. in realtà, il principio affer­
mato nella risoluzione del Con­
siglio di sicurezza del 22 no­
vembre 1967, che è alla base 
della missione dell'ambascia­
tore. 

Secondo le fonti, precisava.il 
giornale, Jarring esporrebbe 
« presto » tale sua posizione 
in una lettera al segretario ge­
nerale dell'ONU, Kurt Wal-
dheim, chiedendo di essere 
esonerato dall'incarico. Il 
giornale aggiungeva che negli 
ambienti diplomatici di Pari-
ri non si escludeva già da pa­
recchi mesi la possibilità di 
dimissioni di Jarring. Questi 
o avrebbe ripetuto in conver­
sazioni private di non nutrire 
speranze di convincere Israe­
le a mutare atteggiamento » 
D'altra parte — ins'steva Haa­
retz — egli « non ha mai am­
messo la possibilità di modi­
ficare la propria posizione », 
quale espressa nel questiona­
rio dell*R febbraio 1971, invia­
to a Egitto e Israele. 

Una nuova denuncia della terrìbile repressione contro gli oppositori 

Ecco come si tortura in Brasile 
Indiscriminato nelle carceri l'uso della violenza più bestiale contro coloro che si battono per la demo-
crazia-Un elenco di 40 brasiliani uccisi Tanno passato e la protesta di personalità della Chiesa USA 

Nonostante la censura, le 
notizie sulla tortura in Brasile 
riescono a superare i confini 
del paese ed a diffondersi al­
l'estero. Ad esempio, sono stati 
pubblicati i nomi di quaranta 
brasiliani assassinati, nel 1971. 
per ragioni politiche o « scom­
parsi » dopo essere stati tor­
turati dalla polizia e dalle forze 
militari di repressione. Ma la 
lista, a detta di coloro che 
l'hanno pubblicata, non riguar­
da nemmeno la terza parte dei 
» casi » dell'anno passato 

Accanto a questa denuncia, 
trentatre personalità della Chie 
sa statunitense hanno inviato 
una lettera al presidente Gar 
rastazu Medici. protestando 
contro « le più disumane tor­
ture cui vengono sottoposti gli 
accusati di delitti politici > e 
chiedendo che venga permesso 
ad una commissione intorna7io 
naie di indagare al proposito. 

Secondo le testimonianze di 
molti sopravvissuti, il capo del­
la famigerata « squadra della 
morte ». Sergio Fleury. assiste 
personalmente a molti interro­
gatori con tortura. Un prigio­
niero politico ha raccontato che 
Fleury leggeva, sorridendo, un 
numero sequestrato della ri­

vista « Veja » durante i sinistri 
interrogatori. Sulla copertina 
della mista, sequestrata per 
essersi occupata della tortura. 
splendeva il seguente titolo: 
e 11 presidente Medici non am­
mette le torture >. Il simbolo 
della « squadra della morte » — 
un teschio con le tibie incro­
ciate — adorna le mura delle 
camere di supplizio nei centri 
di poi ma 

Flturj è anche uno dei co 
mandanti della polizia di San 
Paolo I«a giustizia lo ha mi 
nacciato di una condanna di 
centotinquanta anni di carcere 
o di morte, ma Fleury è pro­
tetto dalle più alte gerarchie 
militari e ormai, come tutti 
snnno. è mio» cabile 

Non c'è solo la « squadra del­
la morte » Tutte le forze re­
pressive torturano i detenuti 
nelle diverse carceri brasi­
liane l.e forze dell'aeronautica 
sono giunte a costruire locali di 
tortura nei sotterranei dell'aero­
porto internazionale di Rio de 
Janeiro I torturati diventano 
pazzi, muoiono o escono dalle 
carceri con i timpani spezzati. 

IA forme della tortura va­
riano. secondo l'immaginazione 
del carnefice o l'importanza 

del prigioniero. Però ì metodi 
più utilizzati in Brasile sono i 
seguenti: 

IL TRESPOLO DEL PAPPA­
GALLO: serrano i polsi del 
prigion-^ro ai suoi calcagni e 
sospendono il detenuto ad un 
metro dal suolo: in questo 
modo viene impedita la circo­
lazione del sangue. Sovente al 
detenuto sospeso in questo mo­
do viene attaccato un peso al 
collo Oppure gli vengono ap­
plicate spugne sulla bocca e 
sulle narici per dargli la sen­
sazione del soffocamento 

IL BAGNO CINESE: la testa 
del detenuto \icne immersa in 
un catino e gli viene consen­
tito di respirare quel tanto ne­
cessario alla sopravvivenza; 
contemporaneamente viene bat­
tuto. 

L'ELETTRICITÀ': un genera 
tore a manovella è collegato 
con la lingua, l'ano ed i testi­
coli dell'uomo, o la lingua, i 
seni, l'ano e la vagina della 
donna Le scosse elettriche ven­
gono poi intensificate con l'in­
troduzione nella vagina e nel­
l'ano di un apparato elettrico 
a batterìa. 

LA SEDIA DEL DRAGO: il 

detenuto viene legato con le 
braccia e le gambe ad una 
sedia e cosi torturato con la 
elettricità 

LE BRUCIATURE: si brucia 
no le parti più sensibili del 
corpo con sigarette e fosforo. 
Viene sovente usata la fiamma 
ossidrica. 

LE SCATOLE: si costringe il 
prigioniero scalzo a camminare 
su scatolette di consena aperte 
e taglienti. 

I COLPI: il prigioniero viene 
bendato, per non vedere da 
dove vengono i colpi e non pos­
sa difendersi • Normalmente i 
carnefici adottano il karaté. 

LA DROGA DELLA VERITÀ': 
si applica con frequenza con 
l'uso del < pentotal » o di so­
stanze simili che provocano 
gravi squilibri nervosi. 

Alle detenute viene sovente 
riservato un trattamento be­
stiale con violenze carnali, pri­
ma, durante e dopo gli inter­
rogatori; i carnefici fanno as­
sistere i familiari delle vittime 
a questo tipo di tortura, che 
viene anche effettuata con la 
elettricità ed il fuoco. 

German Munoz 

si stanno prendendo, tra mil­
le difficoltà, contatti sia tra 
le " Intercomisiones ", cioè le 
commissioni operale a livello 
provinciale, sia tra le orga­
nizzazioni di sinistra. Si co 
mincerà già 11 30 aprile con 
il boicottaggio del mezzi di 
trasporto messi a disposizione 
dalle ditte, nonché della stam­
pa fas lista governativa, del 
cinema, dei teatri, del bar, di 
tutti 1 locali pubblici; il boi­
cottaggio proseguirà il 1. e il 
2 maggio e si estenderà anche 
ai mezzi di trasporto pubblici. 

Lo sciopero e le azioni di 
protesta civile sono stati deci­
si unitariamente e annuncia­
ti in un documento che l la­
voratori e 1 militanti operai 
stanno distribuendo in ogni 
posto di lavoro, per rivendi­
care sostanzialmente: aumen­
ti salariali e blocco del licen­
ziamenti continui degli sta­
gionali In edilizia, e, come 
obiettivi più precisamente pò 
litici, il riconoscimento del 
1. maggio come festa del la­
voro (il che costò già tanto 
sangue alla classe operaia di 
tutto il mondo) le libertà sin­
dacali. infine, per protestare 
contro la legge sull'ordine 
pubblico e l'assassinio degli 
operai a Granada, Elbar, 
Erandio. Madrid, Barcellona, 
El Ferrol ». 

I volantini 
L'annuncio di queste Inizia­

tive di lotta viene accolto da 
fragorosi applausi, mentre in­
terviene un altro lavoratore e 
militante antifranchlsta a rac­
contare con abbondanza di 
particolari le drammatiche 
condizioni in cui si prepara 
uno sciopero. « Le commissio­
ni operaie — spiega — sorte 
direttamente dai lavoratori 
come organismo democratico 
e unitario, all'interno del qua­
le si sono incontrati e fusi la­
voratori comunisti, socialisti e 
cattolici, sono naturalmente 
clandestine. Una delle diffi­
coltà maggiori è distribuire I 
volantini, preparati in gran 
segretezza; non si può ovvia­
mente ricorrere al sindacato 
verticale (fascista); i sindaca­
listi infatti sono tipi che, ogni 
qualvolta un esponente delle 
commissioni operaie si reca 
nell'ufficio del CNS per prote-
stara£àlEa. il telefono e fa lo> 

^Wtfy/'cfie è il numero di­
retto'della polizia. Le com­
missioni operaie non hanno 
proprie diramazioni in tutti i 
cantieri, ma, perchè lo scio­
pero riesca, bisogna raggiun­
gere tutti i lavoratori. 

Cosi bisogna andare in 
gruppi abbastanza numerosi, 
entrare nei cantieri spaccian­
dosi per operai di quella im­
presa, poi, al momento del­
l'uscita. affrontare la polizia 
che ci attende fuori dai can­
celli (i poliziotti non compio­
no mai arresti dentro l luo­
ghi di lavoro). In una simile 
situazione l'anno scorso la 
Guardia Civll uccise un com­
pagno, ferendone gravemente 
altri due. Molto spesso — pro­
segue—quando gli operai per 
necessità di lavoro non sono 
sufficienti per compiere que­
sto tipo di propaganda dello 
sciopero, vengono gli studenti 
ad aiutarci. In queste condi­
zioni, soltanto nell'edilizia so­
no stati preparati due tra 1 
più grandi scioperi degli ulti­
mi anni: al primo hanno par­
tecipato 90 mila lavoratori, al 
secondo circa centomila». 

« Durante il secondo sciope­
ro delle costruzioni, — il com­
pagno più anziano ci racconta 
la sua diretta esperienza — 
avevamo deciso di formare 
una commissione e di andare 
a parlare col ministro. Prima 
dovemmo parlare con un in­
gegnere. un padrone, che è 
dirigente regionale del sinda­
cato fascista; poi coi dirigenti 
del sindacato nazionale (altri 
padroni, avvocati, parlamen­
tari. esponenti del sottogover­
no); infine, ci dissero che il 
ministro si era recato a San 
Sebastian nella sua residenza 
estiva. Salimmo così su un 
treno e ci recammo a S. Se­
bastian. distante circa 450 km. 
da Madrid. 

Dal ministro 
Alla stazione trovammo un 

Imponente schieramento di 
polizia che ci circondò e ci 
scortò per tutta la città, fino 
alla res:denza del ministro: 
una chiara provocazione. Era 
ormai sera, ma dovemmo fa­
re altra anticamera; infine il 
ministro venne. GII dicemmo 
che c'erano centomila in scio­
pero a Madrid, un morto sul­
la piazza, assassinato dalla 
Guardia civil. due feriti gra­
vi giacevano In un lette di 
ospedale; gli mostrammo le 
nostre buste paga, gli presen­
tammo precise richieste. Il 
ministro disse che allora non 
aveva tempo, ma che comun­
que ci avrebbe pensate; intan­
to noi tornassimo pure al la­
voro che dopo 20 giorni ci 
avrebbe visto di nuovo; cosi 
si segnò I nostri nomi e co­
gnomi e l'impresa in cui la­
voravamo Appena tornati a 
casa trovammo la polizia che 
ci aspettava per portarci in 
prleione ». 

Nonostante la spietata re­
pressione del regime, tuttavia 
la classe operaia spagnola sta 
sviluppando da oltre tre anni 
un'azione di lotta di vasta 
portata, come mai era succes­
so negli ultimi trent'annl. 
Quali possono essere le pro­
spettive politiche? 

« Il movimento operaio spa­
gnolo — risponde un compa­
gno, a nome degli altri — 
sta Imboccando ora la strada 
giusta. Stiamo costruendo l'u­

nità di tutti i lavoratori e le 
commissioni operaie, nate co­
me semplici comitati di lotta, 
fluidi e mal organizzati, han­
no acquistato una loro struttu­
ra sempre piti solida e rap­
presentano la leva fondamen­
tale per giungere ad un unico 
sindacato di tutti i lavoratori; 
contemporaneamente si vanno 
sviluppando iniziative e incon­
tri tra le forze di sinistra co­
muniste, socialiste e cattoli­
che, finora divise tra loro, per 
sviluppare una maggiore imi­
ta attorno ad una base pro­
grammatica comune, antifa­
scista e democratica. 

« Le azioni di lotta che si 
sono sviluppate — prosegue — 
sono Insieme frutto di questa 
nuova unità raggiunta tr» I 
lavoratori e stimolo, spinta 
formidabile perchè l'unità si 
estenda e si rafforzi ancor piti. 
La classe operaia spagnola sta 
ora prendendo coscienza del 
proprio sfruttamento nei luo­
ghi di lavoro e, a partire da 
qui, comprende sempre più 
chiaramente la necessità di 
abbattere 11 regime franchi­
sta. come prima tappa essen­
ziale della propria emancipa­
zione Nella lotta e con la lot­
ta si acquisisce inoltre l'esi­
genza di unire classe operaia 
e studenti, tecnici, altri strati 
di lavoratori, intellettuali In 
un'unica battaglia. Però a no­
stro avviso, perchè si aprano 
per la Spagna nuove prospet­
tive democratiche, è necessa­
rio che si sviluppi anche una 
salda unità a livello interna­
zionale, tra lavoratori spagno­
li e lavoratori italiani, fran­
cesi ecc. Qui il significato del­
la nastra visita in Italia. Se 
la FIAT rappresenta anche in 
Spagna uno dei più grandi 
monopoli, pilastro economico 
della reazione, perchè i lavo­
ratori della FIAT Italiani e 
spagnoli non debbono essere 
uniti, anche attraverso rap­
porti continui, scambi di espe­
rienze e di lotta, concrete Ini­
ziative di solidarietà Interna­
zionalista? Ciò vale per l'edi­
lizia. per tutte le categorie 
operaie, ma anche, pur In 
modo diverso, per le forze de­
mocratiche ». 

Stefano Cingolani 

; Il saluto 
al PCI 

dei comunisti 
quatemaltechi 

Con ritardo, date le condi­
zioni di clandestinità in cui 
è costretto ad operare il Par­
tito guatemalteco del lavoro, 
ci è giunto il messaggio di 
questo partito al tredicesimo 
congresso del PCI. Pubblican­
dolo oggi, esprimiamo al com­
pagni guatemaltechi il nostro 
ringraziamento e la nostra so-
lidarietà. 

Il messaggio, che è firma­
to dal compagno Bernardo 
Alvarado Monzon, segretario 
generale del PGT, afferma 
che il PGT avrebbe voluto es­
sere presente ai lavori del con­
gresso con una delegazione 
a per conoscere da vicino le 
ricche esperienze di lotta che 
avete accumulato quale avan 
guardia delle masse italiane. 
sia nella clandestinità com­
battendo il fascismo, che ne­
gli anni successivi difenden­
do intransigentemente gli in­
teressi della classe operaia, la 
pace e il progresso sociale; e 
nei nostri giorni, lottando per 
una vera democrazia, sulla 
via del socialismo per il vo 
stro popolo ». 

a I nostri desideri — prose­
gue Il messaggio — non si to­
no potuti realizzare per le con­
dizioni estremamente difficili 
nelle quali stiamo lottando, 
cioè nella più dura clandesti­
nità, con le furiose persecu­
zioni, con le torture inaudite 
e l'assassinio; è una dramma­
tica realtà che non impedisce 
ai comunisti di adempiere ii 
loro dovere combattendo il ne­
mico di classe, utilizzando 
tutte le forme di lotta, anche 
quella armata, ma che ricnie-
de sempre di più, soprattulto 
in certi momenti, che tutti i 
militanti e i quadri del par­
tito occupino i loro posti nel­
le principali trincee di com­
battimento ». 

Dopo aver espresso al PCI i! 
saluto fraterno e caloroso del 
PGT. degli operai, del conta­
dini e degli intellettuali del 
Guatemala. « con I quali .ottia-
mo in un'unità sempre più am­
pia contro la brutale dittatura 
della destra oltranzista e filo­
americana del generale Car­
los Arana Osorio. il quale vuo­
le chiudere il passo alle li­
bertà ed ai diritti del nostro 
popolo con un terrore siste­
matico e barbaro », i! messag­
gio ringrazia i comunisti ita­
liani per la permanente soli. 
darietà « nel confronti della 
coraegiosa lotta del nostro 
popolo e del nostro partito, 
lotta che conduciamo oggi per 
una rivoluzione agraria, an­
timperialista e popolare, clic 
nelle condizioni concrete del 
nostro paese creerà le i-ondi-
zioni materiali favorevoli per 
imboccare la via della rivolu 
zione socialista ». 

« A questi legittimi obiettivi 
delle masse lavoratrici — con­
clude il messaggio — la rea­
zione Interna e l'imperialismo 
rispondono con una sanguino­
sa campagna terroristica (no 
no oltre diecimila le vittime 
morte in combattimento) In 
un vano tentativo di Intimidì. 
re un popolo che. stanco del­
la miseria senza limiti e del­
lo sfruttamento, ha scelto or 
mai la strada di una vani n 
votazione ». 
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I B 52 lanciati contro il Nord Vietnam, altre navi nel golfo del Tonchino 

Minacciosa scalata militare USA 
per tentare di salvare Van Thieu 

Progettato l'impiego di battaglioni dì « marines », mentre Ni xon assicura i suoi alleati asiatici che non lascerà cadere il regime 
fantoccio di Saigon - Vittoriosi sviluppi dell'offensiva articolata del FNL - Drammatica in alcuni settori la situazione per i mercenari 

Il popolo 
americano 
invitato a 
fermare 
Nixon 

Lanciato a Parigi un 
messaggio dal mini­
stro degli esteri del 
GRP del sud Vietnam 

1) 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 10 

« Esigete elle l'amministra 
zione Nixon cessi immediata­
mente i bombardamenti su! 
Nord e sul Sud Vietnam, ri­
prenda il suo posto alla con 
ferenza di Parigi per condur-
vi una seria trattativa e ri­
nunci a utilizzare le ricche/ 
ze, le vite il prestigio dei 
l'America per proteggere il 
vile bellicista Nguyen Van 
Thieu ». chiede la compagna 
Thi Binh in un messaggio in­
viato al popolo americano. 

In questo messaggio. difTn 
so stamattina a Parigi, il mi­
nistro degli esteri e capo del 
la delegazione del governo ri­
voluzionario provvisorio del 
Vietnam del Sud mette in ri­
lievo tre punti di estrema im­
portanza per il popolo ame­
ricano: 

non è vero che le forze 
di liberazione sudvietna 

mite vogliono la capitolazione 
degli Stati Uniti per imporre 
il comunismo a Saigon. Si 
tratta di « ciniche falsificazio 
ni della propaganda del Pen 
tagono ». In realtà il GRP ha 
proposto e propone la forma­
zione di un governo di coali­
zione nazionale, che compren 
da tutte le tendenze politiche 
e organizzi elezioni autentica­
mente libere e democratiche 
attraverso le quali venga af­
fermato il diritto del popolo 
sudvietnamita all'autodetermi 
nazione. 
A \ Nixon ha ingannato il pò 
• # polo americano sul carat­
tere della sua politica e sulla 
fine del conflitto a breve sca­
denza. In verità. Nixon ha 
esteso il conflitto a tutta la 
penisola indocinese, ha dimi­
nuito le forze terrestri ame­
ricane, ma moltiplicato quelle 
aere'e e navalf. hi} aggravato 
l'oppressione. ' la ' distruzione e 
le sofferenze del popolo sud-
vietnamita. Oggi egli si ritro 
va preso nel circolo vizioso 
dell'aggressione perché un 
maggior numero di aerei vuol 
dire un maggior numero di 
addetti alla loro manutenzio­
ne e alla loro difesa, quindi 
un aumento dei servizi logi­
stici. quindi una « riamerica 
nizzazione » del conflitto a 
scadenza più o meno lunga 
<J\ La responsabilità di que 
' * / sta situazione ricade in­
teramente sull'amministrazio 
ne americana. Nixon ha spin 
to fino in fondo l'inganno del­
la vietnamizzazione. poi ha 
rotto unilateralmente la con 
ferenza di Parigi che era la 
sola via per giungere a una 
pace accettabile per i vietna­
miti e gli americani. Il popò 
lo vietnamita, che si è bat­
tuto per tanti anni contro la 
aggressione, per conquistare 
la propria indipendenza, non 
poteva accettare una soluzio­
ne che avrebbe lasciato il lo­
ro paese nelle mani di un 
uomo al servizio dell'aggres­
sore e protetto dalle armi, da­
gli aerei e dalle navi ameri­
cane. Per questo ha ripreso 
l'offensiva. 

Il popolo americano dev? 
sapere, conclude Nguyen Thi 
Binh. che c*è allo stato attua­
le delle operazioni « la prova 
che le bombe sono ineffi­
caci e non possono stranco 
lare la volontà del popolo sud 
vietnamita ». 

Non sappiamo se la stam­
pa americana abbia diffuso 
questo messaggio e non co­
nosciamo le sue eventuali ri­
percussioni sull'opinione pub­
blica degli Stati Uniti: esso 
tuttavia prova ancora una voi 
ta che i vietnamiti del GRP 
e di Hanoi sono pronti a ri­
prendere il negoziato in qual­
siasi momento e per questo Te­
ntano a Parigi, nonostante il 
brutale atteggiamento del ca­
po della delegazione america­
na Porter. 

Augusto Pancaldi 

Forlani non smentisce 

Pechino condanna 
i bombardamenti 

sul Nord Vietnam 
PECHINO. 10. 

Il ministero degli Esteri del­
la Cina ha pubblicato oggi una 
dichiarazione in cui esprìme la 
indignazione del governo e del 
popolo cinese di fronte ai nuovi 
atti di aggressione degli Stali 
Uniti nel Vietnam. La dichiara­
tone — diffusa dall'agenzia 
« Nuova Cina » — condanna i 
nuovi crimini commessi contro 
il Vietnam del Nord dall'avia­
zione e dalle navi da guerra 
americane e afferma: « Il go­
verno e il popolo cinesi salu­
tano calorosamente le magnifi 
che vittorie ottenute dal popolo 
fratello del Vietnam e si di­
chiarano fermamente convinti 
che il popolo vietnamita, lot­
tando spalla a spalla con i po­
poli del Laos e della Cambogia. 
annienterà tutte le avventure 
militari e le mire politiche del-
l'Imperiai ismo americano ». 

SAIGON. 10 . 
Gli Stati Uniti hanno an­

nunciato ufficialmente che 1 
B-52 del comando aereo stra­
tegico. capaci di portare ognu­
no trenta tonnellate di bom­
be, vengono attualmente im­
pegnati sul Nord Vietnam. Se­
condo fonti non ufficiali, ma 
attendibili, essi hanno opera­
to stanotte sulla città di Vinh 
(già rasa al suolo durante la 
« scalata » del periodo johnso-
niano), che si trova a 235 km 
a nord della zona smilitariz­
zata L'annuncio ò giunto do­
po che Radio Hanoi aveva gta 
denunciato l'impiego dei B-52 
fin dai primi giorni dei boni 
bardamenti USA sul Nord, e 
dopo che essa aveva già an 
nunciato l'abbattimento di tre 
di questi giganteschi aerei. 
Circa l'incursione di stanotte 
su Vinh, Radio Hanoi ha an­
nunciato l'abbattimento di 
due aerei, senza specificarne 
il tipo ma precisando che que­
sto porta a 3 4(>7 gli aerei USA 
abbattuti sulla RDV dal 1964 

L'impiego dei B 52 si accom 
pagna a numerose altre ini­
ziative americane, tutte rivol­
te nel senso di una nuova 
« scalata » della guerra Una 
sesta portaerei sarebbe già in 
viaggio verso le acque del gol­
fo del Tonchino. tre squadro­
ni di Phantom e di F4 sono 
stati messi in stato di allarme 
negli Stati Uniti per poter 
partire al primo ordine per 
il Vietnam, mentre duemila 
« marines » sono in attesa di 
impiego al largo delle coste 
vietnamite Si dice che essi 
verrebbero fatti sbarcare a 
Danang, per presidiarne la 
grande base militare, e c'è tn-

Socialisti 
giapponesi 

e PCUS solidali 

con la lotta 

degli indocinesi 

falla nostra redazione 
MOSCA, 10 

Una nuova e ferma condan­
na delle aggressioni americane 
ai popoli dell'Indocina è con­
tenuta in un significativo do­
cumento reso noto ogg: a Mo 
sca al termine di una serte di 
incontri tra le delegazioni del 
Partito socialista del Giappo­
ne e del PCUS. Il comunicato 
conclusivo congiunto, pubbli­
cato stamane dalla Pravda. 
nel rendere noto che tra ì due 
partiti esistono buoni rappor­
ti e che i contatti che sono in 
fase di sviluppo contribuisco­
no anche al rafforzamento 
dell'amicizia tra ì popoli del 
Giappone e dell'URSS, denun 
eia con forza l'imperialismo 
americano ed esprime la com 
pietà solidarietà ai popoli che 
si battono contro gli agares 
sori d'oltre oceano 

« Il PCUS e il Partite socia­
lista del Giappone — è detto 
infatti nel comunicato — sono 
solidali con la lotta eroica dei 
popoli del Vietnam, del Laos 
e della Cambogia contro la 
aggressione dell'imperialismo 
USA; denunciano la guerra di 
aggressione americana e i 
bombardamenti sulla RDV 
compiuti dall'aviazione statu 
nitense; denunciano i tenta­
tivi dei dirigenti USA di prò 
lungare la guerra nell'Indoci­
na all'insegna della vietnamiz 
zazìone e denunciano il sa­
botaggio che gli USA portano 
avanti nei confront; dei collo 
qui di Parigi. Il PCUS e il 
Partito socialista del Giappo 
ne — continua il documento — 
esigono risolutamente l'arre­
sto dell'aggressione dell'impe­
rialismo americano e lo sgom­
bero dall'Indocina di tutte le 
truppe degli USA e dei loro 
alleati: sostengono risoluta­
mente le proposte della Re­
pubblica democratica del 
Vietnam, del Fronte patriot­
tico del Laos e del Fronte na­
zionale unito della Cambogia 
considerandole come una ba­
se realista e giusta per la re­
golamentazione politica della 
Indocina ». 

Il documento prosegue poi 
esaltando il valore della lotta 
per * la pace, la democrazia 
e il socialismo » che le for­
mazioni partigiane conduco­
no battendosi contro gli ag­
gressori americani e sottolinea 
che è necessario intensificare 
il movimento di solidarietà 
per aiutare sempre più ! pò 
poli dell'Indocina e creare uno 
schieramento sempre più va 
sto di forze anti imperialiste 

Esaminando pò: gli aspetti 
generali della situazione asia­
tica, il comwvcato ribadisce 
l'importanza di dar vita ad 
un sistema di scurezza coi 
lettiva nel continente e fa ap­
pello alla lotta per lo sman 
tellamento dei blocchi militari 
nell'Asia e. in particolare, dì 
quello che s: è stahlito tra 
Washington e Tokio 

Nel documento, infine, si 
chiede lo sgombero delle tmp 
pe statunitensi dalla Corea 
del sud e la riunificazione 
pa^Tcì del Paese 

Oltre alla pubblicazione 
sulla Pravda e su tutti gli al 
tri quotidiani, c'è da segnalare 
che il comunicato è stato dif­
fuso dalla radio ed ampia 
mente ripreso dalle agenzie 
di stampa di tutto il mondo 
che ne hanno sottolineato le 
parti che si riferiscono allo 
impegno anll-lmperialista e al­
la lotta conseguente contro gli 
aggressori americani. •. | 

Carlo Benedetti 

vece chi ricorda 1 piani per 
« sbarchi lampo » sulle coste 
nord-vietnamite. La Settima 
Flotta impiega inoltre attual­
mente non meno di nove tra 
cacciatorpediniere e incrocia­
tori per cannoneggiare le co­
ste del Nord come del Sud. 
Essa sta pagando a caro prez­
zo questa azione: altri due 
cacciatorpediniere, per am­
missione degli stessi ameri­
cani. sono stati colpiti dalle 
batterie costiere, che stanno 
rivelando una grande preci­
sione di tiro. 

Ma quali altri piani aggres 
sivi hanno in mente gli ame­
ricani? Nixon, si è appreso 
oggi, ha inviato un messaggio 
segreto ai governi asiatici sa­
telliti. assicurando che gli Sta­
ti Uniti « non consentiranno » 
che il regime di Saigon ven­
ga battuto o, come direbbe il 
messaggio, che « l'invasione 
nord vietnamita abbia succes­
so ». Ieri sera, a Washington, 
il porta' oce della Casa Bianca 
Ziegler aveva dichiarato che 
gli USA continueranno a for­
nire « tutto il necessario ap 
poggio » aereo e navale alle 
truppe di Saigon, ma aveva 
poi aggiunto che « non limi 
tiamo l'asssistenza che potre­
mo fornire semplicemente a 
questi due settori », rifiutan­
dosi poi di specificare quali 
potrebbero essere gli altri 
« settori ». 

La situazione per il regime 
di Saigon continua tuttavia a 
essere drammatica in nume­
rosi settori. L'agenzia Libera 
zione, facendo un bilancio dei 
combattimenti nella provincia 
di Binh Long (dove Loc Ninh 
è stata liberata) dal 5 al 7 
aprile, rivela oggi che la pò 
polazione di sedici « villaggi 
strategici » si è sollevata, co­
stituendo un'amministrazione 
libera, mentre numerose uni­
tà della milizia del regime 
hanno gettato le armi e si so 
no arrese alle forze rivoluzio 
nane 

L'agenzia atferma poi che 
nei combattimenti svoltisi nel­
lo stesso periodo nella stessa 
provincia le forze di libera­
zione hanno ucciso 2.500 sol­
dati di Saigon e ne hanno cat­
turati un migliaio, compresi 
numerosi « consiglieri n ame­
ricani Sono stati distrutti o 
catturati, inoltre 400 veicoli 
militari, compresi 50 carri ar 
mati e mezzi blindati, e 24 
cannoni pesanti Sono poi sta 
ti abbattuti dieci tra aerei ed 
elicotteri, e catturati ingenti 
quantitativi di armi e muni­
zioni 

E' in questa stessa provin 
eia che i fantocci di Saigon 
hanno inviato rinforzi per 
20 lino uomini, prelevando an 
che un'intera divisione da) 
delta del Mekong e la stes 
sa guardia « presidenziale » di 
Van Thieu. che ora prorede 
faticosamente lungo la strada 
numero 13 verso An Loc. ac­
cerchiata (così come risulta 
pressoché completamente ac 
cerchiata Lai Khe) I B52 ap 
poggiano questa azione con 
massicci bombardamenti a 
tappeto a soli 4-5 km da An 
Loc 

11 ritiro di una divisione dal 
delta è stato, a giudizio di 
fonti americane, un gesto re 
so necessario dalla drammati 
ca situazione sulla strada nu 
mero 13. ma nello stesso tem 
pò una decisione gravda di 
conseguenze, perché lascia 
sguarnita una parte importan 
te del delta del Mekong. una 
delle zone decisive del Sud 
Vietnam da un punto di vista 
strategico Questo proprio nel 
momento in cui in tutto il 
delta la guerriglia sta mfhg 
gendo duri colpi alle struttu 
re della « pacificazione » e 
della « vietnamizzazione » 

D'altra parte, l'esercito di 
Saigon ha subito duri colpi 
anche nella provincia di Tay 
Ninh, a nord-ovest di Saigon. 
che era stata la principale ba 
se di partenza delle successi­
ve e fallimentari invasioni del­
la Cambogia. Una divisione di 
Saigon, si apprende stasera, 
è stata costretta ad abbando­
nare tutte le sue posizioni 
lungo la frontiera cambogia­
na. e a ritirarsi per creare 
una nuova « linea di difesa » 
attorno alla città di Tay Ninh. 
90 km a nord-ovest di Saigon. 

Sul fronte settentrionale le 
forze di liberazione hanno 
cacciato per la seconda volta 
i fantocci dalla base navale 
alla foce del Cua Viet, e sono 
giunte a un chilometro e mez­
zo da Quang Tri. II coman­
dante fantoccio della zona, 
gen Xuan Lam. che nei gior­
ni scorsi si è trasferito con 
il suo comando addirittura a 
Danang. ha oggi tenuto una 
conferenza stampa per dire 
di aver vinto una grande bat­
taglia su questo fronte « Ab 
biamo sconfitto Giap », ha 
detto davanti al giornalisti 
piuttosto scettici UAP, dal 
canto suo, rileva che « malgra­
do l'ottimismo di cui ha fat­
to sfoggio l'alto ufficiale ». tut­
te le misure prese dagli Stati 
Uni'i « sembrano indicare che 
da parte responsabile ameri­
cane si ritiene che l'offensi­
va comunista si protrarrà an­
cora per diverso tempo Se 
condo alcuni esperti america­
ni questa offensiva, che si ar­
ticolerà In diverse fasi per 
consentire alle forze comuni­
ste di raggrupparsi e rifornir­
si. durerà ancora parecchi 
mesi » 

Portavoce USA hanno intan­
to dichiarato che da giovedì 
scorso sono state effettuate 
225 incursioni sul Nord Viet­
nam. mentre sul Vietnam del 
Sud ne sono state effettuate 
285 nelle sole ultime 24 ore. 
I portavoce hanno ammesso 
la perdita di un aereo a rea­
zione e di un elicottero sul 
Laos, ma si sono rifiutati di 
comunicare altri dati circa le 
perdite aeree. 

QUANG TRI - Reparti combattenti' del Fronte di liberazione del Vietnam del Sud in azione lungo la statale numero 9. 

« Amicizia indistruttibile e cooperazione multilaterale » 

i n W T T A T O T R A L ' U R S T E L'IRAK 
HA APERTO VASTE PROSPETTIVE 

Impulso ai rapporti in tutti i settori-Nessuna delle due parti aderirà ad alleanze militari che possano 
;<ì " . - M :<i-UaKriej$iarb l'altra -Sostegno al rafforzamento dell'unità degli Stati arabi >• 

L'importante protocollo f irmato a Mosca 

Più ampia collaborazione 
economica jugo-sovietica 

Materie prms. crediti, cooperatone feerica e ;ndustriale 
BELGRADO, 10. 

(A.B.) a La collaborazione e-
conomica tra la Jugoslavia e 
l'Unione Sovietica diventa 
sempre più ampia e fruttuo­
sa sulla base del carattere 
complementare delle due ?rr. 
nomie » ha dichiarato Miriana 
Krstinic di ritorno da-Mosca 
dove ha guidato la delegazio­
ne jugoslava alla riunione del 
comitato intergovernativo cne 
si occupa appunto dello svi­
luppo dei rapporti 

Il protocollo firmato nei 
giorni scorsi a Mosca rappre­
senta, secondo la Krstinic. la 
traduzione in concreto del­
le linee fissate Io scorso anno 
durante l'incontro fra Brez­
nev e Tito e durante la visita 
in Jugoslavia del presideme 
della pianificazione sovietica 
Baibakov. Il protocollo nguar-
da innanzitutto la reciprora 
fornitura di materie prime, es 
sendo la Jugoslavia interessa­
ta al petrolio, al metano ed 
al carbone sovietici, men're 
l'URSS intende importire 
bauxite, alluminio, piombo 
zinco e antimonio. 

Un altro capitolo molto im­
portante è costituito dai cre­
diti sovietici all'economia ju 
goslava per la costruzione di 
impianti industriali nei setto-
ri della siderurgia, metallur­
gia non ferrosa e energeti<*a 
Da parte sua la Jugoslavia 
parteciperà alla costruzione e 
alla modernizzazione di im­
pianti per l'industria leggera 
sovietica come mobilifici, con­
cerie, calzaturifici, impianti tu­
ristici. hotels e grandi negozi 
«^lf-sprvice Gli scambi *om-
merciali tra i due paesi sa 
ranno netevolmpnte aumenta­
ti e si prevede che passeranno 
dagli attuali R00 milioni dt 
dollari ai 4 miliardi entro il 
1975 Anche il turismo verrà 
notevolmpnte incrementato e 
si prevede che entro il 1175 
ben centomila cittadini *OV!P 
tici Dasseranno le loro vacan­
ze in Jugoslavia con un f»u 
mento di due volle e mezza 

E' stata esaminata anche la 
possibilità di recioroche con 
sultazioni e di scambi di =»sp? 
rienza fra gli orfani dpUa 
pianificazione dei due paesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 10. 

Il trattato di amicizia e di 
cooperazione tra l'URSS e lo 
Irak. firmato ieri a Bagdad 
dal primo ministro Kossighin 
e dal presidente El Bakr, rap­
presenta il coronamento del 
processo di avvicinamento tra 
i due paesi sviluppatosi negli 
ultimi mesi, e che aveva avu­
to un suo punto fermo nella 
visita compiuta a Mosca nel 
febbraio scorso da una im­
portante delegazione irakena 
diretta dal vice presidente del 
consiglio del comando rivolu­
zionario Saddam Hussein, a II 
trattato mostra — ha detto 
ieri Kossighin nel discorso con 
il quale ha accompagnato la 
firma — che i legami di ami­
cizia tra l'URSS e l'Irak han­
no un carattere stabile, so­
lido e per nulla congiuntura­
le» Kossighin è rientrato og­
gi a Mosca. 

Il testo integrale del tratta­
to — che avrà una durata di 
15 anni e che sarà poi proro­
gato automaticamente ogni 5 
anni in caso di mancata di­
sdetta — è stato diffuso la 
scorsa notte dalla Tass. In es­
so l'URSS e l'Irak dichiarano 
che a una amicizia indefettibi­
le e una cooperazione multila­
terale si svilupperanno tra 1 
due paesi e i loro popoli nei 
campi politico, economico. 
commerciale, scientifico, tec­
nico. culturale e in altri, nel 
rispetto della sovranità, della 
integrità territoriale e della 
non ingerenza negli affari in­
terni » Le due parti « coope­
reranno strettamente e sotto 
tutti i rapporti per garantire 

Pressioni golliste sull'elettorato 

Referendum : Pompidou teme 
un'alta quota di astensioni 

Previsti altri due interventi oratori — I socialisti protestano 

PARIGI. 10. 
Il presidente Pompidou 

aprirà ufficialmente domani 
sera la campagna del refe 
rcndum del 23 aprile sull'al­
largamento della CFE con un 
radiodiscorso che si prevede. 
punterà soprattutto a scuo 
tere un'opinione pubblica fon 
damentalmente apatica e a 
dissuaderla dalla astensione. 
Nell'intento di trascinare il 
maggior numero possibile di 
elettori alle urne. Pompidou 
prenderà quindi nuovamente 
la parola la sera del 21 apri­
le, antivigilia della consulta­
zione. . * 

La percentuale degli asten 
sionisti per indifferenza è tra 
dizionalmente assai elevata in 
tutte le consultazioni france­
si (essa raggiunse il 31.14 per 
cento al secondo turno del­
l'elezione presidenziale ' del 
1969: Pompidou fu eletto da 
appena il 37.5 per cento de­
gli elettori iscritti); le ultime 
indicazioni fornite dalle pre­
fetture lasciano prevedere 
proporzioni considerevoli del 
fenomeno anche in occasione 
del referendum. Questa volta, 

l'astensione è per di più au 
spicata dal Partito socialista. 
che vede nel referendum una 
manovra di politica interna. 
dal PSU e dal CID UNATI. 
movimento contestatore dei 
commercianti e degli artigia 
ni «questi ultimi rappresen 
tano il sette per rento circa 
dell'elettorato» 

Non .sarebbe dunque sor­
prendente se mino del ses 
santa per cento degli eletto 
ri facessero uso dei loro di 
ritti il 23 aprile- un risulti 
to che. tenuto anchp conto 
deir!ncidcnz.i dei « no ». il 
governo potrebbe diffìcilmen­
te apprezzare 

Le pressioni ufficiali contro 
l'astensionismo hanno eia co­
minciato a suscitare proteste. 
Il partito socialista di Mitter­
rand. la cu: parola d'ordine 
per il referendum e «astener­
si significa votare a sinistra ». 
ha presentato un ricorso al 
Consiglio costituzionale con­
tro « l'inammissibile inter­
vento politico del sedicente 
Centro d'informazione civica 
condannante l'astensione» (il 
Centro d'informazione civica 

è l'equivalente del Comilato 
civico italiano). 

Nella motivazione del r.cor-
co. il partito afferma che il 
Centro d'informanor.e civica 
disporrebbe di fondi valutati 
ad un milione di franchi e 
protesta contro una rampa 
cna « preparata con il dena 
ro dei contribuenti da un or 
ganismo che è il paravento 
trasparente dei servizi del 
primo ministro;». 

Due poliziotti 

uccisi o Belfast 
BELFAST. 10. 

Due poliziotti sono morti oggi 
a Belfast. I due stavano inda­
gando in seguito ad una segna­
lazione telefonica di una bomba 
deposta in una sala di bowling. 
Mentre stavano osservando una 
scatola nera rinvenuta nella Sci 
la. si r prodotta una esplosione 
che li ha uccisi entrambi. 

le condizioni propizie al man­
tenimento ed allo sviluppo del­
le conquiste economiche e so­
ciali dei loro popoli e al ri­
spetto della sovranità di cia­
scun paese su tutte le sue ri­
sorse naturali ». 

In campo internazionale la 
URSS e l'Irak, dice il trattato, 
lavoreranno a favore della pa­
ce, della distensione e del di­
sarmo, condurranno una lotta 
instancabile contro l'imperia­
lismo e il sionismo, per la li­
quidazione del colonialismo. 
del neo colonialismo e del 
razzismo, e sosterranno la lot­
ta dei popoli per la sovrani­
tà, la libertà, l'indipendenza 
e il progresso sociale. 

Sul piano bilaterale. 1 rap­
porti si svilupperanno in una 
serie di settori che in prati­
ca abbracciano l'intera eco­
nomìa irakena e in numerosi 
altri campi come le scienze, 
le arti, la scuola, la sanità, il 
cinema, il turismo e così via. 
Le due parti procederanno al­
tresì a consultazioni bilatera­
li su tutte le questioni interna­
zionali 

L'URSS e l'Irak, dichiara 
quindi l'articolo 9, a continue­
ranno a sviluppare, nell'inte­
resse dei loro paesi, la coo­
perazione nel rafforzamento 
delle loro capacità difensive ». 
Nessuna delle due parti ade­
rirà ad alleanze che possano 
danneggiare l'altra. 

Questi in sintesi gli aspetti 
principali del trattato, che è 
analogo, ma non identico a 
quello firmato nel maggio '71. 
tra l'URSS e l'Egitto. Un ele­
mento politico di rilievo del 
presente trattato è l'afferma 
zione, contenuta nel preambo-
Io, che il «rafforzamento del­
la coesione di tutte le forze 
della pace e del progresso, 
ed in particolare il rafforza­
mento dell'unità degli Stati 
arabi su una base antimperia­
lista, è un mezzo importan­
te di lotta per una pace soli­
da e la sicurezza intemazio­
nale ». 

Si tratta di una affermazio­
ne che corrisponde all'orien­
tamento dell'URSS che, nella 
sua politica verso il mon­
do arabo, opera su due pia­
ni: da una parte sviluppare al 
massimo le relazioni con tutti 
i paesi arabi progressisti, e 
dall'altra incoraggiare la loro 
unità « Noi apprezziamo mol 
to — ha detto il presidente 
El Bakr, nel suo discorso in 
occasione della firma del trat­
tato — il punto di vista del­
l'Unione Sovietica amica sul­
l'unità araba. Questo punto di 
vista è un fattore importante 
del consolidamento del fronte 
arabo dì lotta contro l'impe 
nalismo ed il sionismo ». La 
attività della diplomazia sa 
v:etica in questa direzione è 
stata negli ultimi mesi mol 
to intensa. Basti ricordare le 
prese di contatto ad alto li­
vello, oltre che con l'Irak, con 
l'Egitto, con la Siria e con la 
Libia 

Altro elemento politico un 
portante dell'attuale trattato 
e la riaffermazione, sempre 
nel preambolo, che « nel mon 
do di oggi i problemi inter­
nazionali devono essere risolti 
con la cooperazione e con la 
ricerca di soluzioni reciproca 
mente accettabili ». SI tratta 
di una posizione di principio 
che ricalca quasi alla lettera 
quella del programma di pa­
ce elaborato un anno fa 

Romolo Caccavale 

(Dalla prima pagina) 
rienza delle elezioni presiden­
ziali — la propria calorosa di­
sponibilità). 

Il senatore a vita Fanfani 
sta svolgendo in questi giorni 
una serie di comizi in Sicilia. 
Per l'occasione, la « catena » 
giornalistica del petroliere 
Monti ha mandato al suo se­
guito un inviato permanente. 
che registra battuta per bat­
tuta i discorsi del leader de. 
Fanfani ha proseguito la po­
lemica nei confronti dei socia­
listi ed ha invitato la DC a 
non mostrarsi « propensa a 
moti pendolari ambivalenti e 
a governi monocolori •»: egli 
vorrebbe, insomma, che la 
svolta a destra democristiana 
fosse sancita immediatamente 
dopo il 7 maggio anche attra­
verso una formula di governo 
adeguata (ove gli elettori ne 
dessero la possibilità alla DC, 
questo è ovvio). Il presidente 
del Senato, a chiarimento di 
quale sia la sua visione delle 
cose, ha detto che « il MSI 
è la faccia rovesciata del 
PCI » (questa « equiparazio­
ne », lo abbiamo già detto al­
tre volte, è semplicemente ver­
gognosa: resta comunque il 
fatto che la DC, quando si 
trattò di eleggere il presiden­
te della Repubblica, preferì 
trattare sottobanco l'appoggio 
missino). Fanfani ha parlato 
anche ieri, a Catania. Egli 
ha detto che non basta dire 
« che la DC non ai lascerà 
adescare dalle opposte serena­
te ». Occorre, secondo lui, in­
dicare agli elettori « con qua­
le tipo di permanente solida­
rietà le forze democratiche, 
guidate dal partito di maggio­
ranza relativa, si accingono a 
fissare e ad attuare un pro­
gramma che, correggendo gli 
errori passati (...). restituisca 
fiducia ad ogni cittadino one­
sto e rimetta l'Italia sulla via 
del progresso ordinalo e libe­
ro ». Fanfani. insomma, con­
tinua a sollecitare una stretta 
dei tempi della svolta a de­
stra; non è male, tuttavia, ri­
cordare anche a lui. data la 
magniloquenza delle frasi che 
abbiamo riportato, che i «cit­
tadini onesti » non sono ciechi. 
e sono certamente in grado 
di giudicare uomini della DC 
del calibro dell'ex sindaco di 
Reggio Calabria. Battaglia, 
dell'ex sindaco di Palermo. 
Ciancimino. e dell'ex sindaco 
di Roma. Petrucci. 

Il presidente del Consiglio, 

Andrcotti, parlando sabato 
domenica a Caserta e a Nal 
poli ha totalmente mistificati 
il problema del Mezzogiorni 
ila basato i suoi comizi sol<J 
sulla propaganda della « Cas 
sa » e dell'Autostrada del Sol 
le, come se nelle regioni meril 
dionali non si trattasse che di 
continuare il tran tran dell{ 
vecchia politica che ha porti 
to alla grave crisi attuale 
Come « modello », ha indie* 
to ricche regioni statunitens| 
del tipo della California o de 
Texas. 

Il ministro Piccoli continui 
a ripetere, nei suoi comizi, li 
solite argomentazioni antico! 
muniste (più che argomentai 
zioni. si tratta di giaculatc 
rie). « L'on- Berlinguer — hJ 
detto ieri — pone condizioni 
alla DC. Siamo noi a dovei 
smascherare il falso liberulil 
sino del PCI, ma vorremmo 
non essere soltanto noi. il 
PSl — ha detto ancora — h<f 
messo un po' d'acqua nel l'il 
no degli equilibri più avanì 
zati verso il PCI (...). Si trall 
ta, purtroppo, di parole ». Pici 
coli non ha chiarito neppure 
questa volta le sue recenti 
afférmazioni contro i diritti 
costituzionali. Spagnolli hJ 
detto ieri che è una « prefe| 
sa assurda » quella di teneri 
fuori il PLI dal « dialogo » go| 
vernativo. 

Il gruppo dirigente del PSDl 
ha scelto come tattica elettol 
rale quella dell'ammonimenlf 
al PSI (contro gli « equilibri 
più avanzati ») e dell'ammo| 
nimento al PLI (perchè si 
meno <x conservatore »). d i 
è stato ripetuto anche ieri dal 
segretario del partito. Tanasl 
si, a Bari. Saragat nel discoli 
so di domenica airAdriano| 
aveva aggiunto però a quest 
impostazione una critica a.sk 
sai dura al PRI. L'on. L.| 
Malfa è stato accusato da il 
l'ex presidente della Repuhl 
blica di « portare acqua « | 
THttliiio neo-fascista », con le 
agitazione che va conducen-l 
do il partito repubblicano. Il 
PRI ha fatto vista di non seni 
tire, e per adesso ha evitat] 
una risposta. 

BERLINGUER „ coinpaSlll| 
Enrico Berlinguer, segretarul 
generale del PCI. si incontref 
rà questa mattina alle 11 coi! 
ì giornalisti stranieri, nelkj 
saletta dell'Associazione dell; 
stampa estera a Roma, in vi.: 
della Mercede. 

II discorso di Napolitano 
(Dalla prima pagina) 

sono gravi, e concrete solo nel 
senso del pieno accoglimento 
delle pretese e dei ricatti del 
grande capitale e delle forze 
della speculazione. L'on. Co­
lombo è arrivato a promettere 
la abolizione della cedolare 
d'acconto e della nominatività 
dei titoli azionari, nella spe­
ranza che i grandi finanzieri 
facciano la « grazia » di espor­
tare un po' meno capitali di 
prima, e di non lasciare tanto 
risparmio inutilizzato nelle 
banche. 

In cambio di cosi generose 
promesse, di così impudenti 
regali, nessuna garanzia e nes­
sun impegno per una politica 
di investimenti realmente ca­
pace di risolvere i problemi 
della piena occupazione e del 
Mezzogiorno. Questi problemi, 
al contrario, sarebbero desti­
nati a esasperarsi e a marcire 
se passasse la politica della 
DC. Ecco perché l'on. Andreot-
ti, parlando a Napoli, ha teso 
a minimizzare la gravità del­
la situazione dell'Italia meri­
dionale, ed è tornato ad esal­
tare la Cassa del Mezzogiorno 
e l'autostrada del sole, riven­
dicandone il merito alla DC. 

Già venti anni fa noi comu­
nisti ci opponemmo ad una 

politica di semplici lavori put 
blici e di incentivi indiscrimil 
nati per la industrializzazione 
del Mezzogiorno, e i fatti c | 
hanno dato ragione, dimostrar 
do l'incapacità di quella poi 
litica di garantire la trasfor| 
mazione dell'agricoltura, ur 
sano e diffuso sviluppo indul 
striale, la piena occupazione 
per le popolazioni meridio| 
nali. 

Oggi, mentre la DC non s.l 
fare altro che guardare Indici 
tro ed esaltare la fallimentare 
politica del passato, siamo noi 
comunisti ad avanzare la prol 
posta di riforme di struttura 
e di nuovi indirizzi di politici! 
economica che possano davvel 
ro aprire la strada alla solùl 
zione della questione meridiol 
naie. Noi diciamo perciò, nel! 
l'interesse del Mezzogiorno! 
nessuna cambiale in bianc 
alla DC. E dinanzi alle vergo| 
gnose deformazioni dell'onore 
vole Andreotti nei confronti 
delle lotte dei lavoratori, acl 
cusati di volere scioperi ecf 
agitazioni in permanenza, no| 
aggiungiamo: nessun voto opc 
raio alla DC. Nell'interesse del 
lavoratori e della democrazia 
— ha concluso Napolitano 
l'arroganza della DC va pici 
gata. la sua politica va batf 
tuta col voto del 7 maggio. 

Sallustro trovato ucciso 
(Dalla prima pagina) 

sciando in sospeso per ora 
l'ipotesi non assurda che Sai-
lustro sia stato colpito da 
proiettili sparati dai soldati o 
dai poliziotti resta il fatto 
che la responsabilità della 
morte dell'industriale italiano 
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ricade per buona parte anchj 
sul governo argentino che hi 
rifiutato ogni compromessJ 
e ha scelto la via della caci 
eia senza quartiere e "dell( 
scontro armato: 3) la FIAT 
a sua volta non sembra avel 
svolto una parte positiva ìJ 
questa storia: non sapremo 
e non interessa sapere, se e.-J 
sa era disposta a pagare lj 
somma richiesta dai rapitori 
ma i fatti dimostrano che eA 
sa non ha esercitato tutta li 
sua enorme influenza per otl 
tenere dal governo argentinf 
una minore intransigenza 
proposito del rilascio dei pH 
gionieri politici richiesto da^ 
l'ERP; 4) la tragica conclusic 
ne della vicenda conferma 
che i metodi del tipo adottn 
to in questo caso dall"« eseil 
cito rivoluzionario popolare r 
sono negativi; si tratta di m<| 
todi che non rientrano in af 
cun modo nelle forme di lottj 
del movimento operaio, eli 
possono giovare soltanto al!j 
reazione e che vanno qulnq 
fermamente respinti. 

Un telegramma 
di Leone 

Molti i messaggi di pa r 
italiana. Il Presidente dell 
Repubblica ha inviato alla si 
gnora Sallustro un telegTani 
ma in cui si deplora l'uccis:c 
ne del dirigente della FIAT 
Anche i! governo ha inviati 
un teledramma in cui si ai 
ferma che «di fronte all'assai 
sinio del direttore genera1.! 
della FIAT il governo italiana 
sicuro interprete della emi| 
zione e del turbamento dell 
opinione pubblica. esprim| 
profonda esecrazione ». 

Ordigni incendiari 
contro la sede delle 
linee aeree argentine] 

' Un principio d'incendio si 
sviluppato in nottata nella sr 
de delle « Linee aeree arger 
tme », in via Veneto contro 11 
quale ignoti hanno lanciati 
due ordigni incendiari. Il 
fiamme sono state subito speif 
le dai vigili accorsi sul posUI 

Sono rimaste dann*f|lat( 
I alcune suppell«UU!. 


